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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cossiga ha affidato ieri l'incarico, da lunedì consultazioni 

si duro: «La soluzione si allontana» 
I socialisti, irritati anche verso il Quirinale, parlano di aggravamento della crisi - Lo scudocrociato replica con una richiesta di 
«disponibilità pari a quella mostrata dalla De verso Craxi» - Freddezza di Pli e Psdi - L'«esplorazione parallela» del leader Pri 

Questo ritorno 
per fare che cosa? 
di GERARDO CHIAROMONTE 

C ULLA personalità di Giù* 
^-* Ho Andreotti — che ieri 
ha ricevuto, dal Presidente 
della Repubblica, l'incarico di 
formare il nuovo governo — 
non riteniamo necessario sof­
fermarci a lungo. Si tratta di 
una vecchia conoscenza della 
politica italiana. Di lui è stato 
detto tutto il bene e il male 
possibile. Anche noi lo abbia* 
mo chiamato più volte in cau­
sa, quando ciò ci è sembrato 
doveroso, in relazione a vicen­
de oscure, e mai chiarite, del­
la vicenda politica del nostro 
paese e di gravi fatti finanzia­
ri ed affaristici, espressione di 
quel «sistema di potere» della 
De di cui Andreotti è, senza 
dubbio, uno dei più tipici espo­
nenti. Al tempo stesso, non ab­
biamo esitato a sottolineare 
gli aspetti positivi delia sua 
azione politica, sia da Presi­
dente del Consiglio negli anni 
della solidarietà democratica 
sia da ministro degli Esteri ol­
tre che da dirigente della Se­
zione italiana dell'Unione in­
terparlamentare. 

Personalità complessa e 
contraddittoria, la sua: ma, 
senza dubbio, di elevata statu­
ra politica. La sua designazio­
ne per formare un nuovo go­
verno dimostra, dunque, come 
la De intenda impegnarsi, per 
tornare a palazzo Chigi, non 
con personaggi scialbi ma con 
uno che in altri tempi si sareb­
be chiamato un «cavallo di 
razza». Ma, proprio per que­
sto, il nostro commento di og­
gi non può essere né reticente 
né superficiale, e deve tener 
conto, oltre che della persona­
lità del Presidente-designato, 
della gravità cui è giunta la 
vicenda della crisi di governo. 

Giulio Andreotti è un uomo 
troppo esperto, e anche furbo, 
per aver bisogno di consigli. E 
tuttavia alcune cose abbiamo 
il dovere di dirgliele, con la 
massima chiarezza. 

Cosa intende fare, come 
vorrà muoversi nei prossimi 
giorni? 

Ci rifiutiamo di credere che 
egli si sia prestato e si presti a 
una sorta di manfrina: cioè a 
recitare secondo un copione, 
già prestabilito in ogni detta­
glio, per giungere, attraverso 
tappe successive, allo sciogli­
mento del Parlamento e a 
nuove elezioni. Pensiamo che 
il suo tentativo di costituire il 
governo sarà un tentativo se­
rio, e che egli lo condurrà fino 
in fondo. Se è così, non potrà 
sfuggirgli il carattere eccezio­
nale e straordinario di questa 
crisi di governo. 

Non e una crisi qualsiasi, 
come tante altre che l'on. An­
dreotti ha gestito con mae­
stria di grande manovriere 
della politica. È la crisi pro­
fonda di una maggioranza: 
quella pentapartitica. È la 
crisi di una politica: quella 
che derivava dal congiungi­
mento del «preambolo* forla-
nlano (cioè di una nuova con­

cezione della delimitazione 
della maggioranza in funzione 
anticomunista) con la «gover­
nabilità» proclamata dal Psi. 
Il pentapartito è stato il tenta­
tivo più insidioso per consoli­
dare, in chiave moderata e 
conservatrice, una certa sta­
bilizzazione del sistema politi­
co nel nostro paese, pensando 
cosi di risolvere, o meglio di 
accantonare, la questione co­
munista. 

Questa politica è entrata in 
crisi. Questo tentativo è falli­
to. Questa concezione non reg­
ge di fronte ai fatti nuovi della 
società e della politica italia­
na e alla necessità di procede­
re a cambiamenti profondi e a 
innovazioni significative, sul 
piano economico e sociale, su 
quello istituzionale, su quello 
della politica estera. 

Se Giulio Andreotti non riu­
scirà a cogliere questi ele­
menti, o non vorrà, o sarà im­
pedito di agire in questa dire­
zione, non basteranno né la 
sua esperienza né la sua abili­
tà ad evitargli il fallimento 
nel lavoro che si appresta a 
compiere su incarico del Pre­
sidente della Repubblica. In 
parole più semplici: se resterà 
impigliato nella logica del 
pentapartito, non farà un solo 
passo in avanti, e sarà costret­
to a ritirarsi. 

A lui diciamo, in sostanza, 
quello che abbiamo detto a 
tutti, al Presidente della Re­
pubblica, a Fanfani, a Craxi, a 
Spadolini. Il Pei è disponibile 
a dare il suo contributo all'e­
laborazione di un programma 
serio e alla formazione di una 
nuova maggioranza e di un 
nuovo governo, per salvare la 
legislatura e per affrontare i 
problemi più urgenti del pae­
se. Abbiamo presentato, per 
questo, un documento pro­
grammatico. Qualunque siano 
le nostre preferenze, anche in 
fatto di uomini, non abbiamo 
posto né poniamo pregiudizia-

Essenziale, e drammatica­
mente urgente, è superare la 
logica del pentapartito. È una 
maggioranza che è morta: bi­
sogna pur decidersi a seppel­
lirla. 

P.S. — Le decisioni della Se­
greteria del Psi dimostrano 
la giustezza del ragionamen­
to che abbiamo fatto sopra. 
Nell'ambito del pentapartito 
non esiste soluzione alcuna 
della crisi. I ragionamenti 
che i socialisti hanno fatto, 
In queste settimane, in pole­
mica con la De, hanno una 
sostanziale validità: ma an­
ch'essi sono destinati a re­
stare sterili, e privi di conse­
guenze politiche, e ad aggra­
vare la crisi politica del pae­
se, se 11 Psi non uscirà fuori 
dalla logica del pentapartito 
e non farà scelte politiche 
nuove tenendo conto delle 
posizioni che II Pel è venuto 
avanzando nel corso di que­
sta crisi. 

Idea! Tribune tv 
senza la stampa 

Sì, no, vedremo... 
ROMA — C'è ormai una sola 
speranza da coltivare: che la 
crisi di governo si risolva tal­
mente presto da evitarci, per 
i prossimi mercoledì, altre 
tribune politiche con o senza 
giornalisti a far domande. Se 
ciò non accadrà potremmo 
rischiare di vederne e sentir­
ne ancora delie belle. Quel 
che è accaduto Ieri è sinto­
matico e preoccupante. In 

mattinata un ufficio di pre­
sidenza dimezzato (manca­
vano Pri. Pll, Psdl, Psi e Pr) 
della commissione di vigi­
lanza aveva deciso di esclu­
dere dalle prossime tribune 
della crisi tutti 1 giornalisti: 
sarebbe stato Jader Jaco-

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 

Andreott i parla alla stampa dopo aver ricevuto l'incarico 

Censurato il «Popolo» 
e Spadolini sparisce 

Nell'editoriale del quotidiano della Democrazia Cristiana 
11 «Popolo» di Ieri la frase che lanciava la proposta di un 
mandato a un «laico» — preannunciata dalle agenzie di 
stampa la sera precedente — risultava misteriosamente 
sparita. «Per colpa di Bettino Craxi», hanno spiegato i de­
mocristiani. Come è nata l'«esplorazione parallela» con­
dotta da Spadolini tra gli ex alleati. Le durissime reazioni 
del Psi all'incarico affidato a Giulio Andreotti. A PAG. 2 

ROMA — La mano è passata 
alla De, e per il tentativo di 
tornare a palazzo Chigi dopo 
tre anni di assenza la De ha 
indicato uno del suol uomini 
più abili e sperimentati: Giu­
lio Andreotti. Cossiga gli ha 
affidato l'incarico ieri pome­
riggio, dopo che un'ulteriore 
e informale «esplorazione» di 
Spadolini tra gli ex alleati 
aveva accertato, per l'enne­
sima volta, il «no» di Craxi 
all'ipotesi di guidare un pen­
tapartito a scadenza stabili­
ta, sino alla fine dell'anno. 
Scartata anche — pare per la 
contrarietà socialista — l'i­
potesi di un mandato «a ter­
mine» per un «laico» (lo stes­
so Spadolini), la De ha messo 
In campo Andreotti: Forlanl, 
l'altro nome, sarebbe certo 
risultato più gradito al socia­
listi, ma loro stessi l'hanno 
sconsigliato dal cimentarsi. 
La De, comunque, sperava 
che in qualche misura l buo­
ni rapporti dell'ex ministro 
degli Esteri con il presidente 
del Consiglio dimissionario 
spingessero 11 Psi a mitigare 
la sua opposizione al cambio 
di mano. Se questo è stato 11 
calcolo, non sembra per ora 
destinato al successo: un'ora 
dopo l'assegnazione dell'in­
carico, una nota della segre­

teria socialista denunciava, 
«dopo le decisioni del Capo 
dello Stato», una «viva preoc­
cupazione per l'ulteriore ag­
gravamento della situazione 
e l'allontanarsi di soluzioni 
positive della crisi». 

Andreotti è dunque già av­
vertito che le sue possibilità 
di successo, nell'ambito del 
pentapartito, sono assai ri­
dotte. SI vedrà ora, con le 
consultazioni che partiran­
no lunedì, quale strada 11 lea­
der de tenterà di battere. La 
dichiarazione che ha reso ie­
ri all'uscita dallo studio di 
Cossiga contiene natural­
mente solo delle indicazioni 
di massima: «Attribuisco al­
la mia anzianità parlamen­
tare e governativa — ha det­
to Andreotti con 11 suo gusto 
per i sottotonl — l'incarico di 
lavorare per risolvere una 
crisi che è difficile, ma ha il 
vantaggio — almeno me lo 
auguro — di non avere di­
vergenze sulla volontà di col­
laborazione tra forze politi­
che diverse che hanno sin 
qui realizzato, con il governo 
Craxi, risultati molto positi­
vi nel primi tre anni della le-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 2 

L'elenco delle società di calcio coinvolte 

Scandalo Totonero 
Maratona rischia 

di giocare in B 
Deferite tre squadre di serie A (Napoli, Udinese e Bari) e no­
ve del campionato cadetto - I direttori sportivi sotto accusa 

Il capo dell 'ufficio inchieste Corrado De Biase (a destra) con il 
suo collaboratore Marcello Magni 

Il meeaprocesso del calcio per lo scandalo del «totonero» si svol-
§erà a Milano a partire dal 30 luglio. Lo ha comunicato ieri Corra-

o De Biase, capo dell'Ufficio inchieste della Federcalcio, dopo 
aver reso noto in mattinata l'elenco delle società, dei tesserati e 
delle partite coinvolte in questo nuovo scandalo calcistico. Tre 
sono le società di serie A, Napoli, Udinese e Bari, che rischiano 
retrocessione a tavolino oppure pesanti penalizzazioni, nove quel­
le del campionato cadetto. Il neocampione del mondo Maradona 
rischia di giocare in serie B. Tra i tesserati, oltre ai calciatori sono 
coinvolti nello scandalo numerosi presidenti di società, come Maz­
za dell'Udinese, Maraschin del Vicenza, Ghini del Perugia e molti 
direttori sportivi. Il più coinvolto è Tito Corsi dell'Udinese. De 
Biase ha anche rinviato a giudizio Italo Allodi, consigliere partico­
lare del presidente del Napoli Feriamo. I tesserati rischiano pene 
che vanno dai due anni alla radiazione per l'illecito, e fino a sei 
mesi di squalifica per l'omessa denuncia. 

SERVIZI A PAGINA 3 

A colloquio 
coni 
nuovi 

«saggi» 
del 

pallone 
Andrea Manzella, Gino Giu­
gni, Luigi Spaventa, Nicolò 
Lipari, Bernardino Libonati, 
cinque del sette «saggi» no­
minati da Carraro al vertice 
della Federcalcio parlano del 
loro nuovo compito. Mora­
lizzazione, mutamento della 
mentalità del dirigenti, ri­
strutturazione: ecco gli 
obiettivi. Comunque, per 11 
momento non esiste nessun 
piano concordato. Anzi alcu­
ni di essi sono rimasti stupiti 
dalla nomina. A PAG. 3 

La massima pena inflitta a tre imputati, il Pm l'aveva chiesta per sette. Non riconosciuta la «banda armata» 

Ergastolo per Abbas, «lui diede gli ordini» 
Sequestro della Lauro, trentanni di carcere all'assassino del passeggero americano 

Hanoi, muore Le Duan 
simbolo della lotta 

del popolo vietnamita 
All'età di 78 anni è morto ad Hanoi 11 segretario generale del 
Partito comunista vietnamita. Le Duan. In un telegramma 
di cordoglio il segretario del Pei, Alessandro Natta, esprime 
la «profonda commozione» e «le più vive condoglianze» del 
comunisti italiani «che ebbero modo di apprezzare altamen­
te 11 ruolo da lui svolto negli anni durissimi ed eroici della 
lotta per la liberazione del Vietnam dalla oppressione colo­
niale». A PAG. 3 

Ora in Usa parte 
la «crociata» 

contro r osceno 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Difficile, soffer­
ta sentenza per i magistrati 
della Corte d'Assise di Geno­
va che giudicavano l dirotta­
tori della «Lauro» e gli assas­
sini del turista americano 
Leon Klinghoffer. L'hanno 
emessa, dopo tre giorni di 
camera di consiglio, stabi­
lendo, in sostanza, che 1 pale­
stinesi non sono una «banda 
armata», ma combattenti, 
con struttura gerarchica, 
che hanno obbedito agli or­
dini di Abu Abbas (condan­
nato all'ergastolo come 
mandante con altri due suol 
collaboratori) che aveva fat­
to dirottare la nave italiana 
ad insaputa e contro Arafat, 
per indebolirne la posizione 
politica moderata, Abbas, 
insomma, aveva dato degli 
ordini conosciuti solo dal ca­
po del «commando», con 
quella precisa intenzione. I 
giudici di Genova hanno an­
che stabilito di concedere 
una serie di attenuanti (an­
che all'uomo che uccise 11 
passeggero americano) te­
nendo conto delle terribili 
esperienze vissute dal dirot­
tatori della «Lauro» nel cam­
pi palestinesi di Sabra e Cita­
tila. Per questo, non appena 
la sentenza è stata tradotta 
dall'interprete arabo, gli im­
putati hanno urlato dalle 
gabbie: con la faccia tesa ed 
emozionata: «Viva la giusti­
zia italiana, viva la Palesti­
na, viva Arafat». È stato, In 

Nell'interno 

aula, un momento carico di 
tensione. 

Ed ecco il dispositivo della 
sentenza: ergastolo, appun­
to, per Abu Abbas, leader del 
Fronte per la liberazione del­
la Palestina, e per due suol 
luogotenenti, Ez El Din Ba-
drakhan e Zlad El Omar, tut­
ti e tre latitanti, ritenuti gli 
ideatori, organizzatori e 
mandanti del dirottamento 
dell'«Achllle Lauro». Tren-
t'anni di reclusione per Ma-
gled Al Molql (detenuto), ca­
po del commando ed esecu­
tore dell'omicidio di Leon 
Klinghoffer. Ventiquattro 
anni e due mesi per 11 «vice» 
di Molql, Ibrahlm Abdelatlf 
(detenuto). Quindici anni e 
due mesi per il «pentito» 
Ahmad Al Assadl (detenuto). 
Cinque condanne «minori», 
varianti fra i sette anni e 
mezzo ed 1 sei mesi di reclu­
sione. Una assoluzione. Di­
chiarazione di nullità della 
citazione per tre imputati 
non identificati con la neces­
saria certezza. Queste le pe­
ne inflitte dalla Corte d'Assi­
se di Genova (presidente Li­
no Monteverde, giudice a la-
tere Enzo Giacalone) a con­
clusione del processo per il 
più clamoroso alto di pirate­
ria messo a segno sullo scac­
chiere del Mediterraneo, 11 
sequestro della Achille Lau-

Rossella Mtehienzi 

(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La porno­
grafia, che fino a Ieri era un 
business, è diventata una «Is-
sue», una grande questione 
di cui l'America discute ap­
passionatamente. Morali­
smo reaganlano? SI e no. Co­
munque è un segno dei tem­
pi-

Ecco perché. Il grande 
moralista che ha dato la stu­

ra al dibattito si chiama 
Edween Meese e nel governo 
americano assolve a funzio­
ni equivalenti al nostro mi­
nistro della Giustizia. 

In senso assoluto, chia­
marlo grande moralista è 
esagerato. Della morale, al-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Roma. Milano, Bologna: novità 
nelle giunte di grandi città? 

Comincia a rompersi il «pentapartito di ferro» che si voleva 
Imporre alle grandi citta. A Roma e a Milano sempre più 
acute polemiche tra De e Psi. A Bologna segnali unitari a 
sinistra. A PAG. • 

Mitterrand: le «guerre stellari» 
ostacolo al successo di Ginevra 

Mitterrand ha concluso Ieri la visita a Mosca. In una confe­
renza stampa ha detto che le «guerre stellarli sono l'ostacolo 
al successo del negoziati di Ginevra. A PAG. 7 

L'Europarlamento approva 
sanzioni contro il Sudafrica 

Ribaltando la posizione assunta dal governi della Cee, Il Par­
lamento europeo ha approvato Ieri a grande maggioranza 
l'adozione di sanzioni contro 11 Sudafrica. A PAG. 7 

SANTIAGO — La signora Veronica Denegri davanti alla bara del figlio 

La madre coraggio del Cile 
«Mio figlio, arso vivo» 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
•Questa dittatura non mi ha 
neanche lasciato accompa­
gnare mio figlio al cimitero: 
Giorni e giorni di rabbia, do­
lore e lacrime, non hanno 
sciupato la bella faccia gran­
de e forte di Veronica Dene­
gri. Suo padre poco più di 
cinquantanni fa era arriva­
to In Cile da un paesino vici­
no Salerno In cerca, natural­
mente, di fortuna. Veronica 
sta per tornare negli Stati 
Uniti. «Se resto mi ammaz­
zano, è sicuro. Neppure l'am­
basciata, che ha ottenuto di 
farmi rientrare dall'esilio 
per trenta giorni, e In grado 

di assicurarmi protezione». 
È tanto vero che mercoledì 

pomeriggio, quando la poli­
zia ha attaccato II corteo fu­
nebre di Rodrigo Ro]as De­
negri — 19 anni, residenza 
negli Stati VnlU, rientrato 
da due mesi In Cile con la 
credenziale di fotografo free­
lance per riviste americane, 
bruciato vivo da una pattu­
glia militare, come afferma­
no dieci testimoni, Insieme a 
Carmen Gloria Quintana, 18 
anni, gravissima ma ancora 
viva — trai primi a doversi 
rifugiare con gli occhi gonfi 
e piangendo nella sede della 
Commissione cilena del di­
ritti dell'uomo per sfuggire a 

lacrimogeni, idranti e man­
ganelli, è stato l'ambasciato­
re americano Harry Barnes. 
Con lui c'era l'ambasciatore 
francese, c'era l'incaricato 
d'affari Italiano Francesco 
Caruso — l'Italia non ha 
ambasciatore in Cile — deci­
ne di rappresentanti diplo­
matici, di dirigenti dell'op­
posizione. C'erano soprat­
tutto almeno diecimila per­
sone. 

11 corteo non ha fatto in 
tempo a percorrere due Iso­
lati che è partito l'attacco. 

Maria Giovanna Maglia 

(Segue in ultima) 
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Pî 3 

con Andreotti 

Dopo un vertice con Craxi a via del Corso, esplode la reazione delle file socialiste 

Il giorno dell'ira nel Psi 
«È una sfida della De». Crìtiche al Quirinale 

Il capogruppo al Senato Fabbri: «L'incarico ad Andreotti esprime un'iniziativa ingiustificata e irrazionale di conflitto diretto con noi» - Salvo Andò 
minaccia rotture nelle amministrazioni locali - Una battuta polemica di Giacomo Mancini - Stamattina si riunisce di nuovo la Direzione del partito 

Craxi protesta 
e il giornale 

della de 
cancella il laico 

La proposta per la riconferma di Craxi, a certe] 
•condizioni, è rimasta ferma fino a quando non vi èj 
| stato il rifiuto netto ed esplicito del partito interessa-
Ito: 

Più lontana la pace 
nel Medlorierrte 

ROMA — Chi ha censurato l'editoriale 
del 'Popolo»? E per conto di chi anche 
Spadolini si è infilato il casco 
dell'esploratore»? Nelle ore convulse 
che tra mercoledì sera e Ieri pomeriggio 
hanno preceduto l'incarico ad Andreot­
ti, questi due 'misteri' hanno aggiunto 
un tocco di suspense a una crisi che 
presenta del resto, sin dall'Inizio, un 
andamento carsico. Dietro quel due In­
terrogativi c'è la storia di una possibili­
tà scartata: quella dell'incarico a un 
'laico» anziché, come è avvenuto, a un 
democristiano. 

La voce di una eventuale candidatu­
ra Spadolini, come soluzione di 'com­
promesso» per uscire dallo stallo Dc-Psl 
su palazzo Chigi, comincia a circolare 
mercoledì pomeriggio. Solo illazioni? 
Anche, ma non solo. Sta di fatto che 
nella mattinata 11 segretario repubbli­
cano aveva sentito Cosslga, poi si era 
incontrato con De Mita, e aveva annun­
ciato un colloquio con Craxi. A qual fi­
ne? lApprofondlre gli stretti margini 
che potrebbero sussistere per trovare 
un punto di convergenza» tra l Cinque. 
La soluzione — aggiunge Spadolini —, 
senza la quale si rischiano 'elezioni ad 
ottobre», dovrebbe consistere in un go­
verno fondato su *un programma mini­
mo ma operativo*. 

I cronisti politici si stanno Interro­
gando sulla consistenza che potrebbe 
avere l'ipotesi di uno 'Spadolini-ter», 
giudicandola tutto sommato alquanto 
scarsa, quando le agenzie — sono ormai 
le nove di sera — cominciano a battere 

il testo dell'editoriale del 'Popolo» del 
giorno dopo. E di colpo l'ipotesi dell'in­
carico a un 'laico», ritenuta sino allora 
abbastanza remota, acquista credibili­
tà. Il giornale de scrive infatti che la 
'proposta* rivolta a Craxi, perla forma­
zione di un governo «a certe condizioni, 
politiche o di tempo (leggi: governo a 
termine, entro l'anno, ndr), era e resta 
valida anche per altre soluzioni non de­
mocratico-cristiane. Se su queste non si 
dovesse raggiungere l'accordo tra l cin­
que partiti, la soluzione di un incarico a 
un esponente della De diventerebbe 
Inevitabile». 

Afa ieri mattina, 1 cronisti politici che 
vanno a leggersi l'editoriale finalmente 
stampato sul 'Popolo» restano di sasso. 
Quelle due frasi cruciali, che erano la 
conclusione dell'articolo, sono scom­
parse: qualcuno ha censurato 11 'Popo­
lo: SI capisce subito che ciò equivale 
alla cancellazione dell'Ipotesi 'laica», 
almeno per ora: ma come mal questo 
repentino cambiamento di fronte? La 
spiegazione viene più tardi dal de «che 
sanno». 

Con l'aria più Ingenua del mondo 
spiegano come la proposta del manda to 
a un 'laico* volesse essere 'distensiva* 
soprattutto nel confronti di Craxi, of­
frendogli la possibilità di 'preferire* 
uno Spadolini a un democristiano. Se-
nonché il leader socialista — spiegano 
ancora gli uomini di De Mita, fingendo 
sorpresa — avrebbe preso visione delle 
anticipazioni d'agenzia mercoledì sera, 
mentre era a colloquio con Forlanl, e 

A PAGINA K 

avrebbe avuto una reazione furibonda, 
giudicando la mossa niente di più che 
un tentativo (e probabilmente lo era) di 
isolarlo rispetto al 'minori*. Per placar­
lo, Forlanl avrebbe così ottenuto dal 
'Popolo», già In rotativa, Il taglio delle 
righe 'Incriminate». Siccome l'editoria-
le a quel punto risultava troppo corto, e 
Il tempo stringeva, 1 redattori dell'orga­
no de non hanno trovato di meglio che 
riempire lo spazio con 11 seguente tlto-
letto-rlchlamo: *PIù lontana la pace In 
Medlorlente». 

E, visto come vanno le cose, più lon­
tana anche nel pentapartito. Si arriva 
dunque a ieri mattina con l'attesa della 
convocazione di Andreotti, già 'Sbarra­
to* però da un compatto muro di »no» 
socialisti. A Spadolini non resta che 
chiudere anche la sua 'esplorazione», 
dopo un ultimo 'giro» suggellato da un 
nuovo Incontro con Craxi. Dichiara che 
«a questo punto le difficoltà sono molto 
forti», e sottolinea di aver cercato di ap­
pianarle 'senza alcun fine personale*. 
Insomma — spiegano 1 suol — avrebbe 
solo cercato di convincere Craxi a fare 
un governo *per sette mesi*. Ma l'idea di 
questa sorta di 'Consultazioni private*, 
come gli era venuta? La spiegazione è 
affidata alla 'Voce repubblicana*: *L'l-
nlzlatlva scaturiva da una serie di op­
portuni contatti con II Quirinale». Chis­
sà se qualcuno aveva avvertito 
l'*esploratore* ufficiale, Fanfanl, che 
nella giungla della crisi non era solo. 

g. v. 

ROMA — L'Irritazione socia­
lista, trattenuta con molta 
fatica per tutta la giornata, 
esplode alle sei e mezzo di Ie­
ri sera, Sibila Rino Formica: 
«CI avevano preannunclato 
un Incanto utile, quello dato 
ci pare francamente Inutile». 
Incalza Enrico Manca: «È 
lmmotlvatoi Lungi dal risol­
vere la crisi, ne accentua le 
difficoltà». E Fabio Fabbri, 
che abitualmente riflette eli 
umori del leader del partito, 
annota con l'aria di un av­
vertimento: «Stupisce che un 
uomo politico abile e accorto 
come Andreotti abbia accet­
tato un incarico che è espres­
sione di una Iniziativa ingiu­
stificata e Irrazionale di con­
flitto diretto con il Psl». 

Giulio Andreotti ha appe­
na lasciato il Quirinale, e i 
commenti a Montecitorio so­
no dominati da questo risen­
timento socialista. Da Via 
del Corso, dove Craxi ha 
convocato ti vertice, arriva 
un suono di «tamburi di 
guerra». Compare 11 testo del 
fondo che P«Àvantl!» sta per 
mandare In macchina: la sua 
prosa tradisce la firma di un 
commentatore molto auto­
revole. «Lunga manovra di 
destabilizzazione», «susse­
guirsi di polemiche prete­

stuose», «una condotta di pu­
ra provocazione», «condizio­
ni Inaccettabili o di dubbia 
costituzionalità»: sono le fra­
si, cerchiate in rosso, che ri­
lanciano 1 deputati del Psi. Il 
partito del presidente del 
Consiglio dimissionarlo 
sembra aver proprio deciso 
di reagire all'Incarico di An­
dreotti impennando la pole­
mica con la De, nel passag­
gio cruciale della crisi. Man­
ca, adesso, ha chiaro lo sce­
narlo: «La crisi nasce nel re­
cente congresso democri­
stiano. L'intenzione di De 
Mita era quella di creare una 
destabilizzazione». 

Ieri mattina, Bettino Cra­
xi era passato solo per pochi 
minuti nello studio di palaz­
zo Chigi, per spostarsi presto 
alla sede del partito. Mentre 
era in corso l'ultimo summit 
socialista, nell'attesa del 
passi formali del Quirinale, 
fidati messi venivano spediti 
in giro: «Ad Andreotti dire­
mo un no grande quanto 
Montecitorio», proclamava­
no. Il deputato Franco Plro 
dava perfino questo motivo: 
«Non possiamo dire sì a chi si 
è accordato con il sovietico 
Zagladln per fare 11 compro­
messo storico a San Marino». 

Sale all'una nella stanza di 

Craxi «l'esploratore» In 
extremis Spadolini. Ne esce 
dopo un bel po', spargendo 
previsioni pessimistiche. Al 
leader socialista, tornato per 
colazione «a casa» all'hotel 
Raphael, è 11 figlio Bobo a ri­
portare le voci ormai certe 
della convocazione di An­
dreotti da Cosslga: «Lo sape­
vo già», avrebbe detto 11 se­
gretario del Psl. Chi lo cir­
conda in quelle ore, si sareb­
be sentito dire: «Ho fatto 
quello che potevo, spesso 
meglio di quanto lo stesso 
immaginassi». Poi, Craxi 
avrebbe preso a discorrere di 
calcio, prevedendo nel pros­
simo campionato un Mllan e 
una Inter più forti, un Napo­
li con Maradona formato 
mundtal, una bella Roma di 
Erlksson, e naturalmente la 
solita Juve: «Cinque, come 11 
pentapartito». E la De, la Ju­
ventus della crisi? 

Monta, nel frattempo, alla 
Camera la temperatura del 
socialisti. Salvo Andò, tra i 

Rlù vicini al vicesegretario 
fartela, sembra pizzicato 

dal preannuncio dell'Incari­
co a un de: «E probabile che 
si rompa qualche giunta lo­
cale, non so quale. Ma leggo 
che in Campidoglio la verifi­
ca è ancora In corso. E 1 so­

cialisti di periferia sono tipi 
sanguigni». Qualche corri­
doio più In là, Giusi La Gan-
fa racconta che 11 vertice del 

si ha «sconsigliato» Forlanl 
daU'accettare lui l'incarico 
per la De. Poi, parte all'at­
tacco: «Nella prassi costitu­
zionale, 11 presidente del 
Consiglio uscente ha sempre 
avuto 11 primo incarico, sal­
vo sua rinuncia. Doveva es­
sere Craxi a verificare se esi­
stevano le condizioni politi­
che per 11 nuovo governo». È 
una critica al Quirinale, ma 
anche alla De: «SI è rotta una 
tradizione — insiste La Gan­
ga — per volontà, forse, della 
segreteria di un partito che 
ha scelto di interrompere 
qualsiasi mediazione. De Mi­
ta comincia ad applicare 11 
congresso de, per la cosid­
detta politica della restaura­
zione». Ma il Psi come reagi­
rà? «Non diventerà compri­
mario della De, non tornerà 
all'epoca del centrosinistra. 
Un ciclo politico, comunque 
si è chiuso». 

Felice Borboglio, della si­
nistra, ha l'aria preoccupata: 
«Abbiamo un problema di 
non poco conto: conciliare la 
governabilità e lo schiaffo 
che la De ci ha dato». Previ­
sioni non ne fa, vuol prima 
vedere «se il mandato di An­

dreotti è a tutto campo o se è 
ristretto al vincolo della for­
mula di pentapartito. Nel 
primo caso, sarebbe 11 segno 
di un mutamento di linea 
della De». Comunque, giudi­
ca «difficile per noi avallare 
Il passaggio non Indolore 
dalla presidenza del Consi­
glio socialista a quella de». SI 
aspetta un confronto vero 
dalla Direzione odierna del 
Psi: «Abbiamo un problema 
di linea politica di medio pe­
riodo». Perché criticate Cos­
slga? «Si è rivelato un buon 
lndeclslonista». 

Più secche sul Quirinale le 
parole di Giacomo Mancini: 
«Non poteva saltare Craxi. Il 
suo governo è caduto per l 
franchi tiratori. Questo, non 
la campagna elettorale sici­
liana o gli attriti della mag­
gioranza, doveva Interessare 
11 capo dello Stato». Mancini 
ce l'ha anche con 11 ruolo 
svolto da Spadolini. Ma su 
Craxi? «Se fossi ancora lo 11 
segretario del Psl, state certi 
che De Martino, Nenni e lo 
stesso Craxi si sarebbero già 
riuniti per buttarmi giù. Ma 
lo lo difenderò. Anche se in 
Sicilia ha sbagliato l conti: 
era sicuro di sfondare». 

Marco Sappine* 

ROMA — Giulio Andreotti ha ricevuto complessivamente 
nove Incarichi di costituire governi: cinque hanno avuto esito 
positivo e quattro si sono conclusi con la restituzione del 
mandato al Capo dello Stato. 

Andreotti fu convocato al Quirinale per la prima volta l'il 
luglio del '70, incaricato dal presidente Saragat dopo la crisi 
del terzo governo Rumor; rinunciò 11 23 luglio per contrasti 
nel centrosinistra. 

La costituzione del governo gli riuscì al secondo tentativo, 
dodici giorni dopo aver ricevuto, il 5 febbraio del '72, l'incari­
co dal presidente Leone in seguito alle dimissioni del governo 
Colombo: un monocolore che restò in carica solo nove giorni, 
un record negativo nella storia del governi. Il 28 febbraio 
furono sciolte le Camere e si andò alle elezioni anticipate (7-8 
maggio). Il 4 giugno nuovo Incarico ad Andreotti che 22 gior­
ni dopo varò un tripartito Dc-Psdi-PU con l'appoggio esterno 

Dieci 
incarichi 
dal 70 
ad oggi 

del Pri (11 centro destra Andreotti-Malagodl). Il governo durò 
un anno e si dimise 1112 giugno del '73. 

Altro tentativo riuscito di Andreotti fu quello del '76 (dopo 
le elezioni del 20 giugno): il 29 luglio nasceva un monocolore 
con l'astensione di Pei, Psl, Psdl, Prl e PU, 11 governo della 
«non sfiducia». Cadde dopo 536 giorni, il 16 gennaio del '78. 
Tre giorni dopo nuovo incarico ad Andreotti che l'il marzo 
formò un altro monocolore che si presentò alle Camere il 16 
marzo, giorno del sequestro di Aldo Moro. Cadde 11 31 gen­
naio del '79. Nuovo incarico ad Andreotti il 3 febbraio, fallito 
dopo 18 giorni di tentativi. Buon esito invece per l'ulteriore 
mandato del 7 marzo: il 20 nacque 11 suo quinto governo (Dc-
Pri-Psdl) che rimase in carica solo 11 giorni. Dopo le elezioni 
anticipate Andreotti fu convocato da Pertinl, 11 2 luglio, ma 
cinque giorni dopo rimise 11 mandato. Segui, in agosto, il 
primo governo Cosslga. 

Assemblea regionale siciliana 

Lauricella (Psi) 
eletto presidente 
Gli votano contro 
9 franchi tiratori 
Il Pei ha votato scheda bianca - Nicolosi 
(De) sarà presidente della Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pentapartito siciliano ha compiuto ieri 
pomeriggio il primo atto della sua «rigenerazione» eleggen­
do il socialista Salvatore Lauricella a presidente dell'As­
semblea regionale siciliana. Un esito scontato, deciso in 
anticipo dai cinque alleati, nel quadro di una rigida lottizza­
zione che martedì prossimo, salvo colpi di scena, dovrebbe 
culminare nell'elezione del democristiano Rino Nicolosi a 
capo del governo e — la prossima settimana — nella desi­
gnazione dei dodici assessori. Ieri sera a Sala d'Ercole, sono 
stati necessari due turni di votazioni. In prima battuta in­
fatti Lauricella aveva dovuto fare 1 conti con la presenza di 
otto franchi tiratori che — nelsegreto dell'urna — avevano 
Impedito il raggiungimento di quota 60, indispensabile per 
l'elezione a primo scrutinio. La maggioranza poteva conta­
re su 62 voti di cartello, in realtà il candidato socialista né 
ha ottenuti appena 54. Nuovo ciclo di votazioni: 531 si su 90 
deputati. Questa volta era sufficiente la maggioranza rela­
tiva di 46 voti, mentre 1 comunisti avevano fin dall'inizio 
della seduta preannunclato le loro schede bianche. 

Appena eletto Lauricella, ha definito così l'esito: «un voto 
di portata significativa, che esprime un rapporto di fiducia 
a sostegno della linea delle riforme istituzionali*. Salvatore 
Lauricella era già stato presidente dell'Assemblea regiona­
le siciliana nella precedente legislatura ed è stato nel passa-
to ministro dei Lavori Pubblici e della Ricerca scientifica. 

La seduta era Iniziata alle 17,40, dieci minuti di ritardo 
sul previsto, l'aveva presieduta il socialdemocratico Pa­
squale Macaluso, deputato più anziano, recentemente in­
criminato per Interessi privati In atti d'ufficio, per il contro­
verso passaggio della gestione delle esattorie dalla Satris 
(del gruppo Salvo) alla mano pubblica. Alla destra di Maca­
luso, sedeva lì deputalo più giovane: ii 23enne Massimo 
Grillo, subentrato quasi per «diritto ereditarlo» al padre che 
questa volta De Mita non aveva voluto in Usta, l'onorevole 
Salvatore Grillo da Trapani. 

In mattinata una dura nota del Comitato direttivo regio­
nale del Pel siciliano e del gruppo parlamentare aveva riba­
dito ancora una volta la ferma opposizione del comunisti 
alla riedizione della formula pentapartlta: «senza alcuna 
discussione sul programmi, senza chiarezza politica fra 1 
contraenti e senza una giusta e necessaria distinzione fra 
assetto delle Istituzioni e formazione di governo, 11 penta­
partito tenta di ricostituirsi, nello stesso modo e sulle stesse 
basi di cinque anni fa. Questo modo di procedere è destinato 
a provocare conseguenze pesanti sul governo delia Sicilia e 
sulla capacità di affrontare importanti problemi di riforma 
delle istituzioni». Il Pei prosegue la nota, valuta con molta 
preoccupazione la decisione del pentapartito di considerare 
la massima carica Istituzionale dell'Assemblea regionale 
siciliana oggetto di lottizzazione politica». 

Saverio Lodato 

ROMA — Andreotti o Craxi? 
La Confindustria ieri ha indos­
sato i guanti bianchi come se 
dovesse maneggiare qualche 
pezzo di cristalleria che si ha 
paura di rompere. Così, proprio 
mentre ii presidente della Re­
pubblica, Cossiga, decideva di 
affidare ad Andreotti l'incarico 
di formare il nuovo governo, 
Lucchini di fronte alla giunta 
degli industriali privati leggeva 
una relazione un po' vecchiotta 
e conformista. Niente «soluzio­
ni balneari» o «pasticciate», ci 
vuole una soluzione «rapida» 
della crisi, con una coalizione 
«solida, leale, in grado di guida­
re con un programma lungimi­
rante l'intera legislatura». 
Espressioni, queste, già cono. 
sciute e piuttosto noiose in un 
contesto politico tanto surri­
scaldato. 

Tra le righe, forse, un «mes­
saggio» più attuale e jrassibile 
individuarlo. Lucchini, in que­
sto modo, avrebbe anticipato 
un giudizio di delusione nei 
confronti di una maggioranza 
che non ritrova più alcuna ra­
gione di compattezza, anzi 
sembra dirìgersi verso le elezio­
ni anticipate. Ma qui bisogna 
necessariamente fermarsi. An­
che l'accenno all'esigenza di 
«una coalizione solida,leale, ca­
pace di assicurare nel paese 
ampi consensi e favorevoli con­
vergenze» non autorizza a ipo­
tizzare una contrarietà della 
Confindustria a una maggio­
ranza più risicata (senza i socia­
listi magari, oppure con l'ap­
poggio esterno e condizionato 
delPsi). 

Se il presidente della Con­
findustria mantiene qualche 
simpatia craxiana ieri se l'è do­
vuta tenere per sé. Né si è sco­
perto qualche altro nome che 
conta nel mondo imprendito­
riale. Non si è pronunciato l'av­
vocato Gianni Agnelli, ad 
esempio. E la stessa discussio­
ne si è consumata in una cali-
bratissima oscillazione tra filo-
socialisti e filo-democristiani, 
ma tutti con argomenti asettici, 
concentrati sulla congiuntura e 
la prospettiva economica. 

Silenzio sugli sviluppi della crisi 

Lucchini ora 
si fa prudente 
Dice soltanto: 

«Niente pasticci» 
Ribadito comunque il duro giudizio sugli 
«ultimi mesi» della vecchia maggioranza 

Paradossalmente, proprio 
l'analisi fatta è suonata come 
una sorta di mozione di sfidu­
cia alla stessa politica (noi po­
tremmo dire: non politica) 
espressa dalla maggioranza di 
governo che è andata in frantu­
mi e che ora si stenta a ricom­
porre. Insomma, ha detto Luc­
chini, non c'è proprio da illu­
dersi sui benefìci del calo del 

prezzo del petrolio e del dolla­
ro, Perché ad essa corrispondo­
no, sul piano interno, un tasso 
d'inflazione ancora alto rispet­
to ai concorrenti (un 6% che 
appare strutturale), una limita­
ta crescita delle esportazioni, 
un calo della produzione indu­
striale, ma soprattutto un disa­
vanzo dei conti pubblici ancora 
elevato, tanto da comprimere ì 

Grande industria, occupazione 
meno 4,4% tra gennaio e aprile 

ROMA — Nel mese di aprile l'occupazione nella grande indu­
stria ha registrato una diminuzione pressoché irrilevante (me­
no 0,1 per cento), mentre nei primi quattro mesi di quest'anno 
rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso la flessione sì è stabi­
lizzata intorno ad un tasso del 4,4 per cento ed ha interessato la 
generalità dei settori. È quanto rileva l'Istat nella sua consueta 
indagine fatta negli stabilimenti industriali con almeno 500 
dipendenti. Sempre nel mese di aprile — prosegue l'Istat — i 
guadagni medi per operaio hanno segnato un incremento del 
7,7 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. 

tassi di crescita. A tutto questo 
— ha dovuto riconoscere anche 
il presidente della Confindu-
Etna — corrisponde un aggra­
vamento della questione meri­
dionale e dell'occupazione che 
sta «spaccando il paese» e di­
venta «elemento di destabiliz­
zazione anche sociale». 

Davvero, un bilancio disa­
stroso (preso anche ad alibi per 
ritirare in ballo il costo del la­
voro nelle trattative contrat­
tuali) che esplicitamente la 
stessa relazione ha addebitato 
alla «mancanza» di «stabilità 
unita all'iniziativa» negli ultimi 
mesi del governo e alla «conflit­
tualità» intema alla coalizione, 
pur mitigando il tutto con una 
filippica (da «cittadino») sull'u­
so «strumentale» del voto segre­
to e alle disfunzioni istituziona­
li. 

Ma le conseguenze politiche 
non sono tratte, grazie anche 
all'escamotage (m questo caso 
l'espressione è obbligata) del 
conTronto sui contenuti in vista 
della prossima legge finanziaria 
(sempre che si formi un gover­
no in grado di affrontare una 
prova cosi complessa). Quali 
contenuti, comunque? La di­
minuzione della montagna del 
debito pubblico, innanzitutto, 
con una politica di spesa rigo­
rosa e una apposita iniziativa 
pluriennale; e poi con una mo­
dernizzazione delle infrastrut­
ture attraverso un concorso tra 
capitale pubblico e privato. 

La Confindustria, ovviamen­
te, non ha perso l'occasione per 
riaffermare qualche comanda­
mento neoliberista. Ma, intan­
to, le rampanti velleità egemo­
niche debbono cedere il passo 
alla disarmata constatazione 
del rischio di uno sbocco para­
lizzante della crisi politica. 
Questa preoccupazione è rie­
cheggiata anche nella presa di 
posizione della Confcommer-
cio: «No ad ipotesi precarie». 
Ma si riaffaccia con maggiore 
cognizione di causa l'appunto 
iniziale: al punto in cui là crisi è 
arrivata non è un po' poco? 

Pasquale Cascata 

Lo stato delle Partecipazioni statali 

E subito Manca 
spara a zero 
su Prodi: Uri 
fa solo danni 

Drastico atto d'accusa (in pochi minu­
ti) del responsabile economico del Psi Romano Prodi 

ROMA — Con un atto d'accusa durissimo 11 
Psi si scaglia contro Prodi: «L'Iri non ha un 
disegno di strategia industriale e non ha pre­
so nessuna Iniziativa Imprenditoriale di am­
pio respiro nel settori manufatturieri strate-
Ecamente decisivi». Anzi, quando ha fatto, 

i fatto male. Come nelle telecomunicazioni, 
«comparto cruciale», dove «si sono viste Ipo­
tesi che rischiano di sacrificare il ruolo del­
l'impresa pubblica a favore del partner pri­
vato». E ancora: «L'Iri non ha saputo candi­
darsi al ruolo di cerniera impenaltoiiale del 
disegni di ricostruzione delle Infrastrutture 
dell'azienda Italia» e «rinuncia a svolgere un 
ruolo di correzione delle dinamiche sponta­
nee del sistema industriale, soprattutto nel 
Mezzogiorno». Insomma, un fallimento su 
tutta la linea. 

In pochi minuti il responsabile economico 
del Psl, Enrico Manca, è riuscito a Infilare 
nel suo discorso una quantità enorme di ac­
cuse al vertice dell'Istituto pubblico. A mala 
pena mitigate dalla constatazione che «l'as­
setto istituzionale dell'Ir! ha fatto il suo tem­
po* e quindi è necessaria una riforma che 
però, ha avvertito 11 dirigente socialista, «non 
può essere improvvisata e non può essere 
confusa con l'agitarsi strumentale di propo­
ste di scorpori o accorpamenti di questo o 
quello spezzone di partecipazioni statali in 
questo o queU'ente».T>er 11 Psl questa riforma 
e il riassetto generale delle partecipazioni 
pubbliche «devono costituire uno del proble­

mi più decisivi dell'azione del governo pros­
simo futuro». 

È di vecchia data r«incomprensione» tra il 
partito del garofano e Prodi. Questa assenza 
di sintonia trovò il suo apice durante le fasi 
più acute della vicenda Sme, la finanziarla 
pubblica che Tiri avrebbe voluto vendere a 
De Benedetti e che a distanza di più di un 
anno non solo non è stata venduta, ma aspet­
ta di conoscere la sua sorte dal verdetto di un 
tribunale. 

L'occasione a Manca di effettuare la sua 
requisitoria anti-Prodl è stata offerta da un 
convegno organizzato dalla Fondazione 
Matteotti proprio sulla politica delle «dismis­
sioni» delle partecipazioni statali. La Sme 
avrebbe dovuto essere una di queste «dismis­
sioni», ma ha fatto la fine che si diceva. Non 
è andata meglio in altre circostanze: molti 
tentativi si sono arenati, da quello ormai 
«storico» della Maccarese a quello ultimo 
dell'Alfa-Romeo che rischia di imboccare un 
altro vicolo cieco. Negli ultimi tempi solo la 
Recoaro è stata piazzata (dall'Efim e passata 
a Ciampico). 

Ma di queste difficoltà si è avuta solo una 
pallida eco nel convegno di ieri mattina. Per 
l'ennesima volta Prodi, il ministro delle Par­
tecipazioni statali Dartda, quello del Bilancio 
Romita, 11 presidente dell'Eni, Revlgllo, han­
no parlato quasi prescindendo da realtà mol­
to concrete sulle quali le polemiche si sono 
sprecate e che rimangono casi lnsolutL 

d. ni. 

Il pentapartito alla Camera concede miglioramenti del 42% per oltre 40 .000 dipendenti 

Super aumenti per i dirigenti dello Stato 
ROMA — Persino sul piano 
formale 11 governo dimissio­
narlo ha mostrato Ieri alla 
Camera l'assoluta Incapaci­
tà di affrontare 1 problemi di 
controllo e di risanamento 
della finanza pubblica. SI di­
scuteva per la seconda volta 
Il decreto sulla dirigenza sta­
tale. Il governo aveva propo­
sto all'inizio una proroga 
secca del trattamenti econo­
mici vigenti. Una parte della 
maggioranza aveva poi pro­
posto aumenti del 42%, ab­

bandonando la riforma. Il 
governo, alla Camera, aveva 
resistito convenendo poi con 
una proposta Pei che conce­
deva acconti In aumento del 
15%. Al Senato, Invece, 11 
voltafaccia: governo e mag­
gioranza, compatti, faceva­
no passare gli aumenti del 
42%, per di più senza alcuna 
scadenza. 

Sin dall'inizio di questa vi­
cenda 1 comunisti avevano 
avanzato dubbi sull'esatta 
quantificazione del benefi­

ciari. Il governo aveva repli­
cato con quantificazioni al 
millesimo: 37.742, di cui 
21.761 docenti universitari. È 
bastata una sola verifica set­
toriale per far saltare tutta 
questa precisione: già que­
st'anno 1 docenti universitari 
sono 4.300 In più, ed entro 11 
prossimo anno saranno ad­
dirittura 7.500 in più. Uno 
scostamento di oltre 11 30%, 
con un aggravio di spesa a 
regime, per ciascun anno, di 
oltre 53 miliardi, hanno de­

nunciato Giorgio Macclotta 
e Ludo Strumendo (sempre 
prendendo per buoni 1 dati 
forniti dal governo circa gli 
aumenti medi pro-capite). 

Non è naturalmente In di­
scussione per 1 comunisti un 
aumento anche superiore a 
quello proposto dal governo, 
ma per quelle figure di diri­
genti che realmente svolga­
no funzioni dirigenziali. Per 
far questo occorre sfoltire — 
come riconosce lo stesso go­
verno — la platea del benefi­
ciari, ed eliminare ingiustifi­
cati aumenti per quegli «as­

similati» al dirigenti statali 
che In realtà sono tali per 
motivi corporativi o cliente-
lari e la cui professionalità e 
funzione non è per niente 
differente da quelle di altre 
centinaia di migliala di diri-

Senti pubblici. Questa scelta 
unque — ha detto Macclot­

ta — si Impone anche per 
motivi di equità: non si pos­
sono concedere aumenti In­
discriminati del 42% mentre 
per la generalità del 3 milio­
ni e 800 mila pubblici tabel­
lari si tratta sulla base di 
proposte governative non 

superiori al 3% di aumenti 
medi tabellari. 

Lucio Strumento aveva 
sottolineato l'esigenza di li­
mitare In questa rase gli au­
menti al 15% (come proposto 
da un emendamento comu­
nista respinto dal deputati 
del pentapartito e dal missi­
ni con una ventina di defe­
zioni) e di riprendere rapida­
mente la discussione sulla 
riforma. 

fl.f. D. 
Giorgio Macciotia 



VENERDÌ 
11 LUGLIO 1986 l'Unità 

De Biase racconta chi e come potrebbe aver truccato il campionato di calcio 
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dato» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE -"Occhiali scurì, 
giacca blu, piccolo, magro, 
saccente e pignolo, Il gusto 
per la battuta, la debolezza 
di parlare di se stesso In ter­
za persona, chiamandosi per 
cognome. Per un'ora e un 
quarto, ieri pomeriggio, nel­
l'aula magna di Coverclano, 
Corrado De Biase, capo uffi­
cio inchieste della Federa­
zione Italiana gioco calcio, 
ha tenuto banco risponden­
do con sottili distinguo alle 
domande del giornalisti sul­
l'ultima bufera che ha tra­
volto 11 calcio Italiano. In 
ballo 11 destino di dodici so­
cietà (tra cui Udinese, Napoli 
e Bari ppr la serie A, Perugia, 
Vicenza, Cagliari, Lazio, 
Triestina, Palermo, Sambe-
nedettese, Empoli e Brescia 
per la B) e di sessanta tesse­
rati, tra 1 quali spiccano al­
cuni nomi del tradizionale 
Gotha del calcio italiano: 
Italo Allodi, Tito Corsi, Co­
stantino Rozzi, Lamberto 
Mazza e Aldo Agroppi. In 
mezzo una storia di partite 
truccate (o che almeno qual­
cuno diceva di poter trucca­
re trovando credito e soldi). 
Un presidente, «un pentito, 
se volete» ha detto De Biase, 
ha confessato di aver sborsa­
to soldi per assicurarsi una 
vittoria o un pareggio (la 
gente del calcio è molto ra­
gionevole). Bisogna appura­
re se quei soldi sono poi finiti 

dove dovevano finire. Non a 
caso 11 giudice Marabotto 
che conduce la parallela in­
chiesta a Torino per conto 
della magistratura ordinaria 
Ipotizza 11 reato di associa­
zione a delinquere. Forse l 
presidenti delle società fa­
ranno la figura del gonzi che 
si sono lasciati abbindolare 
dal furbo di turno. Comun­
que sia per la magistratura 
sportiva, anche se lo svolgi­
mento delle gare risultasse 
alla fine regolare, scattereb­
be ugualmente 11 reato di Il­
lecito sportivo. 

Attenti - ha detto 11 Gran­
de Inquisitore - questa storia 
è ben diversa dal calcio-
scommesse del 1980, qui il 
Totonero c'entra solo margi­
nalmente». Questa volta la 
febbre dell'azzardo (seppur 
garantito) resta sullo sfondo. 
Le partite sarebbero state 
truccate per altri scopi: per 
qualche punto in più, per un 
posto al sole In classifica. 

Di solito In quell'aula di 
Coverclano si parla di tattica 
e di tecnica si tengono dotte 
lezioni su come si vince una 
partita. E ieri pomeriggio il 
•mister» De Biase non e an­
dato fuori tema In fin del 
conti. Anche lui ha Illustrato 
come si vince una partita ma 
il calcio giocato sembrava 
lontano anni luce il Grande 
Sacerdote Carraro insieme 
al suol sette Saggi dovrà cer-

dodici società 
processati 
lai 30 taglio 

C'è anche un presidente «pentito» - Rischia 
molto il Perugia: 11 partite «sospette» 

ROMA — Andrea Manzella, prestigioso costituzionalista, 
consigliere di Spadolini, dall'altro giorno vicecommlssario 
della Federcalclo, ossia del governo del pallone, ha «restituito 
la tessera». *No — dice divertito — non le dirò per chi tifo. Lei 
mi capisce: quando si assumono incarichi, per così dire, isti­
tuzionali bisogna andare oltre le parti: 

Gli intellettuali per il calcio dunque. Un singolare aiuto, 
una sorta di «football aid». Non le pare, professor Manzella? 
*E perché mal? Il giuoco del pallone è un grande collante 
sociale, uno del momenti dell'identità nazionale, al di là di 
qualunque Ideologia. È il ritrovarsi insieme di una comunità. 
Ora probabilmente c'è bisogno di pulizia. E Carraro ha chia­
mato un gruppo di gente che si rimboccherà le maniche*. 
Naturalmente è presto per parlare di Idee-forza, di trovate 

{ilccole o grandi che siano per rinnovare 11 popolare passa-
ernpo degli Italiani? 

'Certo, è ovvio. Posso dire tuttavia che questo "comitato 
del saggi" compirà un intervento collettivo per aggredire il 
calcio nel suol punti di crisi. Un Intervento multiforme e a 
termine. Lavoreremo cioè per un periodo limitato. Poi rida­
remo spazio a quella vita democratica di base che è presente 
e vivace: 

Andrea Manzella è molto convinto. E del resto è un vecchio 
appassionato ('almeno dal 1942 seguo i campionati») e su 
questo terreno ha cementato un'amicizia con Giulio An-
dreotti. 'Quando ci vediamo ci appartiamo e la gen te pensa di 
chissà quali segreti stiamo parlando. In realtà disquisiamo di 
zona, zona mista, totonero: 

Certo che è stata una riforma molto veloce quella della 
Federcalclo, un vero e proprio blitz. Non sarà che tutte le 
«modernizzazioni» e i rinnovamenti si areneranno nel pallo­
ne? *Bè, non so che dirle. Ci hanno chiamato sul calcio e qui 
slamo. Magari la prossima volta...: Auguri, professor Man­
zella. Proseguiamo il giro. 

Il senatore socialista Gino Giugni, più o meno, è della 

care di rimettere In piedi 
quanto resta del Grande Mi­
to del calcio. Lo aspetta un 
compito difficile se, a quanto 
pare, i destini di una partita 
di calcio, di un Intero cam­
pionato, non sono più decisi 
da quelle tattiche e da quelle 
strategie. Ormai le partite si 
giocano nelle hall degli al­
berghi, al caselli delle auto­
strade, tra i tavoli di un bar o 
di un ristorante. Questo al­
meno è successo, potrebbe 
essere successo in decine di 
partite di serie A, B e C (i ri­
sultati sull'inchiesta relativa 
alla terza serie saranno co­
municati da De Biase merco­
ledì prossimo). Questo alme­
no era il calcio (se le risul­
tanze della doppia inchiesta 
in corso dovessero essere po­
sitive) secondo un non picco­
lo numero di tesserati, com­
presi presidenti di società, 
alti dirigenti, allenatori, di­
rettori sportivi e atleti. 

Lunedì prossimo, al mas­
simo martedì, partiranno le 
raccomandate con ricevuta 
di ritorno che convocheran­
no gli «Incolpati» (è 11 termine 
usato da De Biase, 11 deferi­
mento non significa condan­
na) per quello che si annun­
cia 11 processo del secolo al­
meno per quanto riguarda 11 
calcio italiano. Gli «Incolpa­
ti» si dovranno ritrovare tut­
ti al Quark Hotel di Milano il 
prossimo 30 luglio, data di 

inizio del dibattimento da­
vanti alla commissione di­
sciplinare. E sarà un dibatti­
mento lungo. «Per quest'an­
no - ha detto De Biase - posso 
dire addio al mare». 

Poi 11 Grande, ma avaro, 
Inquisitore ha fornito qual­
che particolare: litigi tra al­
lenatori alla fine di una par­
tita conclusasi con un risul­
tato diverso da quello pattui­
to, un piano per danneggiare 
la Fiorentina, per mettergli i 
bastoni tra le ruote, e così 
via. Insomma un campiona­
to ombra che si giocava al 
sabato tra frenetiche consul­
tazioni, rilanci e controrllan-
cl. Se tutto questo è accaduto 
1 beneficiari di questi accordi 
sottobanco pagheranno ca­
ro, ha assicurato De Biase: 
retrocessioni, revoche di tito­
li e promozioni, al limite ra­
diazioni (il Perugia è inquisi­
to per ben 11 partite). 

E pensare che tutto questo 
non si limiterebbe all'ultimo 
campionato con qualche ap­
pendice nel torneo 84-85. «Il 
mio lavoro -ha detto De Bia­
se - non è finito. Ho dovuto 
mettere un punto per que­
stioni di tempo. Dobbiamo 
sbrigarci per permettere l'i­
nizio regolare del prossimo 
campionato. Poi col tempo 
indagheremo sul resto. C'è 
ancora molto da chiarire». 

Antonio D'Orrico 

Rivelazione «per errore» del Pentagono 

Bombe ato 
3113 

ni e 
In un documento fornito alla Camera Usa per chiedere stanzia­
menti indicate le basi Nato dove sono dislocate testate nucleari 

m:\ 
Andrea Manzella Gino Giugni 

I sette saggi: 
«Così cambieremo 

il pallone» 
stessa «scuola di pensiero» di Manzella. Anche lui è entrato 
nel ruolo di rifondatore. 'Non sappiamo ancora — dichiara 
— in quale direzione ci muoveremo. Afa una cosa è certa: c'è 
bisogno di ristrutturare 11 calcio italiano. Soprattutto sotto 11 
profilo societario perché la trasformazione delle associazioni 
sportive In società, per azioni non è stata accompagnata da 
un adeguato mutamento della mentalità gestionale del diri­
genti: Comunque 'quello della moralizzazione è un proble­
ma serio che non investe solo 11 mondo del calcio: 

Giugni è un appassionato «moderato» di calcio e 11 suo 
lore Datte per fa Roma. «Ma questa ne cuore non è una passione 

antica perché da ragazzo ero tifoso del Genoa e se ora questa 
squadra dovesse tornare in serie A potrei anche soffrire — 
conclude con una battuta.— lancinanti conflitti interni». 

Di tutt'altra scuola è Invece 11 noto economista Luigi Spa­
venta. Non è affatto eccitato dalla sua nomina a «saggio». 
•Soltanto questa mattina — dice — ho letto sul giornali di 
essere stato inserito nella rosa degli esperti. Se ne era parlato 
In termini piuttosto generici nei giorni scorsi, ma nulla di 
definitivo era stato deciso. Pertanto non so ancora se accette­
rò o meno l'incarico affidatomi anche perché non so ancora 
bene di cosa esattamente si tratta e quale sarebbe 11 mio 
compito». 

Anche per Bernardino Llbonati, avvocato di Roma e do­
cente di diritto commerciale, gli obiettivi del programma di 
rinnovamento annunciato da Carraro 'Sono ancora tutti da 
chiarire e da vagliare nei particolari». È comunque tconcet-
tualmen te stimolato dall'argomen to dal momen tochesi par­
la di società calcistiche e quindi società cosiddette atipiche, 
cioè apparentemente senza scopo di lucro: 

Il senatore democristiano «indipendente» Nicola Lipari si 
dichiara ben lieto di collaborare con Carraro ma subito dopo 
precisa: 'Non sono in grado di dirle quello che faremo e come 
stanno attualmente Te cose. Posso dire solo che oggi sono 
stato impegnato in commissione al Senato e che spero di 
poter avere contatti al più presto con il commissario Carraro 
e discutere questi argomenti». 

Insomma, in che modo e per quali obiettivi il gruppo dei 
saggi lavorerà lo vedremo. Per 11 momento non c'è nessun 
piano concordato. Ma è bastato npmlnare i sette intellettuali 
per scatenare le ire della De. *E una soluzione da salotto 
romano», ha commentato il senatore Saporito. Che forse si 
lamenta del fatto che nei saggi ci sia un solo de. Oltretutto 
«d'area». 

Mauro Montali 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Ogni giorno, sul 
2.990 metri della pista del­
l'aeroporto Mlramare, atter­
rano e ripartono circa 25 
charter, con turisti che arri­
vano da tutta Europa, per 
passare una settimana o die­
ci giorni nella «capitale euro­
pea del turismo». Già a fian­
co della pista ci sono le ronde 
dei militari. Appena più in­
dietro, gli hangar In cemen­
to, per gli aerei militari. Sarà 
lì sotto che sono custoditi gli 
F.104 sempre In stato di Qra 
(Qulck reaction alert), vale a 
dire In stato di allerta per 
reazione rapida? Partiranno 
da quelle cupole di cemento 
gli aerei che, In un quarto 
d'ora, sono In grado di cari­
care due bombe atomiche e 
partire verso gli obiettivi? 

Nell'aeroporto, e nelle im­
mediate vicinanze (al massi­
mo ad un quarto d'ora di 
«viaggio») le bombe atomi­
che comunque ci sono. Lo ha 
rivelato, forse «per errore», lo 
stesso Pentagono, fornendo 
documenti alla sottocom-
misslone della Camera Usa 
addetta agli stanziamenti 
militari, per chiedere altri 
soldi che dovrebbero servire 
a costruire nuovi depositi 
per le bombe nucleari. Un 
esperto, William M. Arkln, 
dell'Instltute for Pollcy stu-
dles, Washington De, ha an­
che precisato (In una confe­
renza a Castiglioncello, ri­
presa nell'ultimo numero di 
•Rinascita») che alla base 
Nato di Rimlni (di cui l'aero­
porto fa parte) ci sono alme­
no 25 testate atomiche, ed al­
trettante sono dislocate ad 
Aviano ed a Ghedi presso 
Brescia. In tutte e tre le basi, 
inoltre, ci sarebbero sempre 
aerei (Tornado e F. 104) in 
stato di massima allerta. 

Ieri pomeriggio, all'in­
gresso della base Nato, un 
giovane tenente di guardia 

spiegava che «1 comandanti 
superiori non erano più pre­
sentì». Solo il comandante 
generale, colonnello Bene­
detto Chlanese, faceva sape­
re che lui è «alla guida di una 
base militare Italiana e di 
gruppi di volo Italiani, e non 
della Nato». 

Chi dirige allora la base? 
Chi, soprattutto, decide l'uso 
delle testate nucleari? Quale 
rapporto c'è — dopo 1 fatti di 
Sigonella l'interrogativo non 
è certo retorico — fra gover­
no italiano, base Nato e Pen­
tagono? Gli americani (circa 
80) ufficialmente fanno par­
te del Munss (Munltlon sup-
port squadres). Il loro settore 
è staccato nettamente da 
quelli degli Italiani. In una 
parte del grandissimo aero­
porto — a quel che si dice — 
possono entrare soltanto lo­
ro, e non gli Italiani. L'aero­
porto Nato è strettamente 
collegato con la base missili­
stica di Coriano, a pochissi­
mi chilometri di distanza, 
sulle prime colline. Qui ope­
rano soldati italiani, ma al­
cuni degli otto radar sono al 
servizio del comando Nato di 
Napoli. 

E la prima volta che, diret­
tamente dal Pentagono, ar­
riva la conferma della pre­
senza di bombe atomiche a 
Rimini e nel dintorni. Dalla 
stessa pista (l'aeroporto è 
militare, ma «aperto» al traf­
fico civile) partono dunque 
circa 120.000 persone all'an­
no, magari pochi minuti pri­
ma e dopo l'arrivo e la par­
tenza dì una ogiva atomica, 
in scambi fra diverse basi 
militari. «In questi anni — 
dicono alPAeradria, la socie­
tà che gestisce i servizi del­
l'aeroporto — i rapporti con i 
militari sono stati buoni. 
Due anni fa hanno dato an­
che il permesso per i voli de­
gli aeroclub». Ma gli aerei dei 
paesi dell'Est, «essendo una 

base Nato», non possono fare 
scalo, e scendono a Forlì e 
Venezia. 

La notizia della presenza 
delle bombe ha creato a Ri-
mini forte preoccupazione 
ed allarme. «Slamo di fronte 
— ha detto 11 segretario della 
federazione comunista, Ser­
gio Gamblnl — a notizie gra­
vissime. In passato c'erano 
state numerose segnalazio­
ni, meno dettagliate, e co­
munque sempre autorevol­
mente smentite. A questo 
punto si impone una pres­
sante iniziativa delle forze 
politiche e sociali, e delle Isti­
tuzioni, per ottenere che la 
scelta compiuta dal Consi­
glio comunale di Rimlni, di 
dichiarare la nostra città de­
nuclearizzata, non resti una 
semplice enunciazione». In 
un telegramma al ministro 
alla Difesa, 11 sindaco Massi­
mo Conti (socialista a capo 
di una giunta Pcl-Psl) scrive 
che «le allarmanti notizie di 
stampa costituiscono moti­
vo di preoccupazione vivissi­
ma per l'amministrazione e 
tutta la popolazione. Urge 
un indispensabile chiari­
mento» anche al fine di in­
formare il Consiglio comu­
nale, che è stato convocato 
per questa sera. 

Sulla spiaggia, 1 primi che 
vengono a sapere della pre­
senza delle bombe atomiche 
a poche centinaia di metri, 
restano sorpresi ed indigna­
ti. «Ma non è possibile! Per 
fortuna — èia reazione Istin­
tiva di due ragazze di Bolza­
no, Rita e Silvia — ce ne an­
diamo domattina... Ma tan­
to, a che servirebbe. Se è vero 
che siamo vicino alle bombe, 
speriamo almeno di essere 
lontane dal loro uso. Ma non 
capiscono che non ci an­
dremmo di mezzo tutti: noi, i 
sovietici, gli americani, tutto 
il mondo?». 

Jenner Melettì 

Il segretario generale del Pc si è spento all'età di 78 anni 

Le 
La sua figura 
è patrimonio 

politico di 
tutta l'Asia 

Lunghi anni nelle prigioni coloniali - Gui­
da determinante nella lotta di liberazione 

HANOI - É il 30 aprile 1965: la delegazione del Pei, guidata da 
Pajetta, e ricevuta dal presidente Ho Chi Min. Le Duan ò il 
terzo da destra accanto a Pompeo Colajanni. 

rico vietnamita 

In Europa la sinsitra inneg­
giava ed Ho Chi Minh ed a 
Giap, ma nel gruppo dirigente 
che guidava la lotta di libera­
zione c'era anche lui, Le Duan. 
Il suo nome è strettamente le­
gato a vicende indimenticabili 
per chi da lontano seguiva con 
spirito solidale la guerra di un 
popolo prima contro la coloniz­
zazione diretta francese e poi 
contro quella indiretta ameri­
cana. È stata una delle figure 
centrali nella storia dell'Asia 
che a poco a poco si libera del 
dominio occidentale e faticosa­
mente conquista indipendenza 
e dignità. Cóme tale non appar­
tiene solo alla storia del movi­
mento comunista internaziona­
le, ma anche e soprattutto a 
quella del nazionalismo antico­
loniale. 
_ Le Duan si è spento ieri mat­

tina ad Hanoi. Era malato dal 
1980 ai reni e ai polmoni ed 
aveva anche recentemente tra­
scorso lunghi periodi di degen­
za in ospedali moscoviti. Nato 
nella provincia di Quang Ri, nel 
Vietnam meridionale, il 17 
aprile 1908, era entrato prestis­
simo nel movimento di resi­
stenza contro il colonialismo 
francese. Imprigionato nel 1930 
come sospetto membro del Pa-
n'ito comunista indocinese, 
tomo libero sei anni dopo gra­

zie all'amnistia concessa dal 
Fronte popolare giunto al pote­
re a Parigi. Nel 1939 era mem­
bro del Comitato centrale del 
partito. Seguirono altri cinque 
anni di galera, e poi nuove im­
portanti cariche politiche fino 
all'ingresso nell'Ufficio politico 
(1957) e alla nomina a primo 
segretario del Comitato centra­
le (settembre 1960) al posto di 
Truong Chinh. 

L'ultimo episodio sancì uffi-
cialment e una centralità che 
Le Duan era andato assumen­
do all'interno del gruppo diri­
gente del Partito, dopo la di­
sfalla dei francesi (Dien Bien 
Phu, 1954) e il varo (1955) nella 
Repubblica democratica del 
Vietnam di una importante ri­
forma agraria. Qui si era mani­
festata una costante degli svi­
luppi politici locali anche in an­
ni successivi: lo scontro tra l'ala 
«dura« di Truong Chinh e quel­
la considerata più aperta ad in­
novazioni anche coraggiose di 
cui Le Duan era uno dei capifi-
la. 

Intanto si profilavano due 
grosse questioni: come fronteg­
giare 1 intervento americano 
nel Sud Vietnam, quale orien­
tamento scegliere nel contesto 
dei rapporti internazionali in­
terni al mondo comunista. Le 
Duan è determinante in en­

trambi i casi, sia nella scelta di 
Hanoi per un diretto interven­
to in appoggio alla lotta di libe­
razione contro il regime di Sai­
gon a partire dal 1960, con una 
guerra che durerà quindici anni 
e che alla fine sarà vittoriosa, 
sia nella scelta, legata alle pri­
me, di mantenere rapporti ami­
chevoli sia verso Mosca sia ver­
so Pechino, fin tanto che non 
maturerà (dopo ii 1975) i'aiii-
neamento sulle posizioni del-

rUrss e l'ingresso del Comecon 
da un lato, la decisa presa di 
distanze dalla Cina dall'altro. 
Intanto, nel 1969 è morto Ho 
Chi Minh, e la figura di Le 
Duan era balzata ancora più 
prepotentemente in primo pia­
no. Nel 1976, con la riunifica-
zione del paese, il suo ruolo di­
rigente nel partito veniva con­
fermalo con l'attribuzione dei-
la carica di segretario generale. 

Verso la fine degli anni Set­
tanta la crisi nei raporti con la 
Cina precipita. È il periodo ca­
ratterizzato dalle soluzioni più 
drastiche e più criticate nel 
mondo del governo di Hanoi, 
che portano il paese in una si­
tuazione di isolamento interna­
zionale, bilanciata soltanto dal­
la sconservazione della stabili­
tà interna. Il nome di Le Duan 
e legato sia all'intervento mili­
tare in Cambogia, che spazza 

via i khmer rossi appoggiati 
dalla Cina, sia a riforme econo­
miche che almeno negli ultimi 
anni tentano di dare respiro al 
mercato e all'iniziativa privata. 
Il raggiungimento dell'autosuf­
ficienza alimentare negli anni 
19S2-1983 fu un indubbio suc­
cesso delle riforme da lui pro­
mosse. 

Gabriel Bertinetto 

Quegli incontri ad Hanoi 
È forse possibile riassu­

mere la lunga vita di un uo­
mo politico In una breve bio­
grafia? O non è forse cosa di 
gran lunga migliore cogi'e-
re, degli alti e bassi di una 
vicenda umana e rivoluzio­
narla, quell'episodio che, In 
qualche modo, sia traducibi­
le in una lezione permanen­
temente valida? In questo 
caso, parlare di Le Duan 
(pronuncia Le Suàn, con la 
«esse» dolce come In *rosa») 
significa compiere un balzo 
all'lndletro nel tempo, venti 
e più anni fa. Più precisa­

mente, al 30 aprile 1965, 
quando una delegazione del 
Partito comunista Italiano 
(Gian Carlo Pajetta, Achille 
Occhetto, Pompeo Colajan­
ni, Aldo Natoli ed 11 sotto­
scritto) atterrava all'aero­
porto di Già Lam, presso Ha­
noi, e quasi senza un mo­
mento di respiro veniva tra­
sportata prima al palazzo 
che un tempo era sede del 
governatore generale d'In­
docina ed era adesso la resi­
denza degli ospiti di Stato, e 
poi al teatro municipale, do­
ve avrebbe partecipato, ospi­
te d'onore, alle celebrazioni 

del Primo Maggio. 
Già quel volo faceva sto­

ria. La delegazione aveva 
toccato Praga, Mosca e Pe­
chino (tema della missione: 
solidarietà con 11 Vietnam 
all'inizio della scalata ame­
ricana che ormai si profilava 
violenta, al di là delle diver­
genze e delle polemiche). E 
da Pechino, dopo aver visto 
Teng Hslao-plng (come allo­
ra si scriveva lì nome di 
Deng) e qualche altro perso­
naggio assai meno Incline al­
la spassionata disamina del 
fatti politici (Kang Shen, per 
esemplo, poi espulso a titolo 

postumo dal Pcc e dal cimi­
tero degli croi della rivolu­
zione cinese) avrebbe voluto 
trasferirsi ad Hanoi in tempo 
perla celebrazione del Primo 
Maggio. I cinesi dissero che 
era Impossibile, I collega­
menti aerei tra Pechino ed 
Hanoi avendo loro ritmi non 
modificabili. Al massimo, si 
poteva arrivare a Canton, ed 
attendervi per un palo di 
giorni un tardo avolo di cor­
rispondenza». E invece, sulla 
pista dell'aeroporto di Can­
ton, dove andò a fermarsi 
l'aereo di linea cinese, c'era 
pronto ad attendere un aereo 

speciale mandato dal gover­
no e dal partito vietnamiti. 
La sera del 30 aprile, così, al­
la celebrazione del Primo 
Maggio, I comunisti Italiani 
erano presenti, segnale non 
secondarlo della capacità, 
che allora l vietnamiti di­
spiegarono al massimo gra­
do, di tessere alleanze ed 
estendere 11 fronte della soli­
darietà. 

La cosa, a dire 11 vero, era 
sensazionale. Stavano appe­
na smorzandosi 1 toni più vi­
rulenti della polemica inter­
nazionale (Togliatti aveva 
avuto parte non secondaria 
nel farla cessare, proprio In 
vista della prevedibile ag­
gressione Usa al Vietnam), 
ma occorreva davvero essere 
grandi statisti per accoglie­
re, col massimi onori, pro­
prio l comunisti italiani, 
avendo capito che da lì sa­
rebbe potuto nascere e svi­
lupparsi 11 più grande movi­
mento di solidarietà interna­
zionale mal visto dal tempi 
della guerra di Corea. La co­
sa venne accreditata, dagli 
italiani, ad Ho Chi Minh, che 
Infatti fece un grande strap­
po alle rigide regole del ceri­
moniale andando egli stesso, 
presidente della Repubblica, 
ad incontrare gli ospiti sulla 
scalinata del palazzo presi­
denziale, anziché attenderli 
nella sala dei ricevimenti. E 
indubbiamente l'intelllgen-
za politica di Ho Chi Minh fu 
determinante sia nel vedere 
l'importanza di quell'incon­
tro, sia nell'importo sulla 
scena Interna e su quella in­
ternazionale. Ma poi, accan­
to, c'era il primo segretario 
del partito del lavoratori. Le 
Duan, che pochi conosceva­
no e che alcuni si stupirono 
di trovare appena In seconda 
posizione uopo ii pic&iùetilc, 
prima di personaggi famosi 
come Pham Van Dong e 11 
generale Glap. I quali erano 
presenti, e partecipi, ma al­
meno un filo meno impor­
tanti e Impegnati. 

Fu Infatti Le Duan, nei 
giorni che seguirono, a ca­
peggiare la delegazione che 
Incontrò quella Italiana, 
spiegando con lucidità 1 dati 
fondamentali dell'analisi 
che 1 vetnamltl facevano del­
la situazione, nelle conversa­
zioni ufficiali, negli Interval­
li fra le sedute, o nei pranzi 
che alla sera riunivano tutto 
Il gruppo dirigente vietna­
mita e gli ospiti italiani, a 
raccontare persino di sé. 
Sceglieva, tra gli episodi vis­
suti, quelli che sembravano 
meglio adattarsi alla storia 
ed al gusti degli ospiti. Al ca­
po della delegazione, che sa­
peva aver trascorso molti 
anni nelle prigioni fasciste, 
raccontò della sua prigionia 

all'isola-penitenziario di 
Poulo Condor, e della squa­
dra di calcio che detenuti Il­
lustri come lui stesso e Pham 
Van Dong vi avevano orga­
nizzato; ed al giornalista, che 
sapeva aver viaggiato col 
convogli militari vietnamiti 
lungo le strade faticose e pe­
rigliose del Laos, racconto di 
come lui, invece, avesse 
viaggiato comodamente da 
Saigon a Phnom Penh, 
quando il partito l'aveva 
chiamato al Nord, nella au­
tomobile di lusso di un capi­
talista salgonese. 

Raccontò, tutto sommato, 
per due giorni di seguito. E 
un palo di cose apparvero 
sensazionali: l'affermazione, 
cheli Vietnam avrebbe potu­
to tener testa da solo anche a 
mezzo milione di soldati 
americani (e dopo si sarebbe 
visto, dopo quel limite la 
guerra avrebbe forse cam­
biato carattere, ma fino ad 
allora sarebbe stata guerra 
nazionale, da combattere en­
tro l confini nazionali) e te­
ner duro *per una decina 
d'anni» (era 111965. La guer­
ra finì, come tutti sanno, nel 
1975). E l'intenzione di man­
tenere operante il legame 
'triangolare» tra Vietnam, 
Urss e Cina. E la dichiarazio­
ne, fatta nel corso di un brin­
disi al pranzo che conclude­
va gli incontri ufficiali fra i 

due partiti, che 'Slamo d'ac­
cordo sulla vostra politica 
delle riforme di struttura» 
(oltre che 'Completamente 
d'accordo sulla vostra for­
mula della unità nella diver­
sità»). Alla delegazione ita­
liana, che non si aspettava 
una tuie dichiarazione sulla 
politica del Pel, apparvero 
subito davvero Infinite le vie 
della solidarietà internazio­
nale, e numerosi 1 ponti che 
potevano essere gettati sul 
molti e profondi fossati già 
aperti per 11 lungo e per II lar­
go dell'universo dei popoli. 

Per lungo tempo — alme­
no per tutto il tempo della 
guerra nel Vietnam — tutto 
ciò rimase vero. Poi, come è 
accaduto, i problemi della 
pace dimostrarono di essere 
assai più complessi e difficili 
di quelli della guerra. Le 
Duan vi fu coinvolto fino in 
fondo, negli errori e nella lo­
ro correzione, come già era 
accaduto in altri momenti 
della storia passata. Ma, ap­
punto, non e possibile In una 
breve biografia narrare una 
tanto lunga e complessa vi­
cenda. Cosi abbiamo narrato 
solo l'episodio che, a ben ve­
dere, rappresenta 11 punto 
più alto dell'azione politica 
di Le Duan (ed uno dei più 
onorevoli, aggiungiamo pu­
re, della nostra stessa storia). 

Emilio Sarai Amadò 
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Europa e lavoro 
Per evitare 
una «rivolta» 
dei disoccupati 

Ha proprio ragione Alberto Ca­
vallari ('la Repubblica», 4 luglio): 
mentre si profila l'avvento di un gi­
gantesco Mec del disoccupati, l'Eu­
ropa e la sua classe politica sono 
sempre più Incapaci di governare e 
di elaborare una politica economi­
ca nuova. Il movimento operalo del 
nostro continente, tuttavia, non è 
privo di qualche responsabilità. 
Come direbbe Peter Glotz, esso ri­
fiuta la necessità di costituire un 

nuovo blocco storico e continua 
spesso a proporre, Invece, una stra­
tegia della barricata. 

I fbarrlcadterh rappresentano 
una nuova versione del partigiani 
dell'autarchia che nelle situazioni 
di crisi degli ultimi decenni più di 
una volta sono venuti a galla. Iso­
stenitori più aperti di un keynesi­
smo nazionale si possono trovare 
nel partito laburista Inglese, ma es­
so ha propri adepti In tutta la sini­
stra europea. Prevale la tendenza, 

In sostanza, a giocare tutte le carte 
In politiche nazionali sorrette da 
un alto grado di protezionismo. In 
tal modo si ritiene possibile sot­
trarsi alla congiuntura Internazio­
nale, ricostituendo II «quadrato 
magico» dello sviluppo (crescita al­
ta, prezzi stabili, piena occupazio­
ne, bilancia del pagamenti In equi­
librio). Questa linea, però, ha subi­
to le repliche più dure proprio nel 
paesi con governi di sinistra. 

Non basta: negli ultimi anni 
grandi e numerose sono state le 
lotte del movimento sindacale eu­
ropeo per l'occupazione e la difesa 
dello Stato sociale. Esse hanno pro­
dotto grandi esperienze di vita as­
sociata e di mobilitazione civile e, 
tuttavia, sono state contrassegnate 
nello stesso tempo da momenti di 
forte divisione: fra zone e zone; tra 
operai, tecnici e Impiegati; tra lavo­
ratori di diverse etnìe. 

La debolezza maggiore di tutte 
queste esperienze è consistita nel­
l'assenza di una proposta politica 
di governo della riconversione, nel­
la frantumazione delle politiche ri-
vendicative del sindacati del conti­
nente e, soprattutto, nella reticen­

za manifestata dalla sinistra nel 
confronti di una concertazione su 
scala europea delle politiche eco­
nomiche. 

Un programma comune della si­
nistra europea per scongiurare, co­
me sostiene Cavallari, l'ipotesi di 
una rivolta di massa del disoccupa­
ti, deve dunque partire dalla pre­
messa che oggi non c'è alternativa 
a una reflazione coordinata nel 
paesi della Comunità. Tale pro­
gramma potrebbe poggiare su 
quattro punti. 

1. Destinazione simultanea di 
una quota del reddito comunitario 
a plani di Investimenti produttivi 
per combattere la disoccupazione 
(che fine ha fatto l'Importante pro­
posta di Ezio Tarantelll sullo »scu-
do del disoccupati» europeo?). 

2. Programmazione concertata 
della domanda pubblica su scala 
europea, aprendo II mercato delle 
commesse pubbliche alla competi­
zione delle Industrie della Comuni­
tà e favorendo la nascita di Imprese 
multinazionali europee. 

3. Avviare la costruzione di uno 
spazio sociale europeo utilizzando 
una quota consistente del fondo so­

ciale e del fondo per lo sviluppo re­
gionale per 11 finanziamento di pro­
grammi plurinazionali di *Job-
creatlon* (In alcuni grandi settori 
di servizio), nonché di riqualifica­
zione professionale nel settori tec­
nologicamente più avanzati. 

4. Promuovere con decisione 
l'avvio di una contrattazione col­
lettiva di dimensione comunitaria, 
cominciando dalla sperimentazio­
ne di «convenzioni-quadro» In alcu­
ni grandi comparti produttivi, sul­
la riduzione degli orati, gli effetti 
sociali delle Innovazioni tecnologi­
che, l diritti di Informazione del la­
voratori. 

Se la sinistra tenta una strategia 
europea ha la speranza di poter 
svolgere nuovamente un ruolo sto­
rico. In caso contrarlo, ti fallimento 
è certo, a causa del duri conflitti 
distributivi tra l vari gruppi di la­
voratori e del borioso egoismo del 
governi nazionali. In questo modo 
Il movimento operalo perderebbe 
sicuramente non solo la speranza, 
ma anche la forza di affermare una 
nuova democrazia sociale In Euro­
pa. 

Michele Magno 

COSTUME / Manuali, riviste, guide per lanciare il nuovo Uomo Vincente 
Edizione Sonzogno, bril­

lante sovracoperta blu e oro, 
questo «Manuale del play­
boy», appena apparso In li­
breria, è a suo modo un se­
gno del tempi e si Inserisce 
benissimo nel filone d'oro 
dell'Uomo di Successo, nuo­
va star del momento. «Guida 
all'Uomo Vincente e al suo 
contrario — leggiamo nel 
frontespizio — è un bon ton 
per soli uomini, ma non per 
tutti gli uomini, riservata 
per quelli giusti, quelli che 
una volta venivano definiti 
veri signori e oggi, con ter­
mine più frizzante e salottie­
ro, si chiamano playboy». 
Dedicata cioè al tipo di «ma­
schio internazionale che tra­
volge ogni frontiera» e «vive 
ruggendo». 

Per essere tale, lui arreda 
la sua casa a «perenne gar-
connlere», si Impone ogni 
giorno venti minuti di lam­
pada Uva, indossa camicie di 
popellne «cucite addosso» e 
scarpe «rigorosamente ingle­
si, lucide, anzi scintillanti». 
Inoltre, per lui «mezzogiorno 
è l'alba», le telefonate le fa 
«da un divano o da una sedia 
a dondolo Kennedy»; l'auto è 
«una vettura quasi esclusiva, 
tipo Mg serie Tf, o Facellla 
con interni di Hermes»; 11 let­
to «rotondo con lenzuola ne­
re e coperta di guanaco», la 
vestaglia «di seta cinese, ros­
sa con drago nero sulla 
schiena, oppure nera con 
drago rosso, da portare a pie­
di nudi anche d'inverno». 

Per la crociera, ovvio, 
•baule Anni Venti»; Inutile II 
televisore, piuttosto «indi­
spensabili telecamera e vi­
deoregistratore, utili per ri­
prendere scene piccanti e ri­
vederle poi insieme alla par­
tner», nonché «una piccola, 
selezionata biblioteca di por-
nocassette». 

Poi. Essenziale nel bagno 
«una statua romana e prezio­
si sali In vasi faentini», es­
senziale l'aggiunta delia mo­
to al parco motori, accesso­
riata di tuta firmata e «fou­
lard svolazzante di seta cru­
da bianca»; essenziallsslmo 
«una bella donna o un co­
cker, per rendere più piace­
vole l'interno della propria 
vettura». 

Cosi combinato, l'Eroe en­
tra In azione. «Un abito di li­
no bianco, 11 volto un po' ab­
bronzato, una valigetta di 
pelle in mano... sceglie le lo­
calità dove è più facile incon­
trare la grossa preda: donne 
al vertice della scala sociale e 
mondana». «Fiocinatore di 
ereditiere», come crudamen­
te si definisce, alle Bahamas, 
ad esempio, sceglie Nassau, 
perché qui «convergono co­
me api al miele le ricche ve­
nezuelane, texane, canade­
si»; ad Acapulco, utile «spac­
ciarsi per nobile, farsi rica­
mare sulle camicie un picco­
lo stemma»; quanto a Mar-
bella, può rivelarsi un «Eldo­
rado», lì, negli ultimi tempi, 
le «superrlcche si sono molti­
pllcate, la figlia di Adnan 
Kashoggl è una del branco». 
Perciò, «se li playboy sa gio­
care le sue carte, la via della 
sistemazione non è un pro­
blema». 

Insomma, più che Uomo 
Vincente, Il solito tipo di Bel­
limbusto Aspirante Mante­
nuto, e, più che un Manuale, 
un icpcrIorio piuttosto sce­
mo di Infimo gusto. Senon-
ché 11 libretto si prende sul 
serio, esibendosi come mae­
stro e guru, una voce autore­
vole nel campo oggi di gran 
moda delle «guide sicure»; 
del resto.pur nella sua stuc­
chevole vacuità, esso si col­
loca come un preciso vade­
mecum che segnala stili, 
comportamenti, gusti, so­
pratutto consumi, assoluta­
mente funzionali al nuovo 
Sistema dell'uomo di succes­
so. 

Niente, In quest'ottica, è 
risparmiato. Sugli scaffali 
delle librerie, ecco un altro 
manuale, edizione Bompia­
ni, titolo «Se vuol che t'ami», 
autore Roberto Gervaso che, 
arditamente, è presentato 
come «galateo erotico». Tre­
mendo; pagine che certo fan­
no rivoltare nella tomba 
Orazio, Casanova e persino 
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Come sempre, pubblicità e moda hanno un ruolo di primo 
piano nella costruzione del «nuovo uomo»: le due immagini che 
pubblichiamo sono, nel loro genere, esemplari, mettendo in 
risalto tutti i particolari che. secondo certi codici, distinguono 
la categoria degli «arrivati» 

Offensiva di mass media e 
pubblicità - I codici di 

comportamento e i segni 
dello status symbol - Seduttore 

internazionale e consumatore chic 
La passione per la «firma» 

I modelli da imitare 
Tutti i mezzi sono buoni 

Il mito americano 
della affermazione individuale 

Professione 
maschio di successo 
D'Annunzio, affatto Ignare 
di qualsivoglia palpito amo­
roso, dove è dato leggere che 
l'adulterio distrugge il ma­
trimonio e invece le scappa­
telle lo rinsaldano, che è be­
ne non Insaponarsi I piedi se 
si vuol fare l'amore nella va­
sca da bagno, che si prende 
una cotta come si prende 
una sbornia e che (capitolo 
bado) «la mano di una don­
na si può mordere, ma non in 
pubblico e non al momento 
delle presentazioni». 

Eppure, per quanto sia ar­
duo trovargli una giustifi­
cazione, anche uno sgorbio 
come questo viene collocato 
nel filone guide: oltre che 

bello, elegante, alla moda, 
ricco, esperto di Jet set, l'Uo­
mo Vincente, deve essere an­
che seduttore, abile nel ramo 
sesso. Ci vogliono quindi 
maestri, esperti, istruttori, 
modelli, sopratutto modelli. 

Persino «Excelslor», la ri­
vista porno-chic lanciata re­
centemente da Saro Balsa­
mo con budget pubblicitario 
di 3 miliardi e consumo spin­
to di giganteschi primi piani 
ginecologici, non tralascia di 
sponsorizzare immagini d'e­
lite, nomi «esemplari*, col­
laudati emblemi di sicuro 
successo: primo fra tutti 
Gianni Agnelli «11 Grande 
Modello, raffinato, classico, 

fantasioso, vero Ideale di mi­
liardario medio* (sic). 

Con una irresistibile esca­
lation, il target Vip, l'ideolo­
gia di chi è — o vuole sem­
brare — upper (più su), lo 
status symbol elevato a uni­
co valore, sono diventati an­
che da noi, nel giro di pochi 
anni, una specie di nuovo 
Vangelo, col suol sacerdoti, 
le sue leggi, 1 suoi segni di 
riconoscimento, I suol codici 
di comportamento, le norme 
che regolano stile di vita e 
scelte consumistiche. Intor­
no all'Uomo di Successo gra­
vitano ormai testate e rivi­
ste, confezionate su misura 
per gente «speciale» o che mi-
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ra a diventarlo. 
Ad esemplo, «Il Piacere* 

(sottotitolo, appena «Come 
ottenere sempre il meglio 
della vita»), edita da Rusco­
ni, vuole essere una specie di 
palestra di savolr fare, stile 
internazionale e profumo di 
Jet set È lì che troverete gli 
indirizzi dei castelli inglesi e 
del golf club più «in»; le ulti­
me notizie su Lester Piggot, 
che sarebbe il fantino più 
ricco del mondo; le agenzie 
dove reperire «gevernesses e 
nurses, femmes de chambre 
e stewards, butlers, chauf-
feurs e gardeners»; l'elenco 
dei tipi di orologio Swatch 
che bisogna avere (sopratut­
to il «Black out», che ha i nu­
meri visibili solo al buio). È 11 
che imparerete — fonda­
mentale — come per il gio-
vin signore il quale «veste fu­
mo di Londra e beve tè La-
psag, quest'anno sono d'ob­
bligo le delikatessen affumi­
cate, haddock e halibut». 

Un ragazzo d'elite, bello e 
viziato, è anche quello sele­
zionato da «Max», rivista per 
fgll uomini teneri, gli uomini 
forti» del «Corriere della Se­
ra», un mensile di buon suc­
cesso, due anni di vita, due 
anni di pubblicità pagata, 60 
mila copie di tiratura. «I let­
tori di "Max" amano gli eroi 
e I personaggi che rappre­
sentano gli eroi», scrive 11 di­
rettore Paolo rietroni, in 
uno degli ultimi numeri. 

Ecco Alain Prost, Il cam­
pione di Formula Uno che 
guadagna più di 7 miliardi 
l'anno; Simon Le Bon, il Du-
ran Duran con barca da un 
milione di sterline; Don Jo­
hnson, «una faccia, uno stile, 
una pistola... bello, ricco, fa­
moso..., vestito di lino bian­
co, al braccio un cronografo 
automatico In oro della Ebel 
che costa 12.500.000 lire». 

Già, l'uomo di successo è 
anche tutto «targato», adora­
tore di marchi e griffes, in­
fantile e capriccioso nel suo 
narcisismo a caro prezzo. Il 
mio regno per le Timber-

land; arde di passione per le 
Sisley, la valigia Trussardi, il 
pigiama Versace «bordeau a 
righine bluette», fruitore e 
destinatario del tipico lin­
guaggio di moda — gilet di 
tela a righe, pulì in lino e 
long John in Jersey, body da 
culturista, boxer celeste ba­
by. Anzi, l'uomo di moda è 
già un colossale business, 
anche Cinzia Buggeri — sti­
lista nota per i suoi vestiti a 
12 watt — fa furore con la 
sua nuova linea Uomo, stu­
diata per un tipo «curioso, 
bizzarro, ironico, cui place 
piacere moltissimo a pochi». 

È su questa strada che 
«Class», ultima nata nel giro 
delle testate per emergenti 
ed aspiranti tali, «consuma» 
due pagine su un argomento 
di lancinante pregnanza co­
me il doppiopetto di Agnelli 
e — con grave offesa alla 
«classe* — si dilunga ad illu­
strarci le ville dei miliardari 
americani a Palm Beach, ob­
brobriose col colossei, 1 pan­
theon e le pagode cinesi sullo 
sfondo delle faraoniche pi­
scine, ma pur sempre «da 5 
milioni di dollari in su»; e 
nemmeno ci risparmia l'edi­
ficante galleria, corredata di 
nome, biografia e foto, degli 
«arrivati* e «super-arrivati», 
ultimi eroi nell'olimpo utili­
taristico dei correnti anni 80. 

L'ideologia del successo 
bell'e buona, senza ipocrisie 
e false modestie, la cruda fi­
losofia del denaro, del potere 
e dell'affermazione Indivi­
dualistica, ecco dunque un 
altro mito americano giunto 
alfin tra noi. Francesco Al-
beronl ne è allarmatissimo e 
ci vaticina un prossimo futu­
ro pieno di yupples «belli 
senz'anima», cinici e mascal­
zoni, una «generazione che 
cercherà 11 successo con ogni 
mezzo, pronta a compiere In­
giustizie, ad usare 1 vecchi 
metodi del clientelismo, del 
ricatto, dell'accordo mafio­
so». 

Se lo dice lui. 
Maria R. Calderoni 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
È scandaloso vedere 
una donna col casco 
in un cantiere Enel? 
Cara Unità, 

attraverso le tue colonne, vorremmo rivol­
gerci alla compagna Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei deputati, per denunciare 
come l'arretratezza, il pregiudizio, e la miso­
ginia alberghino ancora in parte di una classe 
dirigente a cui sono affidate responsabilità 
rilevanti, in barba ad aspettative di lungimi­
ranza politica, dinamismo culturale, apertu­
ra alle novità. 

Nonostante ripetute richieste di lavoratrici 
della Direzione Costruzioni Enel della Sede 
di Roma di essere utilizzate nei cantieri, in 
base ad esigenze di personale, ci siamo trovati 
di fronte ad una chiusura pregiudiziale a tali 
richieste supportate da bizzarre motivazioni 
di servizio. 

Sta di fatto che, mentre altre Direzioni 
Enel, o altre sedi Dco come Milano utilizza­
no, anche nei cantieri, personale di ambo i 
sessi (come d'altronde sembrerebbe natura­
le), la Dco di Roma ha in organico circa 250 
cantieristi, tutti rigorosamente maschi. 

Occorre considerare inoltre che tale perso­
nale non è tutto prettamente tecnico di cam­
po, ma anche di segreteria o di gestione ela­
boratori: e questo, ammesso che possa essere 
scandaloso vedere una donna con casco e 
scarpe antinfortunistiche. Tale mentalità of­
fende sia noi come forze sindacali, sia tutte le 
donne, specialmente quelle che hanno saputo 
raggiungere posizioni di responsabilità e pre­
stigio. 

STEFANO SORDtNl 
per la struttura sindacale Fnle-Cgil 

Cantiere Alto Lazio (Montalto di Castro) 

Funzionari del Fisco 
dal duplice volto 
Cari compagni, 

mi trovavo nell'ufficio di segreteria di una 
Commissione tributaria, quando è entrato un 
funzionario dell'Amministrazione finanzia­
ria che ha depositato, per conto di suoi clienti 
o amici, un ricorso contro un avviso di accer­
tamento emesso dal suo stesso Ufficio. 

Rimasta sola con il segretario non ho potu­
to non manifestare la mia sorpresa e il mio 
sconcerto; ma il segretario, il quale a suo dire 
non si scandalizza più di nulla, mi ha detto 
che anche altri funzionari dello stesso Ufficio 
si comportano nello stesso modo. 

Non voglio fare de) facile moralismo ed 
affermare che i funzionari «infedeli» dovreb­
bero essere puniti. 

Se si volesse impedire — ma dubito che vi 
sia questa volontà — a funzionari della stessa 
Amministrazione finanziaria di assistere 
contribuenti (o evasori fiscali) nelle contro­
versie tributarie, si dovrebbe rendere obbliga­
toria la difesa «tecnica» dei contribuenti, cioè 
la difesa a mezzo di liberi professionisti. 

Inoltre, se si volesse una più efficiente dife­
sa dell'Erario e quindi una migliore giustizia 
tributaria, si dovrebbe affidare anche davanti 
alle Commissioni tributarie, quanto meno 
per le controversie più importanti, la difesa e 
la rappresentanza dell'Amministrazione fi­
nanziaria all'Avvocatura dello Stato e non ai 
funzionari degli stessi Uffici tributari. 

MARIA CARASSO 
(Milano) 

«Hanno la sola colpa 
di non essere ricchi» 
Sig. direttore, 

scrivo allo scopo di sensibilizzare chi di 
competenza per la risoluzione di un problema 
che avrebbe dovuto essere da tempo risolto 
senza aver provocato tensioni o disagi agli 
interessati. 

Apprendo dai giornali che in occasione del­
la ricorrenza del quarantesimo anniversario 
della nostra Repubblica verranno rimessi in 
libertà per amnistia e indulto circa ottomila 
detenuti comuni. 

Ho l'impressione che le patrie galere siano 
invece ormai riservate a chi si e costruito, con 
mille sacrifici compiuti all'estero, una caset­
ta, senza avere prima chiesto la licenza al 
sindaco. 

Il governo, infatti, con la legge sul condono 
edilizio, condanna a pagare una salatissima 
multa gli abusivi di serie A, e requisisce o 
demolisce le costruzioni di quelli di serie B. 
Comportandosi in questo modo, punisce chi 
risparmia e si sacrifica andando all'estero per 
costruirsi un buco nel quale trascorrere la 
vecchiaia. 

Ma perchè, mi chiedo, per l'occasione non 
fare un atto di clemenza anche per le migliaia 
di abusivi di urgente necessità in procinto di 
essere gettati in una strada, che hanno la sola 
colpa (anche se ritenuta molto grave) dì non 
essere abusivi ricchi, eliminando quell'inco­
gnita che è la requisizione o la demolizione? 

SABATINO FALCONE 
(Bisignano • Cosenza) 

La morte della gru 
se poi era una gru 
Cara Unità, 

l'ho incontrato un giorno, sarà circa un me­
se e mezzo fa. mentre stavo facendo il solito 
giro di controllo dei fossi e delle rogge della 
zona a me assegnata: io faccio l'acquaiolo in 
un paese del Vercellese, addetto al sistema 
irriguo della zona, per la coltivazione del rìso. 
E fu così che lo conobbi: mi spuntò davanti 
all'improvviso in mezzo a un coltivo di alberi, 
la testa eretta spuntava dal folto sottobosco e 
fu tanta la mia sorpresa. Mi accorsi subito 
che non poteva volare (nella mia poca cono­
scenza di simili specie, l'ho classificato come 
una gru). Camminava senza fretta su quelle 
sue lunghe gambe forse non più abituate a 
spostarsi in ambienti cosi pieni di ostacoli 

Penso che fosse fuggito da uno zoo, per il 
semplice fatto che non dimostrava paura per 
gli uomini, ma solo diffidenza nel trovarsi in 
un ambiente sconosciuto. 

Abbiamo passato un poco dì tempo assie­
me e siamo diventati quasi amici; io mi fer­
mavo tutti i giorni nel posto che luì aveva 
scelto a sua dimora e lo cercavo con lo sguar­
do, poi mi avvicinavo fino a quando me Io 
permetteva. Restavamo II fermi a guardarci; 
cercavo di fargli capire che non era rimasto 
solo, che gli ero amico. 

Tutto questo non è servito a niente. L'ho 
trovato una sera che non si muoveva più, ac­
covacciato in mezzo all'erba, la bella testa 
reclinata in segno di sconfitta. Quando gli fui 
vicino cercò in un ultimo sprazzo di vitalità di 
fuggire, ma era allo stremo. Allora mi acco­

sciai vicino a lui e, vincendo le sue remore, 
appoggiai quel suo bel capo sulle mie gambe 
e incominciai ad accarezzarlo piano piano. 
Sentivo che si rilassava, e si abbandonava a 
quell'ultimo contatto d'amore. Alla fine volse 
verso di me quei suoi occhi tristi, già offuscati 
dalla morte. In essi lessi tanta tristezza per 
quei meravigliosi spazi aperti a lui negati da 
anni di crudele reclusione. 

E mi ritrovai a piangere con quel capo ap­
poggiato su di me, ormai inerte. Piangevo al 
pensiero di genti che come lui non hanno co­
nosciuto altro che la schiavitù, anche loro 
incapaci di volare verso la libertà. Piangevo 
al pensiero di quello che io come cacciatore in 
tanti anni di oscurità della mia mente e della 
mia coscienza avevo causato a tante povere e 
innocenti creature. 

LUIGI BAZZANO 
(Fonlanctto Po - Vercelli) 

Latte, cereali e verdure 
al posto della carne 
Spettabile Unità, 

prendendo spunto dalla bella lettera scritta 
da Barbara Roggia, apparsa su l'Unità di 
mercoledì 25 giugno 1986, vorrei esporre al­
cune considerazioni che riguardano il rappor­
to tra uomo e natura. Queste considerazioni 
vanno oltre il problema della caccia e si collo­
cano in una visione che riguarda i problemi 
dello sviluppo e dell'ambiente e i confronti 
esistenti tra le diverse società del mondo. E la 
natura la mediatrice dei rapporti tra uomo e 
uomo e quindi tra le diverse società del mon­
do. 

Per quanto riguarda i problemi dello svi­
luppo è bene che tutti sappiano che per otte­
nere 1 (una) caloria di carne da allevamento. 
si devono consumare 10 (dieci) calorie di ce­
reali; per ottenere 1 (una) caloria di latte si 
devono consumare solo S (cinque) calorie di 
cereali; per ottenere 1 (una) caloria di uovo di 
gallina si devono consumare 4 (quattro) calo­
rie di cereali (questo è solo un esempio sull'u­
so delle risorse). 

Va detto anche che per ogni essere umano 
un'alimentazione a base di latte, formaggi, 
uova, cereali, legumi, verdure e frutta è un'a­
limentazione più che completa e organica e 
quindi la carne, ogni tipo di carne, può benis­
simo essere esclusa dall'alimentazione. 

Quello che mi preme qui sottolineare è che 
nessun tipo di nuova società, intesa come so­
cietà di libertà e di giustizia, potrà mai essere 
costruita se in ogni questione che riguarda i 
rapporti tra uomo e uomo e tra le diverse 
società del mondo, l'elemento base, cioè la 
natura e i suoi animali, non verranno presi in 
una nuova e seria considerazione di carattere 
materiale, culturale e morale. Una cultura 
della vita, del rispetto di ogni vita, umana e 
animale, deve essere il punto di partenza per 
la costruzione di un mondo diverso, di libertà 
e di giustizia, non solo sociale ma anche verso 
tutti gli altri esseri della natura. 

ROBERTO RUOCCO 
(Milano) 

Non era una recensione 
ma il resoconto 
di una conferenza stampa 
Caro direttore, 

i lettori Silvio Pulvirenti, Stefano Risso e 
Lidia Benone lamentano che in una recensio­
ne di una mostra antologica di Mario Mafai, 
pubblicata da\Y Unità il 21 giugno, non ci fos­
sero certe necessarie indicazioni di durata, 
orario, costo di catalogo, ecc. Io sono l'autore 
di quell'articolo su Mafai ma non si trattava 
della recensione della mostra, apertasi dome­
nica 6 luglio al Palazzo Ricci di Macerata e 
della quale farò la recensione, bensì il reso­
conto di una conferenza stampa fatta a Roma 
per presentare la mostra stessa da parte degli 
organizzatori. Conferenza stampa e mostra 
sono due cose ben diverse e non capisco come 
si possa scambiare l'una per l'altra; l'articolo 
del 21 giugno era chiaro. 

DARIO MICACCHI 

Una differenza 
Gentile direttore. 

mi hanno detto che nei Paesi socialisti un 
divorzio si ottiene nel giro di poche settimane 
e con spese, per così dire, irrisorie. 

A me, qui, è costato — oltre a furibonde liti 
patrimoniali, traslochi, crisi, depressioni, di­
sperazione — la stangata finale di quasi 3 
milioni di spese processuali. 

Perché, anche da noi, lo Stato non viene 
incontro a chi, in mezzo a tanto dolore, trova 
ancora la forza, divorziando, di dire no all'i­
pocrisia e alla marte dell'anima? 

LISA ALCAMO 
(Torino) 

E i figli dei furboni 
non pagheranno le tasse 
Spetl Unità, 

in questi giorni si parla di tasse scolastiche, 
ed io vi chiedo ospitalità, sia per avere il vo­
stro autorevole parere, sia per manifestare le 
mie perplessità. La Legge Finanziaria preve­
de l'esonero da tutte le tasse scolastiche per 
gli alunni che si trovano in determinate con­
dizioni. Una si rifa al reddito familiare di­
chiarato: e qui un dubbio. Ma non sappiamo 
tutti che i redditi veritieri sono solo quelli 
dichiarati da operai, impiegati, pensionati a 
reddito fisso ai quali vengono rilasciati ì mo­
delli 101 e 201? Quindi, assisteremo sicura­
mente a casi in cui figli di lavoratori dipen­
denti con stipendi da fame dovranno pagare 
le tasse scolastiche e figli di furboni o delin­
quenti (secondo il modo di giudicare gli eva­
sori fiscali) non le pagheranno. 

FRANCO RUZZOLI NI 
/Trt**Wtii A\ C»«»«* _ Q»»««\ 

«...è una frase 
che si deve ancora dire» 
Cara Unità, 

è finita la Festa della mia Sezione, che ha 
avuto una buona riuscita. Giovedì c'era la 
serata del ballo, con molta affluenza, buona 
musica; anche quella insomma riuscita bene. 

Ma perchè durante il ballo non trasmettere 
qualche slogan politico? Ricordo che da gio­
vane ci sono stati degli slogan che hanno fatto 
presa su di me. A cominciare da: 'Proletari 
di tutto il mondo, unitevi: 

Sì, secondo me è una frase che si deve anco­
ra dire. 

PAOLO FERRARI 
(Milano) 
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«Il tabacco è la più grossa 
epidemia in atto»: insediato 
il comitato contro il fumo 

ROMA — «Il tabacco? La più grossa epidemia 
in atto. I dati in proposito non sono più confu­
tabili. Il problema oggi e quello di passare effi­
cacemente all'azione contro il fumo*. Bruno 
l'accagnella, dell'Istituto d'Igiene dell'Univer­
sità di Padova, reca una nota di ottimismo alla 
firescnlazione del Comitato italiano contro il 
utno, insediato Ieri all'Istituto Superiore di Sa­

nità. -In altri paesi si sono registrati risultati 
notevoli. Non solo nel Nord Europa, ma negli 
Usa, dove per I fumatori la vita sta diventando 
davvero difficile. Nel paese delle grandi multi­
nazionali del tabacco i dipendenti della nicoti­
na sono in calo vistoso, mentre nei giovani si 
assiste ad un cambio di mentalità. E il giappo-
ne ha addirittura abolito il monopolio di Stato. 
Perché non dovremmo modificare il quadro 
anche in Italia?- Certo, un comitato contro il 
fumo, a prima vista, non sembra aprire grandi 
prospettive. .Ma arriva in un momento partico­
lare, batte su un ferro che è caldo pure da noi. 
Anche in Italia la «popolarità- della sigaretta 
ha subito qualche colpo, bilanciato nelle stati­
stiche dall'aumento di numero delle fumatrici 
(da ascrivere peraltro ad un fenomeno di costu­
me). Il comitato insediato ieri è formato dalla 
Lega per la lotta contro i tumori, dalla Federa­
zione contro la tubercolosi e le malattie polmo­
nari sociali e dall'Associazione per le malattie 
cardiovascolari. Una Santa Alleanza? «Niente 

crociate — precisa Leonardo Santi, presidente 
della Lega Tumori, nominato al vertice del 
nuovo organismo — ma una strategia che pun­
ta all'informazione e all'educazione sanitària, 
con metodi diversi dal passato. Naturalmente 
sostenimo la proposta di legge Degan, ma la 
nostra iniziativa si muoverà su terreni diversi*. 
Anzitutto un intervento mirato sugli operatori 
sanitari e sugli insegnanti. «Troppi medici e 
infermieri fumano in corsia, moltissimi profes­
sori stanno con la sigaretta in aula. Questi sono 
I gruppi-esempio, nel senso che i loro comporta-
nienti influenzano gli altri, i giovani in primo 
luogo. In Svezia e in altri paesi non si fuma più 
in ospedale, negli ambulatori, a scuola. Ma 
niente più predicozzi agli studenti. Puntiamo 
ad un'azione formativa e informativa verso gli 
insegnanti, i genitori, gli operatori sanitari. 
Una cultura della prevenzione, proprio quello 
che stenta ad affermarsi nel nostro paese». 
Molto si è insistito, ieri, sugli interessi economi­
ci messi in contestazione (agricoltori, indu­
strie, tabaccai) e sulle difficolta a snidare le 
tante forme di pubblicità indiretta del fumo. 
Ma la passività non è più giustificata: «Il danno 
maggiore non è l'insorgenza di una singola 
malattia, ma la minor resistenza del fumatore 
alle malattie. Per non parlare dei diritti di quel­
li che non fumano». 

Fabio Inwinkl 

Polemica tra Cedrandolo 
e l'Antimafia: divisi 
i giudici napoletani 

NAPOLI — Polemica Antimafia-Procura della Repubblica: si 
dividono i magistrati napoletani. Due documenti contrapposti 
rinfocolano la polemica seguita alla conferenza-stampa del Pro­
curatore Capo Francesco Cedrangolo. Magistratura Democrati­
ca spara a zero sulla gestione Cedrangolo, mentre Unità per la 
Costituzione e magistratura Indipendente si schierano con l'al­
to magistrato nella censura verso la Commissione parlamenta­
re antimafia. «Devo ricordare che già nell'82 Md — ha dichiara­
to Gennaro Marasca, segretario regionale di Magistratura De­
mocratica — denunciò la preoccupante gestione e la carente 
organizzazione della Procura chiedendo l'intervento del Consi­
glio superiore della magistratura. Non accadde nulla perche il 
Csm non ritenne di intervenire come invece ha fatto per molti 
altri uffici giudiziari in crisi». Per Md la gestione Cedrangolo 
(prossimo a lasciare l'incarico) è stata «arcaica e scarsamente 
incisiva» e proprio per questo motivo numerosi validi magistrati 
hanno preferito lasciare l'ufficio. Di segno opposto il documento 
diffuso da Daria Brigante, presidente della sezione campana 
dell'Associazione nazionale magistrati (in cui si riconoscono 
Unìcost e Mi). Dopo aver espresso solidarietà al Procuratore 
capo invita l'Antimafia «a verificare più attentamente i fatti 
prima di esprimere giudizi negativi e diffondere notizie inesat­
te». Da Roma intanto fon. Giacomo Mancini (Psi) difende l'ope­
rato della commissione: «Si è comportata senza travalicare i suoi 
poteri. È andata a Napoli per accertare dalla viva voce dei magi­
strati l'effettiva situazione degli uffici giudiziari senza pregiudi­
ziali e prevenzioni». Francesco Cedrangolo 

Aureliana Alberici contesta 
i dati sull'ora di religione 

«Cancellato chi non ha scelto» 
ROMA — «I recenti dati presentati dal mini­
stro della Pubblica istruzione saranno anche 
probabilmente attendibili ma è certo che sono 
scorretti in quanto tacciono sulla presenza del­
la non scelta che per la scuola media superiore 
era esplicitamente richiamata nelle stesse cir­
colari ministeriali». Aureliana Alberici, respon­
sabile scuola della Direzione del Pei, ha conte­
stato cosi, ieri, i dati forniti del ministero della 
Pubblica istruzione sulle scelte relative all'inse­
gnamento della religione cattolica. Quei nume­
ri, insomma, sarebbero solo la somma dei «Sì» e 
dei «No» ma non terrebbero assolutamente con­
to di coloro — e sono molti — che hanno ricon­
segnato il modulo in bianco ritenendo di poter 
esercitare un diritto ma non di essere obbligati 
a scegliere. «Questi dati — continua Aureliana 
Alberici — avallano una filosofia che, a diffe­
renza di ciò che ha sostenuto ieri il ministro 
Fatcucci, è contro il Concordato e la Costituzio­
ne, con una interpretazione che cancella di fat­
to l'esistenza di coloro che non hanno scelto». 
Una contestazione simile è venuta, sempre ieri 
a Roma, dal convegno che ha promosso il Co­
mitato nazionale per la laicità della scuola. 
Un'iniziativa, questa, che trova la sua ragione 
nei continui, ripetuti episodi di violazione delle 
garanzie concordatarie. Tant'c che il comitato 
torinese per la laicità della scuola ha costituito 
un collegio legale di difesa per i cittadini che, 

singolarmente o in gruppo, vorranno presenta­
re ricorsi relativamente alla applicazione del 
Concordato. Il comitato mette a disposizione, 
dal prossimo settembre, il numero telefonico 
011*87258. Timori infondati, eccessive preoc­
cupazioni? La risposta viene anche dal-
•'«Avvenire» di ieri, che in prima pagina (sotto 
il titolo «Ora di religione: plebiscito per il "sì"») 
scrive: «Vedremo come questo esito, che mette­
rà certamente un freno alle polemiche piùpre-
testuose, influirà sulla decisione del Consiglio 
di Stato che domani (oggi, n.d.r.) dovrebbe pro­
nunciarsi sul ricorso del ministero contro la 
sospensione delle circolari adottata nei giorni 
scorsi dal Tar del Lazio». Insomma, per il gior­
nale della Curia milanese il «plebiscito» deve 
sfondare ogni legalità e «influire» sulla decisio­
ne di questa mattina del Consiglio di Stato at­
torno a questioni che nulla hanno a che vedere 
con la fede e le convinzioni personali e che 
riguardano invece solo ed esclusivamente la le­
gittimità di alcuni atti amministrativi. Ben di­
verso, per fortuna, e il tono dell'intervento del­
l'Azione cattolica. L'associazione «intende im­
pegnare i propri studenti, genitori e insegnanti 
— è detto in un comunicato — ad operare atti­
vamente affinché l'insegnamento della religio­
ne cattolica si svolga in maniera sempre più 
qualificata e sia... punto di incontro sereno e 
costruttivo per la crescita delle persone e della 
comunità scolastica». 

Tesa atmosfera per l'inchiesta su mafia e droga 

Giudici e viceministro de, 
ecco la «disfida» di Bari 

Inquisito dal magistrato (il sostituto Alberto Maritati), l'on. Caroli, andreottiano, ha 
chiesto con un esposto un'ispezione di Martinazzoli - Interrogatori in corso 

Dal nostro inviato 
BARI — C'è la crisi di gover­
no, e nessuno se n'è accorto. 
Ma a Bari, «periferia dell'im­
pero» sul solito copione del 
•conflitto tra poteri» — ma­
gistrati e potere politico — si 
sta giocando in questi giorni 
una nuova partita. Alberto 
Maritati, uno del magistrati 
«pretori d'assalto» che negli 
anni Settanta sollevarono 
con Inchieste controcorrente 
e clamorose sentenze l'enor­
me questione dell'ambiente, 
divenuto giudice istruttore, è 
incappato in una Inchiesta 
«scomoda» su mafia e droga, 
che tocca quello che ormai 
perfino in gergo giudiziario 
si chiama il «terzo livello». 
Uno degli inquisiti è l'on. 
Giuseppe Caroli, democri­
stiano. È destinatario di una 
duplice comunicazione giu­
diziaria i cui capi di imputa­
zione sono top secret. Era un 
vice ministro del governo 
Craxl. Sottosegretario alle 
Finanze — dopo aver lunga­
mente ricoperto la stessa ca­
rica alla Difesa — andreot­
tiano di ferro, è una fotoco­
pia in scala pugliese di un 
Salvo Lima in Sicilia, di un 
Franco Evangelisti a Roma. 
Secondo il «tam tam» de loca­
le sarebbe stato, sino a qual­
che giorno fa, financo uno 
del «papabili» ad un posto di 
ministro nel prossimo gover­
no. 

Caroli si è adombrato tal­
mente per l'incriminazione 
da inviare al presidente della 
Camera Nilde Jottl un espo­
sto relativo alle «persecuzio­
ni giudiziarie» che ritiene di 
aver subito, chiedendo e pro­
vocando una ispezione mini­
steriale. Ed un ispettore di 
Martinazzoli, il dott, Carlo 
Thomas, da 4 giorni si è In­
stallato In un ufficio del ter­
zo piano del palazzo di giu­
stizia di Bari, destando una 
non troppo silenziosa solle­
vazione del giudici per la so­
spetta Interferenza su una 
delicata istruttoria In pieno 
svolgimento. 

Ieri Thomas, dopo aver 
già sentito per due volte Ma­
ritati, altri giudici istruttori, 
un sostituto della Procura, 
ha ascoltato anche alcuni uf­
ficiali della Guardia di fi­
nanza, vale a dire «dipenden­
ti» in un certo modo dello 
stesso on. Caroli. Ma sono 
state proprio le Fiamme 
Gialle con un loro rapporto, 
coperto dal segreto Istrutto­
rio. a chiamare in causa, Il 
•loro» sottosegretario, Inne­
scando un putiferio. 

Il magistrato, passato Ino­
pinatamente sul banco degli 
•accusati» replica sulla 
stampa locale con una breve, 
ma netta, frase virgolettata: 
«Io faccio il giudice, non so­
no contro nessuno. Perseguo 
la ricerca della verità nella 
piena osservanza delle rego­
le, che in questo caso, quanto 
mal, sono state osservate. 
Caroli è un Imputato, lo trat­
to cerne tale». 

Il consigliere Istruttore di­
rigente, Domenico Iandolo, 
•sentiti gli altri giudici 
Istruttori» fa pervenire In­
tanto una altrettanto secca 
•precisazione» al giornali: 
•L'inchiesta amministrativa 
del ministero si sta eserci­
tando per legittimi canali 
Istituzionali. Essa non può 
turbare, né Impedire 11 lavo­
ro, serenamente svolto da 
giudici gravati da Inchieste 
scomode e complesse come 
quella in oggetto. Processi 
scomodi, nel corso del quali 
la magistratura viene solita­
mente fatta segno di Insi­
stenti attenzioni critiche, 
non sempre benevole». Capi­
to? 

Inchieste •scomode». Qua­
li? È in corso in Puglia — ed 
ha già provocato squlnter-
namentl nel sistema di pote­
re de —sino al trasferimento 
•amministrativo» del procu­
ratore della Repubblica di 
Taranto, Raffaelll, e di alcu­
ni funzloanrl di questura, 
un'indagine giudiziaria sul 
rovente «caso Taranto», con 
intreccio di malavita e pote­
re. Se ne occupano alcuni 
giudici di Bari, per compen-
tenza, proprio i vicini di 
stanza del giudice Maritati. 
E la presa di posizione del 
consigliere Istruttore, sem­
bra voler levare una barriera 
firotettlva nel confronti di 
utta la attività giudiziaria 

dell'ufficio. 
SI tratta di delicate inda­

gini che hanno visto emerge­
re gravi sospetti di Interfe­
renza tra poteri occulti e po­
teri legali. La De, dominata 
da Caroli, ne è stata, quanto 
meno, sfiorata. Ma oggi l'og­
getto del contendere è un al­
tro: riguarda un'indagine 
svolta personalmente dal 
giudice Maritati e che pren­
de le mosse dall'arresto, l'an­
no scorso, all'aeroporto di 
Bari, di un «corriere» del 
grande traffico di droga, ori­
ginario di Fasano, un centro 
In provincia di Brindisi. Ni­
cola Semeraro, detto «Jean 
Luis», 39 anni, una fedina pe­
nale chilometrica, non un 
rozzo ladro di polli, ma un 
vero capo malavitoso, ma 
che nonostante 1 .preceden­

ti», andava e veniva, col suo 
regolare passaporto, dall'Ita­
lia alla Siria, carico di eroi­
na, destinata alle «raffine­
rie». Due chili e mezzo, gliene 
sequestrarono, quella volta, l 
finanzieri, alla dogana. E sa­
rebbe stati proprio 1 rapporto 
tra Semeraro e la «segrete­
ria» dell'on. Caroli a solleva­
re 11 vespaio. Campagne elet­
torali, passaporti facili, rac­
comandazioni per «visti d'in­
gresso» in Siria. Nell'inchie­
sta di Maritati si sarebbero 
cumulate, così, non solo do­
cumentazioni — anche repe­
rite attraverso indagini •in­
ternazionali» — ma precise 
testimonianze provenienti 
dagli ambienti della De. 

Vincenzo Vasìle 

Parla il Rettore dopo il blocco dei ricoveri nei Policlinici 

Napoli, vietato star male 
«Li mando via 
Qui tra poco 
mancheranno 

le bende » 

Ad un passo dalla bancarotta: 
incombe la chiusura totale 
Critiche dei sindacati e del 
Pei all'assessore alla Sanità 

Altre rivelazioni del faccendiere interrogato dai giudici a Milano, Infelisi minaccia querele 

Pazienza: «Per re Hassan del Marocco 12 miliardi» 
MILANO — Se Roberto Calvi non fosse fini­
to Impiccato sotto 11 Blackf riars Bridge, forse 
oggi se ne starebbe tranquillo in Marocco, al 
riparo dalla giustizia italiana, sotto la com­
placente protezione di re Hassan. 

E per lo meno quello che pare di dover 
concludere dopo l'ultima rivelazione di 
Francesco Pazienza. Ieri l'intero Interroga­
torio si è accentrato sul tema dì quel conto, 
acceso a nome suo. In una banca romana da 
Calvi, al quale aveva fatto un primo accenno 
nell'interrogatorio di lunedì. E la prima pre­
cisazione fornita ai giudici è che quei sette 
miliardi e 200 milioni del quali essi gli aveva­
no chiesto conto non erano che il residuo di 
ben altre cifre. Decine di miliardi, forse una 
trentina, tutti usciti da conti svizzeri di socie­
tà del gruppo Ambrosiano, accreditati a Pa­
zienza con l'incarico di gestirli su ordine e ad 
uso personale del banchiere-padrone. 

Estratti conti alla mano, Pazienza ha rico­
struito per 1 giudici 1 più significativi paga­
menti da lui effettuati per conto del banchie­
re: 12 miliardi versati a Hassan, 2 miliardi 
sborsati In acconto per l'acquisto di un aereo 
(peraltro questo acquisto non sarebbe poi 

stato concluso); un altro palo di. miliardi de­
stinati ad addolcire le sorti giudiziarie del 
presidente dell'Ambrosiano, già condannato 
per esportazione di capitali e minacciato or-
mal da vicino dalle conseguenze, anche pe­
nali, di un crack Imminente. Il conto spese, 
più il residuo, porta già a un totale di oltre 
venti miliardi. Ce n'erano di più, assicura 
Pazienza; ma degli altri non sa rendere con­
to: probabilmente li gestì personalmente 
Calvi. Tutti questi movimenti si spallarono 
nell'arco di soli 8 mesi, nell'81. 

Il lungo interrogatorio — una dozzina di 
colloqui in totale, tra quelli svoltisi nelle car­
ceri torinesi e quelli avvenuti a Milano, In 
trasferta — è virtualmente giunto alla fine. 
Oggi i magistrati gli porranno ancora qual­
che domanda, gli chiederanno qualche preci­
sazione. Ma, a detta dell'avvocato Nino Ma-
razzita, Pazienza «ha esaurito praticamente 
il suo ruolo di imputato-teste». «Ritengo che 
abbia chiarito molti "misteri"», ha aggiunto 
Il legale, visibilmente soddisfatto del olian­
d o di queste giornate. E soddisfatti sembra­
no essere anche 1 giudici: le cose dette da 
Pazienza sono state riscontrate per quanto 

era possibile, con l'audizione di una nutrita 
serie di testi. E hanno trovato conferma pres­
soché generale. «Al novanta per cento», so­
stiene Marazzlta. Una conferma significati­
va, per esemplo, è venuta da Giunchiglia, 
esponente della loggia di Montecarlo, 
l'.esecutlvo» della P2: e vero, ha detto, quella 
riunione, avvenuta all'inizio del "79, fu la se­
de nella quale si stabilì di lanciare l'attacco 
al vertici della Banca d'Italia, conclusosi, co­
me è noto, con l'arresto del direttore generale 
Mario Sarclnelli e con l'incriminazione dello 
stesso governatore Paolo Baffi (ambedue poi 
ampiamente scagionati dalle accuse di inte­
resse privato a proposito delle tangenti Sir). 

La verità di Pazienza, o almeno la parte 
che ha deciso di spendere in questa fase della 
sua vicenda giudiziaria per concorso in ban­
carotta, si ferma a questo punto. E l'avvocato 
Marazzlta Ieri ha presentato ai giudici la pre­
vista istanza: scarcerazione per decorrenza 
termini, o in subordlne libertà provvisoria. 
Entro la settimana prossima 1 giudici la esa­
mineranno e risponderanno. 

Intanto le notizie pubblicate ieri a proposi­
to del comportamento del sostituto procura­

tore romano Luciano Infelisi, accusato da 
Clara Calvi di aver ricevuto in dono dal ban­
chiere una Bmw In cambio della sua Indul­
genza, hanno provocato l'immediata reazio­
ne del magistrato, che ha diramato un comu­
nicato nel quale afferma: «Gli unici rapporti 
che ho avuto con Roberto Calvi sono quelli 
che possono intercorrere tra magistrato e 
Imputato», e smentisce «nel modo più assolu­
to» di aver ricevuto una comunicazione giu­
diziaria, e preannuncia querele e denunce 
per diffamazione. 

In risposta, una nota dell'agenzia Agi da 
Perugia ribadisce invece che negli ambienti 
giudiziari perugini viene confermata l'esi­
stenza dell'inchiesta avviata dal giudice 
Istruttore Sergio Materia a carico di Infelisi, 
la comunicazione giudiziaria speditagli circa 
cinque mesi fa e il viaggio dello stesso Mate­
ria a Londra per sentire la vedova Calvi, «la 
quale — precisa l'agenzia — avrebbe confer­
mato che il marito aveva regalato una Bmw 
ad Infelisi». 

Paola Boccardo 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — A Chicco Te­
sta, presidente della Lega 
ambiente, cinque domande a 
poche ore dal secondo con­
gresso nazionale che si apre 
oggi a Perugia. Ora l'asso­
ciazione è più forte, ha fatto 
esperienza — positiva sen­
z'altro — ma non ha perdu­
to. ci sembra, nulla del suo 
entusiasmo giovanile. E, al­
lora, Testa, quali cambia­
menti vi attendono? 

•E un fatto assodato che 
abbiamo vinto la scommessa 
lanciata ad Urbino tre anni 
fa, sia sul plano politico sia 
organizzativo e lo dimostra il 
fatto che ci slamo In tut** 
Italia. E questo perché — è 
bene dirlo chiaro — slamo 
arrivati nel momento giusto 
a proporre una visione del­
l'ecologia legata all'indu­
stria, allo sviluppo economi­
co e alla qualità della vita. 
Una visione che corrispon­
deva alla richiesta della gen­
te. Basti pensare alle campa­
gne per la balneazione o an­
che al convegno appena con­
clusosi, qui a Perugia, sulle 
piogge acide. Ora slamo di­
nanzi ad un bivio. Da una 
parte per un fatto oggettivo: 
Chernobyl, Il metanolo, l'a-
trazlna, l'acqua di Casale 
hanno dimostrato che ave­
vamo purtroppo ragione. 
Dall'altra c'è un fatto sog­
gettivo: la gente ha capilo 
che l'ambiente è un proble­
ma che riguarda tutti e qui, 
dunque, sta l'importanza 
delle associazioni, delle pre­
se di posizione, del referen­
dum. Un modo per essere 
protagonisti nella vita italla-

Intervista a Chicco Testa 

La Lega ambiente 
va al congresso 

«La denuncia 
non basta più» 

na». 
•Ma il bivio che ci è davan­

ti è questo: la denuncia da so­
la non è più producente, non 
basta più. Ed ecco, allora, la 
necessità di Indicare obietti­
vi, fare proposte, assumerci 
responsabilità sia economi­
che sia sociali, costruire al­
leanze. E un passo difficile. 
Cambiare Identità non è 
semplice. E mi chiedo anche 
se slamo attrezzati per farlo. 
Io penso di sì, che la Lega 
Ambiente abbia la capacità 
di farle, queste proposte, e 
senta la responsabilità di 
non sprecare questa occasio­
ne». 

— Ma da qui al Partito 
verde II passo può essere 
breve e la Lega Ambiente, 
fino ad ora, ha sempre ri­
fiutato questa scelta™ 
«Non vogliamo diventare 

partito ma vogliamo essere 
un "polo verdeH che fa politi­
ca a tutto campo. Io difendo 

fino in fondo la natura asso­
ciativa della Lega e la sua 
partecipazione, il suo coin­
volgimento diretto, nel pro­
cessi politici. Ma da soli, non 
ce la facciamo ed ecco l'ap­
pello ad altri Interlocutori e 
alla sinistra». 

— Quale rapporto volete 
avere, dunque, con il Pei? 
«Un rapporto di forte Inte­

resse. sia nelle proposte sia 
nelle critiche come tra perso­
ne che hanno una certa con­
tiguità. Io personalmente 
penso che nel Partito comu­
nista convivano alcuni difet­
ti peggiori dell'industrializ­
zazione e dell'economicismo 
operaio. Ci sono tensioni che, 
a volte, ci disorientano. Nel 
confronti della Lega Am­
biente c'è chi la vuole neu­
tralizzare, ma anche chi ac­
cetta le sfide che lanciamo. 
Un momento importante per 
I nostri rapporti sarà quello 
della verifica dell'atteggia­

mento del Pei dopo Cherno­
byl. Se ci sarà, cioè, una coe­
renza con l'analisi grave del 
problema, oppure se si ten­
derà a mettere tutto nel di­
menticatolo magari ricor­
rendo allo stato di necessità*. 

— Rapporto col Pei, rap­
porto con l'Arci. Voi siete 
nati nell'Arci, ma strada 
facendo siete diventati 
sempre più autonomi, tan­
to è vero che dalla vostra 
dizione, Lega per l'Am­
biente Arci, quest'ultima 
sigla è caduta completa­
mente. Ci sono stati mo­
menti duri, si è parlato di 
una vostra uscita dall'asso­
ciazione. Che decisioni 
P>c«^!c?à ì! congresso? 
«Dopo il congresso Arci di 

Abano alcune cose si sono 
chiarite. La scelta della con­
federazione tra associazioni 
autonome, che mantengono 
In comune alcuni aspetti or­
ganizzativi e di impegno, ci 
va bene. D'altra parte noi 
siamo, ora, un organismo 
compiuto*. 

— Ma siamo pratici: come 
vi finanzìerete? 
•Anche In questo campo la 

Lega Ambiente è cresciuta. 
Siamo una piccola Impresa 
associativa, un imprenditore 
di servizi: dalla spinetta al 
manifesto, ma anche al più 
"ambiziosi" progetti della 
Cooperativa Ecologia che ha 
permesso, quest'anno, II 
quasi completo finanzia­
mento delle attività della Le­
ga*. 

Bene, allora la «sfida ver­
de* è aperta. Buon congres­
so. 

Mirella Acconciarnetsa 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 14 28 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Romali. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

15 28 
17 27 
15 24 
16 28 
16 26 

Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L'anticiclone atlantico ti «stenti* dalla isole Azzorro 
varco l'Europa nord occidentale. Sulto nostra penisola insista una 
distribuzione di pressioni Avellete intorno a valori mediamente elevati. 
Dell'Europa centro-settentrionale affluisca aria fredda * instabile che 
lambisca la parte nord-orientale delta nostra penisola a ai dkige verso 
I Balcani. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sull'arco alpino condizioni di tempo variebO* 
con addensamenti nuvolosi più consistenti sul settore orientala dova 
sono possvbC fenomeni temporale setti. Sulla regioni deretto a madie 
Adriatico a quelle ioniche aftarnanza di annuvolamenti a schierile. Su 
tutte la altra regioni italiane condizioni di tempo aostanzielmente buo-
no caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Tempera­
tura in aumento spada al nord a su tutta la fascia tirrenica compra** 
le isole. 

smto 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un fascicolo zep­
po di pratiche è in evidenza 
sulla scrivania di legno In­
tarsiato. Sul frontespizio tre 
parole spiegano di che si 
tratta: «Mandati pagamento 
Policlinici*. Fatture per deci­
ne, centinaia di milioni da 
evadere al più presto; ormai 1 
creditori bussano alla porta 
implacabili. Le casse dell'U­
niversità sono rimaste a sec­
co. «Tra un po' nelle corsie 
scarseggeranno anche le 
bende e 1 disinfettanti 
Messo alle strette, pressato 
dal medici, Carlo Ciliberto, 
Rettore dell'Ateneo più af­
follato del Sud, ha decretato 
11 blocco del ricoveri nel due 
Policlinici napoletani. Un 
provvedimento impopolare, 
che ha spaccato lo stesso 
consiglio d'amministrazione 
dell'Università: al momento 
di votare otto si sono detti 
favorevoli, sei contrari ed 
uno si è astenuto. «Una deci­
sione sofferta, ma gli amma­
lati non si possono curare 
senza le medicine* spiega 11 
Rettore con un sorriso ama­
ro. 

Nel suo studio, al secondo 
plano dell'Università centra­
le, 1 rumori del traffico che 
scorre caotico lungo il Retti­
filo giungono attutiti. Il tele­
fono invece squilla a ripeti­
zione. Si fa vivo anche 11 Pre­
fetto Agatino Neri; dice che 
sta studiando 11 caso, convo­
cherà una riunione. Intanto 
le due cllniche universitarie 
— 3 mila posti letto, 500 do­
centi e 16 mila studenti — 
sono ad un passo dalla ban­
carotta. I debiti accertati 
ammontano, alla fine 
dell'85, a 157 miliardi. Per 
poter funzionare corretta­
mente 1 Policlinici hanno bi­
sogno di 220 miliardi all'an­
no; la giunta regionale inve­
ce ne ha stanziati solamente 
85. In una città Impantanata 
nelle sabbie mobili dell'ingo­
vernabilità, ecco dunque Re­
gione ed Alciit-o farai la 
guerra. «La realtà è anche 
peggiore — spiega il Rettore 
—. Rispetto alla somma 
stanziata abbiamo Incassato 
effettivamente venti miliar­
di». 

Ma negli anni scorsi come 
avete fronteggiato la situa­
zione? «In passato la prassi 
era quella dell'acconto e del­
l'anticipazione. L'Università 
presentava il bilancio pre­
ventivo e la Regione si guar­
dava bene dal contestarlo. 
Nessuno obiettava nulla e si 
andava avanti con un tacito 
accordo». 

Ed ora, che cosa è succes­
so? 

«L'assessore regionale alla 
Sanità, Nicola Scaglione, ci 
ha comunicato che Fa cifra di 
85 miliardi deve ritenersi In­
valicabile. E ce lo dice a metà 
anno».». 

Però II bilancio della Re­
gione Campania era noto da 

tempo. 
«Ma anche 11 nostro lo era! 

Io non voglio fare polemica 
con l'assessore, ma mi ci tira 
per 1 capelli. E inutile dire: 
Imparate a leggere 1 bilanci. 
E lui li ha letti?». 

Il Rettore apre un cassetto 
e tira fuori un fonogramma. 
Viene da Roma, dal ministe­
ro della Pubblica Istruzione; 
è firmato dalla Falcuccl. È 11 
suo asso nella manica: in so­
stanza il ministero Intervie­
ne a sostegno dell'Università 
e Invita la Regione a sborsa­
re 1 soldi: 'Esigenza tmpro* 
crastlnablle Immediata ero~ 
gazlone fondi at copertura 
reale fabbisogno gestionale 
Policlinici* recita l'ultimo 
capoverso. 

«Io mi rendo conto che la 
Regione è In difficoltà* ri­
prende con tono pacato 11 
prof. Ciliberto. «Se 11 proble­
ma è quello di andare insie­
me a Roma, l'assessore ed lo, 
per attivare altri canali di fi­
nanziamento, beh! lo sono 
disponibile sin da ora. D'al­
tra parte già 1*8 luglio abbia­
mo Inviato insieme un docu­
mento al ministri del Tesoro, 
della Sanità e della Pubblica 
Istruzione. Non è accettabile 
però che l'assessore si limiti 
a dire che 1 soldi non ci sono, 
punto e basta. Questo no». Se 
i fondi dovessero tardare, 
che cosa succederà? «Abbia­
mo adottato per 11 momento 
un provvedimento morbido, 
soft II blocco del ricoveri. 
Ma abbiamo discusso anche 
dell'eventualità della chiu­
sura totale del due Policlini­
ci. Con senso di responsabili­
tà, controlliamo la situazio­
ne settimana per settimana*. 

I Policlinici, sostengono in 
Regione, sono al di fuori di 
ogni controllo, una sorta di 
•zona franca», non ci sarebbe 
controllo sulle vostre spese. 

«Ammesso e non concesso, 
perché la Giunta regionale 
non è intervenuta prima? 
Perché non ha mai siglato la 
convenzione, unico stru­
mento capace di regolare li 
rapporto a due? Sa che le di­
co? Molti servizi sono cre­
sciuti nel Policlinici non per 
volontà dell'Ateneo, ma su 
Indicazione del politici della 
Regione». 

A conferma di ciò, arriva 
puntuale un documento sot­
toscritto dal sindacati. Cgil e 
UH dell'Università accusano 
gli amministratori di Santa 
Lucia perché «dopo aver fa­
vorito negli anni uno svilup­
po caotico e distorto delle at» 
tlvltà assistenziali del Poli­
clinici, applicano acritica­
mente 1 tagli governativi*. 

Anche dal Pel. con una di» 
chlarazlone di Umberto MI-
nopoll, della segreteria prò* 
vlnclale, vengono una dura 
critica all'azione dell'asses­
sore Scaglione (Psi) e 11 so­
stegno alConslèlio d'ammU 
nitrazione dell'Ateneo. 

luigi Vfckimua 
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Che succede nelle grandi città? 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Fase cruciale 
per la viti», politica del capo­
luogo emiliano. La situazio­
ne — come si dice — è In pie­
no movimento. A muovere le 
acque è stato il nuovo piano 
regolatore. Se nell'aprile 
dell'anno passato il Prg fu 
causa della rottura del rap­
porti tra Pel e Psi, oggi il pla­
no — modificato nel frat­
tempo In alcune sue parti — 
può segnare l'avvio di una 
fase politica tutta nuova che 
vede protagonisti 1 comuni­
sti, I socialisti, i repubblicani 
e 1 socialdemocratici. 

Il nuovo strumento urba­
nistico, giudicato da più par­
ti uno dei risultati più bril­
lanti della moderna cultura 
urbanistica, ha trovato il 
consenso dei quattro partiti. 
Consenso che e il frutto di un 
confronto durato mesi e al 
quale non hanno partecipato 
solo i gruppi consigliar!, ma 
tutta la città nelle sue com­
ponenti economiche, sociali 
e culturali. 

I sì hanno nettamente pre­
valso: lo dimostra anche il 
giudizio positivo espresso da 
otto quartieri su nove. Do­
mattina, al termine dell'ulti­
mo giro di consultazioni, si 
deciderà quando andare in 
consiglio comunale per il vo­
to finale. Nelle ultime ore, 
infatti, l'unica incertezza che 
permane è quella del tempi 
per l'adozione del piano. Se 
da una parte Pri e Psdi chie­
dono di fare presto, 1 sociali­
sti fanno sapere che non bi­
sogna avere fretta nella ste­
sura finale di quelle parti che 
avevano chiesto di modifi­
care e che la giunta ha accol­
to. Domattina tuttavia si sa­
prà quando il Prg sarà vota­
to a Palazzo D'Accursio. 

È stato — comunque — 
dal dibattito di questi mesi 
che 1 comunisti hanno preso 
lo spunto per lanciare una 
proposta politica di ampio 
respiro: concordare con Psi, 
Pri e Psdi le iniziative neces­
sarie alla formazione di una 
nuova maggioranza e di una 
nuova giunta per il governo 
di Bologna, ora retta da un 
monocolore comunista. 

Quali le reazioni? Il Psi si 
dice d'accordo: prima 11 Prg, 

BOLOGNA 

Il piano 
regolatore 

non divide più 
la sinistra 

Consenso ritrovato tra Pei, Psi, Pri e Psdi 
Imbeni: «Si può aprire una fase nuova» jf^Tmb 

poi 11 bilancio e Infine, tutti 
assieme, a verificare e con­
cordare le possibilità di una 
maggioranza e una giunta 
nuove. Repubblicani e so­
cialdemocratici, invece, ri­
tengono ritengono che per il 
momento bisogna impe­
gnarsi per l'approvazione del 
Prg e avviare il dibattito sul 
bilancio. Alla ripresa set­
tembrina si vedrà il da farsi 
per i nuovi assetti. 

Ma qual è il presupposto 
dal quale il Pei e partito per 
la sua proposta? Sul piano 
politico generale 1 comunisti 
— come è stato ribadito al­
l'ultimo comitato federale — 
•ritengono necessario avvia­
re una fase nuova che com­
porti la formazione di un go­
verno di coalizione e quindi 
il superamento del governo 
monocolore comunista (29 
consiglieri su 60) passando 
dalla giunta minoritaria che 
ha operato positivamente in 
questi mesi, ad una giunta 
formata dalie forze di sini­
stra e laiche che si impegna­
no a definire tra loro un ac­
cordo programmatico e poli­
tico per il governo della città 
fino al 1990». Un obiettivo, 
questo, che i comunisti bolo­
gnesi considerano «concreto, 
attuale e praticabile» nei 

prossimi mesi. 
La ragione della praticabi­

lità sta nel fatto che su quasi 
tutte le scelte di programma 
compiute in quest'anno a Pa­
lazzo D'Accursio c'è stata 
convergenza tra la giunta e 
gli altri tre partiti laici e, in 
più, deve essere aggiunta la 
diffusa volontà di superare 
le logiche degli stati di ne­
cessità e degli schieramenti 
pregiudiziali. Non solo. Tra i 
quattro partiti sono stati 
raggiunti accordi per il go­
verno della maggioranza del 
quartieri bolognesi. Se da un 
lato — quindi — 1 comunisti 
danno un giudizio lusinghie­
ro sull'operato della giunta 
In carica, ricordano anche 
che il monocolore fu formato 
per rispondere all'esigenza 
di dare un governo a Bolo­
gna e per favorire il processo 
di formazione di una mag­
gioranza ampia e stabile. Un 
processo che ha visto la pri­
ma e fondamentale tappa 
nell'approvazione della di­
chiarazione programmatica 
da parte di comunisti e so­
cialisti con l'astensione del 
Pri e del Psdi. 

Si capisce quindi, se que­
sto è lo scenario nuovo che si 
sta aprendo a Bologna, l'im­
portanza che assume l'ado­
zione del Prg. Tuttavia — co-

eni 

me sottolinea 11 sindaco 
Renzo Imbenl — «non è l'ora 
X. Con l'adozione del Prg si 
indica un punto di riferi­
mento programmatico certo 
a tutti l cittadini, al consu­
matori come al produttori. E 
il passaggio è sicuramente 
rilevante per la formazione 
di una nuova giunta, quale 
che sia, a questo proposito, la 
posizione dei gruppi consi­
liari, che si apprestano a vo­
tare a favore. Ma ripeto: non 
è l'ora X. È il momento In cui 
diciamo alla città che sulle 
grandi scelte, su moltissime 
delle quali c'è un accordo va­
sto, il dado è tratto e si passa 
ad un'impegnata fase di at­
tuazione». E il futuro?, chie­
diamo. «Io vedo — risponde 
Imbenl — un'opportunità 
che è anche una necessità 
per questo mandato: un'arti­
colazione originale delle for­
ze della sinistra e laiche per 
il governo di Bologna. Un 
equilibrio nuovo tra istitu­
zioni e società, tra economia, 
cultura e politica passa at­
traverso questa presenza col­
laborativa del governo della 
città, in una dialettica con le 
forze fondamentali del catto­
licesimo democratico». 

Giuliano Musi 

MILANO 

Il Psi: «La De 
pagherà anehe 
qui la rottura 
con Craxi...» 

Il segretario milanese così commenta l'in­
carico ad Andreotti - Una lunga crisi cim^t^i 

MILANO — Il segretario del­
la Federazione milanese del 
Psi, Giovanni Manzi, non ha 
perso tempo. Commentando 
la decisione di Cossiga di af­
fidare l'incarico ad Andreot­
ti ha detto che «questa volon­
tà della De di rompere con la 
presidenza socialista avrà 
un effetto dirompente tra i 
partiti della maggioranza». 
Allora è crisi anche a Mila­
no?, gli hanno chiesto. «È 
presto per dirlo, ne parlere­
mo domani». Duro, certo, ma 
non un fulmine a ciel sereno, 
per la stentata vita del pen­
tapartito. Alla Provincia di 
Milano la verifica chiesta 
settimane fa dal socialisti 
continua. Non è una verifica 
da poco, se si pensa che nel 
giro di meno di un anno 11 
pentapartito si è rotto e la De 
e andata in minoranza 12 
volte, e la maggioranza si è 
spaccata su questioni fonda­
mentali, dalla programma­
zione scolastica alle strade. 

Al Comune di Milano non 
c*è tema moderatamente im­
portante per la vita della cit­
tà su cui il pentapartito non 
si sia diviso. L'unico modo fi­
no ad ora escogitato dalla 
maggioranza per evitare 

spaccature troppo clamoro­
se è stato il rimando. 

In questi giorni la polemi­
ca tra De e Psi riguarda la 
chiusura del centro storico 
al traffico privato dalle 7,30 
alle 11,30 ed il voto previsto 
per lunedì scorso è stato ri­
mandato a lunedì prossimo. 
La De è contraria, 11 Psi ne 
ha fatto una questione di 
principio. La giunta comu­
nale si è spaccata 9 contro 8 e 
forse la maggioranza ne 
uscirà con un sotterfugio. 
Ma 11 capogruppo democri­
stiano a palazzo Marino on. 
Roberto Mazzotta ha già 
detto e ripetuto che se ne ri­
parlerà ad ottobre. Comun­
que sia, le scelte sulla traspa­
renza volute dai repubblica­
ni e fino ad ora bloccate da 
una parte della maggioran­
za, quelle per i grandi pro­
getti urbanistici, tante volte 
annunciati e mai arrivati in 
Consiglio per ì colossali 
scontri di interessi, la parali­
si sulle nomine del presiden­
ti e dei consigli di ammini­
strazione delle municipaliz­
zate sono scogli seri nell'im­
mediato futuro della giunta 
di palazzo Marino. 

•Questa continua tensione 

ROMA — Madonna, che si­
lenzio c'è stasera! Ed è così 
per tutte le sere di questa 
estate di Roma, sempre più 
immersa nella monotonia e 
in una oscurità rotta soltan­
to dai lampi di una crisi non 
annunciata. Si liliga con te­
nacia in Campidoglio, con la 
città paralizzata In tutti i 
suoi servizi essenziali. 

Giunta e maggioranza di 
pentapartito sono chiusi, or­
mai da mesi, nel conclave di 
una «verifica« da cui escono 
soltanto fumate nere come 
la pece e dichiarazioni politi­
che di un nervosismo al limi­
te dell'isteria. E cosa accadrà 
nella città governata dal-
Pandreottiano di ferro Nico­
la Signorelio, adesso che An­
dreotti è candidato a prende­
re il posto di Bettino Craxi? 
Sarà più facile o no riassor­
bire In faticose mediazioni le 
liti che in questi mesi hanno 
diviso in Campidoglio i due 
maggiori alleati del penta-

Cartito su quasi tutti i pro-
leml centrali della capitale? 
Negli ultimi due giorni i 

socialisti hanno cominciato 
a ripetere, con sempre mag­
gior durezza che «se la De e 
Signorelio non si decidono a 
governare la città, il Psi sarà 
costretto a uscire dalla giun­
ta». Prima l'hanno fatto due 
esponenti nazionali come 
Agostino Marianetti e Paris 
Dell'Unto, poi il capogruppo 
in Comune Raffaele Rotiroti 
(ed alla sua dichiraztone 
.'«Avanti!» dedicava ieri un 

ROMA 

Nicola Signorelio 

lungo articolo). E ieri pome­
riggio giunge la lettera del 
prosindaco socialista Pier­
luigi Severi al suo segretario 
cittadino. Una difesa della 
sua posizione personale ma 
anche un «rilancio» nel gioco 
d'attacco alla De: «Le dichi-
razioni di autorevoli compa­
gni negli ultimi giorni assu­
mono il significato di estem­
poranei messaggi» — affer­
ma Severi, riferendosi alle 
dispute aperte nel Psi per un 
possibile ricambio della pro­
pria «formazione» nella giun­
ta. Ma aggiunge: «Anche per 

Signorelio 
alla deriva 

E la giunta è 
«desaparecida» 
Il vicesindaco socialista Severi: «Non pos­
siamo più solo minacciare le dimissioni» 

effetto della crisi nazionale 
si richiede in queste ore diffi­
cili la convocazione degli or­
ganismi dirigenti del parti­
to... e così facendo si può da­
re in forma collegiale ben al­
tra forza e chiarezza politica 
agli orientamenti del parti­
to». E conclude: «Per i .sociali­
sti è giusto decidere e fare, 
non solo minacciare». 

Insomma, è battaglia in 
campo aperto. E le cannona­
te giungono anche da quelle 
che Signorelio e il partito di 
maggioranza dovevano rite­
nere delle sicure «retrovie». 

L'«Osservatore romano» po­
che settimane fa parlava di 
•Roma, città alla deriva». 

Un commento cui c*è poco 
da aggiungere, se non la cro­
naca del degrado e del non-
governo quotidiani docu­
mentati — giorno dopo gior­
no — dal Pei. Solo due episo­
di delle ultime 24 ore, piccoli 
ma emblematici: la commis­
sione cultura ha clamorosa­
mente bocciato la delibera 
sulla «Festa de Noantri» che 
l'assessore alla cultura Gat­
to aveva presentato — tra 
polemiche ed ironie — come 

iniziativa centrale dell'Esta­
te; i seicento facchini dei 
Mercati Generali sono scesi 
in sciopero perché le strade 
della «piccola città del com­
mercio all'ingrosso» sono 
talmente disseminate di bu­
che e dossi da rendere im­
possibile il lavoro provocan­
do il continuo ribaltamento 
dei carichi di merci. 

Questo nella città il cui 
sindaco aveva promesso agli 
elettori, come primo atto, 
«almeno quello di riassestare 
le strade». E guardiamole, 
quindi, queste vie di Roma 
straboccanti di traffico, bu­
che, voragini, «scassi» per la­
vori perennemente in corso, 
anche nelle strette e superaf­
follate strade del centro e 
con una tale disorganizza­
zione da suscitare feroci 
campagne di stampa anche 
sui giornali più «fedeli» alla 
giunta. Osserviamo solo una 
cifra di questo traffico, che 
impazzisce mentre i lavori 
del nuovo Metrò hanno ac­
cumulato ben sette mesi di 
ritardo, sul progetto origina­
rio, nell'ultimo anno: l'azien­
da trasporti (Atac) registra 
nel mese di giugno 100 mila 
passeggeri in meno (su 600 
mila) rispetto all'anno prece­
dente. Ed è un dato in cresci­
ta costante. Il che corrispon­
de — almeno — a cinquanta­
mila macchine in più che si 
imbottigliano nelle strade. 

Problemi — è noto ormai 
agli urbanisti di tutto il 

mondo — legati anche al 
modo distorto di questa città 
di essere capitale, ma cosa 
dire, allora, del ritardo cla­
moroso con cui dal Campi­
doglio si risponde al primo (e 
ben magro) stanziamento 
statale per il progetto di «Ro­
ma Capitale»? Gli unici a ri­
cordarsene sembrano essere 
i comunisti: il sindaco non 
convoca da mesi la commis­
sione appositamente costi­
tuita, si è «dimenticato» di ri­
spondere ad una lettera di 
Craxi che sollecitava l'invio 
di progetti, ed il termine ulti­
mo per la loro presentazione 
è la fine dell'anno. In tutto 
questo Roma è l'unica gran­
de città italiana in cui non è 
stato discusso nemmeno dal­
la giunta il bilancio per il 
1986, mentre si viene a sco­
prire che i singoli assessori 
sono già riusciti a penderne 
ben il 75% all'oscuro del 
Consiglio comunale (quali 
«scelte di bilancio» si andran­
no a discutere?) e senza alcu­
na realizzazione concreta. E, 
intanto, l'unico luogo d'in­
contro di questa estate ro­
mana sembra essere divenu­
ta la piazza del Campidoglio, 
ogni giorno più affollata di 
cittadini che protestano per 
gli innumerevoli problemi 
incancreniti e per i servizi 
sociali paralizzati. Di tutto 
questo si parlerà questa mat­
tina in una conferenza stam­
pa dei comunisti romani. 

Angelo Melone 

— dice 11 segretario della fe­
derazione comunista Luigi 
Corbanl — è la riprova che 
non c'è un'Intesa program­
matica alla base di queste 
giunte». 

C'è di più. Qualche mese fa 
Il vicepresidente della giunta 
provinciale, il socialista 
Gianni Mariani, aveva detto: 
«Quando ero vicepresidente 
della giunta di sinistra mi 
spiegavano che i rapporti 
con la Regione erano difficili 
perché là c'era un pentapar­
tito. Ora che tutte le giunte 
sono omogenee, le difficoltà 
continuano». C'è infatti an­
che questo nella crisi del 
pentapartito lombardo e mi­
lanese. È crollato il mito — 
per tanto tempo sbandierato 
dalla De — che la omoge­
neizzazione delle giunte al 
governo nazionale ed a quel­
lo regionale avrebbe portato 
grandi benefici a Milano. 

Invece è avvenuto esatta­
mente il contrario. 

L'ultimo esempio è quello 
del bilancio. Si arriva a lu­
glio senza la possibilità di fa­
re il bilancio e nella sua rela­
zione l'assessore democri­
stiano alla partita, Maffels fa 
un fugace accenno alla que­
stione, come se i rinvìi e l'in­
certezza a cui è stato costret­
to il Comune in assenza di 
norme certe non costituisse­
ro uno del più gravi attacchi 
all'autonomia locale di que­
sti anni. 

•Milano — dice Corbanl — 
ha incredibilmente perso il 
suo peso di interlocutore se­
rio del governo e della Regio­
ne che aveva assunto duran­
te gli anni delle giunte di si­
nistra. Non c'è più un'inizia­
tiva autonomista che difen­
da gli interessi della città e 
delle aree metropolitane». 

«Milano — dice ancora 
Corbanl — ha perso il suo 
ruolo di città che in qualche 
modo aveva anticipato l pro­
cessi politici, come ai tempi 
del primo centrosinistra e 
poi alla fine di questa espe­
rienza». Il pentapartito ha 
come ingessato la città e le 
sue forze politiche. 

Senza dimenticare che il 
tutto è aggravato dal perma­
nente stato di provvisorietà 
che vive l'amministrazione 
comunale, dato che il sinda­
co Tognoli non perde occa­
sione per sottolineare che in 
un futuro prossimo se ne an­
drà. 

Certo le vicende nazionali 
influiscono su una realtà 
sensibile come quella mila­
nese. Ma proprio alcuni gior­
ni fa in un'intervista all'Uni­
tà, il capogruppo socialde­
mocratico on. Angelo Cucchi 
sottolineava che crisi locale 
e nazionale si intrecciano a 
palazzo Marino. Non resta 
che aspettare? 

Giorgio Oldrini 

Nel frutteto europeo la prima «agricola» 
Perché è stata scelta Forlì - Il computer che sforna previsioni meteorologiche e consigli a chi lavora i campi - L'allevamento degli insetti 
utili contro la chimica che costa e avvelena - La genuinità dei prodotti - L'Emilia-Romagna raccoglie molto e trasforma tutto 

Dal nostro inviato 
FORLÌ — I grandi pannelli 
dell'istituto Alcide Cervi rac­
contano storie di braccianti 
in guerra contro la miseria 
mentre Cavour univa l'Ita­
lia, le macchine a vapore 
prosciugavano le paludi, 1 
cereali americani buttavano 
giù i prezzi e i redditi agrico­
li, ìf arniif» rtri fiumi alluvin-
navano le ricche terre pada­
ne, la pellagra e Bava Becca-
ris uccidevano le mondine e i 
contestatori, le leghe si mol­
tiplicavano in Emilia, in Ve­
neto, in Lombardia e Bolo-
**n:ì davi i ri—t—!i !i!!a nrima 
organizzazione di contadini: 
la Federterra. Accanto alle 
immagini dell'Ottocento, Il 
computer della Regione 
sforna previsioni meteorolo­
giche e consigli utili a chi la­
vora nei campi con l'assillo 
quotidiano della grandine, 
del vento a 100 all'ora e della 
pioggia che è sempre scarsa 
o abbondante. E due metri 
più in là, 1 tecnici di Cesena 
che per mestiere «allevano 
Insetti utili» predicano la 
saggezza di madre natura: 
perché usate la chimica che 
costa tanto e avvelena le 
piante? Ecco qua In bell'eser­
cito di coccinelle che man­
giano I parassiti delle pe­

sche. La Festa dell'Unità di 
Forlì non ha dimenticato 
nulla. Roma ha chiesto: chi 
vuol dedicare la Festa all'a­
gricoltura? Forlì ha alzato la 
mano (*Mica abbiamo dovu­
to insistere molto* precisa 
l'organizzatore Alfiero Tur-
ci) e dal 26 maggio ha aperto 
il cantiere. 

È nata così, nel cuore della 
Romagna — frutteto d'Eu­
ropa — la prima festa nazio­
nale «agricola» dell'Unità. 
Un grande cielo limpido e 
pulito accoglie il visitatore. 
Una bella mela rossa (che 
qualcuno scambia per il sole 
e qualcun altro per il pianeta 
terra) lo accompagna lungo l 
viali che abbracciano Io sta­
dio comunale. «Terra: futu­
ro/terra» è scritto sulle pare­
ti degli stand. *Siamo soddi­
sfatti; sorride il segretario 
della federazione comunista 
Sauro Sedioli. «È una bella 
festa, grande e accogliente. 
Che parla di cose importanti 
per noi: a Forlì tutta l'econo­
mia ruota attorno all'agri­
coltura*. Che è ricca e famo­
sa, ultramoderna e apprez­
zata in mezzo mondo. «La 
California d'Europa», azzar­
da. chi ama le stime e 1 con­
fronti. Ma qualche anno fa 
l'Istituto oncologico roma-

«Ma perché ignorate 
"Africa?"»: Folena 
scrìve ai quotidiani 

NAPOT.T — Pietro Folrna. segretario nazionale della Feci, ha 
inviato da «Africa», la Festa nazionale dei giovani comunisti 
che si concluderà domenica a Napoli, una lettera aperta ai 
direttori dei quotidiani. Ecco il testo: 

•Siamo preoccupati per il modo con il quale i mezzi di 
informazione stanno seguendo la nostra festa, o meglio per 
come non la stanno seguendo. Questa preoccupazione non è 
dettata da un fine propagandistico (anche se ci può dispiace­
re questo silenzio stampa nei confronti deììe iniziative dei 
giovani comunisti): ma dal fatto che si perda questa occasio­
ne per informare e sensibilizzare l'opinione pubblica sulla 
realtà del continente africano, sui suoi drammi, le sue lace­
ranti contraddizioni e più in generale sulla questione del 
razzismo. Perché questo accade? Il solo porre questa doman­
da ci angoscia: davvero la fame, li sottosviluppo, il razzismo, 
Il futuro di questo continente non riguardano tutti noi? Dav­
vero non «fanno notizia» o non sono politica? Eppure le cro­
nache di queste serate napoletane ci confortano: le decine di 
migliaia di cittadini e di giovani che quotidianamente affol­
lano la festa,, i suoi dibattiti e i momenti di discussione lo 
dimostrano. E un segno che c'è una disponibilità a capire e 
ad apprezzare lo sforzo che abbiamo compiuto, sicuramente 
andando controcorrente. Ma si deve fare ancora tanta strada 
per rimuovere l'ostacolo della disinformazione e della rimo­
zione di ciò che significa Africa oggi. 

Per questo vogliamo discuterne liberamente con voi, per 
spiegare le nostre ragioni e per ascoltare le vostre. Vorremmo 
Invitarvi In questi ultimi giorni a non «sprecare» un'occasio­
ne. Oggi, venerdì, alle 17, vi attendiamo qui, a Napoli, ad 
•Africa», per discutere con noi di questi problemi e dar vita 
così ad un dibattito fuori programma. 

gnolo suonò l'allarme: 1 tassi 
di mortalità per tumore a 
Forlì, a Ravenna, a Faenza e 
a Lugo sono di gran lunga 
superiori a quelli nazionali. 
E tra le persone che muoiono 
ci sono più agricoltori che 
cittadini, avvertirono 1 ricer­
catori. E le api? Chi le vede 
più. Fitofarmaci, diserbanti, 
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spazzan via muffe e Insetti, 
buoni o cattivi che siano. 
Iniziò così la «campagna eco­
logica» della Regione emilia­
na. Centinaia di tecnici pub­
blici e privati sguinzagliati 
lungo l campi si misero a 
convertire gli agricoltori al 
buon senso: e nelle 2.500 
aziende che hanno aderito al 
programma della Regione 
l'uso della chimica è crollato 
del 50%. Con buona pace 
dell'industria. 

Casi oggi l'agricoltura più 
industrializzata d'Italia, fat­
ta l'autocritica, ha comincia­
to ad allevare insetti utili e a 
seguire i consigli dell'ento­
mologo Giorgio Celli: «por-
nomela» accattivante e tira­
ta a lucido per conquistare 11 
consumatore fa male. Addio 
al progresso, alle rese, al rac­
colti senza scarti, alle meri­
tate ricchezze? «JVo, no*, va 

tranquillizzando la Regione. 
«1/ problema è continuare a 
produrre tanto e bene, pun­
tando però tutte le carte sul­
la genuinità della nostra 
frutta*. 

- L'Emilia raccoglie molto e 
trasforma tutto. All'Alma di 
frutta e verdura ne arrivano 
poche ceste. C e l'industria 
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mette in scatola. Alla Festa 
di Forlì le cooperative met­
tono In bella mostra pro­
grammi e prodotti, he botti­
glie del Coltiva fan pensare 
all'America che per paura 
del metanolo ha chiuso le 
porte al vino italiano, sano e 
cattivo che fosse. Nello stand 
vicino l'Arrìgonl, comprata 
(e salvata) l'anno scorso dal­
la coop Parmasole, espone 
con orgoglio In formato gi­
gante il nuovo marchio, 
quello della ripresa: un cesto 
colmo di bella frutta colora­
ta stampato su uno sfondo 
nero pesto. Poca cosa? No, 
l'Arrìgonl un anno fa stava 
per chiudere, le era rimasto 
soltanto un bel nome. Dietro 
11 cesto di frutta una bella 
bambina blonda spiega al 
buon boscalolo che 11 latte 
Granarolo gli vuol bene. An­
che per la cooperativa bolo­

gnese 1*86 verrà archiviato 
nel libro nero: dieci anni per 
costruire l'immagine del 
«buon latte emiliano» fresco 
e genuino e Chemobyl ha ri­
scattato il Parmalatte a lun­
ga conservazione. 

«Afl pare che ci sfa un buon 
Intreccio di cose» dice l'as­
sessore regionale all'agricol­
tura Giorgio Ceredi. *Sì, la 
Festa mi piace*. E U pensiero 
corre ai progetti futuri. 
*L'anno prossimo si potrebbe 
fare qui un "Cibus cooperati­
vo", una bella rassegna na­
zionale delle cooperative ali­
mentari*. Perché, vi ricandi­
derete anche nell*87 per la fe­
sta agricola? «Ben, non so. 
non spetta a me dirlo. Ma 
perché non dovremmo ripro­
varci?*. 

La Festa, col suo finto cie­
lo azzurro e la sua bella mela 
rossa, è piaciuta a Forlì. Per 
un'altra settimana (chiuderà 
i cancelli lunedì 21 luglio) di­
scuterà di agro-Industria 
(stasera), di chimica (lunedì 
14), del futuro dell'azienda 
contadina (mercoledì 16), di 
Europa verde (venerdì 18) e 
di piani agricoli (con Pandol-
lì sabato 19). Maltempo per­
mettendo. 

Raffaella Pazzi 

Diossina: Icmesa dieci anni dopo 
Convegno del sindacato su Seveso 
MILANO — Il sindacato ha ricordato 11 decimo anniversario 
del disastro ecologico provocato dalla fuoriuscita della dios­
sina a Seveso con un convegno organizzato nella cittadina 
brianzola sul tema: «Icmesa, dieci anni dopo». L'iniziativa 
della Cgll, Cisl e UH della Brlanza e della Lombardia ha 
occupato tutta la giornata di ieri e si è conclusa nel tardo 
pomeriggio con una tavola rotonda alla quale hanno parteci­
pato Francesco Ferrante, dirigente della Conf Industria; Giu­
seppe Guzzettl, presidente della Giunta regionale; Donatella 
Turtura, della segreteria nazionale della Cgll; Luigi Verte-
matl, assessore all'Ecologia della Regione. 

A dieci anni da quel drammatico evento ci si chiede quante 
Icmesa ci sono In Lombardia, In Italia, quali e quanti rischi 
corra l'ambiente (secondo un censimento compiuto dalle Usi 
locali in Brlanza esistono 26 aziende ad alto rischio). Fra gli 
altri intervenuti, Rino Pavanello, responsabile per l'ambien­
te della Cgll regionale, ha rilevato che l'Italia non ha ancora 
recepito la direttiva Cee che porta proprio il nome di Seveso 
sul rischi derivanti da determinate lavorazioni, una direttiva 
che, pur con alcune ombre, rappresenta un Indubbio pro­
gresso nel panorama legislativo europeo, muovendosi nella 
giusta direzione della prevenzione e dell'informazione, pur 
senza dimenticare l'emergenza. 

23.434 sentenze di sfratto 
nei primi tre mesi del 1986 

ROMA — Sono 23.434 » provvedimenti esecutivi di sfratto 
emessi nel primo trimestre di quest'anno. Di questi, 16.288 
sono motivati da finita locazione; 1.132 per necessità del pro­
prietario e 6.074 per altra causa. I dati sono stati forniti 
daU'«osservatorio» del ministero dell'Interno. Il 70% degli 
sfratti — aggiunge il Viminale — riguarda 1 soli capoluoghi 
di provincia e quasi la metà le città di Torino, Milano, Vene­
zia, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Catania e 
Palermo. 

Trasporti pubblici, il governo 
impegnato a ripianare i deficit 

ROMA — La Camera ha approvato Ieri mattina un ordine 
del giorno che vincola il governo a prevedere nella prossima 
legge finanziarla le forme attraverso cui assicurare agli enti 
locali gli oneri a loro carico per l'ammortamento dei mutui 
necessari a ripianare 1 deficit delle aziende pubbliche di tra­
sporto. Le forme possono essere in pratica due: o 11 trasferi­
mento di questi oneri allo Stato, o l'aumento dei trasferimen­
ti statali al comuni. Per questa strada è stato possibile ridur­
re almeno in parte gli effetti negativi del decreto presentato 
dal governo dimissionarlo (e varato Ieri a Montecitorio con la 
critica astensione dei comunisti) per fronteggiare le conse­
guenze di una vera e propria truffa consumata al danni di 
comuni, province e regioni tra la fine di febbraio e gli inizi del 
marzo scorso. 

Esame di procuratore legale, 
perquisita si rivolge al Tar 

L'AQUILA — Possono i candidati agli esami di procuratore 
legale essere legittimamente perquisiti prima delle prove? È 
un quesito posto al tribunale amministrativo abruzzese da 
una candidata, la dott.ssa Lucia Umile, di Giulianova (Tera­
mo). Ha presentato un ricorso al tribunale amministrativo di 
L'Aquila, sede degli esami per l'Abruzzo, affermando di esse­
re stata costretta a rinunciare all'esame perché perquisita 
una prima volta e invitata a sottoporsl all'imbarazzante pro­
va per una seconda volta e a togliersi anche i Jeans. 

Bloccata in aria una funivia, 
evitata una tragedia 

ROMA — Sfiorata una tragedia a Corvara in Val Badia a 
causa della rottura della fune traente della funivia del Boé 
che sale al rifugio Piz Boé, situato a 2.950 metri di quota. È 
entrato in funzione II dispositivo di sicurezza per cui la cabi­
na è stata immediatamente bloccata ad un'altezza di 25 me­
tri dal suolo ed a 300 metri circa dalla stazione a monte verso 
la quale era diretta. La forte oscillazione provocata dall'im­
provviso arresto ha causato il ferimento dell'unico turista 
che si trovava a bordo assieme all'addetto. 

Il partito 

OGGI 

A. BassoHno. Torino e sez. Fiat Mìrafiori; P. Fassino, Settimo 
Torinese; P. higrao, Napoli; L. Lama, Lucca e Viareggio; F. 
Mussi, Pisa; U. Pecchioli, Roma; G. Tedesco. Scandiano (Re); 
R. Zangheri. Rimini; N. Canetti. Lavagna (Gè); L Castellina, 
Milano; G. Dimarino, Avezzano; L. Fibbi, Savona: A. Lodi, Bolo­
gna; A. Tato, S. Ferdinando di Puglia; G. Vacca, L'Aquila. 

Giornalisti, intesa 
unitaria per la 

guida del sindacato 
ROMA — Due giorni di confronto aspro e serrato hanno 
consentito di bloccare la pesante quanto precaria situazione 
che si era creata nella Federazione nazionale della stampa. Il 
sindacato del giornalisti. A due mesi e mezzo dal congresso di 
Acireale, che aveva visto prevalere il cosiddetto «cartello dei 
no», con una presidenza e una segreteria nazionale non più 
espressione — dopo 15 anni — della corrente «Rinnovamen­
to*, molte arroganze e soluzioni ispirate a logiche di rivalsa 
hanno mostrato la corda. Tutto torna In discussione e sono 
stati fìssati 1 presupposti per la costruzione di un programma 
e una giunta di coalizione a termine: la gestione unitaria del 
sindacato dovrebbe consentire di affrontare e risolvere entro 
un anno le tre, quattro questioni cruciali che stanno di fronte 
al sindacato. Questi obiettivi sono stati fissati in un docu­
mento votato ieri all'unanimità dal Consiglio nazionale. 

L'accordo sancito ieri prevede che l'attuale Giunta (dimez­
zata poiché 6 componenti su 13 si dimisero subito dopo l'ele­
zione) mantenga la rappresentanza del sindacato, ma lavori 
— di qui a settembre — assieme a una delegazione di «Rinno­
vamento» (una sorta di comitato paritetico) per definire la 
filattaforma programmatica e l'assetto di una giunta di coa­
zione; la nuova struttura dirigente sarà costituita rispet­

tando il peso proporzionale delle singole componenti. Entro 
un anno la giunta di coalizione si presenterà davanti agli 
«stati generali* del sindacato per Illustrare 11 proprio bilancio. 
Ne consegue che l'attuale Giunta — legata a una maggioran­
za del resto sempre più labile — non viene Integrata. Di qui al 
consiglio nazionale, che si terrà entro settembre, un comitato 
di garanti vigilerà sul rispetto e sull'attuazione degli accordi ' 
sottoscritti. II comitato è costituto da Guido Guidi, presiden­
te in carica; Giuliana Del Bufalo, attuale segretario; dagli ex 
presidenti della Fnsl, Piero Agostini, Miriam Mafai e Paolo 
Murlaldl. A questo comitato spetterà, in sostanza, di mettere 
a punto l'agenda del lavori e di «accompagnare* 11 sindacato 
al delicato appuntamento di settembre. 

La soluzione trovata ieri potrà — se le premesse saranno 
mantenute — realmente aprire la strada alla dissoluzione 
degli schieramenti precostitultl e alla ricostruzione di una 
reale unità del sindacato; potrà segnare la fine della contrap­
posizione frontale, evitando la paralisi e l'Indebolimento del 
sindacato. 
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URSS-FRANCIA Conferenza stampa a Mosca dopo i colloqui con Gorbaciov 

Mitterrand preme sugli Usa 
Armi spaziali 

Ecco l'ostacolo 
al successo 

del negoziato 
Positivo giudizio sulla visita: «Sensibile 
progresso nella comprensione reciproca» 

MOSCA — Foto ricordo d'eccezione alla fine 
dei colloqui, Mikhuil e Roisso Gorbaciov, Fra­
ncois e Danielle Mitterrand nella cabina della 
stazione spaziale Sojuz 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Siamo soddisfatti del 
contenuto molto approfondito delle 
conversazioni», ' abbiamo riscontra­
to un progresso sensibile nella com­
prensione reciproca.. Così Francois 
Mitterrand ha Ieri riassunto 11 suo 
viaggio moscovita di quat t ro giorni 
in una conferenza s tampa pr ima del­
la partenza. E ha voluto subito mar­
care la specifica collocazione della 
Francia nel complesso problema del­
le attuali relazioni Est-Ovest. •Siamo 
alleati del nostri alleati — ha detto 
— m a teniamo alla nostra originali­
tà. Siamo europei e dobbiamo saper 
essere all'altezza della nostra storia e 
della nostra esperienza. Non abbia­
mo cambiato casella sulla scacchie­
ra, m a il gioco si può condurre In 
molti modi diversi». C'è in queste pa­
role la chiave di volta per Interpreta­
re la scelta del presidente francese: 
un Invito a Washington, implicito 
ma chiaro, a contribuire all 'uscita 
dallo stallo nelle relazioni con Mosca 
e un'indicazione agli alleati europei 
a fare la loro parte per produrre una 
svolta reale nel rapporti Internazio­
nali. Il fatto nuovo è costituito — ha 
det to — dalle proposte «piuttosto 
sensazionali» avanzate da Gorbaciov 
sul terreno delle armi nucleari, s t ra­

tegiche, convenzionali e chimiche. 
•Si può discuterne, ma esse sono un 
fatto reale». La Francia «non Intende 
andare a negoziati separati, tiene 
conto degli equilibri generali. Ma la 
nostra strategia di dissuasione nu­
cleare non ci impedisce di guardare 
al resto e sarebbe vano parlare di ri­
duzione delle forze nucleari in Euro­
pa senza affrontare la questione del­
la riduzione delle forze convenziona­
li. Ora questa via è aperta». 

Il presidente francese ha cosi con­
fermato che Parigi considera una 
svolta positiva le proposte avanzate 
a Budapest dal Pa t to di Varsavia e 
che Intende promuovere una verifica 
collettiva, a Stoccolma e a Vienna, 
delle intenzioni sovietiche. Ma anche 
sul plano strategico egli, ri levandola 
positività delle mosse sovietiche, ha 
messo 11 dito sul nodo cruciale. .L'o­
stacolo ad un progresso è rappresen­
tato dalla Sdi. Finché non lo si supe­
ra sarà difficile procedere oltre». Ma 
Intanto è importante non abbando­
nare 1 t rat tat i che fanno da barriera 
alla corsa al r iarmo: il Salt-2 e l'Abm. 
Il vertice Reagan-Gorbaciov? «Per­
ché avvenga occorrono aspettative 
di risultati concreti. Le diplomazie 
dovranno ancora lavorare molto». 
La posizione di alleato degli Stati 
Uniti non impedisce al presidente 
francese di sottolineare le necessarie 

distinzioni. E perché a Washington 
si possa ben misurare la percezione 
che Parigi ha ora di Mosca, Mitter­
rand non esita a far sapere che giudi­
ca Gorbaciov come «un uomo ecce­
zionalmente moderno, un uomo del 
nostro tempo, che affronta l proble­
mi per quelli che sono in questo anno 
198G». L'accento da lui posto sul dia­
logo «si rivela costante, reale». E l'U­
nione Sovietica, che egli guida, come 
un paese che «deve concentrare le 
sue forze per dominare la sua crisi ed 
è orientato per conversazioni utili e 
produttive. La sua scelta non è quel­
la delle armi, anche se sarebbe inge­
nuo pensare che, nelle attuali condi­
zioni, esso rinunci a modernizzare la 
propria difesa». 

Persino sull 'Afghanistan 11 presi­
dente francese non è stato avaro di 
riconoscimenti personali verso Mi-
khail Gorbaciov, affermando che 
egli «è parso desideroso di una solu­
zione politica, non è esclusa una so­
luzione sotto legida dell'Onu». Ma i 
due hanno parlato e si sono intesi, o 
almeno si sono capiti, su molte que­
stioni: da un'orientamento di colla­
borazione sui temi della lotta contro 
I terrorismo, a quelli della coopcra­
zione in campo nucleare, dopo Cher-
nobyl, alla delicata situazione Medio 
Orientale dove sia Francia che Unio­
ne Sovietica si muovono sulla linea 

convergente di una conferenza In­
ternazionale (qui Mitterrand ha rile­
vato che Gorbaciov si sarebbe di­
chiarato pronto ad una fase prepara­
toria gestita dai cinque membri per­
manenti del consiglio di sicurezza 
dell'Onu). Sono rimasti i punti di dis­
senso di sempre: dalla valutazione 
della «Force de frappe» francese (che 
Mosca riconosce autonoma, ma che 
chiede r imanga così com'è ora, senza 
crescere, pur modernizzandosi), al 
terni dei diritti umani (Mitterrand 
ha detto di avere presentato a Gor­
baciov un elenco di 400 nomi di per­
sone che vorrebbero andarsene dal­
l'Unione Sovietica, di «questioni 
umanitarie» da risolvere). Ma 11 se­
gno di questa visita appare già ora 
molto diverso, radicalmente diverso 
da quello dell'ormai lontanissimo 
giugno 1984. Allora Mitterrand e 
Ccrnenko si alzarono dal tavolo ne­
goziale senza alcun progresso. Di­
versa era l'Unione Sovietica di Cer-
nenko, ma diversa era anche la 
Francia, pur avendo anche allora lo 
stesso presidente, e diversa era la si­
tuazione internazionale. Ora molte 
cose si sono chiarite e Mitterrand ri­
parte da Mosca dando un chiaro se­
gno di averne preso at to con favore. 

Giulietto Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Le «guerre 
stellari» non sono mai s ta te 
un argomento rappacilican-
te, neanche all ' interno degli 
Stati Uniti. Hanno diviso gli 
uomini politici, hanno lace­
rato la comuni tà scientifica 
e ora (lo rivela il Washington 
Post) hanno acceso una dia­
triba all ' interno della stessa 
amministrazione Reagan, 
t ra l due più Importanti mi­
nistri: Weinberger (Difesa) e 
Shultz (Esteri). 

Questo scontro si è verifi­
cato quando nella sala ovale 
della Casa Bianca (dove si 
svolgono le discussioni sul 
grandi temi e si preparano le 
decisioni chiave) è s ta ta po­
sta all 'ordine del giorno l'i­
potesi di un «grande compro­
messo» tra le due superpo­
tenze: tagli sostanziosi negli 
arsenali nucleari dovrebbero 
essere predisposti in cambio 
di un r i tardo nel dispirga-
mento del s is tema di difesa 
antimissili chiamato, ap ­
punto . 'guerre stellari.. Tale 
ipotesi è s ta ta affrontata per 
fornire una risposta non ne­
gativa all 'ult ima proposta 
avanzata dall 'Urss in ma te ­
ria di controllo sulle a rmi 
nucleari. Tuttavia non si è 
giunti a u n a conclusione 
proprio per la profonda di-

Ora la Casa Bianca 
parla di compromesso 

Ed è subito scontro 
Rinvio della Sdi contro sostanziosi tagli agli armamenti - Favore­
vole Shultz, contrario Weinberger - La decisione spetta a Reagan 

vergenza t ra le Idee del tito­
lare del Pentagono, Wein­
berger, e quelle del segreta­
rio di Stato, Shultz. Il capo 
della diplomazia americana 
si è detto fortemente interes­
sa to alla possibilità di una 
riduzione delle armi nucleari 
sovietiche e americane. 
Weinberger, al contrario, si è 
det to assolutamente ostile a 
qualsiasi limite potrebbe es­
sere ipotizzato nei confronti 
del cosiddetto scudo stellare. 

Quando un dissenso Inve­
ste 1 reaganianl che più con­
tano, l 'arbitrato spetta, ov­
viamente, al presidente. E 

questi non ha ancora fatto la 
sua scelta, in parte a causa 
della radicalità della con­
trapposizione tra i due suoi 
principali collaboratori, in 
parte per le sue personali 
perplessità. IJ «comandante 
supremo» è notoriamente il 
principale fautore del piano 
delle «guerre stellari». Ed è 
sempre stato contrario a 
qualsiasi limite alle ricerche 
e agli studi del nuovo mira­
bolante piano militare. Tut­
tavia alcuni degli specialisti 
che lo consigliano gli hanno 
fatto notare che un eventua­
le divieto di installare, fino 

alla metà degli anni 90, qual­
che prodotto della ricerca in 
corso sarebbe decisivo per 
arrivare a un compromesso 
tra 1 due giganti nucleari in 
materia di armi offensive. E 

ftoiché attorno a questa ipo-
esi di accordo sul disarmo 

ruota la stessa possibilità del 
secondo vertice Reagan-
Gorbaciov, si capiscono su­
bito le grandi implicazioni 
politiche delle discussioni e 
dello scontro in a l to alla 
sommità dell 'amministra­
zione. 

Di recente 1 sovietici han­
no proposto agli americani 

di confermare per altri 15-20 
anni il rispetto del t ra t ta to 
Abm che renderebbe illegale 
l'installazione di qualsiasi si­
s tema di scudo spaziale. 
Sembra che Reagan non sìa 
disposto ad accettare la pro­
posta sovietica in questa for­
ma, ma voglia comunque 
raggiungere un compromes­
so. E questo potrebbe essere 
raggiunto, appunto, distin­
guendo tra le ricerche, che 
continuerebbero, e l 'installa­
zione dello scudo spaziale 
che verrebbe rinviato fino al­
la metà degli anni 90. Tut to 
ciò se l 'uomo della Casa 
Bianca riuscirà a risolvere 11 
contrasto che contrappone 
Shultz a Weinberger. 

Secondo altre indiscrezio­
ni, raccolte dal New York Ti­
mes, Usa e Urss avrebbero 
concordato in via di princi­
pio di discutere 1 problemi 
connessi con la verifica delle 
esplosioni nucleari sotterra­
nee. L'incontro si svolgereb­
be in data e in località im­
precisate questa estate. Indi­
screzioni sono circolate an­
che a proposito dell ' incontro 
Shultz-Scevardnadze: po­
trebbe svolgersi alla fine 
dell'estate, a Ginevra. 

Aniello Coppola 

BEIRUT — Due soldati israeliani e quattro guerriglieri palestine­
si e libanesi sono rima.'-.ti uccidi ieri mattina in uno scontro a fuoco 
verificatosi sulla coita del sud I.ibnno, un chilometro e mezzo a 
nord dei confine; altri nove soldati israeliani sono rimasti ft-riii, 
uno dei quali in modo pruve. Era diverso tempo che gli israeliani 
non subivano perdite. I/azione è stata rivendicata con un comuni-
caio congiunto dal Fronte popolare per la liberazione della Pale­
stina, di Oc-orge Haitas-h, e dal Partilo social-nazionalista siriano 
del Libano, secondo i quali un «commando suicida» è sbarcato nc-i 
pressi di Nahariya. in territorio israeliano, impegnando le unità di 
Tel Aviv in un combattimento protrattosi per tutta la mattinata. 
Diversa la versione israeliana: i guerriglieri sarebbero stati inter­
cettati a bordo di un gommone, verso le 4 del mattino, a poca 
distanza dalla costa da una motovedetta che ha aperto il fuoco con 

LIBANO 

Uccisi due 
israeliani 
Subito 

raid aereo 

le mitragliere di bordo; il gommone però è riuscito a prendere 
terra, e qui lo scontro è proseguito con una unità dell'esercito. 

Nel |Kimeriggio, aerei israeliani hanno bombnrd.ito per rappre­
sigli.! il campo profughi palestinese di Ain el Helweh, alla perife­
ria della città di Sidone. Sono stati colpiti numerosi edifici, che 
scrunilo il portavoce ili Tel Aviv ospitavano basi del gruppo filosi-
n.ino di Alni Musa; il bilancio delle vittime è di un morto e 6 feriti. 
L'att-irro dei fcdayin ha coinciso con la espulsione da Amman del 
\i<e militare di Arafat, Ahu Jihad, che in seguito all'intimazione 
dtl regime hascemita ha lasciato la capitale giordana ieri mattina 
air.tlli.i- Partendo, Ahu Jihad ha dichiarato che la chiusura degli 
uftiri dell'Olp in Giordania non riuscirà a impedire il collegamento 
con i palestinesi della Cisgiordania e che a) contrario la prima 
conseguenza sarà una recrudescenza alle azioni militari palestinesi 
all'interno di tutti i territori occupati. 

STRASBURGO Stanziati, con un accordo faticoso, 53.000 miliardi 

La Cee finalmente ha un bilancio '86 
N o s t r o servizio 

STRASBURGO — La crisi di 
bilancio è s ta ta evitata. Il 
Par lamento europeo ha ap­
provato ieri con la necessa­
ria maggioranza qualificata 
Il nuovo progetto di bilancio 
1986 dopo u n a ultima, molto 
laboriosa t ra t ta t iva con I mi­
nistri della Comunità . L'ac­
cordo, raggiunto alle t re di 
notte dopo dieci ore filate di 
discussione, è s ta to approva­
to 0on 355 voti favorevoli, 27 
contrari e 21 astensioni. Esso 
prevede un bilancio di 35,2 
miliardi di Ecu (53 mila mi­
liardi di lire) che utilizza fino 
In fondo le «risorse proprie» 
della Comunità . I ministri 
hanno Infine accettato nella 
sostanza tu t te le proposte 
avanzate dal Par lamento fin 
dal dicembre dello scorso 

anno per evitare l'asfissia fi­
nanziaria della Comuni tà e 
assicurare a lmeno la soprav­
vivenza del fondi s t rut tural i 
(r«.-giùfia!e, socia,e e agrìco­
lo), nonché II rispetto degli 
impegni assunti con J'allar-
gamento a Spagna e Porto­
gallo. In particolare, è s ta to 
infine rispettato anche II sia 
pur piccolo «margine di ma­
novra» del Par lamento euro­
peo per le «spese non obbli­
gatorie», che è 11 solo s t ru­
mento per Indicare quali sia­
no le scelte dell'Assemblea 
per lo sviluppo delle politi­
che comunitar ie . Le spese 
non agricole sono s ta te cosi 
aumenta te rispetto alo scor­
so anno del 39,18% per I cre­
diti di pagamento, e del 12,73 
per il crediti di Impegno. 

Un accordo quindi ragio­

nevole, anche se certo Insuf­
ficiente per un efficace rilan­
cio di nuove politiche della 
Comunità che non si limiti­
no alla spesa agricola, che da 
sola assorbe 1 due terzi del 
bilancio. Nella notte di Ieri 1 
•paesi continentali», e In par­
ticolare Germania federale e 
Francia, avevano tentato 
una estrema resistenza. Nel­
la maratona not turna si era­
no fatti rappresentare da 
funzionari anziché dai mini­
stri, nel tentativo di Indicare 
la non negoziabilità della lo­
ro linea di un ulteriore au­
mento della spesa agricola 
che già avvantaggia le agri­
colture più forte Ma hanno 
Infine prevalso le tesi di colo­
ro che Intendevano lasciare 
almeno aperta la porta a una 
correzione degli squilibri 

nord-sud nella Comunità e 
di nuove politiche s t ru t tura­
li. 

In realtà il Consiglio, co­
me ha sottolineato Carla 
Barbarella (Pel) nel suo In­
tervento, è s ta to In sostanza 
costretto a raggiungere un 
accordo con li Par lamento 
europeo dalla decisione della 
Corte di giustizia europea 
del 3 luglio scorso che, se sul 

f ilano formale aveva da to 
orto al Parlamento boccian­

do il suo progetto di bilancio 
dello scorso dicembre, sul 
piano sostanziale gli ha dato 
compieta ragione nel merito, 
obbligando quindi il Consi­
glio a trovare un accordo con 
PAsscmbJca per evitare la to­
tale asfissia finanziaria della 
Comunità. Una decisione, 
quella della Corte, che apre 
la s t rada anche per II futuro 
a più sostanziai! poteri del 

Par lamento In mater ia di bi­
lancio. Esprimendo soddi­
sfazione per l'accordo final­
mente raggiunto, Barbarella 
ha tu t tav iadeplora tocheper 
dieci mesi i ministri della 
Comunità abbiano tentato 
in ogni modo di sottrarsi al 
loro obbligo di coprire spese 
dovute, anche al rischio di 
una grave crisi finanziaria e 
istituzionale. Barbarella 
aveva particolarmente sotto­
lineato la preoccupazione 
per la riduzione degli impe-

f nl sul fronte dei fondi s t rut-
urali. Questi fondi sono ora 

stati In massima parte con­
fermati, sia pure con l'artifi­
cio dell'obbligo, pena la de­
cadenza, di un loro impegno 
nel corso dell 'attuale eserci­
zio finanziario. 

Giorgio Mallet 

SUDAFRICA 

L'Europarlamento vota 
sanzioni contro Pretoria 
Vietate le importazioni di carbone, ferro, acciaio e monete d'oro - Una vittoria delle 
forze di sinistra - Prese di posizione sul Cile (condanna di Pinochet), Nicaragua e Perù 

Nostro servizio 
STRASBURGO — Il Parlamento europeo ieri r*n rompletamente ribaltato la posÌ7Ìone assunta dai governi della Cee sulla questione del 
Sudafrica, chiedendo l'applicazione «li sunzioni contro il regime razzista di Pretoria. In una risolinone approvata a larga maggioranza 
(228 sì, 114 noe 29 astensioni) i rappresentanti ilei popoli europei hanno apertamente deplorato l'incapacità del vertice euroi>eo dell'Aja 
di giungere a un accorilo su misure efficaci «li pressione sul governo sudafricano e hanno chiesto ai «lodici Stati «Iella Comunità «li 
applicare rigorosamente le misure economiche già «iecise e di allottarne «li nuove. Subito dopo il voto, un grande e caloroso applauso, con 
gran parte dell'Assemblea in 
piedi, e stato rivolto a una dele­
gazione «lell'Anc sudafricana 
che si trovava nella tribuna del 
pubblico. 

Nella risoluzione in concre­
to, si invitano i dodici Stati 
membri a mettere immediata­
mente in atto il divieto «ielle 
importazioni di carbone, di fer­
ro, di acciaio e di monete d'oro 
dal Sudafrica e che vengano su­
bito esaminate ulteriori misu­
re, quali il divieto delle impor­
tazioni di prodotti agricoli, di 
oro. di uranio e di diamanti dal 
Sudafrica. Gli Stati membri 
vengono inoltre invitati a ga­
rantire una rigida applicazione 
dell'embargo sugli armamenti 
ed a redigere un elenco comple­
to «Ielle voci che rientrano nel­
l'ambito di questo embargo. 

In una dichiarazione di voto 
al termine della lunga battaglia 
di emendamenti svoltasi nel-
i'nula «li Strasburgo, il presi­
dente del Gruppo comunista, 
Gianni Cervelli, ha sottolinea­
to come proprio nel coreo di 
questa battaglia le forze «li sini­
stra abbiano potuto capovolge­

re, racc«)gliendo più larghi con­
sensi, le posizioni iniziali della 
risoluzione presentata che ri­
chiedeva un i invio delle sanzio­
ni. 

In serata il Parlamento euro­
peo ha preso inoltre posizione 
su Cile, Nicaragua e Perù. In 
un documento approvato a lar­
ga maggioranza l'europarla­
mento ha condannato il regime 
di Pinochet e la repressione du­
rante il recente sciopero gene­
rale e ha chiesto la liberazione 
dei prigionieri politici. Sul Ni­
caragua una maggioranza di si­
nistra ha portato alla adozione 
di una soluzione che condanna 
gli Usa per i tentativi di desta­
bilizzazione del regime di Ma-
nagua. Sul Perù è stato appro­
vato un documento che con­
danna l'azione dei guerriglieri 
«li Sendero Luminoso e nel con­
tempo i massacri «lei detenuti 
politici da parte dell'esercito e 
appoggia l'impegno del presi­
dente Garcia. 

Giorgio Mallet 

TERRORISMO 

Bombe di Monaco e Parigi, 
si pensa ad un collegamento 

PARIGI — A oltre 21 ore dai sanguinosi ottentati di Monaco («love 
è stato ucciso un alto industriale col suo autista) e di Parigi (dove 
un ispettore di polizia è morto, due agenti sono gravissimi e altre 
25 persone hanno riportato ferite di varia entità), va prendendo 
corno l'ipotesi di un collegamento fra le due imprese terroristiche. 
Lo lia detto esplicitamente il ministro francese «lell'Interno, Char­
les Pascimi: «L inchiesta — ha detto — non privilegia alcuna pista, 
ma non si può non fare un parallelo con l'attentato di Monaco». 
Per questo, ha aggiunto, «siamo in contatto permanente con i 
tedeschi». Vn ricordato che nel gennaio 11185 la Kaf tedescu («Fra­
zione armata rossa», responsabile dell'attentato di Monaco) e la 
«Action directe« francese (cui si attribuisce la bomba nella prefet­
tura di polizia, peraltro non ancora rivendicata) avevano stipulato 
un patto «di unità d'azione»; e d'altro canto la stessa intestazione 
alla brigatista italiana Mara Cagol del «eliminando» che ha ucciso 
a Monaco mira chiaramente a dare una «dimensione internaziona­
le» all'azione terroristica. E non a caso il ministro degli Interni 
della Hlg Zimmerinann ha ammonito chiaramente che ci si aspet­
tano altri attentati da parte della Raf. 

CITTÀ DEL VATICANO 

José Sarney 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Papa Giovanni Paolo II, che 
è appena r ientrato dalla visi­
ta in Colombia, già pensa ad 
un altro viaggio in America 
latina, e precisamente in Ar­
gentina e in Cile dove si re­
cherà nell 'aprile del prossi­
mo anno. Nell'occasione lì 
pontefice sorvolerà anche 11 
canale di Beagle, che è s ta to 
oggetto di un 'aspra contesa 
fra i due paesi conclusa poi 
nel 1984 proprio con la me­
diazione vaticana. La notizia 
del viaggio in Argentina e Ci­
le è stata da ta a Santiago dal 
presidente della conferenza 
episcopale cilena, mons. Ber­
nardino Pinera. 

Ma anche la giornata di ie­
ri è stata dedicata dal Papa 
alla tematica latino-ameri­
cana: egli ha infatti ricevuto 
il presidente del Brasile, José 
Sarney, accompagnato dal 
ministro degli Esteri, al qua­
le ha espresso il suo «pieno 
appoggio alla riforma agra­
ria» ed al processo democra­
tico in a t to nel paese. -Noi in­
vochiamo — ha detto — che 
le iniziative e le riforme che 
queste sfide esigono.come la 
riforma agraria , s iano fatte 
con coraggio e decisione e 
che si proceda con l'accordo 
e la partecipazione di tutti 
alla luce del sano umanesi­
m o cristiano». Ha espresso 
l 'augurio che «per mezzo del­
la solidarietà e dell 'amore 
sociale si possa porre r ime­
dio in questo immenso e di­
letto paese a situazioni di po­
vertà e di squilibri economi­
ci». 

E che al centro del collo­
quio di trentacinque minuti 
con il presidente Sarney ab ­
biano figurato, pr ima di tut­
to, la riforma agrar ia e la 
nuova Costituzione per la 
quale si voterà il prossimo 
ottobre (quando sa ranno 
eletti anche i deputatiall 'As-
semblea costituente) è dimo­
s t ra to dal fatto che il Papa, 

Il Papa andrà nel Cile 
nell'aprile del 1987 

Prima si recherà in Argentina - Ieri ha ricevuto il presidente bra­
siliano Sarney - Le contraddizioni della posizione sul Nicaragua 

rompendo ogni protocollo, 
ha così dichiarato ad un 
gruppo di giornalisti uscen­
do dal suo studio: «La rifor­
ma agrar ia in Brasile non 
può fallire perché è un pro­
blema di giustizia sociale e di 
democrazia». E ancora: «Bi­
sogna difendere la democra­
zia». Definendo, subito dopo, 
«molto importante» il collo­
quio con Sarney, papa Wo­
jtyla ha fatto iniendere che il 
presidente brasiliano avreb­
be assunto impegni nella di­
rezione delle riforme. 

A tale proposito va ricor­
dato che, da quando fu ap­
provato nell'ottobre 1985 il 
piano nazionale di riforma 
agraria, con il quale si stabi­
liva che nel giro di sei mesi 
sarebbero state distribuite 
terre a 150 mila famiglie, fi­
nora sono stati espropriati 
solo 400 mila ettari di terra 
dove sono state insediate so­
lo 15 mila famiglie. Negli ul­
timi mesi, poi, i latifondisti 
hanno scatenato le loro ban­
de contro i contadini ucci­
dendone alcuni. È stato as­
sassinato nel pressi di Forta-
leza anche un religioso, pa­
dre Jòsimo Morais Tavarcs. 

Di segno diverso da quello 
sul Brasile è l 'atteggiamento 
dello stesso Papa nei con­
fronti del Nicaragua. E non 
ci riferiamo solo alla sua du­
ra protesta per il provvedi­
mento al tret tanto severo 
adot ta to dal governo di Ma-
nagua nei confronti di mon­
signor Vega, m a alla sua li­
nea di condotta quantomeno 
discutibile e contraddittoria. 
Non si comprende, infatti, 
come Io stesso pontefice che 
in Colombia ha condannato 
le azioni terroristiche del 
movimenti considerati ever­
sivi non esprima la stessa 
condanna nei confronti dei 
contras il cui scopo dichiara­
to è di rovesciare, con l 'aiuto 
aperto degli Stati Uniti, il go­
verno di Managua eletto a t ­

traverso elezioni controllate 
internazionalmente. Il Papa 
non offre al Nicaragua nep­
pure quella mediazione che 
ha, invece, offerto alla Co­
lombia per la «riconciliazio­
ne nazionale» delle forze in 
conflitto. E di Ieri. Invece, la 
lettera dei vescovi nicara­
guensi al presidente Ortega, 
diffusa dal Vaticano, per so­
lidarizzare con i due prelati 
espulsi, Vega e Carballo, ri­
cordando la precedente 
espulsione di sedici sacerdo­
ti. Solidale con i due prelati 
espulsi si è dichiarato Ieri, 
ma con molta misura, anche 
il presidente della Conferen­

za episcopale brasiliana, 
monsignor Ivo Lorscheiter, 
mentre comunità parroc­
chiali nicaraguensi esprimo­
no timore per il cardinale 
Obando Bravo. 

La s tampa conservatrice 
latinoamericana sta gon­
fiando al massimo la vicen­
da Vega, per esasperare la 
questione nicaraguense e of­
frire così alibi e pretesti a re­
gimi tipo Pinochet Ma tut to 
questo non giova neppure, 
oggettivamente, alla Chiesa 
che auspica un cambiamen­
to in Cile. 

Alceste Santini 

Brevi 

Due soldati inglesi uccisi in Ulster 
BELFAST — Due soldati inglesi sono rimasti uccisa 0 alm due gravemente 
#**.«, **^f i ^ »**^*»*w> *«.*—» ry.«i. IIV^ —^—t****** J?Ì u^y *»-vrtws** «•**#**«,"« rv/xerv*'*-

glen. a ridosso del confma con la Repubblica d'Irlanda L'attentato è stato 
rivendicato dai *provts«onal* de* Ira 

Sudafrica, arrestato leader sindacale 
NEW YORK — n dipartimento <* Stato ha annunciato che 4 sindacalista nero 
sudafricano Amon Msane è stato arrestato mercoledì, al suo ritorno m patria 
dopo un grò di sei settimane negb Usa per parlare contro l'apartheid Msane, 
cf?» <tr"S*i H **co*v*o sfidsca'o de* pa*?s9 pe* "»>j?o»',**<r§, * ststo afesfa'o 
appena sceso dall'aereo a Johannesburg 

Il premier cinese in Grecia 
ATENE — Il primo ministro cinese Zhao Ziyang A da ieri ad Atene per una 
visita ufficiale di tre giorni. Al suo arrivo ha dichiarato che rjr&cuterd col 
premier Andreas Papandreu 1 problemi deOa pace nei mondo e le questioni 
blaterati. Fonti di stampa parlano della possibile fornitura di apparecchiature 
mAtari cinesi atta Grecia 

Disordini in India, altri 11 morti 
NEW DELHI — Almeno undici persone sono state uccise e altre cento ferite 
m gravi scontri fra musulmani e mdu neRa città di Ahmedabad Gh scontri 
sono minati con l'attacco dei musulmani ad una processione induista, succes­
sivamente A mfernvenuta m modo massiccio la potuta 

Lungo viaggio di Alfonsin all'estero 
BUENOS AIRES — fi presideota argentino Raul Alfonsin ha minato ieri un 
viaggio di dodici giorni che lo porterà m sei Paesi, e precisamente Giappone. 
Nuova Zelanda. Australia. Filippine. Arabia Saudita a Portogallo. 

COMUNE 
DI CITTÀ DELLA PIEVE 

Avviso di gara 

A norma di quanto previsto dall'art. 7 della legge 8 otto­
bre 1984 . n. 6 8 7 . si rende noto che questo Comune 
indirà una gara di licitazione privata con il sistema di cui 
all'art. T. le», a) della leggo 2 febbraio 1973 . n. 14. per 
l'appalto dei lavori di consolidamento Palazzo «Del­
la Corgna». nell ' importo base di gara di l i ­
re 8 5 2 . 4 3 0 . 2 9 8 . 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invita­
te alla licitazione suddetta, mediante domanda, in com­
petente carta bollata, da presentarsi o far pervenire a 
questo Comune a mezzo raccomandata, entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Dalla residenza municipale, 5 luglio 1986. 

IL SINDACO Danilo Fonti 
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8 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
11 LOGLIO 1986 

La crisi «pesa» sui 
// sindacato ha bisogno 
di un governo «funzionante» 
Assemblea unitaria ieri a Roma per varare la piattaforma che servirà da base per il 
confronto con l'esecutivo - Le proposte sull'occupazione e la riforma dello Stato sociale 

ROMA — Il più duro. Eraldo 
Crea, segretario della Cisl: 
• Non ricordo di aver mai assi­
stito ad un dibattito di così 
basso livello come quello che ci 
stanno offrendo alcune forze 
politiche in questa crisi. In al­
tre occasioni, anche soltanto 
per salvare la forma, anche se 
solo per finta, s'era però parla­
to di problemi, di programmi. 
Stavolta nulla di nulla, solo 
formule...-. 

Il più sincero, Perini, segre­
tario della Cgil piemontese: 
•...diciamoci la verità: la crisi 
di governo ci spiazza. Nel sen­
so che un sindacato che non ha 
una controparte che può deci­
dere è un sindacato disarma­
to». Il più pratico, un pensiona­
to di cui sfugge il nome: 'Se­
condo me andrà a finire cosi la 
crisi la risolveranno a pochi 
giorni dalle scadenze sulla fi­
nanziaria. Cosi diranno di non 
averla potuta discutere, e fa­
ranno passare un altro bel giro 
di vite, come quello che ci han­
no affibiato l'anno scorso...». 

Insomma da qualsiasi parte 
la si guardi, questa crisi di go­
verno non piace al sindacato. 
Di più: la ritiene •allarmante», 

«preoccupante», «pericolosa» e 
via aggettivi. Tutte definizioni 
colte all'assemblea nazionale 
dei quadri e dirigenti di Cgil, 
Cisl, Uil. La prima assemblea 
unitaria, dopo la rottura della 
federazione unitaria (quella 
che seguì l'approvazione del 
decreto sulla «scala mobile»). 
Un'assemblea che non ha pro­
prio risposto alle attese quanto 
a partecipazione, ma che co­
munque ha approvato il docu­
mento che dovrebbe servire da 
base al confronto col governo. 
Non 'un elenco di richieste — 

fier usare ancora le parole del-
'introduzione di Eraldo Crea 

— ma una piattaforma con 
obiettivi selezionati, mirati, 
raggiungibili: Una piattafor­
ma fatta di otto paragrafi (dalle 

Jiroposte per Io sviluppo a quel-
e sul fisco, sullo Stato sociale, 

sulla casa), ma -che ruota tutta 
attorno all'obiettivo del lavo­
ro». Ancora, «una piattaforma 
— stavolta è Antonio Pizzina-
to, segretario generale della 
Cgil, nelle sue brevi conclusioni 
— che non può essere vista co­
me un qualcosa di statico, non 
può essere vissuta dal sindaca­
to delegandola alle segreterie 

confederati. Al contrario que­
st'insieme di proposte ha un 
senso se diventa una sintesi di 
tante piattaforme regionali, se 
i singoli punti vengono arric­
chiti in base all'esperienza che 
si fa con le vertenze regionali, 
con quelle provinciali, con 
quelle di fabbrica». 

Uno strumento, insomma, 
che s'è dato il sindacato per 
non restare -inerme di fronte 
all'emergenza occupazione, 
che ormai rischia di mettere in 
pericolo la stessa convivenza 
democratica» (è di nuovo 
Crea), uno strumento, ancora 
per «non disperdere l'occasio­
ne del ribasso del petrolio, co­
me invece purtroppo pare sia 
avvenuto».M& a chi indirizzare 
questo documento? Il discorso 
— visto anche che la piattafor­
ma era già stata diffusa, i gior­
nali ne avevano parlato — è 
tornato sempre su quest'argo­
mento, la crisi di governo. 

Per intenderci, insomma, 
questo documento, soprattutto 
la parte sul lavoro. la nomina di 
quella figura che dovrebbe ave­
re il compito di coordinare le 
politiche per l'occupazione o 
anche il piano straordinario per 

il Mezzogiorno hanno bisogno 
di un «interlocutore politico va­
lido». Che sia «nella pienezza 
dei propri poteri» e che «duri 
fino alla scadenza naturale del 
mandato». Altrimenti tutto 
s'aggraverebbe. 

Tutto più difficile, con l'ag-
giunta che il sindacato avrebbe 
un problema particolare, un 
problema in più: quello dei 
contratti. Ma cosa c'entra la 
crisi con le trattative contrat­
tuali? La risposta l'ha fornita la 
discussione di ieri. -Facciamo 
un piccolo balzo indietro — 
spiega la relazione — all'anno 
scorso. Ad una finanziaria che 
ha in pratica tolto gli assegni 
familiari, aggravato i ticket sa­
nitari, aumentato le tariffe dei 
trasporti. Tutte misure prese 
unilateralmente con la scusa 
di ridurre la spesa corrente. Il 
risultato? È che i lavoratori si 
sono visti decurtare qualcosa 
come centomila lire. Che è più 
o meno il beneficio che otten­
gono con un rinnovo contrat­
tuale. Questo intendiamo 
quanto diciamo che la nostra 
piattaforma, il nostro incalza-

Ridotto il tasso di sconto 
Wall Street perde altri punti 
La decisione (mezzo punto) del Consiglio della Federai Reserve americana - Attesa 
per le reazioni degli operatori - Dissenso giapponese con le altre banche centrali 

ROMA — Se Tokio e Bonn 
rifiutano la riduzione con­
certata del tassi d'Interesse, 
afferma un alto funzionario 
della Casa Bianca, allora gli 
Stati Uniti si muoveranno da 
soli con l'effetto di far scivo­
lare ancora più In basso 11 va­
lore del dollaro per cui Giap­
pone e Germania, se voglio­
no evitarlo, non avranno al­
tra scelta che adeguarsi. 
Queste dichiarazioni sono 
attribuite dal Wall Street 
Journal all'anonimo porta­
voce del governo Reagan. E 
a sera, Infatti, 11 Consiglio 
del governatori della Federai 
Reserve, la banca centrale 
americana, ha comunicato 
che domani ridurrà 11 tasso 
di sconto dal 6,5 al 6 per cen­
to, come ci si aspettava sul 
mercati finanziari america­
ni già da diversi giorni. La 
notizia è arrivata dopo la 
chiusura della Borsa e biso­

gnerà quindi attendere do­
mani per le reazioni degli 
operatori. Il governatore del­
la Banca del Giappone Sato-
shl Sumtta, di ritorno da Ba­
silea, ha detto che «rimane 
immutata fra le autorità 
monetarie degli altri paesi la 
convinzione che siano desi­
derabili tassi di Interesse più 
bassi». Questo orientamento 
sarebbe uscito confermato 
nell'incontro presso la Ban­
ca dei regolamenti interna­
zionali di Basilea. Ma la 
Banca del Giappone non 
condivide questo orienta­
mento: «Nel momento pre­
sente l'economia del Giappo­
ne non è in condizioni tali da 
imporre una ulteriore lima­
tura del tasso di sconto». E se 
lo decideranno unilateral­
mente gli Stati Uniti? «La 
questione è ipotetica — ri­
sponde Sumlta — e chiama 
in causa la politica moneta­

ria americana». 
In parole povere: se la fi­

nanza giapponese e tedesca 
deve finanziare 1 disavanzi 
degli Stati Uniti intende far­
lo a tassi d'Interesse remu­
nerativi. I creditori non vo­
gliono scherzi dallo Zio Sam 
debitore. 

La Banca del Regolamenti 
Internazionali (Bri) ha reso 
note le rilevazioni sul merca­
to internazionale del credito. 
Emergono due tendenze: 1) il 
credito fra 1 paesi industriali, 
quindi quello che compensa i 
disavanzi degli Stati Uniti, 
transita quasi tutto per i ca­
nali Interbancari; 2) le sca­
denze del crediti diventano 
sempre più bravi. 

Gli intermediari finanzia­
ri, in sostanza, si muovono 
ormai da un semestre come 
se temessero una brusca 
scossa sul mercato mondia­
le. Il ricorso a scadenze sem­

pre più brevi può essere stato 
motivato dalla discesa dei 
tassi d'interesse. L'ipotesi di 
riduzione del tasso di sconto 
fa balenare l'Idea di una ul­
teriore riduzione. VI sono in­
dicazioni però che chi ha il 
termometro del rapporto 
creditori-debitori ci crede 
poco. Ed è pronto a puntare 
sul rialzo dei tassi. 

La Banca Mondiale ha co­
municato che quest'anno fa­
rà crediti per 16,3 miliardi di 
dollari contro 14,4 l'anno 
scorso. Il progresso non ri­
specchia l'applicazione del 
Plano Baker che doveva alu­
tare 1 paesi In via di sviluppo 
a sbloccare le loro posizioni 
debitorie. D'altra parte la 
Banca Mondiale non mobili­
ta affatto 11 risparmio Inter­
nazionale: chiederà al mer­
cato 10,6 miliardi di dollari, 
meno degli 11,1 dell'anno 
scorso. 

Autoregolamentazione 
secondo la Cispel 
ROMA — La Confederazione italiana dei servizi pubblici degli 
enti locali è d'accordo per la unificazione dei codici di autoregola­
mentazione degli scioperi. Nel corso di una conferenza stampa 
Armando Sarti ha ricordato che la prima sperimentazione dei 
codici di autoregolamentazione ha in particolare ampliato il con­
senso tra opinione pubblica e sindacato. Questa area però va aliar-
§ata e vanno responsabilizzate le categorie più coinvolte. Il presi-

ente della Cispel ha proposto la costituzione di un'autorità al di 
sopra delle parti negoziali che sia capace di esprìmere, nel caso di 
rottura delle trattative, un lodo sulla vertenza. «Consideriamo 
interessante — ha detto — l'ipotesi avanzata in sede di verìfica del 

grotocollo d'intesa Iri-Cgil, Cisl, Uil, dove si parla di tre garanti. 
econdo la proposta della Cispel, sino al momento del lodo le parti 

devono impegnarsi a non effettuare, in nessun caso, né azioni di 
interruzioni dei servizi, né azioni aziendali verso i lavoratori. Nel 
caso in cui iì lodo non sia accettato, le iniziative sindacali devono 
avvenire solo dopo un certo perìodo di tempo prefissato e dopo che 
le aziende abbiano reso pubblici i termini del lodo. 

Porti. 900 miliardi 
raggiunto raccordo 
ROMA — Accordo anche per i porti. Dopo quello per gli aerei e gli 
autoferrotramvieri mercoledì notte Cgil, Cisl e Uil hanno raggiun­
to l'intesa anche per i lavoratori degli scali marittimi. E un risulta­
to importante perché acquisito proprio alla vigilia della «tregua 
estiva» nei trasporti lanciata dai confederali per garantire i colle­
gamenti marittimi ed aerei con le isole. L'intesa e stata raggiunta 
alla presidenza del Consiglio al termine di una trattativa che ha 
coinvolto il governo, l'Assoporti e i rappresentanti dell'utenza por­
tuale. I sindacati hanno messo in risalto i tre punti qualificanti 
dell'intesa: una serie di interventi legislativi per il potenziamento 
delle strutture e lo sviluppo tecnologico per una spesa di 900 
miliardi; la riorganizzazione di sistemi di lavoro delle compagnie e 
delle strutture portuali per aumentare la produttività; la garanzia 
di copertura finanziaria per la cassa integrazione e l'agevolazione 
dell'esodo volontario attraverso un'integrazione dei contributi di 
previdenza fino ad un massimo di 8 anni e un premio di buonuscita 
che sarà successivamente concordato. 

re il governo per discutere la 
nuova finanziaria può essere 
una sponda per i contratti: 
vuol dire che dare la certezza 
ai lavoratori che quel che con­
quisteranno nelle trattative 
non verrà poi rimangiato su un 
altro versante». 

•Non solo — aggiunge anco­
ra Antonio Pizzinato — ma ag­
gredire le questioni del Mezzo­
giorno, del funzionamento del­
lo Stato sociale, garantire una 
equa politica fiscale, tutte 
questioni che i lavoratori sen­
tono moltissimo e che preten­
dono di vedere risolte, affron­
tare tutto ciò significherebbe 
liberare i contratti ai quel che 

Brevi 

non compete loro, significhe­
rebbe non caricare di altri si­
gnificati questa vertenza con­
trattuale. Anche questo è un 
modo per facilitare le trattati­
ve, per renderle più facili». 

Insomma, gli impegni del 
sindacato da qui all'autunno 
sono chiari: -Intrecciare — so­
no ancora le conclusioni — le 
vertenze contrattuali di il mi­
lioni di lavoratori con le lotte 
sociali». Un programma ambi­
zioso? -Può essere, ma già lo 
stiamo realizzando negli scio­
peri nelle regioni meridionali, 
nelle lotte delle categorie...-. 

Stefano Bocconetti 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Stato 

Grafici: 5 ore di sciopero 
ROMA — Cinque ore di sciopero, giovedì e venerdì della prossima settimana. 
dei grafici impegnati nella vertenza Contrattuale. L'agitazione è stata procla­
mata dai sindacati di categoria Cgil-Gsl-Uil dopo che le controparti (Assogra-
fio, Aie e Intersind) hanno chiesto un rinvio della ripresa del confronto sul 
rinnovo del contratto. 

Decreto sul pomodoro 
ROMA — Per la prossima campagna di commercializzazione del pomodoro 
non vi sarà accordo interprofessionale tra le parti. L'accordo verrà sostituito 
da un decreto, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, del ministro 
Pandolfi. 

Ortaggi: Pandolfi al Senato 
ROMA — Potrebbe essere trasformato in polvere il latte ritirato dal mercato 
dopo Chernobyl. Lo ha detto intervenendo al Senato il ministro dell'Agricoltu­
ra. Pandolfi La prossima settimana la commissione dovrebbe concludere 
I esame del decreto sui risarcimenti ai produttori Intervenendo ieri durante i 
lavori, Sandro De Toffol. a nome del Pei. ha sottolineato il ritardo con cui il 
decreto è stato emanato, chiedendo inoltre un aumento sino a 650 miliardi 
degli stanziamenti previsti. 

Polo aeronautico: maggioranza divisa 
ROMA — Nella maggioranza non c'è ancora accordo su quale ente delle 
Partecipazioni statali dovrà gestire il futuro polo aeronautico pubblico, ora 
diviso tra In e Efim Cirino Pomicino, democristiano, non ha dubbi: «Deve 
essere l'In», ha dichiarato. «Non si è ancora deciso — ha ribattuto il socialista 
Manca — se la gestione debba andare ad una finanziaria autonoma nel) ambi­
to dell'In o dell'Efim». 

«Spesa sotto il te t to»: — 6 % 
ROMA — È del 6% il risparmio possibile con l'iniziativa «Spesa sotto il tetto*. 
un paniere di 20 prodotti alimentari messi in vendita a prezzo controllato nei 
negozi che aderiscono all'iniziativa. 

De Rita entra in Confindustria 
ROMA — Nomi nuovi nel comitato scientifico della Confindustria. Giuseppe 
De Rita. Antonio Pedone. Mario Arcelli, Sabino Cassese. Baldassari. Piero 
Barucci, Umberto Colombo. Mario Consiglio. Luigi Guatn. Gianfranco Pasqui­
no. Orazio Maria Petrarca. Carlo Scognamiglio. padre Bartolomeo Sorge. 

Tassi fermi per i Cct 
ROMA — Nuova emissione per 2 000 miliardi di lire di Cct convertibili a 
cedola variabile con durata di 7 anni. Per i titoli non convertiti (è possibile 
trasformarli m titoli a reddito fisso) le cedole annuali sono dell'11%, come 
nella precedente emismsione. 

Entrate boom a giugno 
In attivo il Tesoro? 
ROMA — Continua il drenaggio fiscale. Ormai ad ogni mese si 
battono i record precedenti. Anche giugno non è sfuggito alla 
regola grazie ad entrate boom per il fisco. Si tratta, stando ad 
alcune stime, di 23.000 miliardi, quasi 7.000 in più rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno. Questo risultato sarebbe stato de­
terminato grazie a due fattori: l'andamento positivo dell'autotas-
sazione (nelle casse dello Stato sotto questa voce sarebbero entrati 
11.000 miliardi) e l'imposta sostitutiva sui depositi bancari (6.000 
miliardi), caduta quest'anno in giugno e non in luglio come nel 
1985. 

Secondo alcuni esperti, l'andamento tributario avrebbe consen­
tito al Tesoro di chiudere il mese di giugno senza fabbisogno. Anzi. 
vi sarebbe stato un buon avanzo di alcune migliaia di miliardi. Il 
fabbisogno complessivo alla fine di giugno potrebbe risultare infe­
riore ai SOmila miliardi registrati a fine maggio. Naturalmente, si 
tratta di dati influenzati da variabili stagionali; siamo dunque 
ancora lontani dal poter affermare che la macchina statale potrà 
mantenere il suo disavanzo dentro i 110.000 miliardi programmati. 

Dopo Fermenta maxiaumento di capitale Montedison 
Il vertice del gruppo ha ufficializzato ieri l'acquisto della società svedese - Ancora nessuna informazione ufficiale sul costo 
dell'operazione - Secondo indiscrezioni si tratterebbe di 700 miliardi di lire - Le tre condizioni poste da El Sayed 

mtLini*<J ^ • • i C i u i c «•»«.»-
tedlson ha ufficializzato ieri 
In una conferenza stampa la 
ratifica dell'accordo per l'ac-
qulslzlone del pacchetto di 
maggioranza Fermenta, col­
locandola In una cornice di 
notizie sulla vitalità espansi­
va e la «coerenza strategica» 
del gruppo. SI va dall'acqui­
sto del gruppo Paf (Parteci­
pazioni finanziarle e Indu­
striali) dell'Intero pacchetto 
delle Intermarlne (scafi per 
navi militari) a quello della 
Ellem, società farmaceutica 
Italiana acquisita dalla Far-
mltalla Carlo Erba, all'ac­
cordo con la casa chimica 
giapponese Asahl Olass per 
la commercializzazione nel 
mercati orientali delle gom­
me «fluorurate* prodotte da 
Montefluos (consociata al 
100% della Auslmont Com-
po N.V., controllata al 75% 

In fundo — nuovo aumento 
di capitale per quasi mille 
miliardi. 

Ricapitoliamo con ordine. 
Per quanto riguarda l'opera­
zione Fermenta, è stato con-
i l i i i i u v w wa«v *« vwa «ti «4 «.%•«/ u v a i * 
nlto con l'Imprenditore sve-
dese-egizlano Refaat El-
Sayed consentirà a Foro Bo-
naparte di avere li controllo 
di oltre 11 75% delle azioni 
Fermenta con diritto di voto 
e di circa 11 45% del capitale 
dell'azienda (il cui fatturato 
consolidato previsto per l'88 
si aggira sugli 800 miliardi di 
lire). Nessuna Informazione 
ufficiale Invece sui costo glo­
bale dell'operazione, anche 
se le stime circolate In questi 
giorni — circa 700 miliardi di 
lire — sembrano destinate a 
non venire smentite. I diri­
genti Montedison — guidati 

da Lino Cardare!!! e Glorilo 
Porta — hanno ostentato si­
curezza e ottimismo sul 
buon esito definitivo della 
trattativa, che dovrebbe con­
cludersi nel giro di qualche 
mese, nonostante gli interro­
gativi sollevati dalle dichia­
razioni e dal comportamento 
un po' sibillino di El Sayed. 

Chi sperava di ascoltarlo 
alla successiva conferenza 
stampa, convocata da Fer­
menta, è stato deluso: l'egi­
ziano, in tenuta estiva, ha 
fatto appena In tempo a farsi 
fotografare mentre partiva 
per le vacanze In direzione di 
Venezia. E rimasto come suo 
portavoce II responsabile 
delle relazioni esteme Fer­
menta Tom Mellkvst, 11 qua­
le ha ricordato che l'accordo 
con Montedison è subordi­
nato a tre precise condizioni: 
l'assenso delle organizzazio­
ni sindacali svedesi, la ratifi­

ca del consiglio di ammini­
strazione Fermenta, e 11 pa­
rere del ministero dell'indu­
stria del governo svedese. 

Montedison da parte sua 
sdrammatizza: si tratta di 
verifiche normali per qua­
lunque contratto — dicono a 
Foro Bonaparte — e per 
quanto riguarda il calo di 
questi giorni delle azioni 
Fermenta a Stoccolma, col­
legato al diffondersi di 
preoccupazioni in vista del­
l'arrivo del gruppo Italiano, 
viene annunciata una cam­
pagna di immagine in Sve­
zia. L'acquisizione della Fer­
menta — preferisce sottoli­
neare Giorgio Porta —, una 
multinazionale con stabili­
menti negli Usa, In Francia e 
nel nostro paese (Plerrel), 
consentirà a Montedison di 
disporre di -un polo di chimi­
ca organica fine di valore 

competitivo mondiale*. 
In questa strategia di 

frontiera sulle nuove tecno­
logie rientra per la Montedi­
son anche l'acquisto di In­
termarlne, soprattutto per 1 
riflessi nel settore del nuovi 
materiali. Una simile logica 
di integrazione e amplia­
mento del circuiti di produ­
zione e commercializzazione 
presiede l'operazione che ri­
guarda la italiana Ellem, in 
particolare per l'area immu­
nologia . Da un lato queste 
Iniziative riunificano sotto le 
ali Montedison «pezzi* non 
trascurabili di industria far­
maceutica Italiana, Inver­
tendo una tendenza che ve­
deva negli anni scorsi inter­
venti del capitale estero nel 
nostro paese, dall'altro 
proiettano sullo scenario 
avanzato mondiale le capa­
cità produttive del settore. 
Non per caso Ieri 11 neopresl-

dente della Farmindustria 
Cavazza si è affrettato a 
commentare positivamente 
l'operazione. 

Per quanto riguarda l'au­
mento di capitale esso sarà 
deliberato in un'assemblea 
straordinaria convocata al­
l'inizio di settembre. Saran­
no emesse «alla pari* — cioè 
senza sovraprezzl — 700 mi­
lioni di azioni ordinarle e 200 
milioni di risparmio. 

L'operazione sul capitale, 
che segue un aumento appe­
na concluso di oltre 500 mi­
liardi, è in parte una risposta 
a chi solleva 11 dubbio di un 
eccessivo nuovo indebita­
mento del gruppo. Le altre 
risposte riguardano alcune 
iniziative di alleggerimento 
patrimoniale e una serie di 
dati positivi sulla salute del 
gruppo. 

Alberto Leiss 

^Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare 
quota 297,91 con una variazione positiva dello 0.37 per cento. 
L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 705.64 
con una variazione positiva dello 0,28 per cento. 
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Gern na R Po 

G l ì 

G m Ri 

l'i Pr 

I I I Frat 

I H R Frai 

I r » RI NC 

In i M a i a 

Ita Ticb 1 a 

K f n e i Hai 

M ttal 

Pari R NC 

Pari R NC W 

Pance SpA 

P r t i E C 

P J « " I C R 

R»,"a 
Rajna Ri P O 

fluì Fin 

S a b « j * a Ne 

S a b a . d a Fi 

Saab S r i 

Seri apparai 

Satn G»d 

S#m Ri 

Sorti 

S ' a 

S 'a R sp P 

S T J 

Smi Ri Po 

Sn-. M a l a t i 

So Pa F 

Sepaf Ri 

S'el 

Stet Or War 

S'et Ri Po 

Terr-a Aea- t 

Tr peov ^h 

Chiù» 

6 1 1 0 

12 0 0 0 

12 5 8 5 

3 0 0 0 

5 5 5 2 

4 8 2 0 

8 1 0 0 

2 852 
1 8 5 0 

2 6 9 0 

1 2 0 0 0 

5 3 0 0 

2 0 3 0 0 

2 2 0 5 

1 4 0 0 

3 3 2 0 

5 2 0 0 

2 5 7 9 

2 3 5 0 

1 0 9 9 9 

4 7 0 0 

25 2 0 0 

7 3 6 5 

3 7 9 0 

12 8 5 0 

2 2 2 9 0 

122 3 0 0 

1 4 2 0 

3 8 2 0 

2 2 8 0 

5 9 4 0 

4 2 8 0 

7 4 8 9 

4 2 5 1 

2 0 e o o 

17 7 9 0 

9 9 2 0 

1 4 5 5 

2 5 9 0 

3 5 5 0 

1 2 0 5 

2 0 0 0 

2 0 0 0 

5 0 0 0 

6 7 0 0 

6 1 0 0 

2 4 5 0 

3 0 9 2 

3 6 9 0 

2 7 0 5 

1 6 9 3 

S 2 0 1 

3 1 7 9 

5 1 0 9 

4 7 5 3 

8 0 6 0 

War S'at 9 % 2 3 1 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Aede» 12 0 0 0 

A ' I v l -rmob 

Coqa'ar 

Irv K m Ca 

l-v l ~ m Pp 

R sa iJTi Rp 

7 4 1 0 

6 9 0 0 

4 3 1 0 

4 2 0 1 

11 EOO 

Var % 

- 0 6 3 

0 0 0 

0 6 0 

- 2 2 8 

- 1 3 9 

- 5 4 9 

0 4 3 

0 4 2 

- 4 15 

3 0 7 

1 6 9 

0 9 5 

0 0 0 

- 0 14 

5 6 6 

- 0 9 0 

0 0 0 

- 0 9 6 

1 9 5 

0 9 1 

0 2 1 

- 1 5 2 

- 2 7 1 

- 0 13 

0 4 7 

1 7 4 

- 0 5 7 

1 4 3 

0 2 6 

- 0 8 7 

- 1 CO 

1 6 6 

0 0 0 

0 5 0 

0 4 9 

- 0 0 5 

- 0 6 0 

- 3 3 2 

- 0 9 6 

- 4 0 5 

0 8 4 

0 0 0 

0 5 0 

O O O 

- 0 4 5 

- 1 2 9 

- 0 6 1 

0 6 3 

0 0 0 

- 0 55 
0 0 0 

- 0 0 3 

- 0 3 4 

- 0 3 5 

0 4 2 

1 3 3 

0 2 2 

0 3 3 

- 1 0 7 

0 0 0 

- 0 9 2 

- 0 2 1 

- 4 6 4 

R iana-n»nto 16 7 1 0 - 0 4 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
A M I 3 115 0 4 8 

At j f ia R sp 

D a - e i C 

FaeTta Spa 
Fiar Spa 

Fiat 

F 31 Or War 

F u i Pr 

F a t Pr War 

Foc*ii Spa 

Franco Tosi 

Giard.ru 

Giard R P 

l -d Secco 

H'iirt l i Rp 

M a " « i > Mar 

Noce-» 
N-ecni Ri P 

0- v* !H Or 

O v » i ' i Pr 

0 v e " i Rp N 

0 - i a ' H Rp 

S a c # - i 

S a s b 

S i l b Pr 

S a s b Ri Ne 
T M - e c o r - p 
Wastrc jhocs 

2 8 1 0 

8 9 0 0 

3 4 4 0 

18 8 5 0 

13 5 0 0 

12 1 0 0 

B 2 3 0 

7 0 1 0 

3 3 0 0 

2 6 9 3 0 

2 5 3 0 0 

16 1 0 0 

3 0 0 0 

3 9 0 0 

3 995 
4 7 5 0 

4 8 1 0 

16 4 7 0 

9 6 5 0 

8 S 0 0 

16 2 2 0 

5 2 0 0 

16 4 0 0 

1 6 0 0 0 
8 8 9 9 
3 3 6 0 

4 0 0 0 0 

W a r r u r g , ! » ! 1 8 6 1 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a ' i tV«t I I 5 8 0 0 
D a — r . 

F a : « 

Fa et 1G«35 
Fac« Ri Po 

r i s a Vo ta 
H."*=cna 
Tr«'.i«r « 

T E S S I L I 
Ca—oni Pp 
C a - ' o n , 

CjC#mi 

£<o-ot-a 

F,t«c 
Fnac Ri P O 

L « I < 5 0 0 

I n i R P 

F e - e m * 
«.•arlotto 
IVarro'to Rp 

O c a » 

S i 

Zuccf* 

D I V E R S E 
D« Farran 
0 * F I T T I T I Rp 

C s a ^ - a - i 
C o A e v c 

JC rT *S'*I 
J o y he -e . Pp 

F a c c i * n i 

5 5 1 

9 4 0 0 

9 7 1 0 
9 0 1 0 

1 9 5 0 
9 0 4 9 

3 0 0 0 

1 1 6 9 0 
13 8 3 0 

2 0 7 0 
1 6 6 5 

16 1 0 0 

14 2 0 0 
2 0 5 0 

1 8 3 0 

2 0 5 0 0 
5 1 4 5 

5 2 0 0 

3 0 3 5 
7 1 1 0 
4 3 4 0 

3 0 0 0 

1 9 5 9 
4 6 2 0 

5 2 9 3 

9 9 1 0 

9 8 0 0 

3 1 0 

- 0 18 

- 0 B 9 

- 0 3 2 

2 4 5 

1 8 9 

2 12 

- 0 12 

3 2 4 

- 0 9 0 

1 2 4 

1 0 0 

- 2 9 0 

- 0 8 3 

- 1 2 4 

- 0 I O 

0 0 0 

- 0 8 2 

- 0 12 

0 9 4 

0 2 3 

0 12 

- 0 9 5 

- 0 6 1 

2 5 5 

O S O 

- 0 5 9 

oco 
- 1 5 3 

1 7 5 

1 1 0 

- B 2 9 

0 0 0 
- 3 1 2 

5 6 9 
- 0 11 

- 1 7 7 

- 0 5 1 
- 0 14 

- 3 9 4 
1 9 1 

1 9 0 
0 0 0 
0 4 9 

- 1 C3 

- 2 3 3 
0 5 3 

- 0 5 7 

- 2 0 5 

1 7 2 

0 7 0 

0 0 0 

- 0 0 5 
0 4 2 

1 75 
1 3 4 

- 1 0 1 

- 0 16 

T i too 

BTN 1 0 T 8 7 1 2 * 

BTP 1FBB8 1 2 % 

BTP 1GEB7 12 5 % 

BTP 1LG88 12 5 % 

BTP 1MG8B 12 2 5 % 

BTP 1M28B 1 2 % 

BTP 1 N V 8 8 12 5 % 

BTP 1 0 T 8 6 13 5 % 

BTP 10T8B 12 5 % 

CASSA D P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 * 

CCT ECU 8 2 , 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCT ECU 84 9 2 1 0 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 6 % 

CCT ECU 8 5 9 3 9 7 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 S % 

C C T A G 8 6 

CCT AG85 E M AGB3 I N T 

C C T A G 8 S E M A G B 3 I N D 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT A G 3 1 I N D 

CCT AG95 IND 

CCT A P 8 7 I ' J D 

CCT A P 8 B I N D 

CCT AP91 I N D 

CCT AP95 INO 

C C T D C 8 5 I N O 

C C T D C 9 7 I N D 

C C T D C 9 0 I N 0 

C C T D C 9 1 INO 

C C T E F I M A G 8 8 I N D 

C C T E N I A G B 8 I N D 

C C T F B 8 7 I N O 

CCT F B 8 8 I N O 

C C T F B 9 1 IND 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

CCT G I 8 7 IND 

C C T G E B 9 1 N D 

C C T G E 9 1 IND 

CCT GE92 INO 

CCT GNS7 INO 

CCT GNSB IND 

CCT G N 9 1 INO 

CCT GN95 IND 

C C T L G 3 B E M L G 8 3 I N D 

CCT LG90 IND 

C C T L G 9 1 IND 

CCT LG95 I N D 

CCT M G 8 7 INO 

CCT M G 9 3 INO 

CCT M G 9 1 IND 

CCT M G 9 5 IND 

CCT M Z 8 7 IND 

CCT M 2 8 3 INO 

CCT V Z 9 1 I N D 

CCT M 2 9 5 IND 

CCT NVB6 IND 

CCT N V 8 7 INO 

CCT N V 9 0 INO 

C C T N V 9 0 E M 8 3 1 N D 

CCT N V 9 1 IND 

CCT O T 6 6 I N D 

C C T O T B 6 E M O T 3 3 i ' . D 

C C T O T 8 3 E M O T B 3 1 N D 

C C T O T 9 0 I N D 

C C T 0 T 9 1 INO 

C C T S T 8 S I N D 

CCT STBS E M ST83 IND 

C C T S T B 9 E M S T 8 3 I N D 

CCT S T 9 0 IND 

C C T S T 9 1 I N D 

ED SCCL 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L 7 5 / 9 0 9 % 

ED SCOL 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O l 7 7 / 9 2 1 0 % 

fi£Dl\'3l£ 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

Ch J I 

1 0 0 a 

101 7 

1 0 0 8 

103 1 

1 0 3 

103 

103 3 5 

1 0 0 8 

102 8 5 

9 9 5 

112 

1 1 3 5 

1 0 9 

1 0 9 

1 0 8 , 7 

105 8 

105 

9 6 75 

9 9 9 5 

1 0 0 1 

102 2 

9 3 75 

1 0 0 6 5 

9 9 75 

101 5 

1 0 0 75 

101 4 5 

9 8 4 

101 4 5 

101 

103 5 

1 0 0 5 

101 

1 0 0 5 

101 3 

101 

102 75 

9 9 4 

I 0 O 4 

1 0 0 9 

1 0 0 7 

103 4 

1 0 0 2 

102 .1 

101 2 

102 

9 9 75 

102 4 5 

9 8 7 

101 

9 9 2 

101 6 

101 2 

101 8 

9 9 7 

101 

1 0 0 5 

101 35 

9 8 15 

101 1 

101 9 

9 9 6 

103 5 

1 0 0 B5 

1 0 0 7 

1 0 0 5 

102 3 

9 8 9 

1 0 0 8 

1 0 0 35 

1 0 0 2 

101 9 5 

9 8 7 

1 0 0 5 

9 6 6 

9 7 5 

9 7 

106 7 5 

1 0 0 6 

7 8 

Vai % 

- 0 4 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 10 

0 2 4 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 6 9 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 4 

- 0 4 8 

0 0 0 

- 1 18 

0 0 0 

0 4 3 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 4 9 

- 0 34 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 1 4 6 

- 0 34 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 1 4 6 

0 15 

0 15 

0 2 0 

- 0 3 0 

- 0 79 

- 0 10 

0 10 

0 0 5 

- 0 4 9 

- 0 10 

OOO 

- 0 I O 

- 0 0 5 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

- 0 4 4 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 
- 0 IO 

- 0 0 5 

0 2 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 15 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 25 

0 0 5 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 5 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 0 

Oro e monete 
Denaro 

O r o f i n o ( p e r g r l 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t e r i n e ( a 7 3 1 

S t e r i n e l e 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i n e r ò 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r o n g o b e l g a 

1 6 7 5 0 

2 4 9 5 0 0 

1 2 4 0 0 0 

1 2 5 O O O 

1 2 2 0 0 0 

5 I O O O O 

6 1 0 0 0 0 

6 5 0 O O O 

1 0 8 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

3 7 O O O 

Marengo francese 1 0 5 0 0 0 

I c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 

Itri Frac 

DoSaro USA 

Marco tedesco 

Franco t r a n c e » 

Fer ino orandest 

Fra,-co be'ca 

S'*r!>ra ngtesa 

S ' e r t n * K a n d e l » 

Corona d a - e s * 

D r a c ~ a oreca 

Ecu 

Dot aro ear-adeta 

Yen o-apeones» 

Franco s w i e r o 

Secano austriaco 

Corona n o n . e c ^ u 

Corona t*«S-i» 

«.•arco f n j r d e s e 

Escvctó DOT-OC*»» 

1 4 9 3 

6 8 5 6 

2 1 4 0 2 

6 0 9 9 9 

3 3 3 9 5 

2 2 7 3 0 5 

2 0 6 9 

1 8 4 0 6 5 

1 0 7 4 2 

1 4 7 0 0 7 S 

1 0 9 4 0 5 

9 3 0 9 

8 4 1 7 

9 7 7 

1 9 9 8 0 5 

2 1 0 5 3 

2 9 4 1B5 

1 0 CS 

1 4 9 5 1 

6 3 6 1 2 5 

2 1 4 13 

6 0 9 3 4 

3 3 4 1 5 

2 2 B 7 

2 0 6 6 75 

1B4 1 3 5 

10 7 3 4 

1 4 6 9 

1C86 

9 2 9 3 

8 4 0 5 

9 7 5 3 2 

2 0 0 0 1 

2 1 0 8 5 5 

2 9 3 9 2 5 

1 0 0 5 

Pesata spaino a 10 792 10 73 

Conver t ib i l i Ind ic i 

T i t o l o 

A g r < F a i 8 1 / 8 6 C v 1 4 * . 

B -idi D e r . > - l 8 4 C * 1 4 t 

B u t o n . 8 1 / 8 8 C v 1 3 ^ 

C a r o t « / . c e n 8 3 C v 1 3 * 

C a s a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C-ga 8 1 / 9 1 C v m d 

Et -h 8 5 » . t j ! . a C v 

Efr> H l 8 S C v 1 0 5 * 

E f o S » o e r n C v 1 0 5 % 

Er.da.-i-a 8 5 C v I O 7 5 % 

E u r o m o b J 8 4 C v 1 2 % 

G e ^ r a k 8 8 C v 1 2 % 

& < a r a » 9 1 C v 1 3 5 % 

I s s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

lr-ii C # 8 5 / 9 1 •ni 

I r , A w t W 6 6 / 9 3 9 % 

Ir S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

Ir . S ' « t W 8 5 / 9 0 9 % 

lta>oas 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a o o M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 e » c v 7 % 

M e A o O Btnt R-so 1 0 % 

«.•eeloo B j l o r . C v 8 % 

M a o o F * * v a 8 3 C v 7 % 

M # d ° o b F K * S C v 1 3 % 

V a d o t o I t a i c e m C v 7 % 

• . * s 2 > r * S r 1 - " 5 2 S i 1 4 % 

M e d i n o S -p 8 8 C v 7 % 

M * d - G D S o * 8 9 C v 7 % 

M r r t r * 8 9 C v 1 4 % 

M * a L a n ; a 8 2 C v 1 4 % 

M o n t a r ! S « ^ m / M e t a 1 0 % 

M o n t e d i s o n 8 4 l C v 1 4 % 

M o n t e d s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

Ofcvet l i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s t - o r t n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P » » * S p a C v 9 7 5 % 

P » » » . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a n a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a i « i 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S n . a B p d B 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l a 9 3 A t i m C v 1 4 % 

S t e t 8 3 / 8 8 S t a 1 I n d 

Ier i 

n p 

2 2 4 

1 5 0 

1 9 2 

6 7 9 

1 5 9 

1 6 0 

1 7 5 

1 3 7 9 

1 3 6 

3 8 1 

9 4 0 

7 4 1 

1 2 2 2 5 

2 9 5 

2 1 5 5 

2 2 5 

1 6 4 

4 0 9 

8 0 8 

n p 

1 5 0 

2 7 8 

1 1 0 

n p 

1 7 4 

<93 
1 S 4 

3 4 8 

2 6 9 1 

4 9 5 

2 1 1 

3 5 7 

3 5 1 5 

3 4 5 

3 1 3 

2 3 5 

3 4 8 

n p 

3 9 5 

3 0 1 

2 7 3 

1 7 1 

F r a c 

n p 

2 3 0 

1 5 4 

1 9 2 

6 7 9 

1 6 5 

1 6 1 

1 7 5 

1 3 9 

1 3 4 

3 3 1 

9 1 5 

7 4 1 

1 2 0 

2 9 6 

2 2 0 

2 4 2 

1 6 9 1 

4 CO 

eoa 
n o 

1 4 3 5 

263 5 
1 0 5 

n p 

1 7 0 

1 9 6 

1 6 0 

3 6 0 

2 6 7 5 

4 9 9 

2 1 0 

3 5 1 5 

3 5 1 5 

3 4 9 

3 1 3 

2 3 9 7 5 

3 4 9 

n p 

3 9 6 

2 9 7 

2 8 0 

1 7 3 5 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C . 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

V a ' o r e 

1 5 B 7 

1 4 0 2 

1866 

1316 

1645 

1301 

1443 

1077 

1318 

8 5 3 

1525 

1342 

1917 

8 5 9 

1 1 4 4 

P r e c 

1 5 8 1 

1 4 1 5 

1 8 6 2 

1 3 1 6 

1 6 4 2 

1 3 0 6 

1 4 3 6 

1089 

1 3 0 0 

8 4 4 

1527 

1 3 4 7 

1899 

8 7 0 

1146 

V a i - % 

0 3 8 

- 0 92 

0 2 1 

OOO 

O 18 

- 0 3 8 

0 . 4 9 

- 1 . 1 0 

1.38 

1 0 7 

- 0 13 

- 0 37 

0 95 

- 1 2 6 

- 0 17 

D I V E R S E 1 0 3 6 1 0 9 4 - O 7 3 

TnpcovKh 8 9 Cv 1 4 % 192 194 

RDT 
Costa ctol Barrico 
P \ R T T - N Z A I «jpwo d i Milano. D C R V 
T A l 5 r o c r a . Q t . O T A L I R E 1.130000 

La selva turmgia 
P A R T E N Z A 4 «goto l i W u o . 9 «COSTO 
it Boria . D O R A T A IS poma 
Q L O T * . L IRE I 330000 da Milano L I ­
RE I 370 000 da Rama 

Badino, Lipsia, Dresda 
P4 .RTFNZA « «jnco • DCR4.TA « porta 
Q L O T A L IRE 950 000 

Pf« CI i 4AIK-I DF fUMTA INFORMAZIONI 

W\ 
Unità 
vacarne 
M I I . A N O » Ir F Tnr , 1\ 
Tr)r«o!0«U)64 21St7 
ROM « • na «Vi Tamia 19 
trVrfano|OD) 44 V) 141 

•tccuMounMcm 

gg^flE/SEBURO 
iaW r 

http://Giard.ru
http://Er.da.-i-a
http://l5rocra.Qt.OTA
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pettaeoli 

fa A4 tarati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La droga ha in 
questi giorni riportato Boy 
George sulle prime pagine 
del tabloid di massa, nel mo­
do più clamoroso e meno de­
siderabile per un Idolo pop 
che fino a qualche anno fa 
proiettava con grande suc­
cesso un'immagine Inedita, 
sofisticata o ambigua ma so­
stanzialmente Innocente e 
«pulita». Dall'84, era pratica­
mente sparito di scena: ca­
renza di Idee musicali capaci 
di mantenerlo all'altezza del 
grandi hit del passato, una 
originalità che aveva finito 
col rimanere logorata dal 
suo stesso trionfo, un cam­
bio di stile tanto atteso che 
tardava però a realizzarsi. 
Grande è dunque la sorpresa 
di trovarlo coinvolto In una 
storia confusa e contraddit­
toria che ha per protagonista 
l'eroina. 

Tutto è cominciato una 
settimana fa quando Boy 
George, in tv e sul giornali, si 
è lasciato andare, fra il pate­
tico e l'esasperato, ad am­
mettere più di quanto non 
volesse dire. Otto grammi di 
eroina, a due milioni di lire 
al giorno, una dipendenza 
apparentemente invincibile, 
una spirale di caduta nel di­
sfacimento fisico e mentale 
che non sembrava lasciare 
via d'uscita. Fino a che pun­
to è vero? George, successi­
vamente, cercava di smenti­
re tutto: «È falso dire che io 
sono un addlct, è stupido 
scrivere che sto morendo». I 
massmedla che non vanno 
tanto per 11 sottile hanno co­
munque continuato ad in­
calzarlo con una ossessione 
persecutoria che ricorda la 
campagna sensazionalista 
contro 1 Rolllng Stones, nel 
1967, trascinati In tribunale 
per quella che, al giorno 
d'oggi, appare come una ba­
nale vicenda di spinelli che 
era stata dilatata al di là del 
segno. 

L'eroina, naturalmente, è 
ben più grave, 11 problema 
che pone alle autorità bri­
tanniche è formidabile e mi­
naccia di sfuggire di mano, I 
tossicodipendenti registrati 
hanno raggiunto la cifra di 
37 mila e tutti sanno che è 
solo la punta di una monta-

?;na sommersa. Il totale el­
ettivo va oltre 160 mila, può 

forse spingersi ben oltre. In 
questo quadro allarmante, la 
necessità di Intervenire con 
misure esemplari è evidente. 
Il sottosegretario alla Sani­
tà, baronessa Trumplngton, 
l'altro giorno ha detto: «Boy 

Qui accanto e 
sotto il titolo, 

due supplizi 
inflitti a 

presunte streghe 

Boy George si copre il volto di fronte al fotografi dopo che à 
stata divulgata la notizia sulla sua tossicodipendenza. Sotto, il 
cantante (a sinistra) con il suo collega «Marilyn» 

Eroina, polizia, una terapia 
nuova per salvarlo: ecco il caso di 

cui discute l'Inghilterra 

Boy George 
Così 

si cura 
una stella 

George sta dando un pessi­
mo esemplo al giovani... è 
una tragedia». 

Alla pretura di Marylebo-
ne, mercoledì, 11 giudice è 
stato Inflessibile: «Ilcaso è di 
estrema gravità». Il magi­
strato ha rifiutato la libertà 
condizionale rinviando a 
giudizio In stato d'arresto 
quattro persone (fra cui 11 
fratello di George, Kevin) 
per aver fornito eroina al 
leader del Culture Club. An­
che l'amlco-rivale di George, 
Peter Robinson detto «Mari­
lyn», cantante assai più 
oscuro ma personaggio an­
che più provocatorio, è stato 
a sua volta incriminato. 

L'eroe di questo dramma 
che ha scatenato la curiosità 
più morbosa di Fleet Street è 
da lunedì In una cllnica pri­
vata, in tutta segretezza, sot- ' 
toposto ad un trattamento 
intensivo per vedere se riesce 
a liberarsi dal vizio. Lo cura 
la dottoressa Meg Patterson 
che ha inventato là «terapia 
neuro-elettrica»: una scatola 
nera allacciata In vita, due 
elettrodi applicati alle orec­
chie, una lieve corrente al 
cervello che stimola sostanze 
chimiche naturali capaci di 
ridurre la voglia della droga, 
di neutralizzare l'ansia e gli 
spasmi conseguenti al ritiro 
del potente stimolante. Pare 
che funzioni: dopo dieci glor» 
ni, 11 paziente dovrebbe ri­
mettersi e, dopo, sta alla sua 
forza di volontà evitare rica­
dute. 

È stata la casa discografi­
ca di Boy George, la Virgin 
Records, a organizzare la co­
sa. Dopo una delicata tratta­
tiva, la polizia ha detto che 
«non è opportuno interroga» 
re George fintanto che non si 
è ristabilito». Un mese di rin­
vio, un condono provviden­
ziale e provvisorio. La legge, 
per il momento, chiude un 
occhio. L'impatto della noti­
zia, comunque, può aver già 
raggiunto 11 suo effetto cau­
telativo, deterrente, su quel­
la che il Sun, sempre più a 
corte di Inventiva, tornava 
Ieri a definire come «la gene­
razione perduta». 

Giunge cosi al tramonto 
l'immagine aggressiva e se­
ducente portata alla ribalta, 
anni fa, da Boy Georg. Uno 
stravagante, una figura di 
§rande attrazione finché è 

urata la corrente di consu­
mismo da lui generata, un 
simbolo di transessualltà al­
la moda che è forse destinato 
ora a pagare 11 contraccolpo 
della sua carica provocato­
ria. 

Antonio Bronda 

Indossatore del rock 
Boy George o della diversità. Della tra­

sgressione. dello sberleffo sospeso tra il 
marketing di un mondo rutilante in cerca 
di immagini sempre più strane e l'esigen­
za di brillare, come musicista o come star, 
che è quasi la stessa cosa. •£ molto diffici­
le spiegare perché all'improvviso decidi di 
essere diverso da tutti gli altri; racconta­
va a un giornalista di Rolling Stone due 
anni fa, tn un'intervista raccolta durante 
una taurnfe dei Culture Club in America. 
Così, con il peso di un personaggio 'diver­
so- per amore o per forza, Boy George è 
ora rintanato chissà dove — ricoverato al­
le ore 10 del 7 luglio scorso, come dicono le 
notizie ufficiati della sua casa discografica 
— per rimettersi in piedi, superare la cri­
si. Droga, si dice, e non si fatua a crederlo, 
anche dopo la diffusione delie notizie che 
lo volevano colpito da una strana malattia 
tropicale contratta in Giamaica, durante 
l'ultima dorata vacanza. Boy George lo ab­
biamo visto vestito da donna, truccato pe­
santemente. avvolto in kimono col capo 
coperto da una buffa bombetta, persino, 
qualche volta, vestito da uomo. Di lui la 
stampa si è sempre occupata per quel suo 
incedere ondeggiante o per la scelta degli 
abiti. Ma i Culture Club sono anche, negli 
anni Ottanta, uno dei più macroscopici 
fenomeni musicali dell'universo giovanile. 
Lo sono oggi e probabilmente lo saranno 
ancora a lungo, visto che per quanto stret­
tamente imparentate con l'eroina le rock 
star hanno solitamente buoni mezzi per 
uscirne. 

Quando cominciarono, più o meno, non 
ci credeva nessuno: la loro era musica raf­

finata, una specie di soul mischiato ad al­
tre mille tendenze: rock, dance, ripescag­
gio di un passato musicale che l'ondata 
punk aveva spazzalo via e triturato. Tor­
navano con canzoni allegre o addirittura 
struggenti ballate d'amore, come quella 
Do you really want to hurt me che segnò il 
loro fortunatissimo esordio. Ma già aairi-
nizio i Culture Club non furono un sempli­
ce gruppo musicale: tre musicisti e un tipo 
strano, si diceva, e i dischi si vendevano a 
valanga. L'ultimo, uscito pochi mesi fa, ha 
avuto non solo buona stampa, ma anche 
gli apprezzamenti saccenti di chi solita­
mente tende a distinguere l'immagine dai 
suoni: buona musica e non solo coreogra­
fia. 

Lui, del resto, si ostina a ripeterlo in 
tutte le interviste: è sempre itolo diverso 
dagli altri. La biografia, ricamata e riscrit­
ta migliaia di volte in libri e opuscoli per 
fans esigentissimi, recita che George Alan 
O'Dowd, terzo di sei figli, è nato nel giugno 
del '61. Che è stato cacciato da scuola per 
comportamenti irriguardosi e abbiglia­
menti strambi, che ha fatto di tutto, dal­
l'indossatore al tipografo, che i diventato 
cantante, poi famoso, poi stella. NeW83, 
ritirando il Grammy Atcard (l'Oscar ame­
ricano della musica) vinto dai Culture 
Club come miglior gruppo esordiente, 
sbeffeggiò il puritano pubblico d'Oltreo­
ceano, ma già sentiva probabilmente il pe­
so di un personaggio costruito t fonato. 
Boy Gerge non lo 7a per calcolo, ripete, i 
sempre stato cosi Ma intanto la macchina 
dello spettacolo succhiava, come si fa con 
le vere star, costringendo la Virgin, presti­

giosa etichetta inglese, a farsi in quattro 
per convincere il mondo che i Culture Club 
non sono solo le gonne e il rimmel di Boy 
George, ma musicisti di buon mestiere e di 
grandi idee. 

Fatica inutile: il menestrello truccatis-
sima, un po' ragazzo timido, un. po' ragaz­
za, suadente in video e frizzante in concer­
to, sosteneva il peso di una fama a volte 
demenziale ed esagerata. Quella fama che 
fa di ogni gruppo che xhnrrn negli Usa una 
pantomima un po' patetica dei *nuovi 
Beatles» che tutti aspettiamo da anni. Un 
meccanismo stritolante, e soprattutto ve­
locissimo: anni fa, al quarto disco, i Cultu­
re Club sarebbero stati considerati poco 
più che una nuova formazione. Oggi, con i 
ritmi indiavolati dello shoto-business sono 
quasi un pezzo di storia. E il ragazzo 
strambo di Baxley Heath, Kent. è entrato 
in pieno nel poco massacrante della star, 
senza mai fare un passo senza doversi 
spiegare, analizzare, regalare anima e cor­
po alla curiosità morbosa del pubblico. 

Che compra i disci, si fa affascinare, 
decreta il successo, fabbrica — insieme oì 
meccanismi economici del sistema spetta­
colo — Ut star di turno. E poi la stritola, 
sicuramente contando anche sulla com­
piacenza e sulla collaborazione della star 
«tesso. Ora, il fenomeno da baraccone i da 
qualche parte a rimettersi in sesto e solo 
ora che tafana assume i toni del dramma 
appare più un musicista stanco che un 
pupazzo di stoffa buono per tutti gli usi. 

Altrondro (tabacchi 

Stephen Nissenbaum, storico americano, autore d'un saggio ora edito in Italia, ci 
spiega la sua tesi sul fenomeno di sanguinaria intolleranza che nel 1692 scosse Salem 

Stre 
La percezione del famoso 

episodio di stregoneria (e 
della sua repressione) a Sa­
lem (Massachusetts) nel 
1692, quasi sempre ruota in­
torno alla sua eccezionalità. 
In verità vennero messe a 
morte in pochi mesi venti 
persone, più che In tutti gli 
altri processi di stregoneria 
nella America coloniale. E 
quasi per sottolineare que­
sta eccezionalità vi fu nel 
1711 un riconoscimento uf­
ficiale dell'«errore» del pro­
cessi da parte del dirigenti 
della comunità di Salem. La 
storiografia statunitense 
sull'argomento ha così tra­
dizionalmente messo In ri­
lievo l'episodio come uno 
scatto di superstizione, In­
tolleranza e irrazionalità, o 
anche di isterismo collettivo 
come pure nel dramma di 
Arthur Miller, Il Crogiuolo, 
scritto nel 1953 dove vi era 
un chiaro riferimento al 
maccartismo. 

Non sorprende che anche 
per questa vicenda l'impo­
stazione dominante sia sta­
ta scossa dall'arrivo della 
nuova storia sociale degli 
anni Sessanta. Nel 1974 era 
apparso un affascinante la* 
voro di Paul Boyer e Ste­
phen Nissenbaum che effet­
tivamente aveva cambiato 1 
termini della discussione 
sulla stregoneria. Ora esce 
in traduzione nella collana 
Einaudi «Microstorie» diret­
ta da Carlo Glnzburg (La 
Città Indemoniate. Salem e 
le Origini sociali di una Cac­
cia alte Streghe). E In quan­
to mlcrostoria analizza un 
singolo avvenimento di ca­
rattere locale, ma come 1 
migliori esempi del genere, 
la spiegazione esauriente 
dell'avvenimento colloca 
quest'ultimo all'interno del­
lo sviluppo storico del paese. 
Così gli autori svelano un 
Intero contesto sociale: non 
solo tutto ciò che circondò 
l'avvenimento ma anche 
quello che era venuto prima 
e che sarebbe successo dopo. 

Il problema principale 
per gli storici rimane la ra­
dice delle accuse di strego­
neria. Di cosa si trattava? 
Intolleranza per persone In­
dividuate come diverse, di 
banali beghe di villaggio, o 
addirittura di un episodio di 
lotta di classe? Se gli autori 
trovano tutti questi elemen­
ti nell'accaduto, tali fattori 
sono riuniti all'Interno del 
processo essenziale delle 
trasformazioni sociali nella 
zona, In particolare la nasci­
ta in una zona di Salem del 
capitalismo commerciale. 
Questo sviluppo, secondo 
gli autori, suscitò delle pau­
re per U futuro della comu­
nità e si mescolò con del 
contrasti già esistenti a pro­
posito dell'autonomia di 
una sottodivisione ammini­
strativa del paese. Entraro­
no In gioco anche questioni 
di eredità e di psicologia 
personale, soprattutto quel­
la di un pastore precedente­
mente fallito negli affari e 
votato alla persecuzione di 
altri. Non fu pero un attacco 
contro emarginati, come si è 
spesso pensato In casi di 
stregoneria. Tutt'altro. L'of­
fensiva si indirizzò essen­
zialmente contro l ceti 
emergenti della nuova eco­
nomia capitalista che sem­
brava distruggere le basi 
morali della comunità. 

L'enfasi primaria sullo 
sviluppo generale della so­
cietà data da Boyer e Nis­
senbaum evita che la loro 
spiegazione dell'avveni­
mento sia quella multlcau-
sale tipica della storiografia 
liberale borghese che parla 
di «un po' di questo e un po' 

di quello» e che finisce per 
essere una Indistinta Usta 
della spesa. Infatti, per gli 
autori fu proprio questo svi­
luppo contrastato della eco­
nomia che ebbe la capacità 
di «galvanizzare» gli altri 
fattori; in tal modo la comu­
nità di Salem venne dilania­
ta da uno scontro ideologico 
nel senso di un conflitto tra 
visioni diverse del mondo. 
Così si arrivò, secondo gli 
autori, ad un momento 
straordinario nelle vite di 
persone del tutto ordinarie. 

Al pubblico Italiano il la­
voro s'impone non solo per 
11 modo brillante con cui l 
vari elementi della vicenda 
vengono Intrecciati o per 
l'uso molto creativo di carte 
geografiche che mettono In 
rilievo le differenze nella co­
munità o per lo specifico ti­
po di fonte utilizzata ma an­
che perché in Italia poco è 
stato pubblicato sull'argo­
mento: finora esisteva sol­
tanto un consistente lavoro 
di Itala Vlvan. 

Abbiamo colto l'occasio­
ne della presenza di Stephen 
Nissenbaum, docente all'U­
niversity of Massachusetts 
ad Amherst, a Milano, per 
un convegno di storia degli 
Usa sul primo 800, per por­
gli delle domande a proposi­
to del lavoro su Salem. 

— Qual è stata l'origine di 
questo libro? 
«Il libro nasce da un no­

stro corso universitario sul­
l'argomento dove abbiamo 
fatto lavorare gli studenti 
con documenti della storia 
sociale della comunità. In 
un secondo momento ab­
biamo pubblicato questi do­
cumenti; solo dopo è stato 
scritto 11 libro, diciamo, di 
Interpretazione. Il lavoro 
con gli studenti è stato mol­
to stimolante e essenziale 
per la stesura del libro». 

— Qual è la natura parti­
colare delle fonti che avete 
utilizzato nell'interpreta­
zione del fenomeno? 
«CI slamo basati su fonti 

tipiche della gente comune 
dell'America coloniale: te­
stamenti, registri di tassa­
zione, trascritti di processi 
giudiziari anche minori, ol­
tre ad altri dossier che docu­
mentano la attività degli 
abitanti nella comunità lo­
cale. Pure utili sono stati 1 
registri dettagliati della 

chiesa, una fonte molto ric­
ca trattandosi di una comu­
nità protestante che anno­
tava assiduamente le attivi­
tà "non-eccezionali". Le 
fonti erano tutte lì e aspet­
tavano di essere utilizzate; 
noi siamo stati soltanto 1 
primi a cercarle. Se prima si 
guardava solo all'avveni­
mento — la stregoneria e l 
suol processi — noi attra­
verso questi documenti ab­
biamo analizzato quello che 
era successo come un mo­
mento nelle vite di persone 
le cui vicende negli anni 
precedenti al drammatico 
1692 non erano tanto dissi­
mili da quelle degli altri 
americani della Nuova In­
ghilterra alla fine del Di­
ciassettesimo secolo. Così 
abbiamo cercato di rico­
struire la vita privata della 
gente e quella collettiva del­
la comunità». 

— Dato il peso che avete 
dato alle trasformazioni 
sociali si può parlare di 
una influenza del marxi­
smo sul vostro lavoro? 
•Il marxismo non faceva 

parte della nostra Imposta­
zione originarla ma Iniziò a 
significare qualcosa man 
mano che andavamo avanti 
con la stesura del libro. L'I­
nizio del conflitto a Salem 
non si trova comunque In 
una lotta di classe cosciente 
e solo gradualmente e par­
zialmente 1 protagonisti co­
minciarono a diventare co­
scienti di se stessi. Ma delle 
loro differenze sociali e di­
stinte visioni del mondo che 
ne derivavano esst davano 
una interpretazione "scor­
retta" — la stregoneria — 
non essendo coscienti della 
base economica della realtà 
che vivevano. Mentre non si 
trattava evidentemente sol­
tanto di un conflitto di valo­
ri, si potrebbe affermare la 
tesi di un conflitto di classe 
di fondo solo dopo aver In­
dagato molto più di quanto 
non abbiamo fatto noi sullo 
sviluppo economico. Ad 
ogni modo bisognerebbe 
scavare di più anche sulle 
differenze culturali, per 
esemplo su come appariva­
no l protagonisti nell'aspet­
to fisico: come si tagliavano 
1 capelli, come si vestivano 
ecc. Mi domando comunque 
se la nostra impostazione 
non sia stata più populista 

che marxista, cioè mossa da 
una simpatia e attenzione 
per le esistenze delle perso­
ne comuni». 

— Il vostro libro quasi su­
bito ha avuto una acco­
glienza molto positiva ne­
gli Stati Uniti malgrado — 
o forse a causa — della sua 
novità. Come lo spiega? 
«Effettivamente slamo 

stati fortunati In quanto la 
nostra interpretazione degli 
avvenimenti di Salem è sta­
ta accettata dalla maggior 
parte del libri di testo più re­
centi e 11 libro stesso è rima­
sto una specie di best seller 
che viene utilizzato In pa­
recchi corsi universitari. Se­
guendo le linee del nostro 
lavoro si è fatto addirittura 
un film con Vanessa Re-
dgrave (Three Soverelgns 
for Sarah) per la Pbs, picco­
la rete televisiva pubblica. 
Malgrado tutto questo però 
non è facile dire cosa rap­
presentano nella coscienza 
popolare d'oggi quegli avve­
nimenti della stregoneria. 
L'elemento più evidente ma 
anche più superficiale è che 
la citta di Salem è stata 
commercializzata In modo 
kltch per scopi turistici». 

— Qui a Milano lei ha svol­
to una relazione sul rifor­
matori sessuali nel primo 

800. In che modo questo di­
scorso si collega al libro su 
Salem? 
«Quello che mi Interessa 

In generale è la storia socia­
le e culturale di popolo pri­
ma del trionfo completo 
dell'America Industriale. 
Ho posto sempre l'enfasi sul 
momenti e l periodi di tran­
sizione verso una società di 
mercato e su quello che ciò 
ha significato. Quanto al 
rapporto tra 11 libro su Sa­
lem e le mie ricerche sulla 
sessualità nel periodo prima 
della Guerra civile direi che 
1 puritani, diversi dall'im­
pressione comune, non era­
no particolarmente osses­
sionati e preoccupati dal 
sesso bensì dall'egoismo 
economico. Più dell'indivi­
duo o della famiglia, il loro 
{)rtnclplo organizzativo per 
a vita era l'idea del servizio 

alla comunità. E più l'egoi­
smo economico diventava 
accettabile con l'avanzare 
dello spirito capitalista, più 
l'attenzione degli americani 
si spostava verso la sessua­
lità. Le trasformazioni so­
ciali e economiche non po­
tevano non cambiare l'ideo­
logia della gente. E dunque 
anche le sue ossessioni». 

Malcolm Sylvers 
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diretta da Giorgio Strehìer!; 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di Tea­
tro diretta da Giorgio Strehìer per la forma­
zione professionale dell'attore. I corsi avran­
no durata triennale, possono essere ammessi 
i giovani dai 16 ai 25 anni (donne) e dai 18 ai 
25 (uomini); è prevista una borsa di studio. 
11 bando di concorso e le domande vanno 
richieste alla Segreteria della Scuola di Tea­
tro, via degli Angioli 3, 20121 Milano, tei. 
02/8050190-870960 

Associazione CKS 
Centro Riforma dello Stato 

Via della Vite, 13 - Roma 

1̂ 3, \ 
In collaborazione con la Sinistra indipendente e il CNR 

C O N T R O L L O E G O V E R N O 
DELLA FINANZA PUBBLICA 

Presiede Renato Zangheri 
Relazioni Silvano Andrianì, Franco Bassanini, 

Filippo Catazzuti, Valerio OniJa, Antonio Pedone 
Interventi Alborchctti, Amato, Andreatta. Battaglia, 

Brenna, Larabba, Cassese, Galimberti, 
Gerelli, IM Malfa, Macciotta, Manzella, Martincs. 

hlerlini, Pomicino. Reichlin, Ristudia, Ruffolo, 
Sacconi, Salvemini, Scalfari, Scotti, Trentin 

li convegno presenta la ricerca su 
IAI politica di bilancio in condizioni di stress fiscale, 

F. Angeli 1986, curala da F. Fichera 
e con contribuii di Buglione. Caiden, Cantaro, 

De loanna, France, LanzUloua, La Rocca. Picrantoni 
Roma, 15 luglio - Ore 9 , 3 0 - 18,00 

Sala del Cenacolo - P.za Campo Marzio, 4 2 
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peti acoli 

Concorso lirico 
di Cagliari: 

vince un coreano 
CAGLIARI — Proclamati i vincitori del Con­
corso internazionale di lirica aperto ai giovani 
soprani, tenori, bassi, baritoni e mezzosoprani 
di età compresa tra i 18 e i 34 anni. Vincitore 
assoluto è il 27enne baritono coreano Choi 
Hvun-Soo che ha ottenuto il premio di tre mi­
lioni. Il Concorso è stato inserito nella terza 
Biennale internazionale di canto e pittura 
grafica. La giuria, composta dal soprano Ma­
gda Olivero, dai musicisti Luciano Chailly e 
Mino Bonavolonta ed esponenti di enti lirici 
europei, ha poi premiato fi mezzosoprano giap­
ponese Arata Vuko e il basso bulgaro Giorgio 
Lalov. Riconoscimenti sono andati anche a 
quattro italiani: i soprani Giovanna IWanci e 
Rossella Ilajrat2U, il basso Francesco IWasinu e 
il baritono Franco Previati. I vincitori si esibi­
ranno il 10 agosto nell'Anfiteatro romano di 
Cagliari. 
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Raiuno, ore 20,30 

Brividi 
d'estate: 

arriva 
la paura 

Ed è ancora Colosseum. Il programma di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel in onda su Raiuno alle 20,30 ci porta questa sera nel 
regno della paura: un hrivido per Testate. Suspense, terrore, ma 

! tutto, rigorosamente, giocando, come è la filosofia di questo pro-
: grammo. La mongolfiera di «Colosseum» questa sera ci porta a 
I Brighton, in Inghilterra, per il thriller di un vero «week-end con 

dehttoi, protagonisti gli ospiti paganti di uno di quegli alberghi 
che hanno inventato questa nuova formula promozionale. Dalle 
lande inglesi al Canada, in visita aU'aerodium, un tubo all'interno 
del quale è possibile «volare». Ancora, in Germania attimi di su­
spense grazie a uno spericolato acrobata che si lancia dalle torri, 
mentre i francesi propongono .voli» di auto con atterraggio «in 
scatola» e motopuici capaci di saltare per 90 metri. La legge di 
gravità viene presa di mira anche in Messico dove i «voladores» 
fanno un girotondo appesi ad un filo. Dall'America, invece, ecco i 
«paracanudisti»: nel cielo senza abiti indosso alla ricerca di un'e­
mozione che corrisponde alla libertà. E per finire l'uomo-razzo che 
ha raggiunto i 1013 chilometri orari nel deserto del Nevada. 

Retequattro: arriva Charleston 
Un night club nei ruggenti anni 20, quando il proibizionismo fece 
di Montreal la mecca del divertimento nel Nord-America: ecco lo 
scenano di Charleston, il nuovo telefilm di Retequattro, da oggi 
pomeriggio alle 15,30. Un appuntamento che da oggi diventerà 
quotidiano (dnl lunedì al venerdì) per seguire le vicende di May 
Lamb (l'attrice Susan Roman), proprietaria di uno dei più incan­
descenti night di Montreal. «Le club», che ha ereditato dal padre. 
Un locale esclusivo quanto basta per soddisfare i gusti dei suoi più 
aristocratici frequentatori, ma anche una clientela assai varia che 
spesso sfugge al controllo della giovane e affascinante proprietà^ 
ria. Il telefilm, che popone musica Jazz d'epoca, si «presenta» oggi 
ai telespettatori: May, ereditiera, viene aiutata dallo zio Rummy, 
dallo chef Oscar e dalla cuoca Francine a compiere i primi passi da 
«proprietaria» del club. 

Canale 5: Scala del Sol levante 
Seiji Ozawa, «bacchetta magica» del Sol levante, guida l'orchestra 
filarmonica del Teatro alla Scala di Milano: è il concerto di mezza 
estate, con musiche di Claude Debussy e Maurice Ravel, proposto 

! questa sera da Canale 5 alle 22,30. Ozawa interpreta la «Rapsodia 
per orchestra, sassofono e contralto in mi bemolle», più nota come 
«La mer» di Debussy e poi, dai segni «d'acqua» a quelli di fuoco di 
Ravel, con cinque brani dall'accento ritmico decisamente marcato. 

Raidue: Kòster cerca una donna 
// commissario Kòster, l'.erede» di Derrick, in servizio presso la 
sezione omicidi di Monaco (è interpretato dall'attore Siegfried 
Lowitz) è tutt'altro che un superman: un commissario tranquillo, 
un poliziotto all'antica pieno di buon senso, tenace e di poche 
parole. E burbero ma buono, soprattutto nei casi in cui le circo­
stanze, più della volontà a delinquere, hanno avuto un peso deter­
minante. Ed anche stasera (su Raidue, alle 20,30, Koster si troverà 
ad affrontare un caso particolare, quello della «Donna del carcera­
to». Dopo cinque anni di carcere, infatti, Werner Stumm — torna­
to in libertà — cerca la ragazza con la quale era fidanzato. Ma nello 
stesso tempo la polizia scopre un delitto molto simile a quello che 
ha portato Stumm in carcere: i sospetti si accentrano ancora su di 
lui... 

Retequattro: c'è ancora Amanda 
Cosa mettere in tv d'estate? Un bel riassunto di un vecchio pro­
gramma. per esempio... Ed ecco che Retequattro ripropone alle 
20,30 tv fé donne, con Andrea Giordana e Amanda Lear in un 
•riepilogo» della trasmissione: gran sfilata di italiche bellezze, ospi­
ti Jerry Cala e il calciatore Roberto Bettega. 

(o cura di Silvia Garambois) 
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il tuo film 
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CONTA FINO A TRE E PREGA! (Raiuno, ore 21.30) 
Sembra il titolo di un western all'italiana, invece è un film avven­
turoso autenticamente americano. Lo ha diretto George Sherman 
nel 1955, raccontandoci l'odissea di un giovanotto reduce dalla 
guerra di Secessione. Il buon Luka sarebbe deciso a farsi prete, ma 
scoprirà a sue spese che la bontà non paga. Con Van Heflin, 
Joanne Woodward e un Raymond Burr ancora non prigioniero dei 
personaggi di Perry Mason e Ironside. 
AMICO STAMMI LONTANO ALMENO UN PALMO (Italia 1, ore 
21.25) 
Questo, invece, è proprio un western italiano diretto (nel 1972) da 
Michele Lupo, e forte dell'unico vero «divo» del genere, Giuliano 
Gtmma. E una storia di banditi un po' mattacchioni: un simpatico 
furfante esce di galera e si unisce a un vecchio complice. Ma tra 
rapine e fughe qualcuno ci lascia anche la pelle... 
CÓLPO DI SOLE (Euro Tv, ore 20.30) 

B Dio mio, arrivano i «gloriosi anni Sessanta»! Questo film di Mino 
Guerrini è del TìS e tral«vi««llf><rr«m*n»^ci& che nel mondo stava 
succedendo: Antonella Steni, Alberto Lionello e soci se la spassano 
al mare insieme a una variopinta fauna di vitelloni impegnati in 
tutti gli sport di stagione. Ovvero, la caccia alle ragazze, ì giochi da 
spiaggia e tutto quell'insieme di riti che danno significato alla 
parola «\acar.ze»... 
UN AMERICANO ALLA CORTE DI RE ARTO (Raidue, ore 
16.10) 

U Già un americano in Inghilterra è spesso un pesce fuor d'acqua. Se 
poi gli capita di battere la testa e eli ritrovarsi, come per magia, ai 
tempi della Tavola Rotonda, saremo disposti a capire tutte le sue 
perplessità. E quanto capita al protagonista di questo film fanta­
stico diretto nel 1949 dalla versatile mano di Tay Gameti. L'ame­
ricano, Hank Martin nella finzione, è Bing Crosby nella vita. 
CARTAGINE IN FIAMME (Raidue, ore 23.45) 
Da un romanzo «minore» di Emilio Salgari, qui in vacanza «roma­
na» dai cicli di Sandokan e del Corsaro Nero, la tragica fine di 
Cartagine vista una volta tanto dalla parte dei cartaginesi. Hiram, 
un giov ane condottiero, viene esiliato da Cartagine: per rivedere la 
sua amata Ophir rientra in incognito nella città. Dirige Carmine 
Gallone, esperto di kolossal in costume, gli attori sono Pierre 
Brasaeur, Daniel Gehn e Paolo Stoppa (1959). 
BEATRICE CENCI (Raiuno, ore 13.45) 
Il personaggio della povera fanciulla violentata dal genitore secoli 
addietro é rievocate in questo film italiano del '56, diretto da 
Riccardo Freda. Il film, a dire il vero, parla più del padre (uomo 
brutale e crudele, accusato anche dell'omicidio del figlio) che della 
poveretta. Con Mireille Granelli e Gino Cervi. 

Il balletto l ì •elude a 
Nervi l'attesissimo 
«A Chorus Line». 
Non c'è tensione, 
perfino le musiche 

si sentono poco e male Un momento di «A Chorus Line», il musical presentato al Festival di Nervi 

Saranno invecchi 
Nostro servizio 

NERVI — A'on ci sono le gambe pro­
messe, né quelle originali. Non ci sono 
le spericolate acrobazie coreografiche, 
né i virtuosismi suggeriti net film e 
preannunciati per questa tournée ita­
liana dallo Shakespeare Festival di 
New York, riorganizzatore e riprodut­
tore dell'operazione. Le musiche arri­
vano così e cosi, spesso innervosite da 
sbalzi di tono e inopportuni ronzii. E, 
per finire, le magre scene del musical 
— un grande fondale a specchio — non 
riescono neppure a restituire l'unico 
possibile effetto richiesto: frantumarsi 
in spicchi che ruotano su se stessi per 
aumentare lo sfavillante 'happy end: 

Eppure, non sono questi i maggiori 
difetti dell'atteso A Chorus Line che ha 
debuttato al Festival Internazionale 
del Balletto di Nervi (poi diretto a Mi­
lano, Torino e, tra l'altro, Palermo) da­
vanti a una platea variegata, attenta, 
plaudente ma via via sempre più an­
noiata e perplessa fino al secco applau­
so finale, cautamente doveroso, sconso­
latamente breve. I maggiori difetti sono 
la scarsa tensione e competitività dan­
zante, l'assenza di un sudore vero, tan­
gibile. E l'eccessivo parlato che presup­
pone non tanto la conoscenza dell'in­
glese ma proprio di quello speciale e 
colorito 'Slang' che si dirama ipoteti­
camente da Brooklyn con qualche pun­
tata a China Town, qualcun'altra nei 
quartieri portoricani, oltre la terribile 

42" Strada, per sconfinare nel Bronx 
non prima di aver raccattato le caden­
ze importate- texane, californiane e al­
tro. 

La storia di A Chorus Line — il for­
tunato musical di Michael Bennet (re­
gista e coreografo) che ha debuttato 
undici anni fa a Broadway senza cono­
scere ancora il declino — vive proprio 
sull'accostamento tipologico dei balle­
rini, sulla differenza delle loro prove­
nienze, dei loro linguaggi e conseguen­
temente sul loro diverso modo di balla­
re. Il suo racconto è, per così dire, 'me­
talinguistico» come quello di molti altri 
musical famosi, da Dancin' di Bob Fos­
se, su su fino al celeberrimo On your 
toes con le coreografie di George Balan-
chine. È danza che racconta delle sue 
tensioni, dei suoi retroscena, della sua 
formazione (come nel successivo Fame, 
ovvero Saranno famosi/ Insomma, del 
suo divenire cosa concreta attraverso i 
corpi e le psicologie degli interpreti. Su 
tutto questo, come si sa, ha puntato 
anche Richard Attenborough con il suo 
A Chorus Line formato film del 1984. Il 
regista inglese ha addirittura dilatato 
le piccole e grandi storie personali dei 
candidati alla stressante audizione 
(luogo deputato dell'intero spettacolo) 
per dare una qualche impalcatura 
drammaturgica alle sue immagini dan­
zanti. Ma è proprio di questa impalca­
tura che si poteva fare a meno nell'ulti­
ma revisione del musical. 

C'è in questo A Chorus Line una ci­
nesino di China Town, molto simpatica 
e sbilenca (non brilla per charme que­
sto cast). C'è un omosessuale portorica­
no la cui patetica confessione di 
'freak; di ex spogliarellista di cabaret 
gay ha addolorato la sua mamma e do­
vrebbe commuovere gli spettatori. C'è 
una pollastrella ex soubrette di parata 
che si è fatta crescere 'teets and ass* 
cioè tette e culo (il gergo spesso corre 
sul crinale della volgarità) perché la 
sua danza valeva dieci e il suo fisico 
solo tre. C'è un dinoccolato e annoiato 
giovanotto della -middle class» di no­
me Bob che sferra la battuta forse più 
carina di tutto il musical: 'Sono diven­
tato ballerino perché un suicidio a Buf­
falo sarebbe stato ridondante». C'è una 
spilungona che sa ballare ma è stonata 
come una campana perché ha impara­
to i passi di danza da una tv senza au­
dio. C'è, infine, un furbacchione biondo 
che si presenta con il suo nome ebraico. 
E sapete perché? Perché nello -show-
biz» newyorkese è risaputo il potere 
contrattuale degli ebrei. 

Per fortuna, in mezzo a tutto questo 
verbosissimo colore locale tipicamente 
e stancamente newyorkese (si potrebbe 
discutere a questo punto sulla reale at­
tualità dei tipi selezionati a undici an­
ni dalle scelte di Michael Bennet e dei 
librettisti James Kirkwood e Nicholas 
Dante) spicca /'assolo di Deborah Hen­
ry (Cassie). Ovvero, dell'ex strepitosa, 

ma anziana, ballerina che per convin­
cere il coreografo (suo ex amante) della 
strenua decisione di tornare alle scene 
anche in una porticina di fila, si impe­
gna nell'unico pezzo di danza veramen­
te costruito e sudato dello spettacolo. 
Per il resto le parole e le canzoni (quelle 
di Edward Klcban) ammazzano i fatti. 

Senza essere né eccezionalmente 
bravi né sommamente belli, tutti gli in­
terpreti si rivelano, però, proprio in 
questi recitativi, piuttosto grintosi. 
Tanto è vero che quando si mettono in 
fila per raccontare i loro casi — cosi 
diseguali, impacciati, strafottenti o ti­
midi — possono persino assomigliare 
agli interpreti di Pina Bausch. Ai balle­
rini della coreografo tedesca che ama 
succhiare dalle viscere dei suoi perso­
naggi le confessioni private più tre­
mende, o irritanti, per poi metterle re­
golarmente in scena. Anzi in fila. 

Detto questo non possiamo immagi­
nare quali siano le reali aspettative del 
pubblico italiano nei confronti di que­
sto musical. A conti fatti e risaputi 
(meglio comunque vedere lo spettacolo 
dopo avere ripassato mentalmente il 
film) questo A Chorus Line, speciale 
per l'Italia, sembra ripercorrere la via 
del vecchio West Side Story (del 1957. 
ma approdato sempre a Nervi nel 1981) 
e ricanticchiare il suo ritornello, ovvia­
mente shakespeariano. Much ado 
about nothing. Molto rumore per nulla. 

Marinella Guatterìni 

Il film «Gung Ho », una commedia operaia dai risvolti patriottici 

Benvenuti, «musi gialli»! 
GUNG HO — Regìa: Ron Ho­
ward. Sceneggiatura: Lowcll 
Ganz e Babaloo Mandel. In­
terpreti: Michael Keaton, 
Gcddc Watanabe, George 
Wendt, Mimi Rogers, John 
Turturro. Musiche: Tom Nc-
wman. Usa. 198G. 

1986, al larme a Hadleyvll-
le. Parafrasando il titolo del 
film di Spielberg sulla psico­
si del «pencolo giallo» e in­
vertendone il senso si po­
trebbe dire che, a t rentacin­
que anni da Pearl Harbour, 
gli americani h a n n o cam­
biato decisamente opinione 
sui figli del Sol levante. Al 
punto di corteggiarli nella 
speranza che la loro prover­

biale esperienza manager ia­
le r imet ta in carreggiata l'in­
dustr ia automobilist ica na­
zionale. È quanto accade, 
neanche t an to per assurdo, 
in questo bizzarro Gung Ho 
che arr iva ora sugli schermi 
a mo ' di esperimento (la Uip 
vuole vedere se c'è spazio per 
uscite estive). 

Il giovane regista Ron Ho­
ward, già ben accreditato al 
box office, immagina infatti 
che la ridente ci t tadina di 
Hadleyville, Pennsylvania, 
sia ridotta al disastro econo­
mico dopo la chiusura della 
grande fabbrica automobili­
stica che assicurava il lavoro 
a migliaia di persone. Che 
fare? Il governo se ne frega, i 

sindacati fanno finta di 
niente, i negozi chiudono, in­
tan to la gente comincia ad 
emigrare. Al furbo operalo 
Hunt Stevenson (Michael 
Keaton) non resta che tenta­
re l'impossibile. Volare in 
Giappone per convincere la 
potente Assan a riaprire l'a­
zienda, non importa a che 
prezzi. 

Il bello è che il progetto va 
in porto. Nemmeno una set­
t imana dopo, u n a squadra di 
solerti manager nipponici 
sbarcano nella ci t tadina ac­
colti come salvatori, in un 
tripudio di bandiere e can­
zoncine giapponesi. Altro 
che «musi gialli»: più bene­
detti di Iacocca, gli ingegneri 

dagli occhi a mandor la ri­
mettono in moto gli impianti 
nell'allegria generale. Ma — 
sapete come sono gli ameri­
cani — lo scherzo du ra poco. 
Individualisti e orgogliosi, 
gli yankees cominciano pre­
sto a non sopportare la filo­
sofia produtt iva del giappo­
nesi; per loro tut te quelle 
chiacchiere sulla fedeltà a l­
l'azienda, sull 'unione men­
te-braccio sono stronzate, 
roba da fissati. Va a finire 
che la fabbrica, nonostante 
l'intesa t ra l'abile Hun t e il 
ligio Kazahiro, viene chiusa 
di nuovo per scarsa produtt i­
vità. 

Ma basterà unire le forze 
all ' insegna della reciproca 

Gedde W a t a n a b 
dratura del f i lm 

e in un inqua-
«Gung Ho» 

Programmi Tv 

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Musiche di Uszt e Chopm 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 BEATRICE CENTI - Film con Mirerile Granelli 
15.20 ANIMALI DEL MONDO - Documentano «I serpenti! 
15.50 L'ORSA SMOKEY - Cartoni animati 
16.30 MAGIC SHOW - Spettacolo di illusionismo e magia 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 GIOVANI RIBELU - Sceneggiato 
17.55 TOM STORY - Cartoni animati 
18.40 DINKY DOG - Canora animati 
18.50 NELSON - Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Em*o Ravel 
21.30 CONTA FINO A TRE E PREGA - Firn con Van Heffcrt e Joanne 

Woodward Regia di George Shearmon (1* tempo) 
22.15 TELEGIONALE 
22.25 CONTA FINO A TRE E PREGA • firn (2* tempo) 
23 . IO PUGILATO - Gaba Zappaterra. Titolo itaBano pesi welter 

0.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

L'opera 
Con Bergonzi 

Luisa 
Miller 

formato 
baby: 

ma che 
bravura 

Nostro servizio 
BUSSETO — Luisa Miller di 
Verdi interpretata da giova­
ni voci e da un glorioso vete­
rano come Carlo Bergonzi 
ha avuto molti applausi a 
Busseto, dove è s ta ta messa 
in scena in piazza con i fina­
listi del Concorso Interna­
zionale per Voci Verdiane: 
nel giorno della prima un 
lungo dibattito condotto da 
Gianpaolo Minardi ha tocca­
to l difficili e non risolti pro­
blemi dei limiti della scuola, 
della assenza di una vera e 
propria politica per le giova­
ni voci, del rischi che Incon­
t rano nella delicata fase del­
la maturazione, della discus­
sa utilità dei concorsi. A 
Busseto da due anni accanto 
al Concorso è stato creato un 
corso diretto da Carlo Ber­
gonzi, che sovrintende anche 
alla preparazione dell 'opera 
scelta in rapporto ai vincito­
ri e ai finalisti disponibili. 

Quest 'anno Bergonzi par­
tecipa anche dire t tamente 
alle presentazioni della Lui­
sa Miller allestita intorno al 
soprano Cristina Rubin e al-
l'Aslico. Luisa Miller è un 'o­
pera difficile e abbastanza 
ingrata, soprat tut to per le 
voci femminili: Verdi fu co­
stret to dalle circostanze a la­
sciare l 'antagonista di Luisa, 
Federica, nell 'ombra più di 
quel che avrebbe voluto, e 
non sempre dedicò alla pro­
tagonista una attenzione ap ­
profondita, affidandosi In 
molti casi ad una eleganza 
piuttosto convenzionale, 
muovendosi t ra sorprenden­
ti intuizioni e distrat te cadu­
te nell'ovvio. 

Tut tavia non ne fece sol­
tanto una candida Ingenua, 
come potrebbero far pensare 
le pagine più vicine alla vo­
calità delle figure femminili 
angellcate del primo Otto­
cento: ci sono In lei anche 
una consapevolezza ed u n a 
determinazione degne del 
personaggio di Schiller. Cri­
s t ina Rubin, all'inizio visi­
bilmente molto emozionata, 
ha offerto una prova in Gre­

car lo Bergonzi in una scena 
dell 'opero «Luisa Mil ler» 

scendo facendo valere u n a 
Intelligente.garbata musica- ; 
lità e ponendo in luce soprat­
tu t to gli aspetti più ciisar- ' 
mant i e dolenti del suo per­
sonaggio. Per quel che pos­
siamo giudicare dalla Luisa 
Miller di Busseto, cui non 
giovava la collocazione all 'a- . 
porto, dovrebbe trovarsi più • 
a suo agio in un diverso re- < 
pertorio. 

Degli altri Interpreti glo- ' 
vani ricorderemo soprat tut­
to il baritono Giancarlo Pa-
squetto, che ha retto con 
grande dignità la parte di 
Miller, il padre di Luisa, e il 
giovanissimo basso Michele 
Pertusi, sebbene si sia rivela- < 
to ancora un poco immaturo 
(ma ha solo 21 anni) per la . 
par te del malvagio conte di 
Walter. Per uno del tanti pa­
radossi del melodramma suo 
figlio, Rodolfo (il tenore In­
namorato di Luisa) aveva a 
Busseto 41 anni più di lui, " 
perché era niente meno che ' 
Carlo Bergonzi. Il grande te­
nore ha dato lezione ai glo- . 
vani che aveva preparato an- , 
che affiancandoli in scena e 
mostrando loro come u n a 
scuola magistrale possa aiu­
tare a nascondere e superare 
le inevitabili insidie del tem- ' 
pò. 

Ma il merito della Luisa , 
Miller di Busseto era di non . 
aver puntato tut to su Ber­
gonzi, garantendo un insie­
me degno con le giovani vo­
ci, con l 'Orchestra Sinfonica 
dell'Emilia Romagna, con il • 
Coro di Pa rma diretto da A. 
Tanzi e soprat tut to con la di­
rezione sicura e consapevole " 
di Angelo Campori (i cui pre­
gi una collocazione al chiuso . 
avrebbe valorizzato assai 
meglio). Funzionali le scene , 
e i costumi di Carlo Savi; m a 
non comprendiamo perché il 
regista Filippo Crivelli abbia > 
voluto puntare su un tipo di • 
gestualità così vieta e con- " 
venzionale, Insegnando al 
giovani cantant i cose che sa­
rebbe meglio non Imparas- , 
sero. 

Paolo Petazzi 

tolleranza (operai e tecnici 
uniti nella lotta) per supera­
re Il record giapponese delle 
15 mila macchine in un me­
se. Di fronte a tale abnega­
zione consociativa, perfino 11 
grande capo della Assan, che 
intanto ha cominciato a in­
gurgi tare «hot-dogs» di ogni 
tipo, non potrà fare a meno 
di plaudlre all ' impresa. 

A par te i possibili riferi­
menti nostrani al ventilato 
accordo Ford-Alfa Romeo, 
Gung Ho (in giapponese si­
gnifica «lavorare insieme») è 
un film di cocente at tual i tà . 
Non solo perché mette a fuo­
co lo schizofrenico rapporto 
di disprezzo-rispetto che le­
ga da sempre gli Usa al 
Giappone, quanto perché ce­
lebra, sotto forme diverse dal 
razzismo bombarolo alla 
Rambo, la r innovata supre­
mazia del modello america­
no. Se infatti la cornice è 
quella della commedia a m a ­
rognola, con quei due uomi­
ni soli costretti a confrontar­
si con responsabilità troppo 

grandi per loro, il trionfo 
dell 'american way of lite re­
sta, nella sostanza, 11 vero 
collante ideologico del film. 
Sembra dire Howard: «Okay, 
conosciamoci meglio, fac­
ciamo pure ginnastica nel 
piazzale davanti alla fabbri­
ca prima di cominciare a la­
vorare (però a tempo di 
rock): ma ricordatevi che noi 
americani abbiamo le palle a 
stelle e strisce». 

Di fronte a tale invadenza, 
temperata talvolta da u n o 
stile realistico che strizza 
l'occhio a certo cinema so­
ciale di ambiente operaio, è 
quasi inutile parlare delle 
qualità del film. Messo alle 
corde da un soggetto troppo 
infido per non risultare reto­
rico, il pur bravo Ron Ho­
ward disperde il garbo di , 
Splash e la commozione di • 
Cocoonr. se continua così il t i ­
tolo di «Frank Capra degli 
anni Ottanta» se lo può scor­
dare. 

Michele Anselmi 
• Al Fiamma di Roma ; 

Radio 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Un Assolo» 
14.10 LAVVcriTutìÀ - Fiuta-orimid curi A'n»i<jn<ia Cantre 
16.15 UN AMERICANO ALLA CORTE DI RE ARTO - Film con Bmg 

Crosby 
17.55 SPAZIO LIBERO - I programmi deTaccesso 
18.16 DAL PARLAMENTO 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Caccia alla volpe» 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «La donna del carcerato» 

con Siegfried Lowitz e Michael Ande. Regia di Alfred Vohrer 
21.35 FACCE PIENE DI PUGNI • «Stono di campioni e sconfitti del rmg» 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Chi ritrova un amico...» 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.45 CARTAGINE IN FIAMME - Film con Pierre Brasseur 

D Railre 
16.00 PALLAMANO • Finale coppa Interomnaa (da Teramo) 
17.30 NUOVO - Campionati mondiali assoluti (da Otta di Castello) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.26 XXIX FESTIVAL DI SPOLETO 
20 .00 OSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 9 0 • Documentano 
20 .30 IL TEATRO DI EDUARDO IN T V • «Lane dell»commedia» 
22.35 TELEGIORNALE 

23 .00 CONCERTONE - «Serious moonfight tour» 
23 .20 DUE MARINES E UN GENERALE - Film con Franco Franchi e 

Ciccio Irnj-assia 

D Canale 5 
8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.30 UNA FAMIGUA AMERICANA 

10.30 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.30 LOVE BOAT - Telefilm 
12.30 LOU GRANT - Telefilm 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.30 COSI GIRA IL MONDO • Teleromanzo 
16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 
19.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savates 
20 .30 IL SEGNO DEL TORO - Film con Alan Casse! 
22 .30 CONCERTO DELL'ORCHESTRA FILARMONICA DELLA SCALA 

Al termine: 
PREMIERE - Cinema 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
9.00 MARINA - Tetenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm con LucBe Bau 

10.00 IDOLO DA COPERTINA - Film con Joan CoOms 
11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.45 CiAO CIAO - Varietà 
14.15 MAR»!A - Teierwvsia 
16.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
16.30 CHARLESTON - Telefilm 
16.50 BRUCIATA DAL SOLE - F*n con Farrah Fawcett 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm con Lurifle Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato con Joel Crothers 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louise Shaffer 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20 .30 W LE DONNE • Spettacolo con Andrea Giordana 
22 .40 CASABLANCA - Telefilm con David Sool 
23 .30 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
24 .00 I ROPERS • Telefilm con Raymond Burr 

0.30 IL GABBIANO • Film con James Mason 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefilm 
11.30 LOBO - Telefilm con Jack Ktugman 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm con Wiffiam Shatner 
19.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
20 .00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 MASTER - Telefilm «Come ai vecchi tempi» 
21.25 AMICO, STAMMI LONTANO ALMENO UN PALMO - Film con G. 

Gemma 
23 .30 SPORT SPETTACOLO 

0.30 COOL MILUON - Telefilm 
1.50 STRIKE FORCE - Telefilm 

O Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Tetenovela 
17.40 M A M M A VITTORIA - Tetenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Tetenovela 
19.30 T M C N E W S 
13.46 it. G I U S T I Z I E R E D E L L A C O S T A - F i n u»i vv. sito»,,*» 

21 .30 FLAMINGO ROAD - TeteWm 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE - The Pofice (2* parte) 
23 .00 SPORT NEWS 
23 .10 CICUSMO - Tour de Franco 

• Euro TV 

D Italia 1 
8.30 DANIEL BOONE - Telefilm 
9.30 I DESPERADOS DELLA FRONTIERA - Film con Rory Calhoun 

9 .00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
16.00 TELEFILM 
20.30 COLPO DI SOLE - Film con A. Lionello 
22 .20 I NUOVI ROOKIES • Telefilm 
23 .20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 RIPRENDIAMOCI FORT ALAMOI - Film 
17.00 LA GRANDE CAROVANA - Film 
18.30 GATCHMAN - Cartoni animati 
19.30 SONGAREE - Film 
21 .00 NATAUE - Tetenovela 
23 .30 WANNA MARCHI • Vendita 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver-, 
de- 6 57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 16 57. 18 57. 22.57. 9 Ra­
dio anch'». 10 30 «Canzoni nel ' 
tempo»: 12 03 Speciale spazio 
aperto; 14 Master City; 15 Cara Ita­
lia: 17 30 Jazz. 20.30 L'allegra fac­
cia della terza età. 21.15 La terrazza 
presso le Siene. 23 05 La telefonata. [ 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.20. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13.30. 
14.30. 16 30. 17.30. 18 55. 
19.30. 22.35. 6 I ffom.: 8.43 An-
area: 9.10 Tra Scilla e Cariddr. 
IO 30 «Che cos'è?»: 15-19 «E... 
statemi bene»: 18.35 Accordo per­
fetto: 21 La strana casa della formi­
ca morta: 22.40 Scende la notte: 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.29. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45. 23 53 6 Preludo: , 
6 55 8 30-11 Concerto del matti- • 
no; 7.30 Pnma pagina: 10 Se ne -
parla oggi: 11.50 Succede m Itaba; 
15 15 Un certo decorso; 17-19 
Spazio Tre: 22.40 Fatti, documenti a 
oersone: 23 05 II jazz: 23 40 H rac­
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur­
no italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7 20 IdentàVrt. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di MreBa Spe­
roni; 11«10 piccoli mòta», groco te­
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da eh» a per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Gals of films (par posta). Sasso a 
musica; n maschio data settimana: 
Le stelle delle stana: 15 30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-bu news. 
notizia dal mondo dello spettacolo; 
16 30 Reportar, novità mtarnaziona-
h: 17 Libro e beffo, il miglior hbro par 
i rrughor prezzo 
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A Trieste 
rinasce lo 

«Zibaldone» 
Dalla nostra redazione 

TRIESTE — A Vienna si cele­
bra il principe Eugenio di Sa* 
voia, il condottiero piemonte­
se che riuscì a fermare i turchi 
alle porte della capitale, Trie­
ste, da parte sua, dal 2 luglio 
ospita nelle scuderie del ca­
stello di IM ira ni ;i re, la grande 
mostra su Massimiliano e Car­
lotta d'Asburgo. 

In questo quadro si inseri­
sce l'iui/iativa delle Edizioni 
Studio Tesi di Pordenone che 
hanno ripubblicato, dopo la 
prima e unica edizione del 
1868, la cronaca del primo 
viaggio di Massimiliano d'A­
sburgo allora diciottenne, in 

crociera lungo la Grecia, la 
Turchia e la Dalmazia (Massi­
miliano d'Asburgo «Il mio pri­
mo viaggio» pagg. 192, Lire 
21.500). Era il settembre del 
1850 e per il giovane arciduca 
l'esperienza fu esaltante tanto 
da fargli scrivere un diario dai 
toni ancora oggi freschi e dove 
già si avverte in nuce il futuro 
ammiraglio dell'imperiale e 
regia marina militare austria­
ca. 

Le Edizioni Studio Tesi di 
Pordenone in questi giorni 
stanno per proporre una nuo­
va iniziativa di alto interesse 
culturale. La casa infatti ha 
acquistato i diritti relativi al 
marchio delle «Edizioni dello 
Zibaldone», con un program­
ma dedicato alla narrativa 
contemporanea. I primi titoli 
riguardano Arrigo Cavalieri 
con «Il suo nome era France­
sca»; Maria Teresa Giuffrè 
(«La veglia di Adrasto»), Giu­
seppe O. Longo («Il fuoco com­
pleto») e Cino Doccazzi («L'uo­

vo quadrato»). 
Cosa ha significato per Trie­

ste la «Edizioni dello Zibaldo­
ne», creata nell'ormai lontano 
1918 da Anita Pittoni? Leggia-
mo quanto la stessa ridoni. 
ebbe occasione di scrivere nel 
motivare la creazione della ca­
sa editrice, in una Trieste dila­
niata dal dopoguerra, con pro­
blemi aperti e con ferite quan­
to mai lancinanti, «S'era nel 
1918, quando ebbi chiara l'i­
dea di ciò che si doveva fare in 
tanto caos: contrapporre al di­
sordine l'ordine della cultura, 
alle menzogne la verità dei do­
cumenti». A tale fine «niente 
di più convincente e concreto 
che pubblicare e diffondere 
opere originali d'ogni tempo 
di scrittori giuliani che, nella 
varietà degli argomenti, po­
tessero dare un quadro ogget­
tivo della fisionomia di Trie­
ste, e delle terre giulie ex au­
striache e così male conosciute 
in patria». 

E, in neppure 40 titoli in 

edizioni numerate e firmate, 
si annoverano noriii quali 
quelli di Saba, Gioiti, Stupa-
neh, Svcvo, Quarantotti, 
Gambini, Benco, Kezic, ma 
anche di saggistica su Trieste, 
l'Istria e «dintorni». Lo Zibal­
done fu un elemento di equili­
brio e permise di riallacciare 
fili interrotti dalla guerra, ri­
cucire esperienze diverse, far 
crescere la coscienza civile, 
della citta. Oggi Studio Tesi ri­
propone, in condizioni diver­
se, un «marchio» prestigioso, 
di una casa editrice piccola, 
certamente, ma che fu capace 
di aggregare mondi diversi, 
far parlare la ragione, quando 
sembrava che, a Trieste, l'in­
tolleranza dovesse prevalere, 
come scrisse Giansiro Ferrata 
che «Trieste è uno dei ponti 
che meglio ci legano all'Euro­
pa: qualche cosa lassù traboc­
ca dai misurini, si espande». 

Giuseppe Muslin 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Pazzi, artisti, 
criminali. La gente fuori dal­
la norma, In una parola, è la 
protagonista, di una singola­
re mostra allestita a Firenze 
presso II Museo di storia del­
la scienza e intitolata >A mi­
sura d'uomo: Più che prota­
gonisti vittime, si dovrebbe 
dire, perché le vere protago­
niste della mostra sono quel­
le Incredibili macchine (il 
doppio olfattometro, Il pletl-
smograto, la capsula scri­
vente, lo mnemometro, Il 
doppio tachlstoscoplo a ca­
duta) con le quali psicologi, 
psichiatri e antropologi tra 
fine Ottocento e primo Nove­
cento credevano di poter 
•misurare» le passioni, 1 sen­
timenti e le caratteristiche 
del devlantl, del diversi: I 

netti medici che ricordano 11 
dottor Caligari e Franken­
stein come quello del Labo­
ratorio di psicologia speri­
mentale fondato nella Firen­
ze di fine secolo da France­
sco De Sarlo e che è stato 
parzialmente ricostruito per 
•Misura d'uomo: 

Un nome aleggia natural­
mente sulla mostra fiorenti­
na ed è quello di Cesare 
Lombroso, il semlologo della 
criminologia. E accanto a 
Lombroso un'altra figura di 
spicco è quella di Enrico 
Morselli, autore delle perizie 
psichiatriche nel grandi pro­
cessi dell'epoca da quello del 
•mostro d'Incisa», Carlino 
Grandi a quello del fratelli 
Murri. 

Certo che, almeno a giudi­
care da quanto vediamo e 
leggiamo nella mostra, non 

La mostra Dal brigante Musolino ai fratelli 
Murri: a Firenze esposti gli strumenti usati tra '800 

e '900 per classificare delinquenti e «diversi» 

Criminali su misura 
pazzi, i criminali, appunto, 
ma anche gli artisti, gli ipno­
tisti, i medium e cosi via. 
Proprio alla misurazione 
della diversità è dedicata 
un'Intera sezione della mo­
stra curata da Patrizia 
Guarnleri (mentre le altre 
sezioni sono a cura di Giulio 
Barsantl, Simonetta Gort 
Savelllnl e Claudio Poglia-
noì. »Dlversl* celebri come II 
brigante Musolino, 1 fratelli 
Linda e Tullio Murri (figli 
del luminare Augusto), la 
medium Eusapla Palladino. 
Tutta gente che finì sotto le 
mani e gli strumenti del mi­
suratori, le cui reazioni furo­
no studiate attraverso mac­
chine che ricordano un po' le 
macchine celibi del surreali­
smo e un po' le moderne ap­
parecchiature della polizia 
scientifica (la macchina del­
la verità, ad esemplo). Gabl-

c'è nulla di meno scientifico 
della storia della scienza. La 
superstizione, l'improvvisa­
zione, il fanatismo prendono 
spesso la mano e annebbiano 
la mente degli uomini di 
scienza. L'innamoramento 
perla tesi da dimostrare por­
ta a manomissioni e a forza­
ture del dati. Spesso la scien­
za parteggia scopertamente 
per l'ideologia dominante, si 
fa docile strumento del pre­
concetto vigente. Come nel 
caso Musolino ad esempio. 

Il futuro e feroce brigante 
che a 23 anni vantava un 
curriculum di plurlassasslno 
di tutto rispetto (20 tentati 
omicidi di cui 8portati a ter­
mine), nacque 110 anni fa, 
nel 1876, in Calabria, tra le 
montagne dell'Aspromonte. 
In quello stesso anno, 111876, 
Cesare Lombroso pubblica­
va Il suo libro più noto: 

*L'uomo delinquente In rap­
porto all'antropologia, giuri­
sprudenza e disciplina carce­
raria*. I due erano destinati 
a rincontrarsi. 

Musolino fu fortuitamen­
te arrestato da due carabi­
nieri all'alba del nuovo seco­
lo, nell'ottobre del 1901. Il 
processo fu celebrato a Luc­
ca poco tempo dopo. Musoli­
no divenne subito il sìmbolo 
di una terra intera, la Cala­
bria, e della sua emargina­
zione dal resto d'Italia. Ma 
non fu 11 patriottismo del ca­
labresi la sola passione che 11 
brigante seppe accendere. 
Nella mostra possiamo leg­
gere brani delle Infuocate 
lettere d'amore che donne di 
tutta Italia spedirono al plu-
rìomlclda. In suo onore fu 
composta persino una can­
zone I cui versi dicevano: 
•vorrei trovarmi sola con 

Musolino e se mia madre me 
lo vietasse, fuggirei con lui 
sulle montagne: Il bandito 
suscitò Inoltre le passioni de­
gli psichiatri e dei sociologi e 
ispirò una vasta letteratura: 
1 libri • Biografia d'un bandi­
to - Giuseppe Musolino di 
fron te alla psichiatria ed alla 
sociologia', pubblicato da 
Treves, e *La fisiologia d'un 
bandito (Musolino): esperi­
menti e commenti-, edito da 
Bocca, e molti articoli, tra 
cui uno di Scipio Sighele 
suH'*Illustrazlone Italiana*. 

Mentre Infuriava la pole­
mica tra antropologi e psi­
chiatri sul caso Musolino, I 
suol avvocati difensori Inter­
pellarono Lombroso Invitan­
dolo a stilare una perizia di 
parte. Il professore rifiutò e 
affermò che 11 bandito non 
apparteneva a quel *ttpo cri­
minale», nella definizione del 

quale era la massima autori­
tà vivente. Musolino, conti­
nuò Lombroso, è un caso a 
parte. In lui sono presenti le 
caratteristiche primitive del­
la sua regione d'origine. Il 
bandito è sia somaticamente 
(per la dollgocefalia, per il 
progna tlsmo, per la presenza 
di una mascella inferiore 
particolarmente sviluppata), 
sia psicologicamente (super­
stizioso, vendicativo, passio­
nale), un perfetto calabrese. 
Insomma, il criminologo 
apri una sua personale que­
stione meridionale sub spe­
cie psichiatrica. Abbandona­
to al suo destino da Lombro­
so, il bandito divenne la ca­
via paziente e consenziente 
(e, forse, divertita, accoglie­
va con grandi scoppi di Ilari­
tà le proposte che gli veniva­
no fatte dai medici) di esami, 
analisi e studi d'avanguar­

dia. Fu sottoposto al test del 
•guanto volumetrico* (un 
aggeggio slmile a una prote­
si, una mano artificiale), che 
segnalava 1 cambiamenti di 
stato d'animo. Fu interroga­
to sul sogni che faceva e l 
suol racconti furono accura­
tamente trascritti, e fu Invi­
tato a fornire anamnesi par­
ticolareggiate della sua vita, 
infantile e non, e special­
mente del suol tanti amori. 

Se II caso Musolino ebbe 
come sfondo II paesaggio ru­
pestre e primitivo dell'A­
spromonte, quello del due 
fratelli Murri fu invece un 
classico ritratto di famiglia 
in un Interno. La cronaca del 
delitto è arclnota: nel set­
tembre del 1902 fu assassi­
nato a Bologna II conte An­
tonio Bonmartlnl, marito di 
Linda Murri, primogenita 
del grande clinico. Fu pro­
prio Augusto Murri a denun­
ciare il colpevole: a uccidere 
ti genero era stato suo figlio 
Tullio, 28 anni, due lauree, 
avvocato e letterato. Il caso 
fece epoca: molti sostennero 
che l'istlgatrice del delitto fu 
proprio Linda alta quale il 
fratello era legato da morbo­
sissimo affetto. Altri tiraro­
no in ballo l'influenza della 
famiglia. A rendere diabolici 
i due fratelli era stata l'at­
mosfera di casa appestata 
dall'autoritarismo della ma­
dre e dal •razionalismo* del 
padre. Scipio Sighele scrisse 
a proposito II bestseller «La 
coppia criminale*. A difen­
dere 11 buon nome di Murri 
intervenne Io psichiatra En­
rico Morselli che escluse 
qualsiasi Influenza dell'am­
biente. Ambiente che ebbe 
però la sua Influenza al mo­
mento della sentenza: 30 an­
ni a Tullio, 10 a Linda (da 
scontare nella villa di fami­
glia). Anche Tullio e Linda 
furono sottoposti alle mac­
chine che fanno ora bella 
mostra a Firenze: I responsi 
del test furono variamente 
interpretati. Linda dimostrò 
uno spiccato senso materno 
(oh Freud!), poco chiaro, anzi 
nebuloso 11 quadro psichico 
del giovane Tullio (che In 
carcere ci scrisse sopra un 
romanzetto dal facile titolo: 
•Galera*). 

E a proposito di maternità 
non va taciuta un'altra sto­
ria raccontata dalla mostra 
di Firenze. Tratta della con­
versione di Lombroso allo 
spiritismo provocata dall'e­
nigmatica figura di Eusapla 
Palladino, le cui doti media­
niche sconvolsero l'Italia e 
l'Europa del primissimo No­
vecento. Popolana pugliese, 
definita «fa pitonessa delle 
Murgle*, Eusapla Palladino 
conquistò II grande positivi­
sta evocandogli a più riprese 
la cara mamma. La defunta 
genitrice potè cosi tornare In 
vita e coccolare con carezze, 
parole affettuose e baci (na­
turalmente tramite l'ineffa­
bile Eusapla) 11 suo Cesare. 

Antonio D'Orrico 

L intervista John Scofield, già chitarrista 
di Davis, dà il via stasera a Umbria Jazz '86 

«Siamo tutti 
figli di Miles» 

Toccherà proprio a lui, 
John Scofield, chitarrista 
dal Jazz elettrico di rara in­
tensità creativa. Inaugurare 
a Terni stasera «Umbria Jazz 
86». Dopo di lui, saliranno sul 
palco la «Latin orchestra» di 
Tito Puente, In grado di assi­
curare il divertimento al rit­
mo contagioso del salsa, e 11 
gruppo di Tullio De Piscopo, 
chiamato a rappresentare 11 
Jazz di casa mostra che, a dire 
li vero, mal come quest'anno 
è stato così Impietosamente 
snobbato dagli organizzatori 
della rassegna umbra. A 
Scofield viene tributato un 
grande onore, a riprova di 

.una popolarità ormai In 
ascesa. Un vero emergente 
Insomma, pur avendo già fl-

Etirato con Gerry Mulflgan, 
llly Cobham, Charles Min-

g i s , Chet Baker, Gary Bur-
n, Dave LIebman. Un 

emergente che ha spiccato il 
salto dal trampolino più am­
bito dal musicisti di Jazz: la 
band di Miles Davis. 

Era timido, John Scofield. 
Due anni fa (proprio ad «Um­
bria Jazz») suonava messo 
nascosto dalle casse acusti­
che, mentre Davis cercava di 
trascinarlo fuori alla luce del 
riflettori. Oggi, Invece, non 
ama più la penombra e diri­
ge un quartetto (ne fanno 
parte Marc Cohen alle tastie­

re, Jerry Grainger al basso e 
Rlcky Sebastian alla batte­
ria) all'insegna di un sound 
Indefinibile che pur radicato 
nel Jazz, si sviluppa in dire­
zioni diverse, dal funky all'a­
vanguardia. Dice di essersi 
appassionato al Jazz grazie 
ad un disco di Dlango Reln-
hardt regalatogli dal padre. 
Allora aveva 14 anni. Adesso 
ne ha 35. La sua tournée in 
Italia è im'cccasione ^er In­
contrarlo. 

— Più che un leader, sei 
ancora considerato l'ex chi­
tarrista di Miles Davis. Non 
ti dà fastidio? 
•Per niente, d'altra parte 

tutti conoscono Miles e lo gli 
devo ia notorietà. Non soio: 
Miles mi ha insegnato dav­
vero tanto, a cominciare da 
come ci si mette alla testa di 
un gruppo». 

— Davis a parte, a chi va la 
tua riconoscenza? 
«Al bassista Steve Swal-

low; Io ritengo 11 maestro che 
mi ha dato più di tutti gli al­
tri. Tra questi, sono partico­
larmente affezionato a Gray 
Burton. Mi ha fatto suonare 
con lui quando ero molto 
giovane. E poi ci sono I ra­
gazzi che frequentavano con 
me la scuola di musica "Ber-
klee" a Boston: John Levano, 
Steve Slego, Billy Druse... 
Slamo cresciuti suonando 

assieme ogni giorno. Impa­
rando l'uno dall'altro». 

— Tu, Pai Methcny, Mike 
Stein e Bill Frisell, anch'es­
si chitarristi allievi della 
Berklce, individuate in 
Jim Hall il vostro punto di 
riferimento. Eppure la tua 
e la loro musica hanno ben 
poco a che vedere con quel­
la di Hall„ 
«Ho copiato Jim Hall fino 

2 veni'anni, ora ho un mio 
stile che si richiama al suo 
nell'essenza: suonare poche 
note, quasi che la chitarra 
sia un sassofono o una trom­
ba. Dagli anni Cinquanta ad 
oggi, Jim Hall è l'unico chi­
tarrista che ha rotto con 1 cli­
ché; una lezione che ho ap­
preso e sviluppato a mio mo­
do». 

— Ti consideri un musici­
sta di jazz? 
•Del Jazz mi interessa l'im­

provvisazione. Il mio quar­
tetto improvvisa In conti­
nuazione, anche se è arduo 
definirne la musica. Posso 
solo dire che non è la musica 
di Louis Armstrong e neppu­
re quella di Omette Cole-
man. Francamente non so 
che cosa sia diventato 11 Jazz. 
E vero, mi capita di suonar­
lo: la prossima settimana 
forse Inciderò un disco di 
standard; in realtà, sono so­
prattutto affascinato dagli 

EMIGRAZIONE 

Il chitarrista John Scofìtld apre oggi Umbria Jazz 

strumenti elettrici ed elet­
tronici, dall'uso della tecno­
logia nella musica, dalla 
musica popolare e dal funky. 
Eseguire gli standard non mi 
permette certo di essere ori­
ginale». 

— La sezione ritmica del 
tuo ultimo album, «Stili 
Warm», è la stessa del 
gruppo di Sting, ovvero 
Darrjl Jones al basso e 
Omar Hakim alla batteria. 
Che cosa pensi della loro 
collaborazione con una 
rock star? Non ti piacereb­
be fare altrettanto? 
•Credo sia bello suonare la 

musica di Stlng. Ancora più 
bello dev'essere guadagnare 
un sacco di soldi, ma non 
m'importa: sono felice di la­
vorare In proprio. Voglio es­

sere un protagonista con la 
mia band e non l'accompa­
gnatore di un cantante. Be­
ninteso, mi fa molto piacere 
che Darryl e Omar siano di­
ventati famosi». 

— Il jazz, in particolare 
quello degli anni Cinquan­
ta, sta conquistando i gio­
vanissimi ed ingolosisce i 
discografici. Gii Evans è 
stato ingaggiato per la co­
lonna sonora di Absolute 
Bcginners, film ad alti In­
cassi. E solo una moda op­
pure si tratta di un feno­
meno da non sottovaluta­
re? 
«Il cool è una grande mu­

sica. Forse è una moda, ma 
se permette a Gli di guada-

f;nare, per me va bene. In 
ondo, tutto è moda: la fu-

sion è moda, l'hard bop è 
moda, come il cool appunto. 
Sono legati a del comporta­
menti, sebbene non ci sia un 
rapporto diretto tra stili di 
vita e musica. In definitiva, 
conta solamente che venga 
prodotta della buona musi­
ca». 

— Hai altri progetti oltre al 
tuo quartetto? Si dice che 
tu abbia detto di no a Jo 
Zawìnul, il quale ti voleva 
con sé nei Weather Update, 
i nuovi Weather Report—. 
•Non è stato un rifiuto. E 

che avrei dovuto provare con 
i Weather Update durante 
un periodo in cui avevo già 
preso altri Impegni. Per 11 re­
sto, suonerò con George 
Adams e Don Pullen, farò 
qualche concerto in duo con 
Steve Swallow e insieme al 
gruppo del bassista Marc Jo­
hnson, al fianco di Peter Er-
skine e Bill Frisell». 

— È faticoso vivere della 
propria musica? Molti mu­
sicisti si lamentano che in 
America stanno bene solo 
coloro che suonano jazz 
tradizionale o dance mu­
sic». 
«Io non faccio moiti soidi, 

ma me la cavo meglio di pri­
ma. Miles Davis mi ha reso 
celebre, pertanto, posso fi­
nalmente andare col mio 
quartetto In tournée per gli 
Stati Uniti e l'Europa. Co­
munque, guarda che le diffi­
coltà non esistono soltanto 
in America». 

— D'accordo, ma l'Europa, 
sotto questo profilo, non è 
meglio dell'America? 
«Sì, lo è. In Europa, però, ci 

sono tanti musicisti che non 
lavorano abbastanza. Tutto 
l'entusiasmo è per gli ameri­
cani e ogni volta senti dire: 
"Caspita, una band america­
na! Che "gravi". E dire che 
trovi strumentisti europei di 
notevole valore Ingiusta­
mente ignorati. Ma che cosa 
ci vuol fare». Questo è li 
Jazz». 

Massimo Oonelli 

Il contenuto del disegno di 
legge presentato dal governo 
per la convocazione della 2» 
Conferenza nazionale dell'e­
migrazione solleva notevole 
preoccupazione per 1 suol 
contenuti. Anche se è sem­
pre valido 11 vecchio adagio 
«meglio tardi che mal», a 
proposito del disegno di leg­
ge n. 3803, presentato dal go­
verno ad oltre un anno di di­
stanza dalla proposta di leg­
ge presentata dal gruppo co­
munista, 1 suol contenuti sol­
levano molti interrogativi 
prima ancora che sia avviato 
11 dibattito nel Parlamento. 

Ciò che appare macrosco­
pico nel contenuti del dise­
gno di legge è, Innanzitutto, 
il tentativo di escludere il 
ruolo primario delle Regioni, 
le quali sono considerate co­
me una delle tante forze par­
tecipanti, anziché, come vor­
rebbe la loro competenza co­
stituzionale e l'esperienza 
degli ultimi dieci anni, un 
organo dello Stato organiz­
zatore della conferenza stes­
sa. 

In secondo luogo, il dise­
gno di legge dimentica (?) l'e­
sistenza del fenomeno del­
l'immigrazione straniera nel 
nostro paese, non prendendo 
in alcuna considerazione il 
rapporto esistente nella si­
tuazione del mondo oggi fra 
la nostra emigrazione e l'im­
migrazione straniera. 

Senza considerare, peral­
tro, la sensibilità del nostri 
connazionali emigrati 1 quali 
chiedono che l'Italia garan­
tisca agli immigrati gli stessi 
diritti che essi rivendicano 
nei confronti degli altri go­
verni all'estero. In terzo luo­
go, dopo l'affermazione che 
la conferenza deve vedere la 
prevalenza del delegati pro­
venienti dall'estero (ci man-

Nella seconda conferenza nazionale 
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Il governo vuole 
sminuire il ruolo 
delle Regioni 

cherebbe altro che non fosse 
così), l'idea governativa è 
che siano 1 Coemit ad elegge­
re 1 delegati stessi. Su questo 
siamo addirittura a uno 
stravolgimento della realtà, 
In quanto l'elezione del Coe­
mit, per responsabilità del­
l'insufficiente Iniziativa di­
plomatica del governo, è tut­
tora contestata In paesi di 
grande emigrazione italiana, 
persino in Europa, ad esem­
plo nella Rft. 

L'assurdo consiste nel fat­
to che, dopo avere evitato di 
svolgere la necessaria tratta­
tiva con 1 governi degli altri 
paesi, ora il governo preten­
de che l Coemit possano as­
sumere il valore di una rap­
presentanza generale anche 
dove non potrà svolgersi la 
loro elezione democratica. 

Peraltro anche dove le ele­
zioni saranno consentite, sa­
rà molto difficile svolgere la 
necessaria sensibilizzazione 
(per il poco tempo a disposi­
zione, per gli scarsi mezzi 
delle associazioni, per le dif­
ficoltà oggettive esistenti 
nella situazione attuale, per 
lo scarso Impegno del nostro 
governo all'estero), per cui è 
facile prevedere che la parte­
cipazione alle elezioni potrà 
essere assai limitata. In que­
ste condizioni, pur valoriz­
zando la «novità» della legge 

per l'elezione del Coemit, 1 
delegati alla conferenza deb­
bono essere scelti con ben al­
tro metodo di partecipazione 
democratica nel corso delle 
preconferenze nel vari conti­
nenti. 

Infine (anche a prescinde­
re da altri aspetti pure rile­
vanti), non si può non notare 
che il governo pretende di fi­
nanziare la conferenza na­
zionale dell'emigrazione, 
sottraendo i fondi già stan­
ziati per un'altra legge ri­
guardante la cosiddetta emi­
grazione tecnologica. 

Quest'ultima proposta del 
governo è così macroscopica 
che ha già sollevato la gene­
rale protesta nella commis­
sione lavoro della Camera, 
dove un apposito comitato 
ristretto si accinge final­
mente a varare la legge per 
gli italiani al seguito delle 
Imprese all'estero. Inoltre ha 
creato una situazione tal­
mente anomala (anche dal 
punto di vista procedurale) 
che la commissione bilancio 
della Camera ha rinviato l'e­
spressione del suo parere In 
mancanza del quale è molto 
difficile avviare la discussio­
ne parlamentare che dovreb­
be svolgersi presso la com­
missione esteri della Camera 
non appena conclusa la crisi 
di governo. 

Paolo Correnti 

L'inchiesta, svolta dal Par­
lamento europeo sulla xeno­
fobia e il razzismo in Europa, 
è stata presentata a Roma 
dagli eurodeputati del Pel, 
Francesca Marinaro e Gior­
gio Rossetti, nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
Filef e dal Comitato «Sos Ra-
elsme» costituito sull'onda di 
analoghe Iniziative in altri 
paesi europei. 

Per quanto riguarda 11 no­
stro paese, l'eurolnchlesta 
afferma che l'Italia è uno del 
paesi europei In cui si con­
stata un numero estrema­
mente esiguo di Incidenti di 
carattere razziale. Tuttavia, 
anche se In altri paesi le con­
dizioni sono assai più gravi e 
preoccupanti, esistono situa­
zioni (in primo luogo lo 
sfruttamento illegale del la­
voratori stranieri immigrati 
e l'aberrante equiparazione 
che è stata fatta spesso fra 
straniero e terrorista) che 
non possono essere sottova­
lutate e che hanno indotto 
gli organizzatori del conve­
gno alla conclusione di lan­
ciare una campagna «contro 
ogni discriminazione». 

II convegno è stato intro­
dotto dall'ori. Ettore Masina 
ed è stato concluso da Fran­
co Ferrarottl, dopo una tavo­
la rotonda alia quale hanno 
partecipato l'on. Gaetano 
Arfé, l'on. Nella Marcellino 
(Inca), Luigi Borronl (Ital-
Uil), Nino Sergi (Cisl), Luigi 
Lombardi Satriani, Massimo 

Italia poco razzista 
secondo reuroinchiesta 
Cernlglla. La risoluzione ap­
provata dal Parlamento eu­
ropeo (dopo l'inchiesta) con­
tro la xenofobia e 11 razzismo 
ha un valore assai più che 
simbolico e sarebbe un erro­
re sottovalutarlo oppure re­
legarlo, come si dice, tra le 
testimonianze morali. Seb­
bene non sia un impegno 
tassativo per gli altri Stati, 11 
documento rappresenta 
molto di più che una speran­
za e può diventare un sicuro 
punto di riferimento politico 
In tutta l'Europa. 

Del resto, dalla lettura del 
testo della risoluzione, si ha 
una precisa idea della volon­
tà politica espressa dal Par­
lamento europeo: innanzi­
tutto viene espressa la con­
danna di «tutte le manifesta­
zioni di Intolleranza, di osti­
lità e di uso della forza nel 
confronti di una persona o di 
un gruppo di persone a moti­
vo delle differenze di ordine 
razziale, religioso, culturale, 
sociale o nazionale»; segue 
poi la riaffermazione della 
•volontà di salvaguardare la 
personalità e la dignità di 
ogni membro della società e 
di rifiutare qualsiasi forma 
di segregazione nel confronti I 
di stranieri». Da questo di- I 

scende l'affermazione che è 
«indispensabile prendere 
tutti 1 provvedimenti neces­
sari per garantire la realizza­
zione di questa volontà co­
mune proseguendo gli sforzi 
già avviati per proteggere 
l'Individualità e la dignità di 
ogni membro della società e 
a rifiutare qualsiasi forma di 
segregazione degli stranieri». 

Inoltre la risoluzione «sot­
tolinea l'Importanza di un 
atteggiamento di tutti gli 
Stati membri conforme al 
comune patrimonio cultura­
le e giuridico in materia di 
rispetto della dignità umana 
e di rifiuto di ogni forma di 
discriminazione; sollecita 
tutti gli Stati membri a eli­
minare tutti gli ostacoli am­
ministrativi ancora esistenti 
affinché tutti gli stranieri 
possano partecipare, su un 
plano di parità alla vita poli­
tica, culturale e sociale nel­
l'ambito di una società pluri-
culturale; auspica che la di­
chiarazione comune sia am­
piamente divulgata e porta­
ta a conoscenza di tutti 1 cit­
tadini delia Comunità, quale 
testimonianza dell'Inaltera­
ta fedeltà delle istituzioni co­
munitarie al principi della 
democrazia e del rispetto del 
valori umani». 

Giovani svizzeri e immigrati 
manifestano per pace e diritti 

La prima iniziativa del 
gruppo «Giovani svizzeri e 
immigrati» di Neuchàtel ha 
riscosso un grosso successo, 
e infatti la partecipazione, 
soprattutto giovanile, è stata 
notevole. La parolo d'ordine 
•contro il razzismo e la xeno­
fobìa e per la pace» è stata 
colta e sentita in modo parti­
colare dai giovani svizzeri e 
stranieri. La presenza di cen­
tinaia di persone in piazza ha 
testimoniato quanto la gente 
si renda conto delle gravissi­
me minacce a cui è sottopo­
sta la pace in Europa e nel 
mondo, e quanto le espulsio­
ni di rifugiati anche dalla 
Svizzera appaiano ingiustifi­
cate e disumane. 

Hanno aderito alla mani­
festazione diverse forze poli­
tiche come li Partito sociali­
sta svizzero, il Partito socia­
lista spagnolo, il Partito co­
munista spagnolo, movi­

menti giovanili come la Gio­
ventù operaia e studentesca, 
oltre alla locale sezione del 
Pel. 

Il Cantone di Neuchàtel, 
uno dei cantoni svizzeri di 
lingua francese, conosciuto 
all'estero soprattutto per la 
sua industria orologiera, è 
luogo di residenza e di lavoro 
di 12.300 italiani. Gli emigra­
ti Italiani sono quasi la metà 
della popolazione straniera 
del Cantone, molti, evidente­
mente, I giovani italiani del­
la seconda o terza generazio­
ne di emigrazione con l loro 
problemi, il loro modo di ve­
dere le cose, la realtà, spesso 
così diversa da quella del lo­
ro genitori. 

In questo senso, dunque, 
va vista l'iniziativa di costi­
tuire un gruppo di «giovani 
svizzeri e Immigrati», dove 
per immigrati non si inten­
dono solo gli Italiani, ma an­

che gli spagnoli, 1 portoghesi, 
gli jugoslavi, i turchi, 1 rifu­
giati dello Zaire, del Cile, 
ecc.; un gruppo In cui 1 temi 
dell'emigrazione economica 
si confrontano con I proble­
mi dell'emigrazione politica 
e con chi è «a casa propria», 
come 1 giovani svizzeri. E il 
bisogno di dialogo, la scoper­
ta di sentimenti comuni, è 
anche un primo passo per 
raggiungere una reale e atti­
va integrazione nel paese 
ospitante. 

Nel Cantone di Neuchàtel, 
gli Immigrati residenti da 5 
anni hanno 11 diritto di voto 
comunale amministrativo, 
ma nella risoluzione finale 
della manifestazione si chie­
de per gli Immigrati che vi­
vono e lavorano In questo 
paese 11 diritto di partecipare 
anche alle scelte politiche. 

Datr'.-wia Gnorri 

Un documento, la cosid­
detta «dichiarazione della 
commissione stranieri resi­
denti a Stoccarda», è stata 
consegnata al sindaco della 
città, Rommel. II documen­
to, che ha la paternità del 
Comitato consultivo comu­
nale, eletto dagli stranieri, 
diretto dal connazionale 
Giacomino Da Re, solleva 
problemi Importanti ed at­
tuali, essendo In atto nella 
Germania federale 11 tentati­
vo di rendere ancora più dif­
ficile la permanenza degli 
immigrati. Tutto ciò, unito 
alla politica di Incentivazio­
ne al rimpatrio, in atto da al-

Documento 
dei lavoratori 
al sindaco 
di Stoccarda 

cunl anni, è causa di molte 
partenze di lavoratori stra­
nieri comunitari ed extraco-
munitali. Preoccupazioni 
destano anche le interpreta­
zioni restrittive che le auto­
rità danno alle norme sulla 
permanenza degli stranieri. 
A tutto questo fa riferimento 
11 documento presentato al 
sindaco, democristiano, del* 

la città di Stoccarda al quale 
è stata posta l'esigenza di 
una diversa legislazione sul­
la permanenza degli immi­
grati (richiesta avanzata an­
che dal potente sindacato 
operaio Ig Melali) nell'inte­
resse della Germania stessa 
che si è giovata e si giova del­
la manodopera straniera. 

In considerazione di tutto 
ciò, il Comune di Stoccarda e 
la Commissione stranieri 
dovrebbero, come richiesto 
dal documento, ricercare In­
sieme le condizioni per mi­
gliorare la situazione dei la­
voratori Immigrati nella 
Germania federale. 



Giovedì 10 luglio 

Ore 21 • Palco centrale 
"Dopo Nairobi, pace e liberazione" 
Meeting con donne del Sud Africa, Cile, Nicaragua, Fi­
lippine, Olp, Salvador, Polisario, e con Marisa Rodano, 
Giancarla Codrignani. Conduce: Marisa Fabbri. 

Venerdì 11 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Una nube sulle notizie" 
Informazione e nucleare. Dibattito con Gloria Buffa, 
Gloria Campos Venuti, Silvia Merlini, Nicola Lo Prieno, 
Fabio Mussi. 

ore 22 • Spazio libreria 
Letture 1 : Simone De Beauvoir. 
"Secondo sesso, seconda età" 
Incontro con Marinella Manicardi, Sandra Teroni, Fran-
coise Trentin. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto della "New Pathetic Elastic Orchestra". 

ore 22 • Caffé concerto 
Bianca Pesce e Mira Andriolo in 
"Come le foglie". 

Sabato 12 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Lo Stato nel cassetto" 
La sinistra italiana e la crisi del Welfare. Dibattito con 
Marina Bianchi, Vittoria Capecchi, Aureliana Alberici. 

ore 21 • Spazio libreria 
Memoria. Dieci anni di bibliografia delle donne, a cura 
del Centro di documentazione delle donne di Pisa. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto dell'Equipe 84. 

Domenica 13 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"A cinque anni da quel referendum" 
Le donne del fronte laico e l'aborto. Dibattito con Ro­
mana Bianchi (Pei), Oretta Bello (Psdi), Nicoletta Cap­
pellini (Pri), Elena Marinucci (Psi), Costanza Pera (Pli). 

ore 22 • Spazio libreria 
"Piccole donne" 
Sesso e sentimento nelle ragazze di oggi. Incontro con 
Fiorenza Anatrini, Vera Montanari, Maria Nerelli ed 
una rappresentante della Associazione Red Wedge. 

ore 21.30 • Arena grande 
Balletto della "Sidney Dance Company". 

Lunedi 14 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Il femminismo sta diventando una lobby?" 

Incontro di MicroMega con Marisa Bellisario, Lucio 
Caracciolo, Mariella Gramaglia, Letizia Paolozzi, Chic­
co Testa. 

ore 22 • Caffé concerto 
Stefano "Sbarbo" Cavedoni in "Asino chi legge" 

Martedì 15 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
" I l sesso delle parole" 
Un vocabolario al femminile. Dibattito con Lina Bolzo­
ni, Raffaella Petrilli, Anna Sabatini, Alida Castelli. 

ore 22 • Spazio libreria 
"Tempo da vendere, tempo da usare" 
Un libro, una questione. Incontro con Carla Ravaioli. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Enrico Ruggeri. 

Mercoledì 16 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Patto di coscienza" 
Le donne ne discutono con Alessandra Bocchetti, 
Franca Chiaromonte, Lia Cigarini, Ida Dominijanni, 
Anita Pasquali, Livia Turco. 

ore 22 • Caffé concerto 
Angela Finocchiaro in "Bocconcini". 

Giovedì 17 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"La follia del quotidiano" 
Storie di ordinaria burocrazia. Dibattito con Laura Bal­
bo, Luigi Berlinguer, Costanza Fanelli, Gioia Longo, 
Maria Taddei. 

ore 22 • Spazio libreria 
Scenari del futuro: nuove identità sessuali "Nato di uo­
mo". Marie Marcelle Padovani e Chiara Valentini inter­
vistano Elisabethe Badinter. 

ore 22 • Caffé concerto 
Leila Costa in "Boomerang". 

Venerdì 18 luglio 

ore 18,30 • Spazio librerìa 
Incontro con la Coop. "Le Nove" di Modena: "Strate­
gie di vita e atteggiamenti riproduttivi". 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Madre e non madre" 
Tra scienza e natura. Dibattito con Giovanni Berlin­
guer, Wilma Gozzini, Valeria Navarretta, Giglia Tede­
sco, Grazia Zuffa, Coop. Le Nove. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Riccardo Cocciante, 

Sabato 19 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Antigone nell'era nucleare" 
Le donne della sinistra europea e la questione nuclea­
re. Dibattito con Luisa Boccia, Luciana Castellina, Re­
gina Michialik (Grunen Partei), Maria Dolores Rinau 
Imanen (Psoe), Heinke Salisch (Spd), Philliy Viechoff 
(PvdA). 

ore 22 • Spazio libreria 
Letture 2: Franca Pienoni Bortolotti 
"Il segno della differenza nella storia, nel presen­
te". 
Incontro con Annarita Buttafuoco, Michela De Giorgio, 
Paola Gaiotti, Giglia Tedesco. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Tullio De Piscopo. 

Domenica 20 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"La violenza sessuale" 
Dibattito con Ersilia Salvato, Ester Scardiccione, Lidia 
Menapace, Marisa Rodano. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto dei Superquattro 
(Del Turco, Fidenco, Fontana, Meccia). 

ore 23 • Caffé Concerto 
"Ballando, ballando" 
Una serata con le donne di Tango. 

Lunedi 21 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Divorzio: tra legge ed emarginazione" 
Dibattito con Marzio Barbagli, Lesley Caldwel, Perla 
Lusa, Stefano Rodotà. 

ore 22 • Spazio libreria 
Letture 3: Elsa Morante 
"Il suono della vita" 
Incontro con Bianca Maria Frabotta e Paola Pitagora. 

ore 23 • Caffé concerto 
Mario Guidelli in "Muttet Show and concerto". 

Martedì 22 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
Scenari del futuro: nuove identità sessuali 
Luce Irrìgaray parla su: "Il pensiero della differenza: 
limite al concetto di universale e neutro sul fronte 
della scienza e del sapere". 

ore 22 • Caffé concerto 
Ruggero Cara m "Svendo tutto". 

Mercoledì 23 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Cgil, donne, contratti e mezzogiorno" 
Adele Pesce e Marialba Pileggi intervistano Antonio 
Pizzinato. 

ore 21,30 • Arena grande 
Concerto di Claudio Baglioni. 

Giovedì 24 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Il dubbio dei vincitori" 
Rina Gagliardi e Letizia Paolozzi intervistano Pietro 
Ingrao. 

ore 21,30 • Arena grande 
Spettacolo di Beppe Grillo. 

Venerdì 25 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Democrazia, quaranta anni dopo" 
Carole Tarantelli e Sandra Bonsanti intervistano Nilde 
Jotti. Presiede Anna Sanna. 

ore 22 • Caffé concerto 
Grazia Scuccimarra in "Verdinvidia". 

Sabato 26 luglio 

ore 21 • Spazio dibattiti 
"Lavorare tutte" 
Faccia a faccia tra Gianni De Michelis e Livia Turco. 
Presiede Erias Belardi. 

ore 21,30 • Arena grande 
Recital di Renzo Arbore. 

Domenica 27 luglio 

ore 18 • Arena grande 
Manifestazione di chiusura con Achille Occhetto. 

ore 21 • Arena grande 
La festa saluta 

Tutte le sere: 
cinema, caffé concerto, ballo liscio. 
Allo spazio giovani: 
discoteca, spettacoli, dibattiti. 
Spazio computer per ragazzi e bambini. 
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Ieri a Roma 

Stroncata dalla commissione cultura la Festa de Noantri a Trastevere 

Sagra paesana? N 
Altre bocciature, l'Estate affonda 

Comunisti) ma anche democristiani, hanno votato contro la manifestazione dallo spirito troppo commerciale - Il progetto verrà presentato 
di nuovo lunedì prossimo - Walter Tocci: «La proposta è in aperto contrasto culturale con quella allestita dal Teatro di Roma» 

Lo spogliarello sulla rotonda di 
Ostia che suscita le Ire del Vaticano 
e delle femministe, Massenzio che 
non ce la fa a decollare tanto che 1 
suol organizzatori per sicurezza 
hanno deciso di far slittare la data 
d'avvio della manifestazione In at­
tesa dello stanziamento del fondi, e 
come se non bastasse ora si adden­
sano minacciosi nuvoloni anche 
sulla Festa de Noantri che que­
st'anno avrebbe dovuto offrire 
qualcosa di più delle solite banca­
relle. Le «Vacanze Romane» targate 
Gatto hanno dunque appena fatto 
in tempo a dare un timido assaggio 
delle proprie poco esaltanti capaci­
tà che si sono subito trovate som­
merse da un coro di fischi non sem-
fire metaforici. Seppellite da quel 
anelo di pomodori e di uova marce 

che una settimana fa ha concluso 
lo striptease di Dodo D'Ambourg, 
continuano a viaggiare sul filo del­
l'incertezza accompagnate da una 

pioggia di «bocciature». L'ultimo 
•no» è arrivato Ieri mattina dalla 
commissione cultura capitolina 
dove comunisti, e in parte anche 
democristiani, hanno girato il pol­
lice contro il progetto della festa di 
quartiere che dovrebbe rifiorire — 
secondo le intenzioni dei suoi Idea­
tori — per le strade e le piazze di 
Trastevere. Il programma, che ave­
va già diviso 11 consiglio della pri­
ma circoscrizione (per essere stato 
portato rapidamente in sede di as­
semblea senza che 1 consiglieri po­
tessero avere 11 tempo di vagliarlo e 
discuterlo con calma), ha finito ieri 
mattina, una volta spiegato nel 
dettagli, per rivelarsi come la solita 
sagra paesana: bancarelle sparse 
ovunque, abbuffate all'aperto, 11 
tutto condito da uno spirito roma­
nesco e sboccacclato. «Una conce­
zione — ha commentato il consi­
gliere comunista Walter Tocci — 
trita e ritrita e per di più in contra­

sto con quella sicuramente più va­
lida adotta dal Teatro di Roma per 
l'altra parte dell'iniziativa 

Interessante si è dimostrata In­
vece la proposta avanzata durante 
la discussione da Giovanni Franzo-
nl eletto come indipendente nelle 
Uste comuniste e aperta non solo ai 
•romani de Roma» ma a tutti quei 
gruppi (stranieri, emarginati, ecc.) 
che ormai fanno parte integrante 
del tessuto culturale della città. 
Conclusione: al termine dell'Incon­
tro la «sagra» ha ricevuto ben pochi 
consensi, e lunedì tornerà di nuovo 
in commissione. Vedremo allora 
cosa succederà. 

Domani, intanto, la giunta do­
vrebbe approvare la delibera per la 
rassegna cinematografica in via 
del Corso, ma la cooperativa Mas­
senzio, a scanso di sorprese, ha de­
ciso di spostare dal 18 al 24 luglio 
l'avvio della maratona del grande 
schermo. E se il provvedimento 

non passerà è quasi certo che tutto 
salterà anche perché, spiegano gli 
addetti al lavori, non ci sarebbero l 
tempi necessari per mantenere gli 
impegni presi. 

Che la De abbia Ingaggiato una 
guerra sorda e che voglia far paga­
re al repubblicani l'ultimatum di 
Mammì — «O si approva 11 finan­
ziamento per la cultura o il Prl esce 
dalla maggioranza» — è fin troppo 
evidente: lo provano il mancato as­
senso per altre due manifestazioni 
dell'estate romane, quella a Villa 
Medici e «Ballo non solo», partite al 
buio senza neppure l'ombra di un 
finanziamento. Uno sbando com­
pleto, quindi, mentre, si fanno sem­
pre più corpose le voci che danno 
per certa la costituzione di un «co­
mitato di salute pubblica» scudo-
crociato per vigilare (a colpi di tagli 
censori) sulle Idee dell'assessore al­
la cultura. Soprattutto dopo 
^indecorosa» prova data nel corso 

del contestatisslmo spettacolo del­
la spogliarellista. E In proposito c'è 
ancora da registrare le ultime pole­
miche contenute in un telegramma 
dell'Udì (Unione donne italiane): 
•Da dichiarazione Coltura segreta­
rio provinciale Prl ("trovo singola­
re — aveva detto l'esponente re-
fiubblicano — che uno spettacolo 
ronlco sui miti degli anni 60 abbia 

coalizzato tanti e così autorevoli 
critici...") abbiamo finalmente ca­
pito significato ironia cui riferivasl 
assessore Gatto stop Strip-tease est 
ironico se compiuto da signora ul­
tracinquantenne mentre est serio 
se compiuto da ventenne stop com­
plimentiamoci con Collura per es­
sere riuscito in così poche parole 
condensare tanti concetti offensivi 
espressione di cultura patriarcale 
fondata su uso ed disprezzo della 
donna». 

Valeria Parboni 

Il sindaco taglia ancora nastri a vuoto 
Porto turistico del Tevere: tra 5 anni 

Roboante presentazione alla stampa: dovrà ospitare 3.000 barche e costerà 180 miliardi - Non è stato mai discusso in Comune 
Il Pei: «Ci sembra solo un'operazione propagandistica» - Scomparso il parco della foce previsto dal progetto della giunta di sinistra 

Il consiglio comunale 
non l'ha mai visto ma ieri 
per presentare il progetto 
del porto turistico a Isola 
Sacra si sono scomodati il 
ministro della Marina 
mercantile, il sindaco e il 
prosindaco di Roma, il 
presidente della giunta re­
gionale del Lazio. Il nuovo 
E orto turistico da 3.000 

arche nascere dovrebbe 
entro li 1991. Costerà 180 
miliardi e sistemerà tutte 
le attività di nautica, ri­
messaggio e cantieristica 
che finora hanno vissuto 
nell'abusivismo più asso­
luto. 

La vecchia giunta dì si­

nistra aveva affidato ad un 
consorzio misto di imprese 
pubbliche e private il com­
pito di studiare la nuova 
struttura. Il porto, nelle in­
tenzioni dell'ex assessore 
Rossi Doria, doveva essere 
uno dei punti principali 
del «progetto litorale» ac­
canto al rìpascimento 
morbido dell'arenile di 
Ostia e la difesa della 
spiaggia di Capocotta. Le 
darsene per ospitare le 
barche dovevano nascere 
insieme al parco naturale 
della foce del Tevere. 

Per più di un anno sul 

f ilano e calato il silenzio. 
eri è stato rispolverato, 

presentandolo alla vetrina 
della stampa. Non si cono­
scono ancora a fondo i det­
tagli e quanto è cambiato 
rispetto alle indicazioni 
precedenti. Il presidente 
del consorzio incaricato 
della progettazione, Giu­
seppe Paolella della «Socie­
tà Condotte», ha molto in­
sistito sull'idea di «porto 
ecologico»: «Non sono pre­
viste costruzioni residen­
ziali — ha detto. Una ca­
ratteristica fondamentale 
è la valutazione dell'im­
patto ambientale. Voglia­
mo non solo rispettare 
l'ambiente ma anche rico­
stituire la duna litoranea 

con la sua caratteristica 
vegetazione». 

La duna è indispensabile 

fier proteggere le attrezza­
l e dai venti. Per lo stesso 

motivo verranno piantati 
numerosi alberi. «Questo 
nuovo insediamento che si 
inserisce in una situazione 
di grande degrado am­
bientale — ha chiuso il 
presidente del consorzio — 
sarà il primo concreto in­
tervento per una significa­
tiva inversione di tenden­
za». 

Sarà così ma per ora il 
progetto non ha passato 
neppure al vaglio della 
commissione consiliare. 

•Da mesi chiediamo all'as­
sessore di portare in consi­
glio comunale i problemi 
dei litorale — dice Rossella 
Duranti del gruppo comu­
nista — ma la giunta non 
ha voluto. Ora si presenta 
il nuovo porto di cui non 
sappiamo niente. Dalle 
prime indicazioni ci sem­
bra però particolarmente 
§rave che non si parli più 

el parco della foce del Te­
vere. La giunta di sinistra 
1>ensò al porto non solo per 
egalizzare e dare slancio 

alle attività nautiche sul 
Tevere ma anche per di­
fendere un importante an­
golo di verde ed offrirlo a 

tutti i cittadini». 
Anche in Regione del 

porto non si è mai parlato. 
«Tutto è fermo all'85 quan­
do l'Università di Roma 
diede un parere favorevole 
al progetto dell'assessore 
Rossi-Doria — dice il con­
sigliere Giancarlo Bozzet­
to. Speriamo solo che fi­
nalmente qualcosa si muo­
va, anche se quella di ieri 
ha il sapore di una mossa 
propagandistica». E non 
sarebbe la prima, in questi 
giorni di burrasca per 11 
pentapartito. 

Luciano Fontana 

Inaugurato ieri sera al Tiburtino con alcuni servizi essenziali: un passo verso l'inserimento 

Da qui non li potranno scacciare 
Aperto il primo campo-sosta riconosciuto per zingari 

Gran festa al suono di violini e fisarmoniche dopo il discorso ufficiale - Le zone dotate di cassonetti, acqua, bagni mobili e 
assistenza sanitaria - Nuove denunce delle azioni delle forze di polizia: «Paghi chi sbaglia, non tutta la comunità» 

Si sono messi l'abito della 
festa — le donne gonne colo­
ratissime e grandi orecchini, 
gli uomini camicie impecca­
bili — per godersi l'inaugu­
razione ufficiale del primo 
campo autorizzato per gli 
zingari sulla Tiburtina. Vio­
lini e fisarmochine sono 
pronti per essere suonati non 
appena finiranno 1 discorsi 
ufficiali. Per la prima volta a 
Roma è stata riconosciuta 
resistenza di un accampa­
mento di zingari. Insieme al 
permesso sono arrivati l cas­
sonetti e i bagni mobili del 
Comune, l'acqua e la luce 
(per l'allaccio sono proprio 
loro, I rom, a pagare la bol­
letta y. Certo l'aspetto del 
campo In questa serata di ga­
la è quello di sempre; roulot­
te dove le donne sfaccenda­
no, galline, cani e bambini 
che scorazzano qua e là Incu­
ranti della presenza delle au­
torità, pronti a sdrammatiz-
ÌÙXI'C con là ìufo presenza 
questo storico appuntamen­
to- . 

•È un primo passo verso 
una condizione più umana 
di vita — dice l'assessore al 
servizi sociali, Gabriele Mori 
— ma l'obiettivo del Comune 
è più ambizioso. Creare dav­
vero un campo sosta attrez­
zato, dove accanto al servizi 
essenziali, ci siano anche 
strutture per la vita In co­
mune dei rom. A questo sco­
po utilizzeremo la cifra di un 
miliardo prevista dal bilan­
cio regionale. Ora 11 proble­
ma è quello del reperimento 
delle aree. Ne avremmo Indi­
viduata una lungo la Ponti­
na ma non basta. Intanto 
quello di oggi è soprattuto 
un fatto simbolico di un di­
verso modo di affrontare 11 
problema del nomadi a Ro­
ma. circa 2500 persone se­
condo I dati ufficiali*. 

Poi la parola tocca a Mas­
simo Converso, dell'ufficio 

nomadi del Comune: «Le for­
ze dell'ordine hanno fatto di 
tutto per farci vivere con l'a­
maro in bocca questa festa. 
L'altra mattina i campi di 
via Casilina, Tor Fiscale e 
via Salviati sono stati In 
gran parte sgomberati dai 
carabinieri. Per ognuno di 
questi hanno schierato 17 
macchine. Forse neanche 
per catturare dei brigatisti si 
sarebbero presentati così ar­
mati fino al denti. Dopo que­
sta operazione 15 zingari si 
sono.visti rifilare 11 foglio di 
via. È questo delle forze del­
l'ordine un comportamento 
che contraddice segnali posi­
tivi che arrivano da altre 
parti. Ci sono famiglie sgom­
berate tre volte In nove mesi, 
l'accampamento di via Sal­
viati viene perquisito una 
volta al mese. La verità è che 
se qualcuno commette un 
reato va perseguito ma que­
sto non giustifica un messa 
_ _ • • _ - - - . , - . . * . j ; . . _ • } _ • _ _ . . - - . 
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munltà. È stato ricordato 
anche un altro grave episo­
dio di due giorni fa. Il mar­
chese Gerìnl ha avanzato 
pretese sul terreno di Tor Fi­
scale dove sta nascendo 11 se­
condo campo autorizzato 
dopo queilo delia Tiburtina. 
La preoccupazione si è diffu­
sa tra gli zingari accampati 
ma poi, dopo ore di trepida­
zione, il nodo si è sciolto: 11 
marchese Gerlnl non ha nes­
sun diritto su quell'area che 
è di proprietà demaniale. 

I discorsi si sono succedu­
ti: hanno sottolineato l'im­
portanza di «questa prima 
volta del rom* rapprentantl 
della Caritas Diocesana, del­
le Circoscrizioni Interessate 
dell'Opera Nomadi del Cen­
tro studi. Sotto l riflettori 
delle tv anche 11 giovane me­
dico che girerà negli accam­
pamenti zingari con un'am­
bulanza attrezzata, fornendo 
quell'assistenza sanitaria 

che spesso ai nomadi viene 
negata dalle istituzioni per­
chè si tratta di «cittadini sen­
za diritti*. 

Dopo l'ufficialità, la festa 
nella sua spontaneità. Dalle 
roulotte esce un profumo di 
cibi cucinati con attenzione, 
bottiglie e bicchieri di liquori 
tradizionali vengono fatte 
girare fra gli ospiti. Gli onori 
di casa toccano a Mirko, 29 
anni, presto papà. Vive da 
ben tredici anni nella zona 
della Tiburtina, 1 suol fratelli 
più piccoli hanno frequenta­
to la scuola elementare del 
quartiere e parlano un italia­
no con uno spiccato accento 
romanesco. «Dal cittadini ci 
siamo sempre sentiti accet­
tati, sono le autorità che ci 
danno la caccia*. 

Anche un'anziana donna 
che vive sulla Tiburtina sol­
tanto da due anni la pensa 

così: «Faccio la spesa come 
una quasiasi massaia. I ne­
gozianti qui intorno mi co­
noscono. Se sono a corto di 
soldi mi fanno credito*. Fra 
gli ospiti venuti dalle altre 
zone della città il pensiero è 
lo stesso. «Roma è una citta 
ospitale — dice Alia Osma-
novlch — 1 miei quattro figli 
sono nati qui, ormai non mi 
sento neanche più uno stra­
niero. Sono carabinieri e po­
lizia che ce lo ricordano con­
tinuamente. Ci allontanano 
da Roma anche di trenta chi­
lometri, ci costringono in 
questo modo a lasciare 11 no­
stro lavoro, a ritirare 1 figli 
dalla scuola*. 

Ma di questi romani si cui 
1 zingari vantano la cordiali­
tà e 1 rapporti di buon vicina­
to non ce né nessuno alla fe­
sta del campo. 

Antonella Calala 

minima 18" 

massima 30° 
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Definito il piano per la costruzione di Tor Vergata 

Nuovo Policlinico 
pronto fra 3 anni. 
dice l'assessore 

Il progetto è stato approvato in commissione consiliare ed ora 
deve essere votato in consiglio - Pala ottimista: «Passerà» 

L'assessore l'ha fermamente promesso: entro 
1*89 Roma avrà la sua seconda università. O più 
precisamente il suo secondo Policlinico. È stato 
infatti approvato dalla commissione consiliare 
urbanistica permanente il pianodi assetto gene­
rale delle aree interessanti l'ateneo di Tor Verga­
ta. In termini meno burocratici è pronto l'atto 
più importante per dare avvio ai lavori. In realtà 
il programma deve ora passare il vaglio del consi­
glio comunale: ma Antonio Pala ha affermato 
che non ci saranno problemi, che riuscirà a farlo 
mettere all'ordine del giorno della discussione 
nelle prossime settimane e a farlo approvare in 
modo che nessun ritardo possa essere accumula­
to. 

Tanto ottimismo è ben riposto, vista la maret­
ta che in questo periodo scompone i rapporti 
nella maggioranza? Ad ascoltare l'assessore alla 
pianificazione urbanistica senza alcun dubbio, 
anzi per quanto gli riguarda egli dà anche sca­
denze precise: entro settembre sarà scelto il 
gruppo di imprese che dovrà lavorare al primo 
blocco fra i sette che sono stati invitati a presen­
tare i pre-progetti; entro ottobre sarà posta la 
firima pietra. Il consorzio che si aggiudicherà i 
avori (scelto dal consiglio di amministrazione 

dell'università) dovrà assicurare la consegna 
•chiavi in mano», cioè gli edifici dovranno essere 
arredati e muniti di servizi in breve pronti per 
essere utilizzati. A questa prima parte dei lavori 
sono stati destinati 260 miliardi, dei 560 messi a 
disposizione dallo Stato per l'intera opera, che 
saranno distribuiti fra le facoltà nel seguente 
modo: 120 miliardi, a medicina e 140 per inge­
gneria, lettere, giurisprudenza, e uffici ammini­
strativi. 

•Il nuovo ateneo — ha spiegato Pala — si col­
locherà in una struttura complessa di diparti­

menti e di facoltà suddivise in tre settori cultura­
li: scienze matematiche, fisiche e chimiche; studi 
umanistico-giuridici; discipline medico-biologi­
che affiancate da un sistema di strutture per la 
ricerca avanzata». Il piano è stnto elaborato da 
un gruppo di tecnici nominati dall'Università di 
Tor Vergata, dal Comune di Roma e dalla Regio­
ne Lazio. Ricopre un'area di circa 600 ettari sui 
quali saranno realizzati edifici per una cubatura 
di 2 milioni e 800 mila metri cubi. A tambur 
battente — come accennato e come hanno spie­
gato i tecnici che affiancavano Pala nell'incontro 
con la stampa — saranno realizzati gli stabili che 
dovranno accogliere la seconda facoltà di medici­
na; un poco più lentamente tutti gli altri. Insom­
ma si dovrà varcare il Duemila per vedere con­
clusa l'intera opera. Se si comincia subito e se 
tutto va bene. Altrimenti... 

«Simultaneamente ai lavori per la seconda 
università — ha continuato l'assessore Pala in 
vena dichiaratamente ottimistica — il Comune 
interverrà per le opere di urbanizzazione, dai tra­
sporti alle fognature». 

E tuttavia al momento non esiste uno straccio 
di progetto per il prolungamento della linea A 
della metropolitana, né per la realizzazione della 
linea D e nemmeno per il nodo di scambio «Ro­
ma-Fiuggi». Insomma quand'anche i tempi della 
realizzazione dell'università fossero quelli previ­
sti da Pala (e non ci giureremmo), come faranno 
i 20 mila studenti previsti a raggiungere le facol­
tà? Silenzio. 

Nel corso dell'incontro con la stampa l'asses­
sore Pala ha anche presentato e consegnato due 
pubblicazioni redatte dall'Ufficio Speciale del 
Piano Regolatore relative a piani di recupero ela­
borati negli ultimi dieci anni e al secondo piano 
di edilizia economica e popolare. 

Maddalena Tulanti 

Anche asili 
nido e 

chiese nella 
città 

universitaria 
Costerà 560 

miliardi 
Cosa c'è oggi 

Ma per avere il 'campus' 
al completo bisognerà 
aspettare fino al 

Fu nell'occhio del ciclone 
due anni fa. Il secondo Poli* 
clinico, del quale ieri l'asses­
sore Pala ha annunciato 
l'imminente costruzione, 
esordì sotto l'etichetta più 
generale e poco lusinghiera 
di «scandalo Tor Vergata», 
quell'affare poco chiaro che 
per il momento la magistra­
tura ha preferito accantona­
re assolvendo I politici coin­
volti e inquisendo il solo im-
— _ _ _ , ! ; » „ „ , » , T ; , . „ 1 I - » # 5 - , ~ ~ , , . - ~ , 
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to di loschi affari. La realiz­
zazione dell'opera è il primo 
passo verso il completamen­
to della seconda università 
della capitale e ne rappre­
senta anche la parte più Im­
portante. Anche se ciò che è 
previsto r.cl piano recente­
mente approvato dalla com­
missione urbanistica consi­
liare è una vera e propria cit­
tà universitaria nella quale 
sono previsti anche attrezza­
ture e servizi per gli Insedia­
menti urbani che nel frat­
tempo dal '62 ad oggi (da 
quando cioè fu Inserita nel 
plano regolatore l'area per la 
realizzazione del secondo 
ateneo) si sono stabiliti nel 
dintorni. Al momento — co­
me si sa — 31 ettari del 558 
previsti sono già stati occu­
pati per un totale di 121.700 
metri cubi di edifici. Si tratta 
di strutture prefabbricate 
ma costruite In modo da po­
ter durare nel tempo. Sette 
plani alla Romanlna con au­

le, uffici, laboratori, mensa. 
Ospitano 2 mila studenti con 
300 docenti e un centinaio di 
impiegati. 

Che cosa vi si aggiungerà? 
Sono previste le facoltà di 
Giurisprudenza, di Ingegne­
ria, Lettere, Scienze. Oltre a 
quanto normalmente si in­
tende per servizio universi­
tario (aule, biblioteche, labo­
ratori, ecc.) sono previste 
mense, asili nido, palestre, 
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gazzini. Insomma un vero e 
proprio «campus* del quale 
tuttavia, come già accenna­
to, non usufruirebbero solo 
eli studenti ma anche 1 citta­
dini che abitano nelle vici­
nanze. 

Un'altra caratteristica de! 
piano realizzato sta nel fatto 
che le strutture hanno una 
forte interscambiabllità di 
servizi. Le aule, gli studi, gli 
spazi di riunione, i laboratori 
leggeri, per esempio, posso­
no essere In parte anche in­
tercambiabili fra loro perché 
sono stati immaginati per 
far parte di un'università 
che si modifica nella propria 
organizzazione. 

Ma vediamo di «leggere» 
nel plano il quadro di previ­
sione dell'Intera struttura 
universitaria. Si parte dal 
Rettorato (64 mila metri cu­
bi): nella sua area verranno 
realizzati un centro stampa, 
un centro congressi, uno au­
diovisivo con laboratorio lin­
guistico, un centro calcolo, 

mense e ristoro, centro reli­
gioso, servizi sportivi. Tan­
gente a questa area sono pre­
viste residenze e servizi so­
ciali per 176 metri cubi. Nel 
secondo blocco andranno in­
seriti biblioteche (quattro), 
laboratori (due), 1 diparti­
menti storici, filosofico e let­
terario, quello giuridico, 11 
dipartimento chimico e quel­
lo tecnologico-progettuale; e 
Infine aule. 
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Policlinico con servizi di de­
genza e di terapia e 1 diparti­
menti clinici, altre bibliote­
che (quattro), laboratori 
(tre), e poi 1 dipartimenti me­
dico-biologici, biologici, fisi­
ci, matematici; ed infine le 
au«e ui mcuiCana, G» sc»cnze, 
di Ingegneria. Il tutto per 
2.082.000 metri cubi. E per 
un costo di 560 miliardi. 

I tempi? Come già detto 
l'assessorato sostiene che sa­
ranno rapidissimi. È vero 
che le assicurazioni riguar­
dano soprattutto 11 secondo 
Policlinico, per la costruzio­
ne del quale si Intendono 
battere tutti i record (2 anni 
a partire daU'87); ma tutto II 
resto della struttura atten­
derà. Altre generazioni di 
studenti avranno il tempo di 
affollare le aule esistenti, di 
maledire I servizi Inesistenti. 
Quelli degli anni 2000, forse, 
saranno più fortunati. 

m. t. 
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Mostre 

• S C A V I E M U S E I — É in vigore il 
nuovo orario degh istituti della So* 
vraintendarua archeologica di Ostia: 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal­
le 9 alle 18. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 9 -13 . Se­
polcreto Isola Sacra 9 - 1 3 . chiuso lu­
nedi. A Roma Museo dell'Alto Me­
dioevo sabato e domenica ore 9 - 1 4 . 
martedì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9 - 1 4 
(chiuso domenica). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenia 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

Il partito 

PCI-fGCI — FESTA NAZIONALE 
DEI GIOVANI COMUNISTI «AFRI-
CAt. Domenica 13 luglio manifesta­
zione nazionale contro il razzismo 
con i compagni Alessandro Natta o 
Pietro Folena. Partecipa un rappre­
sentante dell Anc. Partiranno dei pul­
lman alle ore 8.30 da via dei Frentam 
4. Per informazioni rivolgersi al 
492151/Fgci. 
ATTIVO GENERALE DEI COMU­
NISTI ROMANI SULLA CRISI DI 
GOVERNO — E convocato per oggi 
ore 17.30 in federazione l'attivo ge­
nerale dei comunisti romani sulla cri­
si di governo. Alla riunione devono 
partecipare i segretari di sezione, i 
membri del Cf e della Cfc. gli eletti 
nelle istituzioni. Parteciperà il com­
pagno Ugo Pecchioli. capogruppo 
del Pei al Senato e della Direzione 
nazionale. 
AVVISO: Le sezioni che in questa 
settimana svolgono le feste de l'Uni­
tà devono predisporre i tavolini e riti­
rare dal compagno Oliva i moduli per 
la raccolta di firme in appoggio al 
referendum consultivo. 
AVVISO: Le sezioni che svolgeran­
no le feste de l'Unità entro il mese di 
luglio devono far pervenire i pro­
grammi dettagliati all'ufficio oratori. 
AVVISO: Le sezioni e le zone devo­
no ritirare in federazione materiale di 
propaganda sulla crisi di governo. 
sulle feste de l'Unità, sulla petizione 
popolare per la riforma dei concorsi 
sono state raccolte 60.000 firme. 
Sabato 12 luglio ore 10.30 riunione 

• DISEGNI DECORATIV I DEL BA­
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni pw trionfi da tavola, argente­
rie. torciere, cose effimere e alcuni 
rari oggetti tra la metà del ' 6 0 0 e il 
secondo ' 7 0 0 . Al Gabinetto delle 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga-
ra, 230 ) . Feriali e domenica 9 - 1 3 , 
venerdì 9 - 1 3 / 1 5 - 1 8 , lunedì chiuso. 
Sino al 14 luglio. 
• QUADRIENNALE D'ARTE — La 
produzione e la ricerca di un'ampia 
parte degli artisti italiani negli ultimi 

- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6810280 - Laboratorio odon-
totecnico BR & C 312651-2-3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581 - Gas pron-
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 

cellule e sez. aziendali: tIniziative del 
Pei e della Fgci sul referendum con-
sultivoi, con ì compagni Michele 
Meta. Giorgio Fregosi e Sandro Bal-
ducci. 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per oggi alle 9.30 la riu­
nione del gruppo di lavoro della Com­
missione produzione e lavoro con al-
l'odg: 1) Legislazione sull'occupazio­
ne giovanile (S. Vona); 2) Riforma 
della Cig (S. Picchetti); 3) Verifica 
iniziative relative all'intervento 
straordinario per il Mezzogiorno (M. 
Berti): 4) Stato di attuazione alla Re­
gione Lazio della I. 240 e della I. 308 
(P. Vitelli): 5) Documento sui consor­
zi industriali e sulle aree attrezzate. 
Presiede L. Grassocci. 

• • • 
È convocata per oggi alle 1 6 . 3 0 una 
riumne con all'odg: Iniziative del par­
tito in riferimento all'applicazione 
della I. 6 4 . Sono invitati a partecipa­
re i sindaci, vicesindaci. e capigrup­
po dei Comuni ricadenti nell'area per 
gli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno (L. Grassocci, L. Ciocci, M . 
Berti, G. Franco). 

• • • 
È convocata per oggi alle 16.30 la 
riunione della Comm.ne reg.le Sanità 
su: Iniziative della nuova sezione di 
lavoro (F. Tripodi). 
CASTELLI — In fed. ore 17.30 riu­
nione del Comitato esecutivo su: Cri­
si di governo; iniziative del partito (F. 
Cervi); GENZANO ore 18. convegno 
sulla casa. Feste de l'Unità: iniziano 
Albano. Labtco. Piani di S. Maria. 

30 anni. Al Palazzo dei Congressi 
all'Eur.Ore 10.30-19.30. Fino al 15 
agosto. 
• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città du­
rante il pontificato di Giulio II e di 
Leone X: manoscritti, miniature, in­
cisioni, disegni, incunaboli. Salone 
Sistino della Biblioteca Apostolica 
Vaticana (Viale Vaticano). Ore 9-13 
— domenica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 

5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutto 
È venuta a mancare l'amatissima 
madre del compagno Paolo Galieti. 
nostro collega di lavoro. Giungano a 
Paolo e ai suoi familiari, colpiti cosi 
duramente, le profonde e sentite 
condoglianze de l'Unità e della tipo­
grafia. 

Prosegue Monteporzio. 
Domani alle ore 19. nell'ambito della 
feste de l'Unità di Albano (Villa Do­
na) incontro pubblico sul tema del­
l'Europa. L'incontro già programma­
to con il compagno R. Trivelli sulla 
sinistra europea è trasformato in in­
contro-dibattito sulla crisi di governo 
e le proposte del Pei. All'incontro è 
invitato a partecipare il quadro diri­
gente della federazione, in particola­
re i compagni del Cf e della Cfc. 
C IV ITAVECCHIA — In fed. ore 
17 .30 . attivo su bilancio della pro­
vincia (Tìdei): ALLUMIERE ore 
17 .30 . attivo F.u. (Pascucci). 
FROSINONE — Proegue la festa 
provinciale de l'Unità a Bovino. Alle 
19 . dibattito: tLe forze politiche do­
po la stagione dei congressi*. Parte­
cipano N. Mammone per il Pei; F. 
Priorini De: M. Leva Psi; L. Di Dome­
nico del Messaggero; L. Sergio del 
Tempo. 
L A T I N A — CISTERNA ore 17 . 
apertura F.u.: dibattito nucleare (F. 
Valerio); ROCCASECCA DEI V. ore 
2 0 . 3 0 . attivo Fu (Pandolfi). 
RIETI — Prosegue il festival provin­
ciale de l'Unità. Ore 2 1 . 3 0 . dibattito 
su: tl_a sinistra oggi fra divisioni ed 
esigenze di unità per il progresso di 
Rieti e dell'Italia*. Partecipano Con. 
F. Proietti, il sen. B. Velia. 
T IVOL I — VILLA ADRIANA prose­
gue F.u.: ore 2 0 . 3 0 . dibattito su re­
ferendum consultivo ( M . Schina, 
A.R. Cavallo); MONTEROTONDO 
ore 2 0 . 3 0 Cd (D. Romani). 
V ITERBO — Proseguono le F.u. di 
Castel S. Elia. Canepina. Corchiano. 

Dopo il calo di presenze Usa si offre Roma a prezzi stracciati 

Grande svendita turistica 
A 50mila lire 
hotel, pasti 

e carrozzelle 
Il «tutto compreso» riservato a stranieri 
in transito - Assoturismo molto polemica 

Spendendo solo 50 mila li­
re l turisti che vogliono pas­
sare una notte a Roma po­
tranno godere di un albergo 
di prima categoria, mangia­
re in un ristoranti di pari li­
vello, compiere una visita 
guidata o assistere a uno 
spettacolo teatrale. Un ana­
logo programma, con tratta­
mento di seconda cateogo-
ria, costerà 35 mila lire. 

L'offerta, chiamata «Rome 
transit» è riservata ai turisti 
stranieri in transito, è nata 
sull'onda del calo di presenze 
per la paura del terrorismo. 
Avrà inizio il primo novem­
bre per concludersi alla fine 
del marzo 1987. La prima fa­
se, definita «sperimentale», 
dovrebbe coinvolgere 3-4 mi­
la turisti e costerà un miliar­
do (di cui 400 milioni a carico 
delia Regione). In caso di 
successo, il «pacchetto» verrà 
protratto a tempo indeter­
minato, analogamente a 
quanto accade da tempo ne­
gli aeroporti di Amsterdam. 
Copenaghen e Zurigo. 

I dettagli del programma 
sono stati illustrati dagli enti 
promotori in una conferenza 
stampa. Hanno partecipato 
l'assessore regionale al turi­
smo Arbarello, il presidente 
delPEnit Moretti, quello del-
l'Ept Di Cesare, 11 dirigente 
delrAlitalia Sebasti e il pre­
sidente dell'Associazione al­

bergatori Ottavianl. Sono 
tutti convinti che «Rome 
transit» potrà contribuire al­
la ripresa del settore turisti­
co, in crisi per il calo del 30% 
degli arrivi dagli Usa. 

L'assessore Arbarello ha 
sostenuto che il dimezza­
mento delle presenze del tu­
risti americani ha colpito in 
particolare i grandi alberghi 
a quattro e a cinque stelle, in 
cui un relativo aumento de­
gli ospiti italiani non è riu­
scito a compensare la diffici­
le situazione. «Nel prossimo 
futuro potrebbero esserci 
delle ripercussioni sull'occu­
pazione». Ha aggiunto l'as­
sessore al turismo. I dati sta­
tistici relativi alla provincia 
di Roma, diffusi durante la 
conferenza stampa, dimo­
strano un calo del 30 per cen­
to degli arrivi dall'estero, 
contro una crescita del nove 
per cento dei turisti italiani, 
con un saldo generale nega­
tivo che sfiora il dieci per 
cento. 

La Regione Lazio, d'intesa 
con altri enti locali, sta stu­
diando una campagna pro­
mozionale rivolta agli ita-
loamericani, per «spezzare 
l'immagine negativa dell'I­
talia costruita dai mass me­
dia dopo i noti episodi di ter­
rorismo». Nel mese di ottobre 
verrà lanciata inoltre una 
nuova iniziativa, battezzata 
«Rome shopping», che pro­

porrà ai turisti provenienti 
dall'estero forti sconti e vari 
incentivi per brevi viaggi di 
due-tre giorni, allo scopo di 
fare acquisti in città, met­
tendosi In concorrenza con 
altre capitali che, come Lon­
dra, tradizionalmente si gio­
vano dell'afflusso di questa 
particolare categoria di visi­
tatori. 

Meno ottimisti sul benefi­
ci di questi provvedimenti i 
dirigenti dell'Assoturlsmo, 
ricordano il fiasco di un'al­
tra iniziativa presentata in 
pompa magna, la cosiddetta 
«Asta convention». Queste 
inziative, secondo l'Associa­
zione degli operatori turisti­
ci, nascondono un «vuoto di 

strategia e la mancanza di 
un'incisiva inzlativa da par­
te degli organi di governo». 
Tra i principali accusati la 
Regione Lazio, «affossatrice» 
della legge quadro sul turi­
smo varata nell'83 dal Parla­
mento e colpevole — secon­
do l'Assoturismo — di non 
aver istituito le aziende di 
promozione turistica e di 
non aver emanato le deleghe 
agli enti locali. Sempre la 
Regione ha accumulato mi­
liardi di residui passivi per 
non aver utilizzato i finan­
ziamenti, così come il Comu­
ne — dice l'Assoturismo — 
ha svolto un ruolo inadegua­
to, abbandonando a sé stesso 
un redditizio settore. 

Lettere 

Siete in mora, 
niente acqua 

Dal numero 2 4 al numero 12 di 
via Lomelltna. al quartiere Italia, da 

tre giorni non arriva più acqua. Ma 
stavolta non è colpa di qualche gua­
sto non riparato, bensì di una «mora» 
da 10 milioni per una manomissione 
che un inquilino inadempiente ha ac­
collato a tutte le venti famiglie della 
strada. Ora la «mora» è diventata di 

12 milioni; ne sono stati pagati solo 
quattro perché i condomini non si 
sono messi d'accordo, e l'Acea ha 
deciso che in questo pezzo di Roma 
non ci si lava più e non si beve. Nem­
meno l'acqua è più un bene di prima 
necessità. 

ALVISIO SALVATI 

aliscafi 
ORARIO 

1986 

* P. A . 

V E T O R H.RI-

ANZIO - PONZA 
ANZIO • PONZA • VENTOTENE - ISCHIA • NAPOLI 

ANZIO • PONZA 

Dal r al 29 Maggio - Escluso Martedì 
PAHTEHZE ia ANZIO 8.05 16.30' 
PARTENZE da PONZA 10.00* 15.00"* 18.00 

* Solo Venerdì 
** Solo Venerdì e Ocpeaita 

" • Solo Detienici 

Dal 2 al 14 S e t t e m b r e - Giornaliero 
PARTENZE da ANZIO 7.40 8.05" 11.30" 
PARTENZE da FONZA 9.15 15.00" 17.30* 
* Escluso LUitedi e Giovedì 

** Saio Sabito e Domenica 

16.50 
18.00 

Dai 30 Maggio a) 27 Giugno 
PARTENZE da ANZIO 8X6 
PARTENZE di PONZA 9.«3 
* Solo Stìnto e Doneatu 

Escluso Martedì 
n.«r i7.i5 
15.30* 19.00 

Dai 2 8 Giugno al 3 0 Loglio • GnraaOero 
PARTENZE it ANZIO 7.40 8.05* 11.30" 17.15 
PARTENZE d j PONZA 9.15 15.30" I3.30* 19.00 
" Esdsso Usnedì e Gknredì 

** Sola Sabato e DKBCBÌCJ 

Dal 31 loglio al 1° Setteato - Giornaliero 
PARTENZE da ANZIO 7.40 8.C5* 11.30 17.15 
PARTENZE d» PONZA 9.15 15.30 18.30* 19.00 
* EicJcso Uznt£\ e Cinedi 

Dal 15 al 29 Settembre - Escluso Martedì 
PARTENZE dì ANZIO 8.05 
PARTENZE da PONZA 9 43 

Dal r al 15 Ot tobre • Mere. 
PARTENZE da ANZIO 9.30 
PARTENZE da PONZA 16.00 

15.30 
17.00 

• Sab. • Don. 

Dal 16 Ottobre al 31 Die. 
FARTENZE da ANZIO 9 30 
FARTENE da PONZA 15.00 

Mere-Sab.-Don. 

i • 

i l 
DURATA D a PERCORSO: 70 MINUTI 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 
20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE • ISCHI* NAPOLI 
Dal 28 Grugno al 14 
Esdra Martedì e Giovedì 
ttijin « • n«; 

PONZA a. 9.15 
p. S J O 

VENTOTENE a 10.13 
a. 10.25 

ISCHIA a 11.05 
p. 1120 

nipoti » i?.nn 

* Orf 3 a H Senestre le 
anticipate di i ora. 

Settembre 

ttipmi 
ISCHIA 

VTNTOTESE 

PONZA 

asfifl 

• ISV.* 

a. 16.10* 
p. 16.30* 
». 17.10* 
p. 17.2S* 
a. 18 05* 
p. 18.30* 
a « *0* 

eartewe ponerdiane sono 

ANZIO / PONZA 

ANZIO / VENTOTENE 

ANZIO / NAPOLI 

ANZIO / ISCHIA 

VENTOTENE / ISCHIA 

VENTOTENE / NAPOLI 

POCA / VENTOTENE 

PONZA / IAP01I 

PONZA / ISCHIA 

ISCHIA / RAPOU 

T A R I F F E 

• rèa reni lit. 

lit-

lU. 

IH. 
Ut. 
Ih. 
Ih. 
Ut, 
Ut 
U t 

2IJM 
25JW 
3» «CO 

38.006 

12.900 
15 000 

1MC9 

K.K* 
2 M N 
$jm 

INFORMAZIONI 
IIGUOTERIA 

PRENOTAZIONI 

HELMOS 
TRAVEL 

YXAGGXeTURXSMO M I . 
0 0 0 4 2 ANZIO (ITAtY) 
Via Portolni\octn»lono,18 
ANZI! • Tel. {« ) «45N$ • 9MCSI • Ti I1JW 
PONZA • A4. 0s 6KHM - Tel. (0771) 80078 
VINTOTENE', fegflentrit tei. (0771) 8S078 
ISCHIA • Af. Nomano - Tel. (OSI) 99121$ • Ti 710364 
NIPOII • SM» • Tel. (081) 660444 - Ti T7044S 

Forse sono di Tintoretto o della sua scuola 

Cercavano una banda di mafiosi 
e hanno trovato quadri antichi 

Arrestata per ricettazione la donna che teneva nascoste le opere - Le due tele appartengo­
no ad un unico pezzo e sono rovinate - Rappresentano una testa di donna e un arcangelo 

Cercavano un'organiz­
zazione di mafiosi ed han­
no trovato due tele anti­
che, strappate e rovinate 
ma di ott ima fattura, forse 
due Tintoretto, più proba­
bilmente due opere di 
scuola. I due dipinti erano 
in un appartamento del 
quartiere Flaminio in via 
Martello. La proprietaria 
della casa Mirella Caruso, 
è s ta ta arrestata per ricet­
tazione. 

La notizia è trapelata ie­
ri dal servizi segreti che in­
sieme alla questura roma­
na erano sulle tracce del­
l'organizzazione. 

La donna arrestata era 

in contatto con diversi 
esponenti della malavita e 
secondo gli inquirenti 
avrebbe avuto un ruolo sia 

{>er lo smercio delle due te-
e che per altre operazioni 

sulle quali .sono in corso 
indagini. È proprio per 
questo motivo che le noti­
zie diffuse dalla polizia so­
no scarne ed incomplete. 

Le due tele, che forse so­
no frammenti di un'unica 
opera, rappresentano una 
testa di donna ed un ar­
cangelo con un pastorello. 

Appena sono state sco­
perte gli esperti le hanno 
attribuite al Tintoretto o 
alla sua scuola. 

SONO 
BELLISSIMI 

AuiovoX 
.la forza dello spettacolo con nuovo stile 

: , •**.•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ,m m \ j 

'" MAZZARELLA ìl 
BARTOLO 

* • 
Via Tolemaide, 16/18 

Roma -Tel. (06)319916 
1 • • 

• • < 
• • • • 
•# ***••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••* v 
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28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA U 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 

abbonatevi a l'Unità 

Ma le condizioni pessi­
me in cui sono non consen­
tono un'analisi più detta­
gliata. Sono opere sicura­
mente rubate ma non si sa 
neppure dove. 

Non risultano nell'elen­
co delle opere trafugate del 
nucleo carabinieri del pa­
trimonio artistico italiano. 
Potrebbero essere state ru­
bate da una piccola chiesa 
di campagna e magari non 
essere state neppure se­
gnalate alle autorità. Que­
sto però farebbe pensare 
che non si t rat ta di opere 
del Tintoretto, altrimenti 
non sarebbero passate 

inosservate. 
Secondo gli esperti che 

hanno analizzato per pri­
mi le opere si t rat ta di due 
dipinti sulla fine Seicento, 
primi Settecento. Il loro 
valore sul mercato nero 
oscilla t ra i due e i trecento 
milioni. 

Una cifra relativamente 
alta, anche considerando il 
pessimo stato in cui sono 
stati conservati. Le tele sa­
ranno al più presto inviate 
al ministero dei Beni Arti­
sti che si occuperà di farle 
restaurare ed esaminare 
per stabilire chi ne sia l 'au­
tore. 

Una sentenza del Tar sulle Usi 

Straordinari 
calcolati senza 
l'«anzianità» 

Il compenso per lavoro 
straordinario dei dipendenti 
delle Unità sanitarie locali 
deve essere calcolato senza 
tener conto degli scatti di 
anzianità. A porre il punto 
fermo in materia è stato il 
Tar del Lazio (prima sezione, 
presidente Carlo Anelli) con 
un gruppo di sentenze, !a 
prima delle quali pubblicata 
ieri, che respingono i ricorsi 
di centinaia di dipendenti 
delle Usi tendenti ad ottene­
re il computo degli aumenti 
periodici maturati. Il princi­
pio affermato con riferimen­
to all'accordo nazionale uni» 
co di lavoro del *79 per 11 per­
sonale sanitario (che fissava 
la formula stipendio Iniziale 
di livello per classi maggio­
rato del 15, 30 o 50 per cento 
a seconda che si trattasse di 
straordinari nei giorni ordi­
nari, festivi, o notturni nei 
giorni festivi) è tuttora vali­
do anche in presenza della 
nuova formula fissata dal vi­
gente accordo approvato con 
il Dpr n. 348 dell'83 la quale 
mentre considera l'indenni­
tà integrativa speciale ed 11 
rateo di tredicesima, conti­
nua a non tener conto degli 
scatti di anzianità. 

I giudici amministrativi 
hanno sostanzialmente det­

to che il principio della mag­
giorazione del compenso per 
lavoro straordinario rispetto 
alla retribuzione oraria nor­
male, non ha carattere gene­
rale nel pubblico impiego, 
sicché la sua mancata appli­
cazione non viola il principio 
di eguaglianza rispetto al 
trattamento degli altri pub­
blici dipendenti. Né viene 
violato il principio costitu­
zionale che vuole che Io sti­
pendio sia adeguato alle esi-
§enze di vita del lavoratore e 

ella famiglia, trattandosi di 
un compenso eventuale e, 
appunto straordinario. 

La decisione del Tar do­
vrebbe essere destinata a 
placare la polemica scaturi­
ta da due loro precedenti de­
cisioni del 1984 la prima del­
le quali favorevole ai dipen­
denti delle Usi, la seconda 
diametralmente opposta. Si 
era creata una situazione 
ambigua perché, prima mol­
te Unità sanitarie hanno pa­
gato gli straordinari tenendo 
conto degli aumenti periodi­
ci di stipendio, poi hanno 
chiesto la restituzione della 
differenza non dovuta. Di 
qui le proteste, le agitazioni, 1 
ricorsi alla giustizia ammi­
nistrativa con vasta eco nelle 
cronache. 

La Questura vuole 
espellere di nuovo 6 libici 

«La Questura di Roma è pronta a riprendere 11 provvedimen­
to di espulsione dei sei libici, sospeso dal Tar del Lazio, non 
appena saranno depositate le motivazioni della sentenza». È 
quanto ha detto ad un'agenzia stampa il questore di Roma 
Marcello Monarca, il quale ha inoltre spiegato che «esistono 
due modi per espellere un cittadino straniero dal nostro pae­
se, uno penale, in seguito ad una condanna della magistratu­
ra e, l'altro, ed è il caso dei sei libici, di carattere amministra­
tivo». 

Chiusa la fonte 
dell'acqua San Pietro 

Con un'ordinanza del Comune di Marino è stata disposta la 
chiusura del reparto di imbottigliamento della fonte San Pie­
tro di Marino. Il fatto è circondato dal massimo riserbo, ma 
risulterebbe negli ambienti amministrativi che da alcuni 
campioni di acqua prelevati sarebbero emerse alcune ano­
malie. La fonte San Pietro, che fa parte del gruppo Bognacco 
(una società che raccoglie le maggiori ditte del settore) im­
piega circa duecento dipendenti. 

Refurtiva nelle 
roulotte dei nomadi 

Nelle loro roulotte i carabinieri hanno trovato oggetti d'oro 
rubati (del valore di decine di milioni), Umbri della quarta 
ripartizione del Comune, certificati di residenza falsi e modu­
li in bianco (dello Stato olandese) per le patenti di guida. 
Nove cittadini jugoslavi sono stati arrestati per falso e ricet­
tazione durante alcune perquisizioni in sedici accampamenti 
nomadi della capitale, eseguite mercoledì sera dai militari 
del Gruppo Roma I e del reparto operativo. Gli arrestati 
utilizzavano i campi per le loro attività illegali, in particolare 
per piazzare la refurtiva rubata. L'operazione è andata avan­
ti per molte ore in diversi quartieri della capitale: Tor Cerva-
ra, Casilino, Parioli, Nomentano. 

Sparatoria sulla 
Palmiro Togliatti 

Forse due bande rivali si sono scontrate ieri, verso le 19 in via 
Palmiro Togliatti. Un gruppo di passanti ha visto due auto 
inseguirsi, una Jetta e subito dietro una Rover. Ad un certo 
punto dalla Rover sono partiti quattro colpi in mezzo alla 
folla. I bossoli sono stati trovati per terra qualche minuto più 
tardi dalla polizia, che è alla ricerca dei responsabili. 

Tunisino accoltellato 
durante una lite 

Un tunisino di 36 anni, Hammani Hussen, è stato accoltellato 
mercoledì notte in centro dall'algerino Mohamed Amoaul. di 
41 anni. I due hanno avuto un litigio in via Urbana con calci 
e pugni: l'algerino improvvisamente ha tirato fuori un coltel­
lo e lo ha infilato nel torace del tunisino. L'uomo è stato 
trasportato al San Giovanni dove è in prognosi riservata. 
L'accoltellatore è stato arrestato poco dopo dagli agenti del 
terzo distretto. 

Attivo dei comunisti 
sulla crisi di governo 

È convocato per oggi alle ore 17,30 In federazione l'attivo 
generale dei comunisti romani sulla crisi di governo. Alla 
riunione sono chiamati a partecipare I segretari di sezione, i 
membri del Cf e della Cfc, gli eletU nelle istituzioni. Parteci­
perà il compagno Ugo Pecchloli, capogruppo al Senato, e 
della direzione nazionale. 

Errata corrige 
Per uno spiacevole errore nell'articolo sull'estate romana di 
Ieri, In prima pagina di cronaca. Il contestatissimo strip-
tease di Dodo d'Hamburg veniva fatto svolgere sulla rotonda 
di Ostia e non all'Eur nell'ambito di «Ballo, non solo». Ce ne 
scusiamo con 1 lettori e con gli organizzatori delle manifesta­
zioni. 
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Per i 260 malati non è cambiato nulla, soltanto il parco è stato aperto alla città 

La pazzia dietro una g 
Rieti: nonostante la riforma 
manicomio vuol dire inferno 
Denunce contro le disastrose condizioni igieniche - Medici generici invece di 
psichiatri - Soltanto uno sparuto gruppo di ricoverati frequenta corsi professionali 

Dal nostro corrispondente 
RIETI - Il pallone vola 
oltre la porta del Campetto 
da calcio. Rotola per una 
piccola scarpata e va a fer­
marsi vicino alla gabbia 
del «sudici», degli incura­
bili». Il giovane portiere 
raccoglie il pallone e guar­
da, ormai assuefatto, quel­
le larve umane gettate in 
terra dietro larete metalli­
ca. Sotto la cintola uno di 
essi è nudo; altri, accovac­
ciati, dondolano il capo o 
dormono. 

È questo uno dei modi 
più frequenti in cui i giova­
ni di Rieti vengono a con­
tatto con l'avvilente realtà 
dell'Ospedale psichiatrico. 
Oltre al campo di calcio, il 
parco del vecchio manico­
mio offre anche un campo 
da tennis e da bocce. Dello 
spirito della legge 180 che, 
come si diceva, «apriva i 
cancelli del manicomi», è 
rimasto soltanto questo: la 
possibilità di sfilare con le 
auto tra uomini malvestiti, 
sporchi, sdentati, curvi, 
che a volte abbozzano un 
saluto. Sono alcuni dei 260 
malati ancora ospitati in 

quattro padiglioni «sovraf­
follati e maleodoranti», co­
me riferì una delegazione 
del Tribunale per i diritti 
del malato. 

Ma non è solo il Tribuna­
le del malato a dire che 
l'intera struttura sia Ina­
deguata e fatiscente. Sono 
ferme in pretura 500 «pre­
scrizioni» — provvedimen­
ti da prendere per risanare 
la struttura — che furono 
rilevate giusto un anno fa 
da una speciale sezione 
dell'Ufficio di igiene e am­
biente della Usi. Dopo sei 
mesi esse sono passate au­
tomaticamente all'autori­
tà giudiziaria come le nor­
mali prescrizioni dell'uffi­
cio del lavoro non ottem­
perate. 

Ma non è solo questione 
di muri, tubature o pulizia 
del degenti. L'altro scanda­
lo, a cui un recente ernen-
damentoreglonale del Pel 
circa le borse di studio dei 
giovani medici cerca di 
porre rimedio, è l'assenza 
di medici psichiatri accan­
to al tre primari e al loro 
aiuto. Essi sono sostituiti 
da quattro medici generici 

a convenzione. 
«Viene praticata una pri­

ma terapìa di manteni­
mento», denuncia Elisa­
betta Celestini, consigliere 
comunale del Pel da anni 
attenta a questi problemi. 
«Non c'è nessun progetto 
per la cur», continua, «nes­
suna iniziativa di anima­
zione o socializzazione». 
Soltanto uno sparuto 
gruppetto tra l malati più 
«autonomi» frequenta cor­
si di grafica o falegname­
ria fuori dell'ospedale. 

Questa situazione fa 
parte della vicenda, vec­
chia e complessa, della leg­
ge 180 e, dall'83, anche del­
la legge regionale 49. Que­
st'ultima legge, definita 
una chiarificazione della 
precedente legge naziona­
le, prevedrebbe 11 «supera­
mento degli ospedali psi­
chiatrici» attraverso la 
creazione di Dipartimenti 
di salute mentale articolati 
sul territorio. 

Questa legge 49 ha rice­
vuto molte critiche perché 
appare di difficile attua­
zione. «A Rieti non è stata 

attuata», spiega Elisabetta 
Celestini, «anche perchè la 
Usi non ha formulato un 
piano di deospedalizzazio­
ne per applicarla. Così non 
ha ricevuto i finanziamen­
ti, come altre Usi del re­
sto». 

Qualche milione è inve­
ce arrivato per riparare la 
struttura del vecchio ospe­
dale psichiatrico. Il pro­
getto di ristrutturazione 
vera e propria, del costo di 
oltre 5 miliardi, è stato sti­
lato da un semplice geo­
metra. «È un progetto ina­
deguato» spiegò Luigi Can-
crini, consigliere regionale 
comunista,«perchè non è 
un progetto di deospeda­
lizzazione: infatti si limita 
a tinteggiature i muri e a 
cambiare la disposizione dì 
mobili». In ogni caso sem­
bra improbabile che la Re­
gione deliberi di stanziare 
cinque miliardi per una 
struttura — l'ospedale psi­
chiatrico — che si era già 
deliberato di articolare in 
maniera diversa. 

Rodolfo Calò 

Delibera della speranza 
Ecco che cosa prevedeva 
Il provvedimento regionale, del marzo '85, mai applicato - Un 
centro diurno con funzioni riabilitative - Le comunità alloggio 

Dal nostro corrispondente 
Un esempio di ciò che dovrebbe essere questo 
«superamento degli ospedali psichiatrici» at­
traverso la legge 49, è fornito da una delibera 
regionale, mai applicata, del marzo '85. 

La Usi Rieti/I dovrebbe disporre di 9 di­
stretti socio-sanitari, le cui equipes psichia-
trich dovrebbero farsi carico soprattutto 
«dell'orientamento diagnostico e terapeuti­
co». Poi ci sarebbe un presidio psichiatrico 
(no psichiatra, uno psicologo, quattro infer­
mieri, un assistente sociale) con sede presso 
l'attuale centro di Igiene mentale in via Sala­
ria per l'Aquila. Oltre a questo, un centro 
diurno «con funzioni terapeutiche e socio ria­
bilitative» con possibilità di fruizione del 
pranzo, la cui sede è da definire. Sempre la 
stessa delibera prevede una comunità-allog­
gio di 8-10 malati dotati di un sufficiente 
grado di autonomia, e aiutati nei servizi do­

mestici da personale ausilano. Inoltre presso 
l'ospedale generale provinciale, si dovrebbe­
ro ricavare 15 posti letto con organico pro­
prio, evidentemente per casi gravi. 

Ma soprattutto è prevista un'area socio­
sanitaria articolata in sette presidi «dalle 
prevalenti funzioni riabilitative» e con infer­
mieri in rapporto dì 1 a 4 rispetto ai malati, 
psichiatra, psicologo ed educatori professio­
nali. Il presidio «deve prevedere la separazio­
ne dei luoghi a carattere residenziale da quel­
le per la cura e la riabilitazione», impone la 
delibera regionale. Le attività riabilitative 
dovrebbero consistere in programmi di rei-
senrimento lavorativo, attività sportive e 
culturali, rapporti con la famiglia. Le strut­
ture a cui si fa riferimento sono prevalente­
mente quelle del vecchio ospedale. 

r. e. 

Costruite sotto i palazzi del centro 

Tivoli: vasche 
di depurazione 
a cento metri 
dall'ospedale 

I cittadini di via Acquaregna si sono rivol­
ti al pretore per la sospensione dei lavori 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Questa casa 
me la sono fatta con tanti 
sacrifici ed ora, se vanno 
avanti con i lavori del de­
puratore, come farò? Non 
troverei neanche un acqui­
rente se la volessi vendere. 
Non si può pensare di co­
struire al centro di Tivoli 
una cosa del genere, in 
mezzo a palazzi abitati da 
centinaia di persone». Pa­
role dure, quelle di Maria­
no Montanari, uno del cit­
tadini di via Acquaregna a 
Tivoli, una cinquantina di 
metri dalle vasche del de­
puratore di lago San Gio­
vanni. 

«Da quando sono iniziati 
ì lavori, nel 1980 — prose­
gue —, noi abitanti della 
zona abbiamo presentato 
diversi esposti alla magi­
stratura per denunciare le 
irregolarità presentì in 
questa struttura. Poi per 
qualche anno tutto si è in­
terrotto e pensavamo che 
il depuratore non entrasse 
più in funzione. Ora sono 
ripresi gli allacciamenti al­
le fogne e ci siamo rivolti 
di nuovo al pretore. Non 
vogliamo avere le finestre 
che affacciano sulle va­
sche di depurazione a cielo 
aperto». 

Lo stesso pretore di Ti­
voli, Giuseppe Renato Cro­
ce, secondo i cittadini di 
via Acquaregna, avrebbe 
compiuto un sopralluogo 
constatando di persona 
l'irregolarità dei lavori in 
corso. «Se non altro — af­
ferma Brunilde Siila — 
perché la legge prevede 
una fascia di rispetto non 
inferiore ai cento metri». 

Altri problemi li provo­
cherebbero i venti, costan­
ti in questo angolo di Tivo­
li, che spirano quasi sem­
pre incanalati tra le case e 
Monte Catìllo verso l'ospe­
dale San Giovanni Evan­
gelista, che dista circa cen­
to metri dal depuratore. 
«Che aria respireranno — 
si domanda Montanari — i 

malati in cura presso l'o­
spedale, se non verranno 
bloccati 1 lavori al depura­
tore? Maleodorante, certa­
mente, ma anche inquina­
ta, e questo appare preoc­
cupante». 

Era stata ideata una 
barriera di alberi, sistema­
ta nell'81, per proteggere 
gli abitanti e i malati dalle 
eventuali esalazioni del­
l'allaccio alle fogne ma, al­
lo stato attuale, di quel fi­
lare non resta che qualche 
alberello secco. 

La stessa storia della co­
struzione di questo depu­
ratore è comunque para­
dossale: iniziato nell'80, ha 
avuto un costo di oltre 
mezzo miliardo, ma non è 
entrato in funzione perché 
nel progetto era stato di­
menticato l'allaccio. Per 
cinque anni, è stato abban­
donato all'incuria e ai pat­
teggiamenti, depredato dì 
tutto, mentre i canali con­
tinuavano tranquillamen­
te a gettare nel fiume gli 
scarichi degli oltre 20mila 
abitanti della zona. Alla fi­
ne è arrivata la decisione 
del Comune di stanziare 
un centinaio di milioni per 
recuperare questa struttu­
ra, nonostante le evidenti 
irregolarità rispetto alla 
legge Merli. 

Una vicenda incredibile 
che aggrava la situazione 
disastrosa dei depuratori 
di Tivoli lungo l'Aniene. 
Quello del Bivio di S. Polo, 
costato circa 150 milioni, 
ancora non entra in fun­
zione, così come quello de­
gli Arci. Quello costruito 
nel 1978 per il mattatoio, 
non solo non ha mai lavo­
rato, ma è addirittura sot­
to sequestro per ordine del 
pretore. Solo parzialmente 
in attività i depuratori di 
Bagni di Tivoli e Campo 
Limpido e dì Ponte Luca­
no, vicino al mausoleo dei 
Plauti, che riesce a filtrare 
soltanto la metà degli sca­
richi provenienti da Tivoli. 

Antonio Cipriani 

didoveinquando 
In ogni angolo della città 
una bella festa dell'Unità 

Cresce il numero delle feste dell'Unità e si 
infittiscono i programmi politici, culturali e 
ricreativi. Da oggi in ogni festa viene istitui­
to un banco di raccolta delle firme per il refe­
rendum consultivo sul nucleare. Questi i 
programmi odierni: 
• OSTIA ANTICA (Via Gesualdo - Giardini 
pubblici) — Ore 18 tavola rotonda su «Le pro­
spettive urbanistiche di Ostia Antica»; ore 21 
proiezione del film «La palude da vincere» 
con Del Fattore e Melandri; ore 22 ballo con il 
complesso «Trio del liscio*; ore 23 discoteca. 
• FORTE PRENESTINO CENTOCELLE (Via 
delle Palme - Forte Prenestino) — Ore 19,30 
dibattito su «Roma e il risanamento di Cen-
tocelle» con Pietro Sal\ agni; ore 21 spettacolo 
di musica afrocubana con i «Conga Tropi­
cal». 
• SAN SALVATORE IN LAURO (Via dei Co­
ronari) — Dibattito su «Pace e disarmo - Pro­
spettive delle trattative Usa-Urss dopo Gine­
vra»; ore 21 teatro d'animazione «Mimi e clo-
wnerie» dell' Associazione culturale Gulliver 
e «Transllvania burlesque». 

• PARCHETTO ALESSANDRINO — Ore 17 
Boccioni! in diretta: eliminatorie; ore 18 di­
battito su «Cultura e informazione» con Falo-
mi e Marango; ore 19 giochi popolari; ore 
20,30 musica di qualità con i «Jonas Blues 
Band». 
• PARCO PAPACCI (Via di Grottarossa) — 
Ore 17 spuntini, drink e pesca; ore 20,30 di­
battito su «Parco di Veio, risorsa fondamen­
tale per un nuovo sviluppo della città* con 
Bettfni, Del Fattore, De Lucia, Cederna, Ca-
rapella; ore 21 discoteca con il di Mauro. 
• FORTUENSE (Via Lamporecchio) — Ore 
17 apertura della festa e gara di disegno; ore 
18,30 dibattito su «Pace e disarmo nucleare» 
con Funghi; ore 21 intrattenimento musica­
le. 
• SERPENTARI (Viale Lina Cavalieri) — Si 
apre, ore 18,30, con il dibattito sul tema «Tra 
persuasione pubblicitaria e frodi industriali: 
e la tutela del consumatore?» con Anna Cia-
peronl; segue un torneo di pallavolo femmi­
nile: ore 21 spettacolo di canzoni popolari 
con «I menestrelli romani». Inizia anche il 
torneo di briscola e tresette. 

«Handfest», 7 giorni 
dedicati alla pace 

Duecentocinquanta gio­
vani di venti paesi prende­
ranno parte a Fondi (Lati­
na), da oggi al 17 luglio, al-
l'Handfest '88. Dalla Cina 
Popolare al Canada, dal 
Giappone alla Grecia, dalla 
Corea del Sud alla Tunisia: 
squadre di pallamano ma­
schili e femminili, gruppi 
folkloristicl e giovani impe­
gnati In attività sociali e cul­
turali daranno vita alla ma­
nifestazione che, giunta al­
l'ottava edizione assume un 
particolare significato In oc­
casione dell'Anno intema­
zionale della pace. Indetto 
dalle Nazioni Unite. La fra­
tellanza tra 1 popoli è stato 
da sempre l'elemento carat­

terizzante di questo meeting 
intercontinentale di cultura 
e sport, che è articolato in 
mostre fotografiche, concer­
ti, spettacoli folkloristicl, in­
contri con personalità della 
cultura, una rassegna cine­
matografica, e un laborato­
rio teatrale. 

Saranno due attori del Li-
vlng Theater a fare rivivere 
l'esperienza di questo grup-
go d'avanguardia, nato negli 

tati Uniti negli anni Ses­
santa, che ha avuto un im­
portante ruolo nella forma­
zione di una cultura non-vio­
lenta. Trenta giovani di vari 
paesi daranno vita a perfor­
mance nelle giornate con­
clusive dell'Handfest Una 

serata interamente dedicata 
al rapporto tra «Cultura e 
pace» inaugurerà oggi la 
struttura di cinquemila posti 
a sedere che costituisce in 
Piazza De Gasperi il tradi­
zionale fulcro attorno al qua­
le ruota 11 programma. 

Particolarmente significa­
tivo è il varo della prima 
Rassegna del Cinema per la 
pace, la Solidarietà e lo Svi­
luppo, ideata e diretta da 
Augusto Milana. Un'occa­
sione per valutare e riflettere 
sul ruolo del cinema, ma an­
che della televisione, per fare 
sviluppare una cultura della 
pace. 

Il programma di oggi, 
giorno inaugurale, prevede 
alle 19, nella chiesa di San 
Domenico, l'apertura della 
mostra «Piazze d'Europa» 
realizzata dal Centre Pompi-
dou e alle 21 anteprima na­
zionale del film «L'uomo del­
la guerra possibile» di Ro­
meo Costantini. 

Messori: «li paese 
della terra voluta» 

• ROSETTA MESSORI: -Il Paese della terra \o!i;ta*. Associazio­
ne culturale Underwood, via San Scbastiancllo, 6. Fino al 12 
luglio, ore 9,30-13; 15,30-21. 

Discostandosi volutamente dall'impostazione documentatìva 
del reportage. Rosetta Messori ha fissato una serie di impressioni 
degli Stati Uniti, e particolarmente di New York. In alcuni casi 
l'immagine è mossa, e rimanda letteralmente al movimento del 
viaggio, di un'osservazione che non organizza le informazioni ma si 
limita a riceverle per presentarle cosi come sono state esperite. 

Le inevitabili geometrie dei grattacieli si affiancano così ai cubi 
dì lamiera pressata degli autodemolitori, le luci notturne dei sob­
borghi sconfinati ai parcheggi urbani; nelle immagini la presenza 
umana, pur implicita, non è quasi mai manifesta e manca del tutto 
la dimensione delle masse che solcano ogni giorno le metropoli 
americane. 

L'insieme delle immagini è marcato da una certa frammentarie­
tà, ed è avvertibile in esse il carattere di primo contatto con una 
realtà simile e insieme diversa da quella cui un europeo è avvezzo. 
Ad uno sviluppo ulteriore di questa esplorazione, in definitiva, 
rimane il compito di chiarirne u taglio. 

Jacopo Bencì 

Un solo straniero 
al «Castellijazz » 

Una quattro-giorni di mu­
sica jazz prende il via stasera 
nel suggestivo cortile di Pa­
lazzo Ruspoli a Nemi. Giun­
ta alla seconda edizione «Ca-
stellinmusica jazz» offre que­
st'apertura «soft» con il pia­
no di Mal Waldron. L'orga­
nizzazione è stata affidata al 
Centro permanente di inizia­
tive musicali dì Nemi ed alla 
Scuola popolare di musica 
del Testacelo, sotto il patro­
cinio del Comune di Nemi e 
della Provincia di Roma. 
Ogni sera, fino al 14, si alter­
nano singoli musicisti e 
gruppi, soprattutto italiani, 
secondo l'intento dichiarato 
di rivalutare la produzione 
musicale nostrana, «in con­
trapposizione — spiegano i 
promotori — a quei pro­
grammi che ricercano il no­
me di grido e deludono le at-

mi concerti di Waldrom «a 
solo» in Italia sono della pri­
mavera scorsa al Milano jazz 
festival ed al Big Marna di 
Roma. 

Nella stessa serata di oggi 
si esibisce il quintetto italia­
no di Marco Tiso, formato 
recentemente e indirizzato 
sulle nuove tendenze della 
musica afro-americana. Il 
capogruppo ha trent'anni ed 
un lungo curriculum musi­
cale che sta perfezionando al 
Conservatorio di Santa Ceci­
lia. Si preannuncia una ses-
sion di buon ascolto, e que­
sto vale anche per le succes­
sive serate. Domani saranno 
in scena Antonello Salis con 
Sandro Satta, insieme al 
quintetto «Fortuna» di Euge­
nio Colombo. 

• ESTATE ERETINA — Da oggi al 3 agosto a Montcrotondo 
(piazza del Duomo) parte quest'«Estate» promossa dall'Assessore 
alla cultura e Pi e dall'Arci. Stasera alle 21 incontro con la satira 
con la presentazione del libro «Ditelo con i fiori» di Manetta. 
Partecipano Pino Caruso e altri autori. Vignette in diretta con 
proiettore. Alle 23 il film -The Blues Brothers-. 
• DANZA SULL'AVENTINO — Su un altro colle di Roma inizia 
oggi, per concludersi il 15, una breve programmazione, «Danza 
sull'Ai entino», curata dall'Accademia Nazionale di Danza, che 
vedrà la partecipazione, la prima serata, di Margherita Panilla 
e Vladimir Arapés, di due solisti del Dancenko di Mosca, e di 
Patrizia Natoli e Massimo Moncone. Seguita domani Teatro 
Danza di Elsa Pipemo, il 13 l'Aterballetto di Amedeo Amodio; 
concluderà, il 14 e il 15, il Balletto di Toscana diretto da Cristia­
na Bozzolini. 
• BALLO, NON SOLO- EUR — Al Parco del Turismo prima 
conferenza mondiale sulla «Nuova figura emergente del neoiet-
tatore» (sic!) con l'intervento di ospiti ed esperti famosi. Al Cot-
ton Club «Chiara Scalese» canzonette di cabaret a doppio senso; 
Arena di notte «La donna scimmia* di Marco Ferren; Dancing 
Paradise: swing. Tango, e balli figurati; al Gazebo mostra sul 
fascino e la iettatura (sic!). 
• LA DANZA AL FESTIVAL — Quindici «stelle» del balletto 
sovietico (sette del teatro Bobcioi, sette del teatro dì Kiev, e una 
del teatro di Voronezh) sì esibiranno oggi all'Arena di Genzano. 
nell'ambito del XH Festival dell'infiorata. Nei prossimi giorni 
sono previsti gli spettacoli: «Stravinsky Night» (12 luglio) e «On 
With the Show», novità di Geof f rey Cauley (15 luglio) presentati 
rispettivamente da «Danza Teatro Koros» di Massimo Monconi 
e Patrizia Natoli e dalla Compagnia intemazionale di danza 
«Città dell'Infiorata». A chiusura del festival, nei giorni 19 e 20 
luglio, verrà infine rappresentato il balletto «Shéherazade», con 
Margherita Panila, Vustirnil Harapes e Patrick King. 

ICÌC, vf oscurar realtà, mu­
sicali estremamente valide». 

Ad apnre il programma, 
c'è comunque un nome caro 
alle platee jazz internaziona­
li, Mal Waldron, noto per il 
suo grande virtuosismo, ma 
soprattutto perché il suo pia­
no ha accompagnato le ulti­
me note della straordinaria 
voce di Billie Holiday, can­
tante nera uccìsa dall'alcool 
e dalla droga. 

Waldron è cresciuto alla 
scuola di Thelonious Monk 
ed ha prestato poi il suo ta­
lento a gruppi storici come 
quelli di Max Roach, John 
Coltrane, Charlìe Mingus, 
Archie Scheep ed Eric Dol-
phy. Dopo anni di accompa­
gnamenti, Waldrom ha sco­
perto una grande intesa con 
il sassofonista Steve Lacy, ed 
insieme a lui ha attraversato 
l'Europa partecipando a nu­
merosi jazz festival. Gli ulu­ li pianista Mal Waldron apra stasera il Festival tCaiwWnnnwlea Jatt» a Marni 
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Scelti 

voi 
Stcaming 

Può un bagno turco d iventare 
una metafora del l 'esistenza? V i 
sembrerà st rano, ma se alla re­
gia c 'è un gigante del c inema 
c o m e Joseph Losey può suc­
cedere. È l 'u l t imo f i lm del c i ­
neasta scomparso, è t ra t t o da 
una commedia di Neil Dunn e 
narra le stor ie parallele di un 
gruppo di donne che. da anni , 
f requentano tu t te ass ieme la 
stessa sauna. Che. con il t e m ­
po . è d ivenuto l 'unico luogo in 
cui queste donne r iescono a 
«socializzare», ad avere dei 
con ta t t i umani non banal i . . . 
Grande regia e grandi interpre­
tazioni grazie ad at t r ic i c o m e 
Vanessa Redgrave, Sarah M i -
les e la povera Diana Dors , an ­
ch 'essa scomparsa poco dopo 
la f ine delle r iprese. 

H O L I D A Y 

Choose Me 
(Prendimi) 

Che strane cose succedono in 
Amer ica ! Intrecci amoros i , s to ­
rie di corna, confessioni via ra­
d io. . . Lo ammet t i amo : la t rama 
di Choose Me) è impossib i le da 
raccontare: t u t t o gira in torno a 
un bel loccio (Kei th Carradine) 
che arriva fresco f resco in c i t tà 
e fa innamorare di sé una lunga 
serie di belle signore (le due più 
impor tan t i sono Genevieve Bu-
jo ld e Lesley-Ann Warren) . Ma 
ciò che conta sono le a tmos fe ­
re, gli ambient i e lo st i le un p o ' 
barocco del regista, A lan Ru­
do lph , già autore de l l ' o t t imo 
Ricorda il m io nome e all ievo di 
un i l lustre maest ro : Robert A l -
t m a n . 

C A P R A N I C H E T T A 

SU Elmo's fire 

I fuoci di San t 'E lmo appaiono 
ai marinai nelle no t t i senza lu­
na , ma in questo f i lm non sia­
m o su un galeone: s iamo in un 
bar (appunto, il St . E lmo 's Fire) 
che è il luogo d i raduno d i se t te 
ex-s tudent i che , ch i p iù chi 
meno , hanno fa t t o carr iera. 
Qualcuno si è bu t t a t o in po l i t i ­
ca , qualcun altro scr ive r o m a n ­
z i , qualcun altro ancora suona i l 
sassofono. . . Piccole v icende 
esistenziali che si snodano me­
mor i del Grande f reddo e di 
Breakfast Club: il c inema ame­
r icano è abi l issimo nel l ' in teres-
sarci ai fa t t i pr ivat i dei suoi 
«eroi». Dir ige Joel Schuma­
cher. 

A D R I A N O 
A T L A N T I C 

D Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le «Ricostruzioni d 'epo­
ca» di Z e l i g , B r o a d w a y D a n -
n y R o s e e La r o s a p u r p u r e a 
d e l C a i r o , W o o d y Al ien to rna 
a l l 'ambiente pred i le t to , quel lo 
in cu i v ive e opera: fa Manha t ­
t a n un p o ' chic degl i ar t is t i e 
degl i intel let tual i . M a la sua 
Manha t tan è. sop ra t t u t t o , un 
«luogo di cuore», e d è sempre 
su l l 'amore (con tu t t i i suoi r i ­
svo l t i ps icologic i , c o m e già in 
l o e A n n a e in M a n h a t t a n ) 
che il c ineasta newyorkese ra­
giona. Tra A n n a e le sorel le s i 
intrecciano rappor t i sen t imen ­
tal i e intel let tual i , cu i dà co rpo 
una magni f ica squadra d i a t t o ­
r i : M ia Farrow. Barbara Her-
shey, Dianne W ies t , M ichae l 
Caine. o l t re natura lmente al lo 
s tesso W o o d y A l ien . 

A R I S T O N 

PARIS 

M A J E S T I C 

Fuori orario 

Commedia noir di Mar t i n Scor-
sese in bi l ico t ra scherzo gra­
tui to, e d iver t imento newyo rke ­
se. È la cronaca d i una n o t t e 
incredibi le v issuta da un tenero 
«yuppie» (è Gnf fm Dunne) 
co invo l to suo malgrado in un 
giro d i fuqhe e omic id i . T u t t o 
per aver scambia to , nel bar 
so t t o casa, qua t t ro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquet te) in cerca d i c o m p a ­
gnia. Tra avventure ar t is t iche e 
r ischi d i l inciaggio, i l g iovano t ­
t o riuscirà la mat t ina a d arr iva­
re . lacero e t u m e f a t t o , davant i 
al propr io uff ic io. È successo 
t u t t o , appunto , «fuori orar io». 

A D M I R A L 

A R I S T O N 2 

S I S T O (Ost ia) 

O O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Vìa Stamira .17 Tel. 426778 

9 settimane e mezzo di A. Lyne con Mi-
ckey Rourke - DR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 na Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO L 7.000 St. Elmo's Fire di Joel Schumaker con Emi-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 lio Estevez - BR 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L. di Lesina, 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Tootsie con D. Hoffman - BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L. 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
- BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scìpioni 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 4.000 Ore 18.30 Metropolis; ore 20.30 Fino al-
Tel. 3581094 l'ultimo respiro: ore 22.30 Ti ricordi di 

Dolly Bell; 24.00 Sette spose per sette 
fratelli. 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

In nome dei Miei PRIMA - (18-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Lussuria (VM 18) - E (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura «stiva 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph. 
con Keith Carradine - DR. (17-22.30) 

CASSIO L 3.500 Scuola di medicina con Parker Stevenson 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 e Eddie Albert - BR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - OR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier • BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura sstiva 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussoìlier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 M. Detmers - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ET0ILE L 7.000 Brivido caldo di L. Kasden. con VV. Kurt -
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 DR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
Va Listi. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Signori il delitto ò servito di J. Linn. con 
H. Brennen-G (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Gung Ho - di Ron Howard con 
TeL 4751100 Michael Keaton - BR (17.30-22.30) 

SALA B: La mia Africa di S. Pctlack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30 22) 

GARDEN L 6.000 La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Viale Trastevere Tel. 582848 Lane-DR (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan­
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 

GIARDINO L. 5.000 L'uomo con la scarpa rossa con Tom 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Hanks - BR (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOLIDAY 
Via B. Marcello, 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INOLINO 
Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L. 5.000 Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
ViaChiabrera Tel. 5126926 e A. Occhipinti - DR (16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Tel. 6794908 Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Antarctica A Koreyoshi Kurahara. con Ken 
Takakura - A (21.30-23.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Airport 90 di Robert Lewis con Jeanetta 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Arnett - OR (17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Stati di allucinazione di Ken Russell: con 
W. Hurt-DR (17-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCairoli.98 Tel. 7313300 (H-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Erotismo - E (VM 18) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Biade Runner con H. Ford • A (17-22.30) 

REX L 6.000 La bestia di Valerian Borrowczyk. con Sirpa 
Caso Trieste. 113 Tel. 864165 Lane-DR (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Agnese di Dio di Noman Jewison, con An­
ne Bancroft - DR (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
\rìa Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Uv Ullman - SA (18-22-30) 

R0UGE ET NOIR L 7.000 9 settimane e 1/2 e* Adrian Lyne con 
ViaSalarÌ3n31 Tel. 864305 Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 Non ci resta che piangere con Roberto 
Via E. Filiberto 175 Tel 7574549 Benigni e Massimo Troisi - BR 

(17.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Maladonna - E (VM 18) (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbino, 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno, 37) 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM18) 

NOTI pervenuto 

Non pervenuto 

Pornografia proibita - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Voluttà - E (VM 18) 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Una donna allo specchio con S. Sandrelli -
DR 

Film per adulti (16-22.30) 

Subway con Christopher Lambert - A 
(16.45-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

The Purple Rose of Cairo di W. Alien • SA 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Ether dolce signora e rivista spogliarello -
E (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

KURSAAL 
Via Paisielto. 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un corpo da spiare con C. Cazenove - DR 
Schygulla 

La ballata di Nayarama 

Riposo 

SCREENING P0UTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L- 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Video Club dalle 15 alle 20. Acqua e sapo-
CULTURALE ne: Borotalco 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO S A L A A : Honky Tonky man di e con Cimi 
Via Pompeo Magno. 27 Eastwood (ore 18-22.30) 

Tel 312283 SALA B: Ginger e Fred di F. Fellmi-DR (ore 
18-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI R'P<*° 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTANO Via F. Redi, 4 Riposo 

ORIONE 
Riposo 

Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Riposo 

P.zza S. Maria Ausilmtrice 

Fuòrì^Romà 

^OSTIA^ì-* '^ >-^o 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L 6.000 

Via dei Paltottmi Tel. 5603186 

Stati di allucinazione di Ken Russel, con 
W. Hurt • DR (18-22.30) 

SISTO L. 6.000 ^ settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Mickey Rourke - DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 Bloode Runner con H. Ford - A 
V.le della Marma, 44 Tel. 5604076 (18-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Delta force di Menahem Golan. con Lee 
Tel. 9001888 Marvin-A (18-22) 

RAMARINI Film per adulti (16-22) 

F I U M I C I N O ; 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

A L B A N O , ' , 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 R|P°S0 

FRASCATI^ ^" . r 

POLITEAMA R'P°so 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOFt Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Non pervenuto 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(20.30-22.30) 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

81 ) Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750827) 
Allo 21.30. Mila» Gloriosua da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi. Gianna Morelli. 
Sergio Dona. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

A U T AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Ada 19.30.1 canterini (fi Roma 
nell'autentico folklore delle 
Rome spenta. Regia di Maria Lo­
di 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
47S8598) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giudo Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Chiusura estiva 

U. CENACOLO IV.3 Cavnir 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel . 5817413) 
Riposo 

I A ^CALETTA IV» dal CnHonin 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Te«. 3619891) 
Riposo 

O U n m O - E T I (Via Marco Mughet­
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via de* . 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8 8 (Via dei Panieri. 3 
- Tal 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar­
gentina - Taf. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale dell'Uccelliera) - Tel. 
855118 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 -Te l . 4756841) 
Ripeso 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea­
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Ganzano. 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosa. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
$>»?. 13 -te» 6?7*7rv; i 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Te l . 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladrspc* - Tel. 8127063) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-

ze. 72 -Tel . 463641) 
Domenica 13 tugto ade 2 1 , afte 
Terme di Caracalla: Lucie di Lam-
nieiinooi dì G. Osnizetti. Dretto-
re Friedrich Haider. Regia di Ader­
to Fassmi. Orchestra coro e corpo 
di ballo del Teatro 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apofloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Concerti al Campidoglio. Alle 
21.30 complesso da camera. Pia­
nista Alexander Lonquich. Musiche 
di Mozart. Bimboni 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
É aperto il rinnovo degli abbona­
menti al Teatro Olimpico per la sta­
gione "86/ '87. 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel . 6530211) 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA­
STEL S. ANGELO (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 
Alle 19.00 c/o Chiesa di S. Gioac­
chino e Anna (viale Rizieri), concer­
to dreno da Fabio Chiavai. Musi­
che di Bach. Hendel. Mozart. Ver­
di. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TtCORUM JUBILO • (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
ABe 21.00 c/o Chiostro di S. Ma­
ria della Pace (Via Arco della Pace. 
5): conceno con Stefano Cardi 
(chitarra). Musiche di Wetss. Pra-
terius. 

ASSOCIAZIONE ROMANA Mf-
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO­
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 
(Aventino - Tel. 613690) 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To­
molo. 20-22 • Tel. 6564869) 
R*mso 

COOP. TEATRO URICO DI INI ­
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Grò-
lamo da Montesarchto. 6) 
Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN V IA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

1305 

LA. DENT. 
SPI 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 

Per informazioni 
telefonare 

da lunedì a venerdì 
Va dde Montagne Rocciose, 18 

Tel. 06/5921263 

NUOVA CONSONANZA (Via Li­
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Vìa Tortosa. 3) • Tel. 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zza Collegio 
Romano. 4 - Tel 381550) 
Alle 20.45: «Le nozze di Figaro* di 
Mozart. Direttore Fritz Maraffi. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI ­
CA DI TESTACCIO («Sala 8» -
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. 1 ) - Tel. 6761271 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
I O - T e l 6787516) 
ABe 2 1 . Musiche latinoamericane 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela­
bro. I O - T e l . 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Riposo 

BRJJE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trdussa, 41 - Tel. 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B - Tel. 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D J . Marco. 

LAPSUTINNA (Via A. Doria. 16/0 
- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Riposo 

ROMA-IN (Vìa Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (Viale Tiziano) 
Riposo 

TUStTALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
ALFELUNI (Via Francesco Carletti. 

5 - Tel. 5783595) 
Alle 22. Spettacolo dì cabaret 

0 PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22. «Video piano-bar» 

ELEFANTINO (Vìa Aurora. 27 - Vìa 
Veneto) 
Riposo 

ORE 21.30 

Anfiteatro della QUERCIA DEL TASSO 
(Passeggiata del Giar.icolo) 

La "PLAUTINA" presenta 

MILES GLORIOSUS 
di PLAUTO 

riduzione di Sante Sterri 

con Sergio Ammirata - Patrizia Parisi - Sergio Doria 
- Mario Di Franco - Franca Giardina - Gianna Marelli 
- Gianni De Simeis - Violetta Banani - Gianfranco 
Salemi * Maurizio Ranieri - Franco Santelli 

cooperativa 
florovivaistica 

del lazio sii 

00179 Roma - Via Appia Antica. 172 
Tel. (06) 7880802/786675 

frana lavori per enti e società' 

manutenzione d'Impianti 

profettartone e allestimento di giardini 

mostre congressi convegni 



VENERDÌ 
11 LUGLIO 1986 l'Unità - SPORT 17 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentrice: Steaua Bucarest (Romania) - Finale: 27 maggio 1987 

SEDICESIMI DI FINALE ANDATA RITORNO 
17 /9 /86 1/10/86 

QUALIFICATE 

Eindhoven (Ola.) - Bayem Monaco {Rfg) —-
Porto (Por.) - Rabat AJax (Mal.) — 
Avanir Baggen (Lux.) - AuBtrìa Vienna (Aut.) — 
JUVENTUS (Ita.) - Valur Reikjavìk (Isl.) — 
Stalla Rossa B. (Jug.) - PanathìnBÌkos Atena (Gre.) — 
F. Beroa Starazagora (Bui.) - Oynamo Kiev (Urss) — 
Young Boy* Berna (Svi.) - Real Madrid (Spa.) — 
Anderiòcht (Bel.) - Gomik Zabrze (Poi.) — 
Brondby If (Dan.) - Honved Budapest (Ung.) — 
Basiktas Istanbul (Tur.) - Dynamo Tirana (Alb.) — 
Apoel Nicosla (Cip.) - Hjk Helsinki (Fin.) — 
Rosenberg Bk (Nor.) - Llnfiold Afe (Idrt.) — 
Oergryte Js (Sve.) - Dynamo Berlino (Rdt) — 
Shamrock Rovere (Eir.) - Celtic Glasgow (Sco.) — 
Paris S t Germain (Fra.) - Tj Vitkovice (Cec.) — 

* Steaua Bucarest (Rom.) passa di diritto al turno successivo 

COPPA DELLE COPPE 
Detentrice: Dynamo Kiev (Urss) - Finale: 13 maggio 1987 

SEDICESIMI DI FINALE ANDATA RITORNO 
17 /9 /86 1/10/86 

QUALIFICATE 

Rapld Vienna (Aut.) - Bruges (Bel.) — — 
ROMA (Ita.) - Real Saragozza (Spa.) — — 
Benffca Lisbona (Por.) - Liltestrom (Nor.) — — 
Nentori Tirana (Alb.) - Dynamo Bucarest (Rom.) — — 
Aberdeen (Sco.) - Sion (Svi.) — — 
Girondina Bordeaux (Fra.) - Waterford United (Eir.).... — — 
Malmoe (Sve.) - Appolon Limassol (Cip) — — 
Birsaspor (Tur) - Ajax Amsterdam (Ola.) — — 
Wrexham (Gal.) - Zurrìeg (Mal.) — 2-10 
Valkeakosken Haka (Fin.) - Torpedo Mosca (Urss) — — 
Olymplakoa Pireo [Gre.) - Luxembourg (Lux.) — — 
Stoccarda (Rfg) - Spartak Tmava (Cec.) — — 
Katowke (Poi.) - Fram Reikjavìk (Isl.) — — 
Copenaghen 1903 (Dan.) - Vitocha Sofia (Bui.) 18-9 — 
Glentoran (Idn.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt) — — 
Vasas Budapest (Ung.) - Velez Mostar (Jug.) — — 

COPPA UEFA 
Detentrice: Real Madrid (Spagna) - Finali: andata 6 maggio, ritorno 20 maggio 1987 

TRENTADUESIMI DI FINALE ANDATA RITORNO 
1 7 / 9 / 8 6 1 /10 /86 QUALIFICATE 

Lens (Fra.) - Dundee United (Sco.) — — 
Groninga (Ola.) - Getway United (Eir.) — ~ 
Akranes (Isl.) - Sportìng Portugal (Por.) — — 
Athletie Bilbao (Spa.) - Magdeburgo (Rdt) — — 
Atletico Madrid (Spa.) - Werder Brema (Rfg) — — 
Jeunesse Eseh (Lux.) - La Gantolse (Bel.) 18-9 — 
Paesi Munkas (Una.) - Feyenoord Rotterdam (Ola.).... — — 
Spaila Praga (Cec.) - Wtoria Guimaraes (Por.) — — 
Haart off Midkrthlan (Sco.) - Dukla Praga (Cec.) — — 
TORINO (Ita.) - Nantes (Fra.) — — 
•Calmar (Sve.) - Bayer Leverkusen (Rfg) — — 
Dynamo Minka (Urss) » Raba Eto (Ung.) — — 
Sigma Olomouc (Cec.) « Goeteborg (Sve.) — — 
Colonia (Rfg) - Stani Brandesburg (Rdt) — — 
Logia Varsavia (Poi.) - Dnlepr (Urss) — — 
Glasgow Ranger» (Sco.) - live» Tempere (Fin.) — 2-10 
Bayer Uerdingen (Rfg) - Cari Zetss lena (Rdt) — — 
Una Ask (Aut.) - Widzew Lodz (Poi.) — — 
Nouchatal Xamax (Svi.) - Lyngby (Dan.) — 2-10 
Beveren (Bel.) - Valerengens (Nor.) — — 
Ofi Creta (Gre.) - Hajduk Spalato (Jug.) — — 
Flamurtari Vtora (Alb.) - Barcellona (Spa.) — — 
Boavista Porto (Por.) - FIORENTINA (Ita.) — 2-10 
Hibemlans (Mal.) - Trakia Plovdiv (Bui.) — — 
Sredetz Sofia (Bui.) - Innsbruck (Aut.) — — 
Aak Atena (Gre.) - INTER (Ita.) — 2-10 
Borussia M. (Rfg) - Partizan Belgrado (Jug.) — — 
Sportul Studentesc (Rom.) - Omonia Nicosia (Cip.).... — — 
Unh/arsitaa Craiova (Rom.) - Galatasaray (Tur.) — — 
Rijaka (Jug.) - Standard Liegi (Bel.) — — 
NAPOLI (Ita.) - Tolosa (Fra.) — — 
Spartak Mosca (Urss) - Lucerna (Svi.) — — 

Ieri gli accoppiamenti, si inizia il 15 settembre 

Coppe, sbarco in Europa 
Ma senza troppa fortuna 
Sorteggio facile solo per la Juve 
GINEVRA — Luci e ombre dal sor­
teggio europeo per le squadre italia­
ne. Se la Juve non ha di che preoccu­
parsi con gli islandesi semidilettantl 
del Valur in Coppa Campioni, la Ro­
ma sicuramente ha poco gradito 
l'accoppiamento In Coppa delle Cop­
pe con 1 campioni spagnoli del Real 
Saragozza. Anche il Torino non è 
stato particolarmente avvantaggia­
to dalla Dea bendata: incontrerà nel 
primo turno della Coppa Uefa il 
Nantes del campione mondiale Bur-
ruchaga che nella passata edizione 
fece soffrire l'Inter. Non si possono 
lamentare il Napoli con il Tolosa, la 
Fiorentina con il Boavista di Oporto. 
Qualche rischio per l'Inter, opposto 
alla prima uscita europea all'Aek di 
Atene. Come al solito non preoccupa 
la forza della squadra, ma le condi­
zioni ambientali in cui si è costretti a 
giocare negli infuocati stadi greci. 
Ma facciamo parlare i protagonisti. 
Ecco le dichiarazioni a caldo degli 

addetti ai lavori. 
JUVE — Il presidente Giampiero 

Bonlpertl sorridente e evidentemen­
te ottimista: «Non fi conosco. Vedre­
mo In futuro: Rino Marchesi non ha 
lasciato l'albergo di Forte dei Marmi 
sulla Versilia dove trascorre le va­
canze da 14 anni. Per il suo debutto 
bianconero In Europa non gli è an­
data male. *Non sarà proprio una 
formalità — dice — ma non possla-
mo negare che ci è andata bene, an­
che se negli ultimi anni abbiamo as­
sistito ad un livellamento di valori 
soprattutto per le squadre del Nord 
ed Est Europa*. Unico dubbio: 'Loro 
saranno in pieno campionato quan­
do giocheremo e noi Invece In fase di 
rodaselo: 

ROMA — Lo svedese Sven Eri-
ksson è come al solito molto conte­
nuto. «Non conosco la squadra spa­
gnola che non ho visto giocare da 
due-tre anni. Comunque se ha vinto 
la Coppa è certamente un buon col­
lettivo e un avversario duro: E con 
un mezzo sorrìso: *Gll altri sono stati 
più fortunati di noi: 

TORINO — A rappresentare la so­
cietà granata a Ginevra c'era il se­

gretario Federico Bonetto. *Preferl-
sco al primo turno avere di fronte I 
francesi che non l sovietici o l tede­
schi. Il Nantes non è certo una squa­
dra facile e contiene un po' di Argen­
tina e Jugoslavia: Fatalista l'allena­
tore Radice: >Se si vuole andare 
avanti nel tornei Internazionali non 
si deve confidare troppo sul sorteggi. 
Il Nantes ci farà subito capire le dif­
ficoltà della Coppa Uefa: 

NAPOLI — I dirigenti napoletani, 
In questo favoriti dall'Identico atteg­
giamento dei rappresentanti del To­
losa, hanno sin dal primo momento 
fraternizzato con gli avversari. Il 
presidente Corrado Terlalno: «CJ sta 
bene una squadra latina con affinità 
di clima e di ambiente. Mi sembra 
che non solo noi, ma un po' tutti po­
tremo avere una rivincita sul Mun-
dial. Ad allenare l francesi, una vec­
chia conoscenza degli sportivi italia­
ni, Luis Del Sol, che ha Indossato le 
maglie della Juve e della Roma e og­
gi tecnico del francesi, si è detto feli­
ce di venire a Napoli e ritrovare vec­
chi amici. 

FIORENTINA — Il neopresldente 
Pier Cesare Barettl è rimasto un po' 

perplesso. Poco ha gradito l porto-

?;hesi del Boavista di Oporto. *intan-
o sarebbe stato meglio giocare la 

prima partita in trasferta, ma penso 
che possiamo farcela. Il Boavista è 
una formazione latina e poi noi rien­
triamo dopo tanto tempo nel giro in­
ternazionale e vogliamo fare bella fi­
gura. CI possiamo considerare fortu­
nati. Potevamo incontrare squadre 
molto più forti: L'allenatore viola 
Bersellini è come sempre di poche 
parole: «Posso solo dire che preferi­
sco ti Boavista all'Hajduk di Spalato 
o al Barcellona e quindi va bene co­
sì...: 

INTER — Per i nerazzurri in Sviz­
zera è sbarcato Giacinto Facchetti. 
tL'Aek di Atene è una buona forma­
zione — e forse pensando da una sua 
lontana esperienza del 1971 che si 
concluse con una sconfitta, aggiun­
ge — può uscire qualsiasi risultato: 
Trapattoni non si nasconde dietro 
un dito, «Abbiamo un primo turno 
abbastanza impegnativo. Il calcio 
greco è in ascesa. L'incontrai già con 
la Ju ve e il Milan e superammo sem­
pre Il turno. Non ci favorisce dispu­
tare In casa il primo match: 

L'atto d'accusa di De Biase 
ROMA — Lo scandalo del totonero è uscito alio scoperto. 
Dopo laboriose indagini, ieri, il capo ufficio inchieste Corra­
do De Biase ha reso noto l'elenco delle partite sulle quali 
grava il sospetto di un accordo preventivo e i nomi dei tesse­
rati accusali di illecito sportivo o omessa denuncia. Dodici 
sono le società, tra le quali alcune di tutto rispetto come il 
Napoli, la Lazio, l'Udinese e il Perugia (queste ultime due 
sono quelle che hanno 11 maggior numero di partite sospetta­
te), che rischiano la retrocessione oppure pesanti penalizza­
zioni da scontare nel prossimo campionato. Per quanto ri­
guarda i tesserati incriminati sono ventisette per illecito 
sportivo, ventinove invece quelli per omessa denuncia, di cui 
sei però sono accusati anche di illecito sportivo. Nell'elenco 
dei tesserati ci sono nomi famosi di calciatori, di presidenti di 
società e di direttori sportivi. Tra i rinviati a giudizio c'è 
anche Italo Allodi, consigliere del presidente del Napoli Fer­
iamo. Quello di ieri non e che il primo atto dei «megascanda­
lo» del calcio. Lunedì prossimo, infatti, ci sarà una coda, e 
riguarderà i rinvìi a giudizio delle società e dei tesserati di 
serie C. Quali sono ì rischi che potranno correre società e 
tesserati In caso di condanna? Per le prime, le sanzioni sono 
la perdita della promozione per le società che l'hanno conse­
guita (Vicenza e Brescia), o la retrocessione, se viene ritenuta 
direttamente o oggettivamente responsabile, cioè quando 
l'illecito è stato costruito da un dirigente o da un tesserato 
regolarmente retribuito. Può cavarsela con una semplice pe­
nalizzazione da scontare nel campionato seguente se la re­
sponsabilità è presunta, cioè quando c'è un forte dubbio sul 
suo coinvolgimento. Per quanto riguarda invece i tesserati, 
nel casi di illecito (altri diretti ad alterare lo svolgimento o il 
risultato di una gara) la pena va dal due ai cinque anni o 
addirittura la radiazione. Meno pesanti le condanne per 
omessa denuncia, che non superano i sei mesi. Qualcuno 
potrà incorrere anche nella violazione dell'articolo 1 (manca­
to comportamento leale, corretta e sportiva). In questo ulti­
mo caso le squalifiche non superano i dodici mesi. 

Le partite incriminate 

I tesserati incriminati 

DEFERITI PER ILLECITO SPORTIVO 
Mazza (presidente Udinese), Tito Corsi (d.g. Udine­
se), Gianfilippo Reali (Sarnico), Giovanni Bidese 
ÌPro Vercelli), Franco Janich (d.s, Bari), Spartaco 
ìhini (presidente Perugia), Antonio Pigino fPro Ver­

celli), Dario Maraschin (presidente Vicenza), Gasto­
ne Rizzato (d.g. Vicenza), Guido Magherìni (d.s- Ron­
dinella F.), Giovanni Vavassori (Campania), Giaco­
mo Chinellato (Cagliari), Cenili (Vicenza), Maurizio 
Rossi (Pescara), Giancarlo Salvi (d.s. Vicenza), Gio­
vanni Lorini (Monza), Maurizio Ronco (Palermo), 
Marco Cecilli (Palermo), Maurizio Braghin (Triesti* 

UDINESE-PISA 1-1 
UDINESE-MILAN 0-0 
NAPOLI-UDINESE 1-1 
UDINESE-VERONA 5-1 
BARI-UDINESE 1-0 
UDINESE-ROMA 0-2 
MONZA-PERUGIA 1-0 
PALERMO-PERUGIA 1-1 
PERUGIA-CAMPOBASSO 2-1 
SAMB-PERUGIA 0-0 
GENOA-PERUGIA 1-0 
PERUGIA-CESENA 0-0 
VICENZA-PERUGIA 1-0 
PERUGIA-BOLOGNA 2-0 
CATANZARO-PERUGIA 1-2 
ASCOLI-PERUGIA 1-1 
CAGLIARI-TRIESTINA 0-0 
PESCARA-VICENZA 2-2 
MONZA-VICENZA 0-1 
BRESCIA-VICENZA 1-0 
CATANZARO-VICENZA 0-2 
PALERMO-TRIESTINA 0-0 
SAMB-LAZIO 1-1 
LAZIO-PESCARA 2-1 
CREMONESE-LAZIO 2-1 
EMPOLI-LAZIO 2-0 
PALERMO-LAZIO 1-1 
PESCARA-PERUGIA 2-1 
SAMB-EMPOU 1-1 
SAMB-BRESCIA 0-0 

13-10-85 
10-11-85 
24-11-85 

1-12-85 
22-12-85 
12- 1-86 
15- 9-85 
6-10-85 

13-10-85 
20-10-85 
24-11-85 

1-12-85 
15-12-85 
12- 1-86 
26- 1-86 
9- 2-86 

29- 9-85 
4- 9-85 
8- 9-85 
6-10-85 

22-10-85 
10-11-85 
6-10-85 

15-12-85 
22-12-85 
5- 1-86 

26- 1-86 
13-4-86 
8- 9-85 

13- 4-86 

a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
Coppa Italia 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 
a vantaggio 

dell'Udinese) 
dell'Udinese) 
di entrambe) 
dell'Udinese) 
di entrambe) 
dell'Udinese) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
di entrambe) 
del Perugia) 
del Perugia i 
del Perugia 
di entrambe) 
a vant. del Vicenza) 
del Vicenza) 
del Vicenza) 
del Vicenza) 
di entrambe) 
delia Lazio) 
della Lazio 
delia lazìo 
della Lazio 
della Lazio 
del Perugia) 
di entrambe) 
di entrambe) 

na), Valerio Maio (Palermo), Luigi Piedimonte (Trie­
stina), Claudio Vinazzani (Lazio), Giuseppe Guerini 
(Palermo), Giovanni Pinzani (presidente Empoli), 
Ferruccio Zoboletti (presidente Samb.), Tullio Gritti 
(Brescia), Fabio Baglioni, Carlo Bura (Perugia, ex 
tesserati), Italo Allodi (Napoli, ex tesserato). 

DEFERITI PER OMESSA DENUNCIA 
Mario Guidetti (Pro Vercelli), Angelo Gasparini 
(Monza), Luigi Cagni (Samb.), Antonio Bogoni (Cese­
na), Rozzi (presidente dell'Ascoli), Giorgio vitali (d.s. 
Monza), Salvatore Matta (presidente del Palermo), 

Onofrio Schillaci (Palermo), Michele Pintauro (Pa­
lermo), Silvano Benedetti (Palermo), Giuseppe Gue­
rini (Palermo), Tebaldo Bigliardi (Palermo), Andrea 
Palladi (Palermo), Giovanni De Biasi (Palermo), 
Orazio Sorbello (Palermo), Claudio Pellegrini (Paler­
mo), Massimo Bursi (Palermo), Franco Falcetta (Pa­
lermo), Onofrio Barone (Palermo), Mario Piga (Pa­
lermo), Oliviero Di Stefano (Palermo), Tiziano Man-
frìn (Samb.) e Sauro Massi (Perugia), oltre a Gianfi­
lippo Reali (Sarnico), Guido Magherìni (Rondinella 
FI), Giovanni Lorini (Monza), Franco Cenili (Vicen­
za), Tullio Gritti (Brescia) e Maurizio Rossi (Pescara) 
già deferiti per illecito sportivo. 

Ducarouge passa 
alla Ferrari? 

«Sto trattando, 
forse ci andrò» 

Dal nostro inviato 
BRANDS HATCH — Il circo della Formula 1 sbarca a 
Brands Hatch per il Gran Premio d'Inghilterra di domenica 
prossima e l'ambiente è reso elettrico da almeno tre «voci» 
che hanno del clamoroso. Le prime due riguardano la Ferra­
ri, la terza un ex ferrarista amatissimo dagli italiani: Clay 
Regazzoni. 

Andiamo con ordine. Gerard Ducarouge ha confermato di 
avere in corso contatti con Enzo Ferrari per passare armi e 
hagagli alla casa di Maranello. «La trattativa — ha spiegato 
lufstesso ai giornalisti qui in Inghilterra — è già avviata. Ora 
dipende veramente tutto da me, tocca a me decidere...». Du­
carouge non aggiunge altro, ma alcuni suoi collaboratori 
giurano che al 90% il ricercatissimo progettista è ormai della 
Ferrari. E si tratterebbe davvero di un grosso colpo per il 
team di Maranello, della prima solidissima pietra per l'ago­
gnato rilancio. 

La seconda voce ha trovato spazio a tutta pagina sul «Daily 
Mirrar»: Nlgel Mansell, oggi in forza alla Williams-Honda, 
già vincitore di tre Gran Premio quest'anno, potrebbe correre 
nell'87 con la Ferrari. Conferme in questo senso ancora po­
che. Ma 11 quotidiano inglese riporta una dichiarazione attri­
buita ad Enzo Ferrari: «Sì, oggi ci sono alcuni buoni piloti in 
Formula 1. E non solo Senna, anche di più anziani». Tale 
frase, assieme ad alcuni altri elementi che il redattore dà per 
certi, Inducono il quotidiano a definire molto probabile il 
passaggio del pilota inglese al team di Maranello. 

Infine, Regazzoni. L'ex ferrarista, da tempo commentatore 
del Gran Premi per la Rai assieme a Mario Poltronieri, 
avrebbe interrotto il proprio rapporto di collaborazione con 
l'azienda di Stato perché fino ad ora mai pagato. Clay non 
era ieri a Brands Hatch e non abbiamo potuto chiedergli 
conferma a tale voce. Non sarà difficile, però, verificare nei 
prossimi giorni la veridicità della notizia. 

w. g. 

ESPANA 86 

Pesante sconfìtta (86 a 64) nell'ultima partita di qualificazione a Malaga 

L'Italia s'inchina di fronte agli Usa 
del «nano» Bogues, alto 1 metro e 60 
Domenica alle semifinali di Oviedo ci aspetta il Canada 

Dal nostro inviato 
MALAGA — Ieri sera contro 
gli Stati Uniti. Pierluigi Mar-
zorati ha spento la candelina 
n. 272, sorpassando Dino 
Meneghin e balzando in te­
sta nella classifica delle pre­
senze in Nazionale. Un altro 
trofeo nella carriera senza fi­
ne di un simbolo del basket 
italiano ed europeo. Un ra­
gazzo tutto casa, palazzetto e 
chiesa, un atleta senza mac­
chia e senza paura, con la 
faccia acqua e sapone, l'eroe 
positivo bello ma forse senza 
anima. Marzorati è uno che 
se gli si chiede ancor oggi de­
gli esordi parla in maniera 
estasiata dei primi passi con 
la maglia azzurra, ricordan­
do i discorsi un po' retorici di 
Giancarlo Primo ancora nei 
primi anni 70. E infatti: «Se 
avessi giocato soltanto a 
Cantù non avrei avuto tanti 
successi e tanta popolarità, 
la Nazionale ti dà una spinta 
formidabile e deve essere un 
traguardo per tutti». 

Marzorati e Meneghin, 
due simboli. Due vite paral­
lele. Due monumenti: «Mo­
numento non mi sono mai 
sentito — ribatte 11 capitano 
di questa Nazionale che oggi 
vola a Oviedo, nelle Asturie, 
per disputare da domenica il 
girone di semifinale del 

MALAGA — (g. ccr.) Si conclude con una sonora sconfitta la fase 
di qualificazione mondiale dell'Italia. Gli Usa hanno battuto gli 
azzurri per 86 a 64. Una serata negativa per gli italiani. Nulla 
hanno potuto di fronte ai «giganti» statunitensi e al «nano» 
Bogues il più piccolo giocatore del torneo con 1,60. Troppo forti 
in difesa gli americani; troppo precisi nel tiro per un quintetto 
azzurro apparso anche giù di tono dal punto di vista fisico. Dopo 
quattro vittorie consecutive, l'Italia subisce uno stop. La fase di 
qualificazione ci garantisce comunque l'accesso alla fase di se­
mifinale di Oviedo. Domenica incontreremo il Canada. Nel no­
stro girone oltre ai primi della classe Usa vengono promossi 
anche i cinesi. Una sorpresa, dovuta alla differenza canestri che 
ha punito i tedeschi. Tornando alla partita dell'Italia i nostri 
rappresentanti non sono mai stati in corsa. Hanno inseguito 
sempre gli avversari. Il primo tempo sì è chiuso sul 40 a 25 a 
nostro sfavore. Nei secondi 20 minuti di gioco il distacco ha 
anche raggiunto ì 25 punii (SO A 52} per fissarsi atta fine su'fSS 
a 64. Sul piano individuale nessun azzurro ha brillato: Magnifi­
co, autentico bomber nelle prime quattro partite, si è fermato a 
quota 14. Marzorati ha festeggiato la 272esima presenza azzur­
ra. Un record strappato a Dino Meneghin. 

mondiale di basket — io e 
Meneghin abbiamo avuto la 
fortuna di afferrare un mo­
mento di transizione, dal ba­
sket casereccio dei tre alle­
namenti a settimana, a quel­
lo del "boom", esclusivo, os­
sessivo e manageriale». 

II ragazzo perbene e vir­
tuoso che tutti ci invidiano, è 
passato nella bufera delia 
contestazione e dell'Autono­
mia prendendo negli anni di 
piombo una laurea in Inge­
gneria. Un'impresa quasi 
impossibile oggi con lo sport 
che ti assorbe e ti violenta, 
che crea mostri sui campi di 
tennis e di basket, nelle pi­
scine e sulle piste d'atletica, 

ma che impone la sua legge 
ferrea ed esclusiva. «Si tratta 
di una questione di caratte­
re. Ho preso la laurea, è vero, 
perché io sono un tipo coc­
ciuto, sono anche andato in 
tilt con i nervi, nel 1978, per 
dare esami e giocare, ma alla 
fine ho vìnto io. Certo oggi 
Becker e gli altri giovanissi­
mi fanno bene a dedicarsi 
soltanto alla loro attività 
agonistica, l'importante pe­
rò è non pretendere tutto e 
subito*. 

Ne hai fatto di sacrifici». 
«Ho sempre creduto che la 
cosa più importante nella vi­
ta di un uomo fosse realizza­

re le cose che ti divertono di 
più; ho fatto dei sacrifìci, è 
vero, ma ho avuto anche 
tantissime soddisfazioni. 

Cantù, la Brianza, l'educa­
zione cattolica, un patrimo­
nio di piccole cose che Mar­
zorati si porta dietro di sé 
non disposto a barattarle: «Io 
sono brianzolo e non mi 
staccherei mai da quella ter­
ra, forse in un club di una 
grande città avrei potuto 
vìncere di più- Pensate però 
a questo piccolo centro di 
quarantamila anime cono­
sciuto in tutt'Europa per 
una palla ed un canestro. E 
poi volete mettere, ritrovarsi 
su un Campetto di calcio con 
gli amici e tirare quattro cal­
ci ad un pallone? L'educazio­
ne cattolica mi ha aiutato 
poi a rispettare e a capire 
certi problemi sociali, ad 
avere fiducia negli altri, nel 
non vivere in una torre ebur­
nea con lo sport». 

Allora eccolo qui anche a 
Malaga familiarizzare con i 
bambini handicappati, come 
fa a Cantù, regalare loro un 
polsino, una bibita, un graf­
fio dì penna su un foglio di 
carta. La lunga storia, la leg­
genda, di Marzorati Pierlui­
gi, detto Pierlo, continua. 

Gianni Ceraiuolo 

Girone A Girone B 
(Saragozza) 

BRASILE 
SPAGNA 
GRECIA 
FRANCIA 
PANAMA 
SUD COREA 

punti 8 
punti 8 
punti 6 
punti 6 
punti 2 
punti 0 

Qualificate: BRASILE, SPA­
GNA e GRECIA (diff. canestri) 

(El Ferrai) 

URSS punti 10 
6 
4 
4 
4 
2 

Girone C 
(Malaga) 

USA punti 10 
ITALIA punti 8 
CINA punti 4 
PORTORICO punti 4 
RFG punti 4 
C. d'AVORIO punti 0 
Qualificare: USA. ITALIA, e 
CINA (diff. canestri) 

ISRAELE punti 
CUBA punti 
AUSTRALIA punti 
URUGUAY punti 
ANGOLA punti 
Qualificate: URSS. ISRAELE e 
CUBA (diff. canestri) 

Girone D 
(Tenerife) 

JUGOSLAVIA punti 10 
CANADA punti 8 
ARGENTINA punti 6 
OLANDA punti 4 
N. ZELANDA punti 2 
MALAYSIA punti 0 
Qualificate: JUGOSLAVIA. 
CANADA e ARGENTINA 

Tour, Pedersen 
e la Lungo 

mtjlg in giallo 
SAINT HILAIRE — (j.p.r.) 
Mettendo sulla bilancia il co­
raggio di andare all'attacco, 
gii abbuoni conquistati lungo 
il tracciato assieme a undici 
compagni d'avventura e il di­
stacco inflitto al gruppo, il da­
nese Pedersen ha conquistato 
la maglia gialla nel Tour de 
France strappandola a Van de 
Vcltìc del giorno che ha fatto 
gioire anche Ludo Pceters, il 
vincitore dello sprint conclusi­
vo. li se lion tempi si è a vvicina­
to alla maglia gialla aggiudi­
candosi sprint con abbuoni in 
palio lungo il percorso della 
settima tappa, il suo luogote­
nente Pedersen è riuscito nel­
l'intento di detronizzare l'o­
landese Van del Velte e così il 
Tour continua a parlare italia­
no, seppure indirettamente, 
considerato che il danese di­
fende i colori della nostra Car-
rcra diretta da Boifava. Inte­
ressante anche la prima tappa 
in linea del Tour femminile 
dove la Canins, vincitore del 
prologo, non ha tardato ad in­
gaggiare il duello con la cam­
pionessa del mondo, la france­
se Longo. Al traguardo si sono 
presentate la Canins e la Lon­
go, tutte le altre avversarie so­
no rimaste attardate. E la 
francese, più veloce dell'italia­
na, non ha faticato a battere 
la mamma volante della Val 
fìadia e a strapparle la maglia 
gialla. 

I l Totip 
per il Centro 

Don Picchi 
II Totip è protago­
nista di una ini­
ziativa volta ad 
aiutare chi lotta 

_ da tempo contro 
la piaga sociale della tossicodi­
pendenza. Chi questa settima­
na parteciperà al concorso 
pronostici della Sisal, donerà 5 
lire per ogni colonna giocata 
al Centro italiano di solidarie­
tà di Don Mario Picchi. L'im­
porto totale non verrà detratto 
dal montepremi, ma sarà inte­
ramente a carico della Sisal 
che lo devolverà al Centro. 

Boicottaggio 
ai Giochi del 

Commonwealth 

® LONDRA — La 
decisione della Ni­
geria e del Ghana 
dì boicottare ì gio­
chi del Common­

wealth, che si aprono a Edim­
burgo il 24 luglio prossimo. 
rappresenta il più grave colpo 
ini erto finora contro la politi­
ca del governo britannico nei 
confronti del Sudafrica. La de­
cisione, e commentata in pri­
ma pagina dai maggiori gior­
nali britannici, è stata deplo­
rata da esponenti del governo 
e dall'ufficio per il Common­
wealth a Londra. 

Barca italiana 
dispersa 

in Atlantico 
ROMA — Nessuna 
novità sull'imbar­
cazione a vela 
«Bcrlucchi cham-
penenois d'Italia» 

partecipante alla regata Ply-
mouth-Newport, della quale 
non si hanno più notizie dal 14 
giugno scorso. Lo ha comuni­
cato il ministero della Marina 
mercantile, che su richiesta 
dei familiari dei 2 uomini del­
l'equipaggio, lo skipper napo­
letano Beppe Panada, e Ro­
berto Kramer, istruttore di ve­
la a Caprera, ha messo al cor­
rente della vicenda il ministe­
ro degli Affari esteri e le am­
basciate di Londra e di Wa­
shington perché interessino 
localmente le organizzazioni 
preposte alla sicurezza della 
navigazione. 

Record 
ai tricolori 

di nuoto 
CITTÀ DI CASTELLO — 
(f.d.c.) La Federnuoto dopo es­
sere stata accusata di eccessi­
vo lassismo nella formazione 
delle squadre presentate alle 
Olimpiadi di Los Angeles e 
agli Europei di Sofia, ha impo­
sto ora dei tempi limite parti­
colarmente severi per accede­
re ai Campionati mondiali di 
Madrid di meta agosto. I tem­
pi, comunque, devono essere 
ottenuti ai Campionati italia­
ni assoluti iniziati ieri (e che si 
concluderanno domenica) a 
Citta di Castello. Dopo le pri­
me 6 gare, già quattro atleti 
hanno conquistato il diritto di 
disputare i Mondiali: France­
schi e la Persi nei 50 stile libe­
ro, Monica Olmi nei 200 farfal­
la e Manuela Dalla Valle nei 
200 rana. Franceschi (23.46). 
la Persi (2634) e la Dalla Valle 
(233.61) si sono orcsi anche la 
soddisfazione di stabilire il 
nuovo record italiano nelle ri­
spettive specialità. La Fin si 
trova comunque già un primo 
problema da risolvere. Il ro­
mano Del Prete ha vinto ì 200 
rana maschili in 2.19.99; il 
tempo richiesto per Madrid è 
invece di 2.19.65. La Federnuo­
to aveva parlato di tempi «in­
derogabili» ma ora saggezza 
ed equilibrio consiglierebbero 
di portare il forte ranista 
dell «Aniene» a Madrid. 

0 
Cosi le semifinali: a Barcellona Brasile-Cuba; Spagna-Israele; 
Grecia-Urss. A Oviedo: Italia-Canada; Usa-Argentina; Cina-
Jugoslavia. Nei due gironi si giocara un torneo all'italiana. 

bbonamenti 
boom 

per il Milan 
MILANO — Abbonamenti re­
cord per la stagione 'S&'S? per 
il Milan. La società rossonera 
ha comunicato che sono stati 
venduti più di 40 mila abbona­
menti per un incasso di 8 mi­
liardi e 20 milioni. 
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Crisi 
glslatura». Dopo questo ri­
ferimento al pentapartito., 
Andreotti ha proseguito: «È 
necessario costruire con 11 
Parlamento un consenso 
pieno per poter operare con 
la massima efficacia co­
struttiva, così come richie­
dono 1 problemi interni, co­
munitari e internazionali 
che incombono». 

Alle domande del croni­
sti sul tipo di governo cui 
intende lavorare, se solo 
pentapartito o anche di al­
tro genere, Andreotti ha 
opposto — come è ovvio -
uno stretto riserbo. Riman­
gono dunque tutti in piedi 
gli Interrogativi contenuti 
nelle battute pronunciate 
da Renato Zangheri, capo­
gruppo del Pel alla Camera, 
poco prima che Andreotti si 
recasse al Quirinale: «Se, 
come pare, l'incarico gli 
verrà dato all'interno del 
pentapartito, io non mi 
aspetto niente di nuovo — 
aveva detto Zangheri — ma 
soltanto che la crisi conti­
nui con le sue difficoltà e 
mancanza di sbocchi posi­
tivi. Al di là della persona, 
mi pare che il pentapartito 
non può dare più niente e 
sarebbe quindi l'ora di ac­
cantonarlo per cercare 
strade nuove». 

Non è a questo che pen­
sano, per ora, i dirigenti 
della defunta coalizione, 
che nonostante la deva­
stante lacerazione dell'al­
leanza continuano a di­
chiararla senza alternative. 
E i •franchi tiratori»?, han­
no chiesto i cronisti ad An­
dreotti. Lui ha ribattuto, ri­
cordando che in un suo go­
verno «ne abbiamo avuto il 
plenum, nel '72-'73» (gli ul­
timi gabinetti centristi), e 
poi ha aggiunto: «Spero 
proprio che con il Parla­
mento si riesca a realizzare 
questo rapporto, al quale 
mi dedicherò con una cura 
tutta speciale. Del resto, dei 
molti mestieri che ho fatto, 
quello di capogruppo parla­
mentare, è quello che ricor­
do con maggiore soddisfa­
zione». 

Ma bisognerà vedere se 
la pazienza e l'abilità ri­
chieste da questo «mestie­
re» basteranno ad Andreot­
ti per superare la durissima 
ostilità con cui il Psi ha ac­
colto 11 suo incarico, e la 
freddezza mostrata nei suoi 
confronto da Pli e Psdi. La 
segreteria liberale, tra l'al­
tro, nel suo comunicato ri­
volge Implicitamente allo 
stesso Presidente della Re­
pubblica l'appunto che ani­
ma un forte risentimento 
socialista verso l'operato 
del Quirinale: di non aver 
cioè «ripercorso la prassi 
del reincarico al presidente 
del Consiglio uscente». 

E a queste critiche che 
vuole rispondere, con ogni 
evidenza, la nota ufficiosa 
diffusa ieri sera dagli am­
bienti della Presidenza del­
la Repubblica: queste fonti 

osservano che «di fronte al 
permanere del dissenso» 
sulla guida del governo, «il 
Capo dello Stato non pote­
va che prendere In conside­
razione 11 primo nome indi­
cato dal partito di maggio­
ranza relativa». 

Questa puntualizzazione, 
che fa riferimento al crite­
rio della quantità del con­
senso, non è bastata co­
munque a placare l'irrita­
zione del Psi. E dopo la nota 
della segreteria, che an­
nunciava la convocazione 
per oggi della Direzione del 
partito, è arrivato anche un 
durissimo fondo 
dell'«Avanti!» dove abbon­
dano, all'indirizzo della De, 
espressioni come «lunga 
manovra di destabilizza­
zione» o «condotta di pura 
provocazione». Secondo 
l'organo socialista, le ri­
chieste avanzate dal vertice 
scudocrociato appaiono 
«inaccettabili, di dubbia co­
stituzionalità, irrispettose 
della dialettica democrati­
ca, addirittura offensive 
dell'autonomia del partiti». 
La conseguenza è che 
«adesso la crisi si è aggra­
vata e comincia a diventare 
financo oscura nei suoi re­
troscena e nei suoi svilup­
pi». La ricerca di sbocchi 
non traumatici — è la con­
clusione — continua da 
parte socialista «su un'area 
che si va facendo ormai 
molto ristretta». 

La replica de è una nota 
del «Popolo» che (se non sa­
rà censurata anche questa 
come quella dell'altra sera 
sull'incarico a un «laico») 
invita i socialisti a una «va­
lutazione più oggettiva»: da 
essa «sarebbe legittimo at­
tendersi — dice la De, che 
stamane ha convocato la 
Direzione — un'esplicita 
dichiarazione di disponibi­
lità a dare un sostegno a un 
governo a guida democri­
stiana sulle stesse basi di 
lealtà che hanno caratte­
rizzato il comportamento 
della De nei confronti del 
governo a guida socialista, 
e prima ancora a guida lai­
ca». 

E se questa «disponibili­
tà» non dovesse arrivare, 
come per ora minacciano i 
socialisti? C'è già chi ha 
steso altri «scenari». Uno 
prevede un governo An­
dreotti battuto alle Camere 
e incaricato di preparare 
una consultazione politica 
anticipata. Un altro dise­
gna invece tutta una serie 
di passaggi: rinuncia di An­
dreotti, incarico a Craxi, 
che però rifiuterebbe scon­
tando il «no» democristia­
no, quindi incarico a Spa­
dolini (che con la sua 
«esplorazione» informale 
delle ultime 48 ore ritiene di 
aver conquistato beneme­
renze da entrambi i conten­
denti). E che governo fareb­
be Spadolini? Le possibili­
tà, sono due: che... Insom­
ma, con questo gioco si po­
trebbe andare avanti all'in­
finito. 

Antonio Caprarica 

Lauro 
ro. Il pubblico ministero Luigi 
Carli aveva chiesto il carcere a 
vita per sette dei quindici im­
putati: il capo commando Al 
Molqi e l'intero stato maggiore 
del Flp; compreso dunque il la­
titante Abdull Rahim Khaled, 
che partecipò alla «crociera ma­
ledetta» ma soltanto fino allo 
scalo di Alessandria d'Egitto, 
ed è stato condannato a sette 
anni e mezzo; compreso Molta-
med Issa Abbas, detenuto, 
•corriere» delle armi da Tunisi a 
Genova e per questo già con­
dannato in direttissima dal tri­
bunale, ed ora condannato ad 
altri sei mesi di reclusione per 
uso di passaporto falso; com­
preso infine il latitante Yusuf 
Alimad Sadad, «ufficiale paga­
tore» del Fronte, condannato a 
sei anni e mezzo di reclusione. 

La nullità del decreto di cita­
zione è stata pronunciata per 
Abu Kifah, indicato dall'accusa 
come «staffetta» delle armi e 
per il quale il pm aveva chiesto 
la condanna a 30 anni; per Mo-
hamed Jarbua, il mancato 
quinto uomo del commando, 
escluso dall'azione perché am­
malato (il pm aveva chiesto 12 
anni); e per Abu Ali Kazem, che 
avrebbe fatto da chaperon ai 
dirottatori durante il viaggio in 
Italia prima dell'imbarco (il pm 
aveva chiesto 30 anni). 

Mowffaq Gandura, l'ufficia­
le «esterno» dell'Olp per il quale 
il pm aveva chiesto 3 anni e 
mezzo di carcere per favoreg­
giamento e falso e stato con­
dannato ad 8 mesi e mezzo per 
falsa attestazione delle genera­
lità; in carcere dallo scorso au­
tunno, ha già interamente 
scontato la sua pena e ne è stata 
ordinata la scarcerazione im­
mediata. L'unica assoluzione, 
con formula piena, è stata pro­
nunciata per Petros Floros, il 
cittadino greco che secondo 
l'accusa (che aveva chiesto 3 
anni) aveva messo il proprio 
passaporto a disposizione di 
Abdull Rahim Khaled, perché 
potesse salire sulla «nave blu» 
senza destare sospetti. 

Alla lettura della sentenza 
erano presenti in aula Molqi, 
Abdelatif, Issa Abbas e Gandu­
ra. 

Più tardi, lo stesso presiden­
te della Corte ha fornito ai gior­
nalisti la «chiave di lettura» del 
dispositivo, anticipando a 
grandi linee quelle che saranno 
le motivazioni della sentenza. 
In particolare il dottor Monte-
verde si è soffermato sul «nodo 
caldo» — banda armata e fina­
lità di terrorismo — che carat­
terizza il processo sotto il profi­
lo giuridico e che la Corte ha 
risolto con scelta articolata «a 
doppio binario»: il reato di ban­
da annata, che l'accusa conte­
stava a quasi tutti gli imputati, 
non è stato riconosciuto a nes­
sun imputato; l'aggravante del­
le finalità di terrorismo, al con­
trario, ha inciso nella determi­
nazione delle varie pene. 

Perché non «banda armata»? 
È vero, ha spiegato il presiden­
te, che il Fronte per la libera­
zione della Palestina è una or­
ganizzazione armata e struttu­
rata gerarchicamente al pro­
prio interno, ma questi non so­
no elementi sufficienti, secon­
do le leggi italiane, perché sia 
«banda armata». 

Un altro «nodo» assai diffici­
le da sciogliere, in stretta rela­
zione con il precedente, è stato 
quello del reale obiettivo asse­

gnato dallo stato maggiore del 
Fronte al commando operativo; 
in proposito le versioni rese da­
gli imputati sono state moltis­
sime e tra loro difformi, «e noi 
— ha affermato il dottor Mon-
teverde — abbiamo dovuto in­
dividuare un filone logico che 
conciliasse gli elementi certi e 
le contraddizioni: secondo la 
Corte il vero bersaglio dell'a­
zione era il sequestro ed il di­
rottamento della Lauro, pro­
prio come sostiene l'accusa; 
ma questo obiettivo era cono­
sciuto da pochissime persone: 
Abu Abbas, i suoi più stretti 
collaboratori, il capo del com­
mando. E questo perché il di­
segno di Abu Abbas era trovare 
spazio e prestigio a scapito 
dell'Olp, anche mediante azio­
ni terroristiche che indebolis­
sero la leadership moderata di 
Arafat in seno al movimento 
palestinese: dunque una azio­
ne all'insaputa e contro Ara­
fat, da organizzare e varare 
nella massima segretezza, agi­
tando davanti agli occhi degli 
altri, fossero gli stessi compo­
nenti subordinati del comman­
do, l'obiettivo fittizio della 
missione suicida nel porto 
israeliano di Ashdod: 

Un «filone logico» che spiega 
anche il minor numero di erga­
stoli inflitti, rispetto a quelli 
proposti dall'accusa: una ope­
razione tanto segreta da essere 
conosciuta davvero solo dal 
vertice politico militare del 
Fronte, ad esclusione persino 
degli alti responsabili del setto­
re logistico; 'per essi — ha det­
to il presidente — non è emer­
sa la prova che fossero al cor­
rente sino in fondo di quanto si 
andava preparando'. 

Il capo-commando, però, se­
condo la Corte sapeva; eppure 
non è stato condannato all'er­
gastolo. 'Quello per Molqi — 
ammette il dottor Monteverde 
— è stato il discorso più soffer­
to; avevamo ben presenti il pe­
so del suo ruolo nell'azione ed 
anche gli aspetti efferati e 
sconvolgenti dell'omicidio da 
lui personalmente commesso; 
ma ci siamo sottratti alla natu­
rale e giustificata spinta emo­
tiva, e gli abbiamo riconosciu­
to, sia pure nella minima mi­
sura possibile, quelle atte­
nuanti generiche che gli sono 
valse la condanna a 30 anni in­
vece del carcere a vita. Prima 
di tutto perché abbiamo voluto 
differenziare nettamente la 
posizione dei mandanti e quel­
la degli esecutori; non dobbia­
mo infatti dimenticare che 
nell'azione, così come era stata 
ideata, rientrava come fine 
eventuale ed in un certo senso 
largamente prevedibile l'ese­
cuzione degli ostaggi; e che 
quindi il dirottamento avrebbe 
potuto avere esiti ben più tra­
gici e terrificanti di quelli, pur 
dolorosissimi, che ha avuto nei 
fatti. In secondo luogo per 
Molqì, cosi come in misura 
maggiore per gli altri due ese­
cutori, abbiamo tenuto conto 
della particolareggiata confes­
sione, della collaborazione uti­
lissima che ha fornito agli in­
quirenti, del suo vissuto all'in­
terno della condizione tragica 
del popolo palestinese: 

A caldo, ed in attesa di valu­
tare dettagliatamente le moti­
vazioni, la sentenza della Corte 
d'Assise è stata generalmente 
valutata come una pronuncia 
meditata, equilibrata e serena. 
•Salvo il problema della banda 
armata — ha commentato ad 
esempio il procuratore aggiun­
to Francesco Meloni — e salve 
alcune valutazioni di singoli 
imputati, è stata accolta l'im­

postazione del pubblico mini­
stero; è molto importante che i 
tre organizzatori siano stati ri­
tenuti i maggiori responsabili 
senza attenuanti; nel comples­
so la Corte ha poi rispettato un 
principio fondamentale da noi 
sostenuto già in fase istrutto­
ria: l'azione è stata ideata e 
compiuta per fini di potere po­
litico personale all'interno 
dell'organizzazione palestine­
se». La Procura, comunque, ri­
correrà in appello, quanto u e -
no cautelativamente. 

Le figlie di Klinghoffer, dagli 
Stati Uniti, hanno intanto fatto 
sapere, dopo essere state infor­
mate della sentenza, che chie­
deranno l'intervento di Rea-
gan. «Vogliamo — hanno spie­
gato — che il presidente faccia 
pressioni sull'Italia per ottene­
re l'estradizione negli Usa dei 
dirottatori della "Lauro"». 

Rossella Mlchienzi 

Gli Usa 
soddisfatti 
per l'esito 

del processo 

NEW YORK — «Gli italiani 
hanno condotto un'indagine ed 
un processo seri. Gli Stati Uniti 
esprimono soddisfazione per il 
fatto che i responsabili della 
morte di un cittadino america­
no e di ferimenti e danni contro 
altre persone siano state con­
dannate». 

Il Dipartimento di Stato 
Usa, tramite il portavoce Ber­
nard Kalb, ha commentato po­
sitivamente il risultato del pro­
cesso di Genova contro i seque­
stratori della Achille Lauro do­
po che questa mattina le figlie 
del turista americano Leo Klin­
ghoffer, ucciso sulla nave, ave­
vano avanzato forti critiche nei 
confronti del sistema giudizia­
rio italiano. 

Kalb, dopc avere rilevato 
che «Abu Abbas ha ottenuto il 
massimo della pena in base alle 
leggi italiane», ha aggiunto che 
«ci dispiace che l'assassino di 
Leo Klinghoffer non sia stato 
trattato più severamente». 

Rai 
belli a rivolgere una sola do­
manda ai rappresentanti dei 
partiti, ognuno dei quali avreb­
be avuto 4 minuti per risponde­
re. Un dispetto ai giornalisti 
per le loro critiche ai partiti e 
alla commissione, per la deci­
sione assunta da alcuni giornali 
(«Repubblica», «Espresso», ca­
tena Caracciolo) di ritirarsi per 
protesta dalle tribune? Una 
presa d'atto che il modello 
escogitato per questa tornata è 
effettivamente così brutto e 
controproducente, umiliante 
per i giornalisti, da rendere 
consigliabile un rimedio drasti­
co e forse peggiore del male? 
Fatto sta che dopo molte ore, a 
sera, Quando già i cronisti delle 
vicende Rai avevano consegna­
to i loro pezzi, dagli ambienti 
della commissione cominciava­
no a filtrare smentite ufficiose, 
Preannunci di marce indietro: 

esclusione dei giornalisti non 
era affatto una decisione ope­
rativa, ma soltanto un'idea del­
la quale s'era discusso; che la 
presidente, sen. Rosa Russo 

Jervolino, s'era riservata di de­
cidere dopo aver ascoltato («li 
contatterò telefonicamente») i 
rappresentanti dei gruppi par­
lamentari assenti; cne infine la 
riserva era stata sciolta negati­
vamente. Insomma, se ci saran­
no altre tribune (la delibera ne 
prevede una ogni mercoledì, si­
no a quando la crisi sarà aper­
ta) saranno tali e quali a quelle 
già viste e oggetto di tanto ludi­
brio. 

Come diavolo si è arrivati a 
questa «decisione fantasma»? 
Si potevano prendere altre 
strade, più coraggiose e innova­
tive? A questa seconda doman­
da aveva offerto una possibile 
risposta il sen. Pietro Valenza 
(Pei), che ieri mattina ha con­
segnato alla presidente Jervoli­
no un dettagliato documento 
per la revisione delle tribune. 
Per il caso specifico di cui si sta 
discutendo così animatamente, 
Valenza ha proposto una solu­
zione radicale: sospendere su­
bito l'attuale formula dello «tri­
bune della crisi» e sostituirla o 
con una serie di rapide intervi­
ste ai partiti o con «faccia a fac­
cia» tra esponenti della maggio­
ranza e Clelia opposizione (sul 
modello del famoso «duello te­
levisivo» tra Gerardo Bianco e il 
compianto Fernando Di Giulio, 
all'epoca presidenti, rispettiva­
mente, dei deputati de e comu­
nisti). 

Questa proposta — sulla 
quale ha insistito anche il capo­
gruppo Pei, on. Bernardi — 
non e passata. Tant'è che nella 
tarda mattinata si è diffusa la 
notizia dell'altra decisione: 
esclusione dei giornalisti dalle 
prossime tribune dedicate alla 
crisi; le modifiche radicali a 
tutto l'impianto delle tribune 
erano rinviate a tempi migliori. 
Nelle ore successive le agenzie 
di stampa hanno abbondato in 
commenti e dichiarazioni tese 
ad argomentare, spiegare l'o­
rientamento emerso. Nello 
stesso tempo venivano reiterati 
giudizi drastici sulla formula di 
tribuna che tanto vespaio ha 
suscitato. «Abbiamo preso atto 
della scarsa efficacia che la pre­
senza dei giornalisti può avere 
in una tribuna che vede 11 par­
titi tutti assieme», diceva l'on. 
Borri» capogruppo de. «Con 
queste tribune — ha affermato 
a sua volta il sen. Ferrara (Pei, 
vicepresidente della Commis­
sione) — è assolutamente im­
possibile costruire un contrad­
dittorio serio tra politici e gior­
nalisti». E il sen. Fiori, della Si­
nistra indipendente: «La for­
mula non funziona». 

Tuttavia, in serata giungeva 
-il severo commento della Fnsì, 
sindacato dei giornalisti: il pre­
sidente Guidi e il segretario Del 
Bufalo definivano la decisione 
«un classico esempio di politica 
dello struzzo». Più o meno nello 
stesso tempo l'on. Dutto, re­
pubblicano, affermava: «Ho 
parlato con la sen. Jervolino, 
trovo la soluzione prospettata 
di sopprimere la presenza della 
stampa inammissibile e non va­
lida perché nella riunione del 
mattino mancava il numero le­
gale». Di lì a poco la dichiara­
zione della sen. Jervolino: «Ho 
ascoltato quelli che non c'era­
no, sono emerse perplessità e 
riserve sull'opportunità di 
escludere i giornalisti, ho con­
statato la mancanza dell'unani­
mità prevista dal regolamento 
per assumere qualsiasi decisio­
ne, mi riservo di risentire in 
tempi brevi i rappresentanti 
dei gruppi». 

Situazione, dunque, azzera­
ta, tutto come prima, un bilan­
cio della giornata certamente 
non esaltante. Anzi. Tutto ciò 

rende ancora più incomprensi­
bile la resistenza ad affrontare 
con un pizzico di coraggio e au­
dacia in più il problema. Fatte 
salve le conferenze stampa dei 
segretari dei partiti, le tribune 
elettorali e referendarie, si trat­
ta di trasformare le altre tribu­
ne — afferma infatti il sen. Va­
lenza nella sua proposta — per­
ché la loro crisi sta «nella diffi­
coltà del pubblico a compren­
dere le ragioni del contendere, 
le diversità e le alternative reali 
che vengono proposte, la diffe­
renza dei ruoli e delle responsa­
bilità tra maggioranza ed oppo­
sizione... passa l'immagine di 
una indistinta "classe politica", 
che magari litiga ma che, nella 
sostanza, si comporta nello 
stesso modo... prevale cioè la 
tendenza all'omologazione... da 
questo punto di vista la formu­
la attuale delle "tribune della 
crisi" ha rageiunto i risultati 

f ieggiori e andrebbe subito abo-
ita: bisogna andare ai confron­

ti "faccia a faccia" governo-op­
posizione Al di la di soluzio­
ni del genere — o analoghe — il 
rischio è di rinviare alle calende 
greche la soluzione di un pro­
blema che ha già sfiorato in 
questi giorni e in queste ore la 
farsa. 

Tribune a parte, oggi potreb­
be essere giornata decisiva per 
altre vicende cruciali della Rai. 
Si dovrebbero conoscere nei 
dettagli progetti e tempi dei 
nuovi programmi di Rail e Tgl 
(nuova conduzione di «Dome­
nica in», telegiornale del matti­
no, programma serale di appro­
fondimento, eccetera). Alle 12 
Biagio Agnespresiederà la con­
ferenza dei direttori di testata: 
all'ordine del giorno la nomina 
di alcuni redattori capo e un 
pacchetto di assunzioni nelle 
sedi regionali. 

Antonio Zollo 

Crociata 
meno quella pubblica, Edween 
Meese ha una concezione un 
po' particolare. Fino a qualche 
anno fa era il capo di gabinetto 
della Casa Bianca e uno dei più 
ascoltati consiglieri di Reagan, 
che aveva servito sin dai tempi 
della California. Riccone cali­
forniano come il presidente, 
Meese diventò un personaggio 
chiacchierato perché utilizzò 
del proprio potere pubblico per 
sbrogliare alcuni affari perso­
nali (fece assumere in un inca­
rico ministeriale un tale che gli 
acquistò per un lauto prezzo 
una villa che non era riuscito a 
vendere sul mercato regolare). 
Il caso, insieme ad altri affaruc-
ci non meno miserabili, emerse 
quando il Senato esaminò la 
sua nomina a ministro della 
Giustizia. Ma il voto della mag­
gioranza repubblicana lo assol­
se. Molti americani dabbene un 
tipo come Meese non lo invite­
rebbero a casa. Non per timore 
dei rimproveri che ne riceve­
rebbero alla vista di una copia 
di «Playboy», ma appunto per 
via di questi affari discutìbili. 
Roba di poche decine di mi­
gliaia di dollari, operazioncelle 
che un grande gaglioffo avreb­
be evitato di fare. 

Meese, comunque, vuol pas­
sare alla storia per ben altre 
imprese. Arrivato al ministero 
della giustizia ha nominato una 
commissione sulla pornografia: 
undici personaggi, scelti tra 
esperti di diritto, psicologi, me­
dici e tutori, a vario titolo, dei 

valori morali hanno lavorato 
per oltre un anno e ieri hanno 
reso pubblico un rapporto di 
1,960 pagine (stampate in due 
volumi dal costo totale di 70 
dollari) che si conclude con ben 
92 «raccomandazioni» alle auto­
rità pubbliche (dal Congresso 
all'Amministrazione, dai giudi­
ci ai pubblici ministeri, dall'ap­
parato fiscale al Dipartimento 
della giustizia) per avviare una 
crociata nazionale contro la 
pornografia utilizzando sia i 
pubblici poteri sia l'iniziativa 
di gruppi di cittadini. 

Ma il lavoro della commis­
sione e le polemiche, anche 
aspre, che si sono accese al suo 
interno e che erano trapelate 
anche sulla stampa non ha ri­
solto il punto più delicato, più 
controverso e anche più perico­
loso di questa indagine: la con­
nessione tra la pornografia e la 
violenza sessuale. Il rapporto 
sostiene che c'è soltanto «un 
rapporto casuale» tra certe for­
me di pornografia e la violenza 
sessuale. 

La società americana, su un 
tema come questo, è quanto 
mai divaricata. Interessi con­
trastanti, sospetti, timori di va­
ria natura si intersecano facen­
do emergere, via via, questioni 
di principio che a loro volta 
comprendono o nascondono 
corpose questioni. E l'uscita 
del rapporto ha fatto scendere 
in campo i molti e contrapposti 
protagonisti della questione 
pornografia. Plaudono, soddi­
sfatti, i rappresentanti delle 
varie religioni, sette, movimen­
ti fondamentalisti. A comincia­
re dai predicatori elettronici, 
tipo Jerry Falwell, il capo della 
«moral majority». Sul fronte 
opposto reagiscono polemica­
mente gli esponenti dei movi­
menti libertari, con in testa l'u­
nione americana per le libertà 
civili che parla di «frode», di 
«moralismo e di pruderie ma­
scherata con un gergo scientifi­
co», di rischio di censura. Il mi­
nistro della giustizia assicura 
che il rapporto non sarà utiliz­
zato per avviare una campagna 
mirante a limitare la liberta di 
espressione. 

Tutto Questo frastuono pole­
mico non lascia intravedere che 
cosa potrà accadere se, oltre al­
le autorità pubbliche, si mette­
ranno in moto i «vigilantes mo­
rali» auspicati dalla commissio­
ne di inchiesta. Una stretta le­
gislativa e poliziesca sembra 
inevitabile. Il rapporto reclama 
inasprimenti delle pene, inter­
venti contro quella vera e pro-
Jtria industria che prospera sul-
a pornografia e sollecita il mi­

nistero della Giustizia a mette­
re in piedi una «task force» per 
combattere il grande esercito di 
chi specula e si arricchisce con 
materiale osceno, con spettaco­
li pornografici, con film, telefo­
nate, videocassette, pubblica­
zioni miranti a incrementare la 
pornografia. 

L'America libertina e scol­
lacciata sarà sommersa da una 
offensiva di moralisti e di bac­
chettoni? Oppure la mala pian­
ta della pornografia industria­
lizzata risulterà inestirpabile? 
Il dibattito è aperto. E tra le 
opposte fazioni si insinua an­
che un po' di ironia e qualche 
venatura di buon senso. C'è chi 
osserva che, se il materiale por­
nografico davvero spingesse 
automaticamente alla crimina­
lità sessuale, la prima vittima 
di questa concatenazione sa­
rebbe la commissione stessa. In 
un anno gli undici si sono sorbi­
ti 2.370 film, 2.325 copie di al­

trettante pubblicazioni illu­
strate e 725 libri osceni. Nessu­
no di loro, almeno per il mo­
mento, si è abbandonato ad atti 
penalmente reprensibili, nep­
pure a quelli definiti illeciti 
perfino nella propria camera da 
Ietto, dall'ultima sentenza del­
la Corte suprema. 

Aniello Coppola 

Cile 
Chi ce l'ha fatta è rientrato nel 
palazzo della ('ommissione, la 
gente è scappata, gli insegui­
menti sono aurati per ore. Il 
carro funebre lo hanno seque­
strato i carabincros circonaan-
dolo e al cimitero Rodrigo lo 
hanno portato quelli che lo 
hanno ammazzato. 

Tre ore dopo, quando ha po­
tuto lasciare il suo rifugio, 
l'ambasciatore Barnes ha avu­
to un incontro di oltre un'ora 
con il ministro degli Esteri ci­
leno Del Valle. Assoluto riser­
bo sul colloquio, alle domande 
Barnes ha risposto scuotendo 
la testa, e chissà che qualcosa 
di nuovo non porti questo po­
vero morto di diverso dagli al­
tri. 

Dice Veronica- -Lo hanno 
seguito solo perché faceva foto 
che mostrano la verità, lo han­
no massacrato, non lo hanno 
curato. Ho le prove che l'ospe­
dale non era attrezzato, è mor­
to per una infezione che si po­
teva fermare, le medicine più 
elementari siamo stati costret­
ti ad andare a comprarle noi 
familiari. Quando li ho suppli­
cati di trasferirlo hanno detto 
che era impossibile perché sia 
lui che Carmen erano detenu­
ti. E solo dopo la morte di Ro­
drigo e quando lo scandalo è 
cresciuto hanno trasferito Car­
men in un centro per ustionati. 
E infine non me lo hanno 
neanche lasciato seppellire il 
mio tenero figlio». 

Davvero che può farle di più 
e di peggio questa dittatura? 
Veronica è comunista, una di­
rigente di base molto giovane e 
niente di più nel governo di 
Unidad Popular. Non la pren­
dono subito, trascorrono diver­
si mesi dal golpe, ma arrivano 
anche a lei. Passa sei mesi nei 
centri della polizia segreta, 
violentata e torturata non ri­
corda nemmeno quante volte. 
Poi un anno in un campo di 
concentramento, infine l'esi­
lio. Figura nell'elenco dei 'pe­
ricolosissimi delinquenti- che 
il regime non lascia ancora ri­
tornare nel paese. Lavora negli 
Stati Uniti, a Washington, è 
funzionario di Amnesty Inter­
national. Due mesi fa Rodrigo, 
che nel '73 aveva cinque anni, 
ha deciso di trascorrere in Cile 
qualche mese, solo fino a set­
tembre. 

•Devo andarmene — dice 
Veronica — per contribuire a 
far giustizia serve che io sia vi­
va. Qui è tutto in mano alla 
mia famiglia e agli avvocati 
della Vicaria». Il regime ha no­
minato con grande sfoggio di 
propaganda un giudice specia­
le, il quale ha citato i testimo­
ni, ma più che citarli per ora 
sembra che si stia limitando a 
intimidirli. Da parte delle for­
ze armate naturalmente asso­
luta smentita di qualsiasi im­
plicazione nella vicenda. Ala 
c'è una testimone preziosissi­
ma, che sta lottando contro la 
morte, e che forse potrà dare la 
prova estrema di quello che è 
accaduto: è Carmen Gloria 
Quintana, 18 anni, la studen­
tessa aggredita insieme a Ro­
drigo. 

Maria Giovanna Maglie 

v<f vince il Rally di Nuova Zelanda» 
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AMPIONE VA SEMPRE PIÙ' FORTE! 
Rally di Nuova Zelanda, ennesima prestigiosa.vittoria della Peugeot 205 turbo 16. La cam­
pionessa del mondo 1985 continua a far la parte del leone in questa edizione del Mondiale 
Rally, attestandosi in prima posizione assoluta nella classifica Marche e in quella Piloti. 

t!~ <^y Peugeot 205 turbo 16 è tecnologia vincente. La stessa che ha portato tutta la gamma 
205 ai grandi successi di pubblico e di mercato. Peugeot 205. Che numero! 

\^^LJCoàU4UOHU^Ì4iCCeìòL 
UIIPIOM 0(1 MONDO 

MUTISI} 

ORDINE DI ARRIVO 
V KANKKUNEN - PIIRONEN 

Peugeot 205 turbo 16 in 5h 43' 45" 
2* ALEN - KIVIMAKI 

Lancia Delta S4 a V 40" 
3* BIASION - SIVIERO 

Lancia Delta S4 a 9' 51" 

CLASSIFICA MONDIALE MARCHE 

V PEUGEOT 

2" LANCIA 

3' VOLKSWAGEN 

punti 107 

punti 85 

punti 51 

CLASSIFICA MONDIALE PILOTI 

V KANKKUNEN punti 76 
Peugeot 205 turbo 16 

2° ALEN punti 42 
Lancia Delta S4 

3' SABY punti 38 
Peugeot 205 turbo 16 
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